
Parentado 

uiderofença fuc ce ff ore debito rmanere. Ando queflo 
aneüo di mano m mano a molti succeffori.SuccefJiuamen 
te. & coft- fucceffiuamente inftno alia duodécima . Lat. 

deinceps.i.di grado in grado. 
Succedere.Lat.Boc.Come gli effetti fuccedano.aneme che 

fu diminore boneflà nel tempo che fuccedette .DAR. 
Quefi'èSemiramis,dicui ftlegge, Che fuccedette a Ri 
no,efufuaffosa.netejii antichi ho letto.Chefucco dette. 

Romagm,ualefucceffo, cioè feguirenelutaggio.D A R. 
Coft a Je,et a noi buona Romagna.i.ira notfiafelice juc 
ceffo,ir proffero. 

L c g n a g g i o , u a l f l i r p e . Lat.gens propago, PET. Ptanger 
l'aer,la terra,ei mar dourebbe L'bumâlegnaggio.i.l'bu 
mana gente. Boc.Coft ei daltolegnaggio uedendofi na-
ta. Donna di legna gio aff :i gentile.uuomo di legnaggio 
nobile.A k i . Trodurrà lornamento, ilfior , lagioia 
D'ogniltgnaggio,c'habbiil folmaiuifloTra lindo. 

Tralignare,iat.degenerare.è nonfeguirelauia dritta, & 
buona de fuoi progenitori, come quello che taglta un le 
gno, ir non feguendo la uta diritta di quello lo guafla. 
D A RjCbifarlo poffa tralignando ofcurò. ARI. Che 
mai traglinia laprogteniemia. 

Raglignare uedi a legno a 1191. 

CcppOjLííí. cippus, ir ftirpesquaftflipes,ualela(lirpe,o 
famiglia.DAS.il ceppo di che nacqquero i Galfucci, era 
giàgrande, i.il primo afcendente.AR 1 .Di tempo in tepo 
habbiam corporrefalme Dal ceppo, cheradicetn te ha-
uer.dee. Etde uojiri Auiillullriil ceppo uecchto. 

i ; Í7 S a n g u e . Lat.fanguis. per la famiglia, o cafata.Tirc • Inno 
hil fangue uita humil ir quêta . G entilcçge di fangue,e 
le altre care Cofe tra noi.Cbegli dà il tempo,amor,uirtu 
te,e'l fangue.Latinj'anguegentile .Boc. 0 ftngolar dol-
ce çça del fangue cologne f e . Ciafcuna difangue nobile. 
DAs.nigente in gente,ir d'uno in altro fangue. 

C o n l a n g u i n i t à jLa î . ual il parentado, o fanguinitàcome ft 
legge ne tefli antichi del Boc. Ad alcuno di loro per con 
fanguinita era congiunta. Di confanguinità ftrettiffimo 
allabellagiouane. 

Ong{nc,Lat.origo,arcbetypos.i.primaforma,ualparen'.e 
la,natione,et pigliaft anchop lo principio. T. Etpel pec 
cato non reclame origine , che poco regna quel ch'Iddio 
uuol ffiernere. 

Orignare, ual dire la origine. DAS. Che se tu mai odi origi 
nar lamia terraaltrimenti.Ldt.genus ducere. 

Razz2,Lat.genus,ual natione. AR1 . Quinei, & quindi i 
guerrier di buona Raçça. Altri dicea,come[tan bene in 
fieme Segnatiambi dun marchto,ir d'una raçça. 

Schiata.I í í í . progenies, & flemma, cbe ual grado diparen 
tado. BOC .Oquante memorabil fchiatte fi uidero fença 
fucce(fore debito rimanere . Io non uogho mo fir are d ef-
fere di febiatta di can botolo, cbeincontanente ft uuol 
adirare. 

P r o l e , L a t . i r progenies SAS. Et di ogni tempo ft ueggono 
di latte,& di parole abbondeuoh.AAi.Tiacciauigenero 
fa nerculea prole,Ornamento efplendor del fecol noflro. 

P r o f a p i a , L a t . i r antica progenies.SA^.Da anUchiffima ir 
generofa profapia difcefo.Et quanti pafiori nella fua pro 
fapia era.no in alcun tempo fiati famofi ir chiari. 

I Vrogcmc.Lat.progenies,famiglia,genus,proles, profapia, 
fhrps .AK\. Adornerà la fua progenie be lia, Come or-
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na il fol la machina del mor,do. ^ cciò cbe dele due pro. 
geme illuüri, c he non ban par di nobiltate al mondo. 

N a t i o n e , per la origine,Lat.origo.ortus. E<>c. Huomo di 
natione affai bumile. Huomo d'infima natione.Di nobile 
natione.Vngiouane di picciola natione.Come che digra 
natione non f offe.ir perla moltitudme.uedta 1573. 

N a t i o , u a l n a t i u o , & originário, tat. natalis.T F. T. Fuggo 
dalmio natiodolce aerthofeo. Colgouernodi juapietà 
natta. 

D i í c c n d e n t i , Lat fucceffores . Boc. In perpetuo lafeiarno 
ne fuoi defeendenti. llfimileordinò ne fuoi difeendenti 
Lui ir fuoi difeendenti. 

G e r m e in uece di Laura. LaUgermen meta. P E T . Che fuel 

tohaidi uirtute il chiaro Germe. 
G erminar e.Lat.germinar e pullullare. SAR. vergogna, ir 

duol conuien cb'al cor fi germine. 
Semenza per la origine.TET.a purgar uenne D ; ria fernen 

Ta il buon campo Romano, i.at.jemen meta. 
S e m e , p e r la origine, PET. Cbe quejla,et me d'un se me Tro 

duffe un parto. Eté quello del ferne Ter piu dolor dei po 
pol fença legge.Che diuirtitte il ferne Hat ottaft fper.to. 

Boc. Al qual medico difj'e Bnjfalmacco Tinea mia ia 
feme.im fone. ir per lo feme della terra . uedi a 1 157. 

Pianta per la origine ,Lat. flirps . & per meta . m uece di ^ 5y 
M.Laura. PKT. AI cader d'una planta , che ft fuelfe . 
Che gentil pianta in árido terreno par che ftdifcomfeg a. 
Ma de la pianta già gradua al cielo.Cafta belieçga 1,1 ha 
bitogentile Son le radia de la nobil pianta. Ancor 10I ni 
do di penfteri eletti Tofi in queß'alma planta.Et da radt 
ce Ouella piatafelice Subito fuelfe. Vidi Solon, di cut fu 
l'util pianta. & perla pianta propria, uedi a 11 5 3 . ir 
per la pianta depiedia 1451. 

T 0 T 0 L 0. 

P o p o l o , R e p u b l i c a , u n i u e r f i t à , c o m u n i t à , i r comme,gene 
ratione,setta,plebe, uolgo,gente,brigata,naiivi.e.tom-
pagnia,canaglia,turba,torma,calca,f'olta,frotta,funa , 
carouana, moltitudine-fomma,maffa, eollegw Arapello, 
trebo,masnada,ciurma, famiglia, uicinãça,plebei,uolga 
ri,terr.,ççani,paesani,mecanici,utcini,proljimani,com-
pagni,nojlrali, (Iranien, foreflteri,eflrani,pellcgrini,m 

fteme,infiememente,ad una,co,co,col,Italiani,Romani 
Romagnuoli,Latini,Greci,Argolici,H ebrei,ciudei,Cal 
dei Arabi Turcbi,Cimbri Tedefcbi.Barbari.Bauarichi, 
Siracufani,Fiamengbi,Frifoni,Borgognoni,Eluetij,Aiji 
ri,cotbi,Longobardi,Hunni, chibellim,Guelfi,Giga\ti. 
Centauri, Sabine, accomunare,comunicar e, rac cornu ;i-
care,dtuulgare,accompagnare,fcompagnare,conuerja-
re,baciare ammaffare,calcar e,fommare. 

Vopo\o,Lat.populus.Tr.T.Topol,& popol Romano,Gie i 

co,buon,dogliofo,ignudo,infelice, pauentofo, Di Marte. 
D'oriente,Sença legge. Ma ben ueggïhor, ft corne ai-
popol tutto Fauola fui gran tempo An habito dîner fa,m 
popol folta Fu quellafcbiera.E'l padre coito e'I popol ad 
un uefco.Et popoli altri Barbarefchi,&flrani.voc . il 
popolo diquefla terra.Tutto il popolo della città. Et a 
pie popolo racccotà.alcuni tefli bano in pten popolo. 1 at. 

D d 4 pleno 
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pleno'populo,participio afjoluto.detlafaccia delpopolac 
cto dt Boma.Due giouani popolarii.i.parrocchiani.femi 
ne popolane. & non d'animo popolefco. uedi l'Indice. 

C o m u n e & comunità, Lat. cemmunitas . alcuni la jcriuo-
no con la m femplice, & fi uolgari'.come latini. i ' o c , Vn 
fondaco tenuto per lo comune. 

Comune adieã. ftng. & plu. Lat. comunis, & republica. 
B O C . di comun padre. Comune morte, il ben comune. 
Comune confentimen o, tbeforo, Comuni leggi,piaceri, 
Come una comunal mela. Comunalmente. T F.T. Delco 
mune nemico ingnardia pofe • Toco erafuor de la cornu 
ne (Irada. Vfcendofuor de la commune gabbia. 

„4ccomunareperfarccmune.La.comunicare.Boc. Toicbe 
le donne hebbero eiâciato deïïdccomunar delle moglifat 
to da due Senefi. 

Communicare, Lat. ual far comune, conuerfare & parlare 
infieme. & ancho per pigliare ilfacramento.no c. Ter 
lo com'tnicare infieme sauentaua a fani. i. per to conuer 
farefSe^a comunicar e ad alcuno.i.fenza parlare,o dire. 
Fatio Itberalhjfimo a comunicare U fuo patrimonio idefl a 
far comune. Di li a poco fi comunico.i.prefe il facramen 
to, & abomman per (comunicare,& abommatus,lo fco 
municato. 

Baccommunicare fual far comune. BOC. Et non effendo ira 
noi due niuna altra cofa cbe le mogh diuifa, cbe noi an-
chura quelle raccomunicamo, ne buoni teftifi legge acco 
municbiamo. 

1 5 7 1 Generct ione.Z,<ï i .gf»«i , & generctio. Bec. Ter la falute 
delia humana generatione.Generaiione pejfima cbe uoi 
ftete. 

Generare,per creare,uedia\i 5 8 9 . 

Sztta.Latfeãa. Daglianticbiflofofi fu partita lafcien^a 
infette diuerfe, cioè Cinici, S toi ci, veripatetici, Aca • 
demici,Tlatonici,&Epicuri.Tir.Themi(locle,& The-
feo con quefla feita . D A N. Che quefla era la Jetta de 
cattiui. 

Plebe .Lat .p lebsMcl plebes, è quella parte del popolo piu ui 
le. il medefimo cb'è uolgo. T H T . A p p i o conobbi a gli oc -
cbifuoi cbegraui Fur on fempre, & molefïi a l'humil pie 
be. S AN. Gbiniquiodijdellaignaraplebe.Av,i.Lauili 
pefa plebe ando di faon. 

P l e b e o j L at.plebeius.T ET.7^on di gente plebea, ma dipa 
tritia. BOC. TYJW a guifa di plebeo,ma di (ignore. Saulo 
huomo plebeo,ma caro a Rimant.lu quelhgli ecceltuati 
non nobili con ta molti uime plebea. AM. 

V o l g o , f uulgo. Lat.uulgxs, è il medefimo cbe plebe.T E T. 
Volgo fciocco , inerme,arnro, ignorante, nemico, a me 
odiofo, buom del uolgo. Quefla J'ola dal uolgo m'allonta 
na. ÏSfe del uolgo mi cal, e di fortuna. Bjfpofe mentre al 
uolgo dieiro uai.Eta ta opinion fua cieca, Cr dura E.ffer 
felice non pò tugiamuMa cbiunque fi penfi il uolgo par 
le. Boc. 2for, foggetto alpopolaccio,non all'infido uol-
go'.. Toi cbe p irtito fu il uolgo .i. moltitudtne.DAN. Cbe 
jorfe parrà forte ai uoflro uolgo. An 1 .che pare A l igno 
rante uulgo ungraue eccefo,fciocco, ignaro, 

i 5 72 Volgare ,<ár uulgare.Lat.uulgaris.o E T. EJJ'empio, gente, 
Uùlgari,flrarn. Boc. Secondo il loro uolgare^olgar 
mo'tto,opinione,lnuolgare Fiorentino.Tra la gente uol 
gare, si f uol dire fra uolgari. 

îo!nu'gare.La.propalare,cmittere,celebrare, perebefeere, 
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foras cdere,in mediu uulgus inducere,eferre, in uulgus 
lad', cure,tu aperium e ferre,m lucem dure,quafi comune 
ornuibns facio. ual far palefe, publicare ,Tet .1 i ejalto, 
& diuulgo. 

M o d e r n o . L a t . & neotricus.ual nuouo,nel tempo prefente. 
P E T . Fra lo ftil de moderni, elfermon prifco.Oue raffi 
guraialcun moderni.Boc. Cofi nemoderm tempi,corne 
ne gliantichi.Terciocbe quella uirtù chegiàfu negiani 
mi delle paffaie , banno le moderne riuoUa in ornamenti 
del corpo. 

hîcccanico,Lat.mecbanicus,mercenn.irins, meritorius fa-
ber.èdi uil arte,emanuale.B oc. S ecoado la opinione de 
mecanici.Da quanto douea efere colui,ilquale 1 facrifiu 
di deltafilojofia ha dalla mecanica turba feparatoit A. 

C a n a g l i a - i a r. turba, plebs udu plebecula , uulgus mers. 
Ual gentaglia & gente uile. cojtdeua da cam.Av,i.Do 
ue rijiretta infieme è la canagha. s legale il caualierf gri 
dà)canagtia. 

B r i g a t a . Lat. multitudo,gens,manus.ual compagnia,e mol 
ta gente infieme mtricata. PET. Cofiuenta quella briga • 
ta allegra.Con la brigata al fuo rnaefho eguale.B o c . Bri 
gata bonefia,bone(ii[Jima,lieta. Kaunata una buena briga 
ta.vna brigata di forfe 15 huomtni. Ilmigliore brigame 
del môdo.i.buon copagnone. Lat.uir fefiiuus,tt lepidus. 
D A l f j . Federico Ttgnofo, tyfua brtgata. 

Teccazzam.Lat.conterranei.fono quellt cbe habitano nella 
terra 0 cittd.AR. 1. Fa circ'odar l albergo a 1 lerra^Xani. 

Pacfani.Lat.noJlrates,c'oterranei, munícipes, & rnunieipa 
les indigent.*dï<i ogn'una V erJona,o pae[aru,o uia 
dante. Cauaher paefan,ne peregrino. 

G ente. Lat gens.uai naiioneffamiglia.Tn. Allegra ,ahe 15 t 3 

ra,cieca,humana,lagrimufadeg^iudra,mefta,mi fera,pa 
tritia,plebea,poca,uar.a,uolgare,honcrata,moita,greca, 
armara dt ferro. A cui f i f a notiemnan^i fera. Di pietà 
dipinta . Tfemica di pace. A cui morir merebbe . Oltra 
mij 'ura altera.Genti affhtte,dure,flrane.Bjje fra gîte la 
grimofa e méfia.I ho cor.dotto al fn la gente Greca Et la 
Troiana. Fatio ftgnor & Dio da gente nana. Gente che 
d'amorgiuanragionando. Del manifejlo accorger de le 
gemi. B o c.Gente minuta,me7^gana,nuoua,armata,po 
uera,groß a,m ala. Le genti ciocon(tanti,borreuolL 

Nat ionc .Lai .na i io .per la gente cr moltitudine.Boc. Tra 
nation non conofciuta, &r piena d inganni & di tradime 
ti. T^acque trai'una natione,& l'au>a grandifjima nimt 
ftà Cr per la origine uedi a 1 5 6 8 . 

Comp . igu i a , Lat.focietas, comer cium,ij,confortium,ij. con 
fortio,ms.& compages cbeftgnifica congiurmone et adu 
natione.PET.Compagniadotee ./anta.noc.Buona. ho-
nefla,borreuole,amtcbeuole, bclla, poca, infeparabile, 
grandiffima, nobile,fidata, continoua. 

Comparu m uece di compagnia.Tt.ï. voi cbe sen^a com j rj 

pagna, & Jen^as orta Tili uide. Che dolcem era fifatta 
compagna.Quella bella compagna criuiaccolta A^i. 
Si ragunaffe lutta la compag na. 

Compagno. ITFÍ sotius,e comi s P E T . Ç ^ B o c. Fido, for-
te, minore,Compagm f di, fdatiffinn, eterni,pocbi.d'al 
to ingegao, e da traltullo. Compagna cara, leale. a cui 
la compagna dtjfe. Compagne carijftme, minor,elette,in 
uidiose,Benigne flelte, che compagne fcrfi AÍ fortunai» 
fi^ncQ. 

Acrçm-
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Accompagnan'.Lat.fiociare,iungere,coniungere.TET.L'in 
fegne Cbrifiianiflime accompagna.LÍete,pen(ofe,Accom 
pagnate, fr foie Donne lagrime trille, w um tuttc le not 
tiM'accôpagnate. O. chi piangeteaccotnpagnate'1 core. 
Duo padri da ire figliaccor/ipagnali. EL tuita noite par 
cbe m'accompagne . B O c.laficme saccompagnarono. 
Era la badeja accompagn.ua un prete.D A S.E doue Si 
le,/? Cagnan s'accompagna. 

Scompagiiare.ualleuar di compagnia,Lat. diJfociare.pET. 
( hiunq te amor legiltimo fcompagna . Ma uirtù.cbe da 
buon non fi fcompagna. Tu cbe da noi fignormio ti fiom 
pagne.Di língua,cbe dal latte fi fcompagna. 

Afifotiare.Lat.per accompagnare. A R i - F e d i quelgiogo, 
cbe due fer pi affoiia. 

Conuerfare. Lat.cor.uersari-.consuetudine uti ualpraticare 
infieme.T ET.E'L conuerfar honefio. 

Baggicare.o bagiCure è uoceplebeu.Lat.ucrfari,fr diuerfa 
rt,conuerfari uaipraticare fouente in unluogo. Boc.\at 
iene nella cafa di pagha cb'è qui da lato , cb'è il miglior 
luogo cbe ci fta . pcrciocbe non ui bagjica mai per/ona. 
ne tejlt anticbi fi legge baicica . 

I n í í e m e fr inferne. Lat. in fim:d,unà,iunCiim, copulatè. 
P ET. E£ lacoppiad'Ariminoche'nfeme vanno . Siue 
drem poi per marauiglia inferne Sedcr la donna noíira . 
Ma chi penso ucdc mai tutti inferne ver affalirmi il 
cor. Et d'un dolcefaluto inferne aggiunto. Il noflro efjer 
inferne è raro e corto . Et di jciò inferne mi nutrieo fr 
ardo. Se tutte le miegratie inferne aduno . Dicéa nden 
do&fofpirando inferne. Hor uedi inferne lun, e 1'altro 
polo .Boc. Lefemine raunate infieme Qpel cuore con 
çaltre interiora mficme .D AN . F o ffsro in una foffa tutti 

infembre. 

In f i ememente .Mf . íM fimul,unà iunãim,copulatê,uiciffim, 
die quintifin unum,£qualiter,pariter, communiter,cum, 
£què,ad£que.Boc. T^efuuna barafolaquella,chedue 
o ire ne porto infiememente. fr nel TH. Dando tnfteme-
mente effempio a fuoi difofienere ognt graue ajfanno,ll 
Duca inftememeuie con Florio. 

Ad una aduerbialmento ualinfieme.Lat.unà. D A s.Sicbe 
comelliAduna m: itano, Co ft la gloria lor infteme luca. 

A m a n o a m a n o , u a i infiememente,mcontanente ,poco da 
poi.uedi a 295. 

C o n '. Lai . cum,prep copulatiua,che dinota compagnia,fr 
congiuntione.T E T.B^imanlegato con maggiorcatena, 
Tiouommi amare lagrime dai U'fo Con un uento angofcio 
fo di fofpiri.E cõ moite p en fier iui fi fuelle. Cò leifofsio. 
Ond iogridai Con carta, e coninchiojiro. Con la corona . 
Con lafoma. B o c.uedi l'Indice.D A n-Con ta teft'alta,e 
corirabbiosafame. Conta fua magregga. Con la paura. 
morir con doglia.con lei ti lafcierò.uedi a 1837. 

Co in uece di con li,o con gli.fr ê ufo de Thofcam nel nume 
ro maggior dei mafchio.fr neutrogenere, fr f e f i troua 
altrimenli ê piu tofio error e cbe ra tone, T E T.C oi pie. 
co ip en fier. Co i jofpir.Co i nobilipocti. Cobegti occbi. 
Co fuoi.Co criu Co pie,Co mantici.boc.uedi l'Indice. 

Col inluogo dl conil.TEV.Col tauro.Col fole.Col fuon . Mi 
r ar, fiembi ante.peccato,tedeficho,figiiuol,de fio.Cieco de 
ftr.Suo fuggir. Col tuo lume.uedi a 1857. 

T u i b a . vat. fr turbuia il diminutiuo, fr manus,us.ui.rnul 
titudo, è ia calca la moltitudine. P E T.Qran turba.Ter 
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molti tempi quetla turba magna . Ma per la turba a gran 
di errori auegga.Turba d'amantifr miferi curfori.E mi 
rando la turba tal fr tanta.Son de la turba fr mi couien 
Jeguire. Dicéia turba al uil guadagno tntefa. B o c.Tur 
ba de caril. F 1 .Turba defratelli.S A s-Tas'toral turba. 
A R i .Tal contra Orlaudo l empta turba crefice. 

M o l t i t u d i n e . Lat.molt iludo fireqnentia, turma, turba, unda, 
corona, cœtus,ui,fr confie]]us,us,ui ,la moltitudme de 

gli huominifedem i. cuneus,ei, la moltuudine in g uifia di 
efercuo de fiant i. agmen, is la moltitudine moffacon im 
peto per combattere.coronamentum,la moititudine dico 
rone .feruitium, tj.la moltitudine de fcbiaui.famulatio, 
onis la moltitudine de fierui.tbeatrum,i,la moltitudine de 
fpeculatoriintornoalTheatroperuederegiuocbi. cõuen 
eus ,us,ui la moltitudine degii huomini affrontantifi in 
un luogojfr de fanti,o pedoni,concio,onts fia moltitudine 
de gli huomini afcoltãci,come chi fia alla prédit a.imber, 
ris,la moliitudine d'acqua,pioua,fr fimile.mandra,xfla 
moltitudine de carriag^i.peeuaria £,la molutuine di pe 
core.muentus,lis, fr pubes,is,la moltitudine de »wuunt. 
fenetius,tis,la moltuudine de ueccbi.remigium,ij,la mol 
titudine deremi, fr degaieotti. uaUum,t, a moliitudine 
de pah.fr turbuia,la picciola moltitudine.Boc.Moititu 
dine inefiimabile. Era tanta la moltitudine . Vnagran 
moltitudine d'Arabi Grandijftma moltitudine di gente . 
Tutta la moltitude deUefemme. 

F r o t t a . Lat.moltitudo,turba, uedi moltitudine, fr m fi ot 
ta,idefiinquantità.Av 1 .Giuoca dificbiene,fr menaçai 
ci in frotta. M a tofio ritornò la imqua frotta. Onde la 
fpauentata ignóbil frotta Senga ordme fuggia (peggata, 
erotta. 

S o m m a perla moltitudine,uedi a 1 7 1 8 . 

Màiïâ,fr ammaffare. uedi atdetto luogo 1728. 

C o l l e g i o . Lat. fr conuentus, us,ut, dinota compagnia, 0 
congregatione di perfone. D A N.Cb'al collegio Deglihi 
pocriti trtfii s'è uenuto. A R 1. E traie prime forfe del 
collegio. 

Calca dal uerbocalcare.Lat.frequentia. ualmoltitudine , i 

prefja,funa.BOC. Con la maggior e calca dei mondo. LU 

calca limoltiplicauaogni hora piu addofio maggicre. 
crandiffima caica . Calcata gente.T H P E T.In tanto il 
noflro, fr fuo amico fi mife Sorridendo con Ici ne la gran 
calca.D an Qual Ijmeneo gia utde , fr Aj'opo 1 an go 
di fie dmotte furta , gr calpa . Cofida la gran caica ft 
difende. 

Calcareperpremere, deprimere.uedia 175-5. 

F u r i a . per la calca preJJ'a.D\n.uedi di fopra a calca. 

Folta . Lat.denfiafirequens.Trrc ,ln hj.bito ditterfa,in popol 
folta Fu quella fcbiera.i.di molti huomini. 

T o r m a . Lat. turma.è la moltitudine di gente d'arme, fr fi 
piglta per ognimoltitudine, fr compagnia.DAS Cvrren 
do ad una torma,cbe paffaua.per guadagnar la donna de 

la iorma I.dell'armento.S A S. Accioche'i numero d-lie 
nofire torme per peffima fiagione non fi fccme.A^i.ïf b 

fu ueduta mai piu itrana torma. 

C a r o u a n a , Lat.frequentia,turma.Hal moltitudine,quanti-

tà.Bcc .Tertio cb'ur.a gramai ouanadi ome fopra mu 
UpaJJauano. 

M a f t u d a ,Vo.Tro. ualcompagnia, oturba dimafnadieri, 
di r.-rtlfatiort fr rubatoridafirada ,quafi fimdmanens. 

Boc. 
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Boc. tielT H. Moffe ft fenga ordine la fcelerata mafna- tauola dimoflra. 

da, & altegridi maloperare . I{icbiamò la fparfa mafna Lat in i . Lat. V ET. Gloriofa colonna, in cuis'appcgviaTSfo IJ<50 

da fopra gli fettekompagi-i.DATf. Cofi uii'io quella ma Jira jperan^a, e\ cran nome Laíino,alfuon dei ragionar 
fnada frefca.Ft poi rigiungerò la mia mafnada. Lalmo.Vna uergine i atina, Cbe'n Italia a rrcianfe tau 

M i f n a d i e r i , fono compagni ,m ilfatto ri,& rubatondafira tardia, i at m fatigue gt mile."Ma fel i atino ele,recovar 
da uedi a y 53 . tan di me dopo la morte, èunuento .Boc. parlando 1.a 

j ^ 7 8 D r a p c l l o . ènuma-o infiemeunito, eir riflretto.Lat.agmen, tino. 1.latinamente. Ilfoldano, & compagni,& famigii 
globus, marins. V K T. Et pot liera un drappeilo Di porta tuttijapeitano Latino. afiutifjimameuie /lyuardaua dal 
menti ,edt migar, [iram . Inun bel drappelletto man ri falje Latino. 1. dinon far qualebe error parlando.La gio 
ftrctte.AK I .Et poi cbauicinar quefio drapello Si uede. nane udendo la fauella Latina. 

S Ã i e r a , C r fcbierc,uedi a 5 0 0 . 1 «-'dc-fthi Jono Mamanni. Lat.germani, teutor.es, allobro 

C i u r m a , perla moUiiudirie. uedi a 1 0 5 4 . ges,rbemcole.V ET .Voile tedefebe, cbe con afpra morte 
F a m i g i i a . Lat. família. per la gente dt cafa .V ET.Zéfiro Seruar lalor barbarica boneflate. ColTedefco furor la 

torna,e l bel ttmpo nmena,E if ori ,eÍberba,fuadolce fpada cinge. Mario, poi cbe Iugurtaei Cimbri atterra 
famigha. Eípajhr cif a Golia ruppe la fronte vianfe la El 1 edejeofuror.Quando de l atpifchermo Vofa fra not ; 

ribellante fua famigiia. Cb'al mondo non fu mai jimtl fa & la Tedejca rabbiu .Boc. La pi.r^a c piena de Tede 
miglia.Moue fil ueccbiarel canuto,e bianco Dal dohr lo fcbi.E fendo i ultima triegua finita co Tedefcbi. 
co . Et da la f.niighuola sbigotuta .Boc. Veria farm- Ahmanm,Lat.alemani fono iTede/cbi. BOC.ll Hedi Fran 
glia fua uolea jalare il porco, uautdo grande, & beliafa eia mohe tnegue faite con gli Alamanni mori. 
miglia . Veria utlla alloggiata lutta lafua famigha . & T u r c h i , Lat.teucer,teucrus,Cr turca.Vn. Turcbi, Arabi 
quando dinota ilparentado. uedi a 1 5 6 5 . & Caldei.B o c.Etdiefi a rubarelaroba dtogni buomo, 

V i c i n a n z a . i at. uicimt. s, & uicinia . p, o c. i.a uicinan-ça & mafjimamente fopra Turchi. Osbech P\C ae Turcbi, 
ufeitafuori al romore. Twte,o per uic inania, o perpa Saette Turcbefiche. Etcredendo che Turco foffe,lo fece 
rentado congtunte,elle loro uianan^e flandofi miglia batte^are. Turcbio ft legge nel tefio antico . 
taper giorno infermauano. C a n i meta. m uece di Turcbi. VET. Cbe IfepolcrodiCbri 

Vic ino fofl.iat .uicinus,cdttguus ,proximws. VET. Voue- fio c in man de cant. A R i.Cb' ifuperbi, ei mifericbri 
ro , appro , dolce. Quel Vlinto Verone fe fuo uicino . Col fiiam Con biajmo lor lafciano in man di cani. 
granfuonoi uicin d intorno afforda, B oc .Molte altre H e b r e i .Lat- Hebrci, fono i G iudeiab Heber, qui fuit abne 
donne delle Jue uicine. Abbandonati gli infermi da uici pos Semfil'qïSfoe. p E T. Qual Faraon in perjegutr gli 
ni,& daparenti. Molti de circonfianti uicini defii fi leua Hebrei.ludit nebrea ta faggia,cafta,& forte. 
rono.E quafi niuno uicino hauejfe cura delialtro.et qua Bauar ich i . Lat. bauaricus,&batauus .VET. TSfeuaccor 1581 

do è aduerbio,ir adiettiuo. uediayy I. gete anchor per tante prone Del bauarico mganno. 

P r o f s i m i , L at. proxtmi. VET. Che uò notando proffimi, & Ca ide i . Lat. cbaldet. p E T. Col Tedefcho furor la fpada cin 
lontani.B o c. Dinan^i alia cafa delmorto co 1 fuoi proffi ge Turchi, Arabi,& Caldet. 

mi fir aunano i fuoi uicmi,&cittadini affai. C i m b r i , LAÎ. P E T . Mario poi, cbe lugurtba e i Cimbri 
N o f t r a l e , ual di nofiro paefe ad imitatione de Latini.DAS. atterra. 

Et con cofe noftrali, & con iftrane. S i racu ían i . Lat. fyracufani, VE T. Con lui mirando quinei, 

I Fo re f t i c ro ,L t f f . aduena, aduentitius, cxitaneus, externus, & quindififo Hieron Siracujan conobbi, el crudo Ha-
exoticus,fore fis,pere^rinus nouns homo.è quello,cbe ha milcar. 

bitafuori delle nofire contrade detta da for est a. uedi a B o r g o g n i .Lat.burgundi,& burgur,diones,Boc.Borgogno 
1 1 0 6 . B o c. Vno pcllcgrino fvrefhere. I cittadini, cT m buornmirttrofi,& dimala conditioner disleali. 

forefiieri honorò. i.a domandofe nolognefe foffe 0 fore- F i a m m c i i g h i , o Fiammtngh ,\.at cimberbrt,DATS{jOual 
fiiera. Lei fente,ido qui forefliera, Lat.alienígena. 1 Ftammenghi tra cuisante, & Bruggia. 

Eftranio.LTFI. extranet's, ualHraniero,forefiiero, & alie I r i lon i , Lat. pbrygij,fono huomir.i delia Frigiaboreale,& 
wo,PET. Mercê cbiamando con efirania uoce. Aw 1. Da parte della Magna molto grandi pin che in altra parte del 
1'altra parte il caudu ro eftrano . mondo, D AlSf. Che digiungere a la chioma Tre Fnfo 

S t r a n i c r o , eir firantere, è to forefltero. Lat. aduena .utfu m s'baurian dato mal uanto. 

pra .roc. Qual cânone reco Helena a d in amor ar fi del G h i b e l l i n i , £r Guelfi .fono due parti nemiebe I'una contra 
firariiere Pans. P H . El cofi le ufua lo firantere, come 1'altra. B O C. percm ch'e lié Ghibelhno. Quantunque, 
ihaure'obe il proprio fignore ujate. Viacciaui d infegnar che alcuna che quint eraghibellina, commendar no uolej 
ci ( peraoche [Iranian fiamo ) done noi poffiamo meglio fe Furono di F trente i ghibellini cacciati, e ritornaronui 
albergare. I quali come rnefftr Torello uide,awsò,cbe ge 1 guelfi. Et quiui come colni che motto guelfo . 
tiibuomim,&firanien fofjero. Afsin , cat. Ajjirq ,D AlSf-Ccmeinrottaft fuggian gli 

P o p o l i . T^ationi, & genti.ltaliani uedi ad Italia, Pyomani A f f i r i . 

a B^orna,I{omagnuolia I{omagna,T{auegnania wauena. E lueu j ,L . i î . belue.ij,& belga, fono SuiTgeri, APyl Ecco 
Cartaginefi a Cartagine , Greci a crecia , Aretini a torna il Franceje,eceolo rotto Dal'mfidele Eluetio,cb'in 
Arezjo,c 'vtdei, Sictliani,Indi,&Indiani, Arabi, Bar fuo aiuto. 
bari, Argolici a Grecia. Barbarefcbi, France,i, Spagnuo G o t h i . Lat. A R i . £ diede Italia a tempimen rimoti In 
li, Tedefcbi, Elemi, tutti fono alii fuoiluoghi principali, preda a gli Hunni a 1 Longcbardi a t cotbi. 
comedi fopra ad Italum,Bomani è notato ,& come la G i g a n t i , L at.gigantes,tbitanes, & fratres pblegxi.Kfon è i / S -

coj'a 
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fteno .'t i ••: : 'gîtti. Terùocbc le bi'lo 

ont . ce neflriuu.no corne fu Tfjmbrotb» 

•• >;•-• f.ibd.-t a 

re. ii.-.brce,etle 

l" :.vie, Anieo,Fnrs.ioinStciiia,tri Ingbilterra, Et An 

y s/i/H '.'no n ferma butter uedttio neiitto dell'Afri 

» citià un de/:. :: majcellare ft grande , cbe di c. h 

: dt ipe:M'g>i 

; de cotbi in Italia , fu A L{o<aa unafe Vita, Lat. T E T. Acerba, alma, amara, angelica, ango- 1 5 8 4 

r.ea , all.'qual itedere luuo il popo.o fciofa, ardila, aspera, auflera, befhale, breue, celata, 

.que 11' /; larebbono fi: ta cento denti. Dopo jenue che po 
co auanu 
min 
correa. n-vie D ^N i 'oreggiaitan dt meço la pe fona Gli 
borribili giganti, cm m: 'c.ia Qtoue dtl ctelo anebora 
quando tona,gr de/In ,cdo ia figura di ffcrnbrotb dice, 
La faccta jua mi pare.', brnga , cr groffa Come la pina di 
/'ar:Tiero a Jforna,Et a fia proporcione era l altroffa.et 
il p E r. Coaun furor , qual 10 non fc/e mal al tempo de 
giganti fuffe a Fie gr.,. 

G i g a n t i celebraii da no.iri poeli. A nico, sriareo , Ence -
lado, E.fialte, Golia , Tifeo , r mo , TSfembroth. uedi a 
Martia 454. collocati 1 gli fim iuogbi per ordme dl Al 
f abe to. 

C c n t a u r i celebrati da nojlri poeit.DAff. Correan Centau 
ri armatidifaette. 

C h i r o n e Ceiauro figliuolo di Saturno, uedi fbiUoriaa 9 7 . 

15 S J N e f l o Centauro. Coilui 1 campando la 711 erra de i.afiiifuj-
gi tn Calidonia. In quei tempo b.iuelo Hercole uiuto A-
cbeloofe ne menau 1 Deianira, laqualegíi bauea dato m 
mofiíeEneojuo padre, gr l{e di Calidonia.gianto alfiu 
me Hebero affai gõfiato per le firette riew.,trouò Tsfeffo, 
ilqual ft oferfe paffare Deianira infu Ixgroppa, migra 
tiatolo Hercole, gr ditegltele, non fo [picando di fraude 

re,aumentare auançare,produrre,oenerare , crefcere, 
acere fcere,diuetare,diuemre,procedera,durare,jpirare, 
respirare ,sbufare ,baluare ,cibare ,mãgtare ,imboccare, 
bere,definare,prandere,merendarc,cenare,pafcere,nu-
drire,pafturare fatiar e, fiatollare, gufiare, godcre,trion 
fare,campignare. 

crudcíe,disperata, dogliofa, eterna, fálicofa,fraie, 
gtoiofa, graue, grauosa, humana, humiLe, mfcrma,io 
conda, libera, lieta, migfwre, mortale, noiosa, oscura, 
pensos.i, poca presente, quieta, ria, scofa, serena, so 
litaria, souerchia, fiança, terrena, tímida, tranquilla, 
trifla, uaria, uile, usata. La uitafugge, gr non sarre-
fla urioora. Que fia uita terrena è quafi un pralo, 0 no 
fira uita cb'èjbella in uifia. La una üfine , e'l di io-
da la sera, signor de la mia fine, e de la uita. ca uita cbe 
trapafa a ft grã salti Ei cofi auolge,e piega L O liame da 
la uita , cbe rriè data . Cb un bei mor ir tuna la uita bono 
ra . Tímida, ardita uita degíi a,nanti re mte son [i cor 
te, Sigrauii corpi,gr firah. B o c .uedi 1 índice, macro 
bius. idefl di lunga uita . 

L'al t ra u i t a , cioè celefte , o beata. T E T. Oueff anima gen 
til, cbe ft diparte, Ançi tempo chiamata a l altra uita. 
Mi del mísero jlato, oue noi setno Condotte da la una al 
traserena, piacciati bornai,col iuo lume cb 10 torm.Ad 
altra uita,gr a piu belle imprese. Vixio lensegne ai que 
/l'altra uita. L'ultimo dl, cb'è primo a l'altra uita. Ch'al 
lumi que s ta uita,gr l'altra adorni. 

alcuna.sefo poi cbe l'hèbbe portata ail altra ripa,le uol Viuere ,e i r uiuer.Lat.uita,uiflus.T ET. Bello,graue, corto, 

le far uiolença,iicbe conofcedo Hercole per logridare dt 
Deianira lo faettò con le faette, lequah erano intinte nel 
uelenofo fiangue dell'hidra.Conobbe il colpo mortale sef 

fo,efubito penso alla uendetta,gr a Deianira porfe la ca 
mifeia lorda del suo sangue dicendole,fe mai io tuo mari 
tofarà occupato damore d'alcuna altra donna,& tu gli 

poco, bafo, lieto , usato , amaro, noflrofiaffo, mortal, 
duro ,graue. Iluiuermêgraue. TS[oia meluiuer. per 
força conuerrà cbe'1 uiuer cange. Ch'al corso del mio ui 
uer lume danno. Etuiuo, e'l uiuer piu non rriè concefo. 
ISfon era giunto ul mio uiuer prescritto.Boc.il ben uiue 
re d'ogni mortale. E da queflo uenir il noflro uiuer lieto. 

mettiquefla camifciafiubito tornerà al tuo amore.Serbò Viuere. L^ Í .P Í-.T. Gente cut per amor uiuer merebbe . Se 1 JS 5-

Deianira la camtfcia, gr dopo alcun tempo efendooccu 
pato Hercole n ell'amore di Iole, gliela mando,egli fe la 
mife,&per tal ueleno mort, gr in que fia guifa fit uëdico 
7Sfjffo.gr però dice DAff-Voi mi tento,et diffè,quegli 
è f f f e f f o . Che mon per bella Deianira Et fe dije la uen-
dettaegliflefo. 

Sabino r a pita dal{o.T E T. Toi uidi Herfilia con lefiue Sa 
bine,Schiera,che delfiuo nome empie ogni libra. 

V I T A . 

Vita . uiuere, uiuo, uiuace, uitale, natura, naficimento,na 
turale,effere,profierità, corfojlato, conditione,uigore, 
polfo,lena, fiato, bufa, ficampo . Efe a, cibo,pafio,pa/lu 
ra, pa/co, uiuanda, dape,piatança, alimento, nodrimen 
to , trionfofatolla, alma. prandio, difin -.re,cena,meren 
da. Tane ,/chiacciala ,focaccta, uino, fia/e, cafcio, for 
maggio, uoua,toniacella,lafagne,lucanica,fialciccia, mo 
ftard.t, brodo , manna , çuccbero, ambrofia , nettare. 
Menfa,tauola •( ro.touaglia,bicchieri.uiuere.auiuare, 

tanto uiuer pó ben culto Lauro . è flato infida qui ca ion 
ch't uiua.Et nefunsa quanto ft uiua,omoia.Onde connè 
cb'armato uiua La uita. uiuere uitam laiinnmente . Ma 
la forma miglior,cbe uiue ancbora Etui-era s'epre. 1 mi 
uiuea dl mia forte contento . Vuol cbe uiuendo lagriman 
do impari. Cb'i uiuerei anchor piu cbe mai lieic.Cb'alia 
mente uiuefte qui fra noi .noruiiti fi,cb'a Dio neuenga 
ti leçço. Ond'iogioioso uiuo.fiffi inspeme,bor unto pur 
di piãio.&uiuomi intra due. El uiurà sempre sit net..I 
to cielo. Sença'1 qual non uiurei in tanti afanni.Fiurom 
mi un tempo homai.sarò qual fiui,uiurò com to son u:fio. 
ma uiuuto usa la prosa,et è Toscano,anebora che'l Boc. 
nella F 1. usaffe uiffo L.I doue dice, Egli come ucc.bio è 
fuggito molfanrn il mortal colpo,et piu ei- è wfib che non 
ft conuiene.gr aitroue.Maa me,che guarisença te mffa 
nò sono,ne uiuer seça te sapret.ma nel Decameronc uso 
sempre uiuuto ,uiuuta. ll conte poi con la donna glorio-
samente uiffe, ma DAS. forje troppolicentiojo uso umet 
te nel pretérito in luogo di uiffe, doue dice.Vgohn aAç 
ço,che uiuette no fio. 

V i t t o , Lat. uiãus, us. .A n 1 - Cofie diuerfe, e necefiarie al 

uitto. 

camp are,fie..1 ,<.afcere, rinafeere, refufeitare, créa V i u o . uiui, u.ua • • uiuits, a um. P E T . Viuo 

lauro, 
I f ï ( 
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lauro,fa(fo,fole, lume . Amor" ,gbiaccio,r.iggio,ter natura ei ciei, per farfibonore. Chi uuol uedcr quantun 
ren, Gio'.te,effempio,corpo, humore, tempio,huom,gar que po natura, Vi cieltra not, uenga a mirar cofiei. Che 
"çon.iegò fie uiuo,e'í padre morto ficiolfe.S'i efica itiuo de natura al uolar u'aperfie fali . übe dir a natura in tutto 
dubbiofi ficogli.Cl.e uiuo.fr beto ardendo mi mantenne. è'l rne-Jio, Fi ce temer chiper natura (trcçça.B o c. 

F'ti m momento gli fio morti, fr uiui. Ei fargli al terço Ratu- a, benigna, difcreti[/ima . Maestra de tis cofe.uedi 
ciei uolando ir utui. Et qudmorti da lai, qual preß ttini l índice. fr quando dinota la mlua.ucdi a 1 4 4 6 . 8 E M. 

fr per lofiofi. De uiui inferno. Fina color.na. Dorina, for Se la natura. Möns. T K. 

ça, fonte,figura. imagine. neue, pietra, perfiona , fe N a t u r a l raafi fr fem. Lar. naturalis. T E T.Ratural cofia, 15 gg 

mença , uoce. 0 tfiua morte , o dilettofo male, neati gli coftume, conftgiio, difio, dote, uigor, uiriute,corjo,dia 
occbi, che la uider uiua. Sol di lei ragionando uiua fr dema,modo , beltà, confine, nem ica. Raturalmente di 
morta . Viue, fauille, fontane,parole,uoci,uene. b o c. pace. Et perche naturalmeni e s'aita C outra la morte o 
uedi ali'índice. gni animal terreno . f r però lieta naturalmente quindi 

Al u i u o aduerbio.Lal.aduiwm refecareffuH.de amicitia, ft diparte.Boc .Ratural cor [o delle cofe. Ragion e,uena, 
fr mtus,fr mcutc.T cr .Tercbe prima ccl ferro Alui colore.Tutu peccare inlttffnria.fr r.on joio nella natura 
uo aprilla. prouerbialmente ufata tutto di,quando ftamo le,ma nella fodomitica.Raturalmente. 
punti oue ci duole. cioè la uinfe, & la cofirinfe a uoler p.i N a t i u i t i . i at.fr dies natalts,genefis.Boc .Dopo la natiuità 
ce,carne piacque al uincitore . dei fanciuilo-nebbe un fanciullo appreffo la natiuità, dei 

Viuace . uai di lunga uitaxat. uiuax, uiuace ceruo, conto, quale pa/sò dt quefia uita . 
coruacchia, Áquila. T> EI. Viuace amor, ebene gli af N a t i o , f r naúa,fr natione.uedi a 1 5 6 8. 

fannicrefee. ' Rafcere.Lat.nafci,dal ue>bonafcor,fr or t or. T ET. Clfiuol 

V i u a c i , Abraam uiffe anni \~j Adamanni 930.Ama- far d'neliconia nafeerfiurne. Onde fibella dona al modo 
rammoglie dilocabel izy.Leui i$j.lfmael 1 3 7 .Io nacque. Cofiei per certo nacqite inparadifo . Ei nacque 
f e f i i o . Caatb 1 3 3 . Ifiaac 1 8 0 . tamecb 7 7 7 . Moifè d'otio fr di lafciuia humana. Rtngratiando natura ei dt 
11 o. Seth 912.. Iaret 9 6 2 . enoch 3 65 Matbufale 9 9 9 . chio nacqui.Et teco nacqui in terra tbofca.Onde falcun 
Roe 9 5 0 . Sarramoglie di Abraamuy. Enos 9 0 5 . Cai belfruttonafcedimedauoi uien primai ferne. Talfrut 
nan. yio.Malaleel 8 9 5 . Arfaxat 3 3 8 . Sare 43 3 .He todi cotalradice. Suauentura haciafcundaldi che na-
ber 4 6 4 . Faleg -3 9. Reu,0 Ragu 3 oi.sarach 2 3 0 .Ra fce.i foffirt ,Chenajceandi dolore.Di fe rafeenedo a Ro 
cor i l ü . T h a r e s 2 0 5 . I a c o b lÜ+.Carneadefilofofo,110. manonfe.grafia.Di tal, chenafeerà dopò mill'anni.Mil 
Reflor circa90. leuolto il di moro, fr milie mfco .Quinei naficon le lagri 

V i t a l e , cheeifoßten in uita,Lat. uitalis .T ET. E 1'aura meei martiri.Rata cançon,rofa, dolceçça.Chen trop 
mia uital da me parti ta . po bumil terren mi trouai nata. Queflo temer d'anticht 

1 J S 7 <Auiuare, Lat. uiuificare.D A N. Maeflro il mio ueder saui proue è nato.BOC.uedi ali'índice. 
ua Si nel tuo lume. Colpretiofo corpo che l'auiua.Come Rinacfere. Lat. renafci.T E T. Et s'io lúcido piu forte rina 
s'auiua lo (pirar de uenti Carbon infiamma.Quindici fiel fce. Di uolontaria morte rinajee. Tot che'n terra moren 
le, che'n dtuerfe piagge LO cielo auiuan dt tanto fiereno. do al ciei rinacque. 
Coft quella pacifica ana fiamma Rei meço sauiuaua. N a f c c n z a , è male che nafeefopra la perfona . Lat.apofle 

V i u a i o . Lat. u iuarium, êluogo in a c qua ferrato per confer ma, uomica, fuppuratio tumor. B OC. Ter una na 
uareipefei uiui. uedi a 3 0 9 4 . fcença c'hauea nel petto, fr mal eraflata curata. Ra 

S c a m p o , lat.falus, ejfufium,fr refugium.ual il uiuere,re fcença pútrida. 
fitgio, falute, aiuio . TI T. Se tion fi prefita Foffe al mio R e f u r r e t t i o n e . L a t . t i t i l i a t i o , f r incremer.tum. B o c.Effien 
fcampolàuerfo 1'aurora.Boc. sperança che Iddioman do Rjtflico nel fuo defiderioaccefo,perue derla coft bella 1 

daffe qualche aiuto al fuo fcampo. Ron ueggendo alcun nenne la refiurrettione delia carne. 
rimedtoalfuofcampo . Rifufcitare, Lat.remitefcere.B oc.Ladonnalieta,fr libe 

Scampare. Lat. untere, fr feruare fe. TET. Duefontiha, ra quaft dal fuoco riuscitata a cafa ne torno gloriofa, 
chi de 1'una bee, mor ridendo, fr cht de 1'altra scampa. idesi liberata. 
Sotto'1 qualfi trionfanen pur fcampa.Boc. Intalgutfia Creare,fr criare.vat.creare,pergenerare Tf T.Rõguar 
auijando fcampare. Ouafi mito il reflo delii fcampati dar me,ma chi degnò crearme.Creouui amor pèfier mai 
ebrifliani da lui a man falua furono prefi ,ideft uiui. Et fis ne latefla^Cria d amor penfterfótti, fr parole Ouelbe 
io quinei efico uiuo.frfcampo. i. uiua, che nonfi ampò te more,e'l mar ft nutre,et cria Che criò quefifet quell'altro 
fta.i.non rtmafieuiuo alcuno. fr per liberare,fr fuggire hemiffero . Ançi tre di creata era alma in parte ft come 
ajoS.fr a 1 4 9 0 . a morte corre Ogni roja creata. Quant è creato ,uince. 

Camp are per uiuere. Soe. Ron pcrciò tutti campauano, et cangiai tempo.Quanto Dio ha creato bauer foggetto. 
Et darotti matéria digiamai piu in tal follia tioncadere, B o c.uedi ali'índice. Creatore per Dio uedi a 4 fr creu 
fetucampi. * turaa t^o.Dhs-.Dinançi ameuon furcofie create.T. 

N a t u r a . Lat. T ET . Tietofa, reale ,fcbiua. Smarrita dal In me cria deftr forma parole. 

corfo fuo.Roflra natura uintadalcoflume. Cofie fopra Generare. Lat.frgignere.uai creare. Boc.Hauergenera 
natura altere, e noue. Re natura po fiar contrai coflu- ta figliuola. Di cui q-eflo parto ftgener afife.Figliuoli da 
me. Ringratiando natura , e'l dl ch'io nacqui. Onde na- uoi generali, Ilqualfigliuolofu da te generato. Voßro 
iura tolfe Qnel bel uifo leggiadro . Femina è cofia mobil maritò cheigenerò. La copia delle cofie genera faflidio. 
per natura. Man, ou'ogni arte,fr tutti lorofludi Tofer Geniali.Laí.^ 111 .Bagnar dipianto i geniali letti.i. doue 

ftgenera 
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ß généra,o cria.Tojh hauen il enial leito fecodo In me Ur al ciel diuenta de'gno. 
go m padig.'toii amplo,e capace . Diuenire.iat.fieri,mutari,euadere.ualdiuentare.\>f.T.Cbe 

i ç j o C r e k c r e . í . at.incremcimm. uai aumento. Boc.perlo cre m quefla et a mi fa diuenire ladro, Che dtuenne in btlf.or 
feere cbe'l corpo facea . (engalcmfrutto.Et quel che'n uer di HO; diuene pieira. 

Crefcere.Lat.fr' auger e.7 e T .Si crefcerfer.to il mio ar den B o c.L'aurora cominciaua a diuentar rancia.Ognt hora 
te defiro.Coli cre fia il bellauro.Tanto crescei de {io,che m uento piu forte diuenendo.Angi che la mia una diuen 
m'ianamora-Fiuace amor, che ne gli affauni crefee. Ter ga piu uile.Molto ajlratto da gli huomini diuenia Foi di 
fittton noa crefee 7 uer ne fcema . Crefcendoin quefla uo uemjíefua cariffima amante. D A T f . Terch'to diitsnni 
giia.Fenutoòdidiindi crefcendomeco.Flume,che fpcj talquando lo'ntefi. 

jo dei miopiãger crefee.La fiera uoglta, cbe per mio mal Troe e.tere.la.oriri.ual uenire,o deriuare.Trr.Onde proce 159 
cr ebbe. Che como cr ebber l'arti Cr ebbe Linuidia .Boc. de lagrimo ja riua . Da uoi fola procede II fole,il foco ei 
uedi l'indice. uento.Boc.Cbe da purità d'ammo procedeua.il penfiero 

Crcfccncc , Lat.crefens. BOC. Et gia crefcente il fuoeo nel dal quale quefla injermitã procede. fr per andar auanti 
laaccefa naue.K Titio effereJemprepicciato dagliAUol uedi a 145 8. 

toi il rierefcenie fegato.F i. VroccÜo.cbe fpatio di tempo fignifica.uedi a 2 9 8 . 

R in c rcfccn:c,eioe cbe rimrefee, 0 rir.oua. uedi di fopra. C o r i c etella natura fr della uita. Lat.cur fus, curriculum. 
Accre fce rc . Lat.accrefcio.BOC. Fnoaccrefeere fplendore T ET .Cor jo ,na tura l , fa ta l ,mor ta l , vndurocorfo,baggto 

alla fua maturité.. Tin tofio della loro gloria fuffe accre a fornire. a lui chiedi foccorfo Siebe fitam feco ai fine dei 
fcitrice,cbeguaftatrice. P H . tuo corfo. Colei cb'a miglior riuauolfei mio corfo. Et del 

Accrefeere,Lat. auger e,augefcere,aumetare,amplificare, mio corfo bogia pajfato il mego,Onde bei corfo fuo quafi 
addere,accumulare,multiphcare,uerb'.sextollere,oratio fmamta sojira natura uinta dal cofiume.Cb'al Corjo del 
nem, exagerare. KOC. Con arte queliicercare dt accre- mio uiuer lume dano. Che' nterrompedo di mia uita il cor 
feere le parole.Accrebbero fenga fine la fama della Jan fo. BOC .Contro al corfo della natura difgrauidare.Seguen 
titã deli'Abate, accrefceuano, accrefctuto, fr accre fco do il corfo della natura,&per lo corfo che f i f a co pelli.a 
7io,uedi l' Indtce.DA^f.Ter allegregganitoua,che sac 10S6.fr per loandarein corjo a i4> 5. 

crebbe,perches'acerefeerà. V i g o r e , p e r la poffa,gagliardia pro'ferità del uigore natu-

í{jcrefcere, Lat.renafci,&iterum crefcere.íioc.Affermã rale. Lat. uigor .T ET. Figor naturale. T^onhebbi tan 
do cb'è carboni,quando piu fciemaitano a far quelle cro- toneuigor nejpatio. dueuolti .Tercbei uigor che mui 
ci, tant} piu rincrefceuano nella caffetta. gli moflraua. Hebber tanto uigor nel mio conjfetto.BOC. 

A d u l t o , LÍJÍ.Í«/ crefciuto.DAJ^j li cuingegno I f e la fiam Fn monaco,il uigor del quale. Ter uigor deÜe leggi. fr" 
ma d'amor non è adulto. nel PH. Il nemico ueggendo ogni hora piu uigorojo dubi 

A u m ê n t o , lo accrefcimento. Lat. accretio, incrementum, terá della tua uigorofitâ. La uigorofa fr bella giouaneg_ 
amplificado. ga, 1 at. uegeta. Figorofeforge. Seuigorojamenteti 

Aumentare, Lat.augumetare,augere,ual accrefieere.Loc. fofiioppofta.F 1. 

ia uerità cbrifiiana,fi comefanta, fr buonafempre pro B^inuigorire, Lat.uegetare.zoc.nel T H.Florio tutto fmarri 
fpcrare,& aumentarfi.fr incrementum,lo augumento. to,ricordandofi di úancofiorerinuigori,fr nprefie leß>a 

Auangare,per accrefeere. Lat.augere.T ET. Chefie coitem uentate forge. 

pofoffe ita auangandoMiro com'huom,cbe uolentiers'a Vo\fo.Lat.pulfus,fr uenafono le uena pulfatili cbano piu 1 59 
uãgi.t.che defideri accrefcere il uijo jplèdore,ouero che jpirito, &menfangue,apulfiando deito. T E r.Qual ha 

fi affretti,o cbe fi fiaccia piu oltra per mtëdere.Et io m'a gia i nerui e i polfi,e 1 penfier egri. fr die lor pol/o,& le 
uangi diperpetuiaffanni.voe.ïïf on èdubbio che fe que na. B o c.llmedicogh cominciò a toccare il pol o.Il pol 
fio amore sauagaße, fi come uoidite,cbe egliha comm fo cominciò a batterglt piu forte che 1'ufato. perctoche 
ciato.DATdfjEt ella i pafft nofiri in bene auangi. quando 1'hnomo teme,o ha paura ti polfio batte pin forte. 

IJ j I Trodurre,etproducere.uit.& edere,ualcreare,generare, L e n a , ualfiorga,alene.Lat.babiius,fpiritus,fr rejjiraiio. 
TET. Troduce horfrutto,cbe quel fier aguaglia.Cbe s'è cioèqueto,fr traquillo anelito onde procede la forga,& 
mal culta,mal fruttoproduce. Che prudocõfira uoifielici però diciamo uno hauer buona lena quando nel correre, 
effetti.poi piacque a lui,cbe mi produffe inuita Chiamar cantare fr fimilt che fi odopera ilfiato,fr lo jj>into,fi du 
mi.Lei dauanti,& me produffe un parto. BOC. Concio ra,fr mantiene jenga Hraccarft. T ET. fr die lor polfo, 
foffe cofia,cbe quel terreno prcduca cipolle famofie. via- fr lena.Boc.Frate mio tu bai buona lena. 
ceffe a Iddio cbe quefla noflra cõtrada producejfe cofi fat F i a t o . Lat. flatus,halitus,jpiritus.è loalito.fr alcuna uolta 
ti gentilhuomini,Ciaficuno produffe fuori il fuo anello. fi pone per lo uento come latini .T ET . Dal lito Oriental 
BEM.B eile mondäne cofie productrice. fi moue unfiato.Chefaficuro il nauicar Jeugar le. Boc. 

Generare,per produrre,uedi a i 5 8 9 . Dal cui uelenifero fiato auijarono quella faluia efji re ue 

Diuentare,fr dtuenir, Lat.fi eri,uerti, fr mutari. T ET. Di lenofa diuenuta . D AN . Cofi quel fiatogli ßuriti malt, 
uentar due radiei four a l'onde. Che facea marmo diuen ideft uent 0 . 
tar la gente. Diuenta eterno . Là doue Apollo dtuentò Alitare .Lat.anbelare. halitare . ualfiatare. B O C Marte 
profeta. Tfe diuenti ultra. Diuentò ingiuriofo, e impor gh algo laut fier a deli'elmo, & alitoglinel uijo ,poi la 
tuho .sàben amor, qualio diuento.Ondio dmenlo fimor raccbiufie. 

to. B o c. Iofo quefla caualla diuentar bella gitella.Tiu A l i t o . i . a t .ha l i tn s , f r anhelitus.D*N. Le ripe eran gruma-
bella diuentò. dinenterai molto mighore.DAÏf-Et difa te d'una muff a Ter l'alito di gut che ui s'appafia. 

A n h e l o . 
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A n h c l o . tat.ual anfiar,te,& anbelante .D A l f . Al fuo fi-
glio pallida,&anbelo.S A TSfi. St.mano afjije dali altra 
nua affannate, gr anbelante. 

,04. Auf are, Lat. anbelare,è con dificulta tirar a fe,et mandar 
fuori il finto. Boc. An fand o forte,gr findando p.fsò del 
laprefente uita. Anfando agiu fia d'huomlaff'o. Loue 
anfando giunto. 

Spirare,gr rcspirare. ucdiad Eolo Rje de uentia 115. 
B u t f a . Lat. afflatus, gr rixa. èuento cbe ft fia con bocca . 

D AN . H or poi ucder (ifiiuol la corta buff a Debcn, cbe 
fion commcffia la fortuna perche la humana gente fi rab 
bufa . meta. per la iianità. Into Calcabrina dela buff a 
,i. controuerfia. Lat. rixa . 

Sbnffare. Lat. fufflare,bucca flare, pbymagmosjo sbufar 
chefia ii caualla.D A T f . gr cbe col mu\o sbufa. 

VroÇpcúú. La.profpernas,felicitas, fecunda res.TiT.ffe 
gran prospertta'1 mio (lato aduerfo To confolare. 

P r o f p c r o . Lat. B o c . H a u e n d o proffero uento.Efendo le 
cofie de Longobardi profpere Trospereuolipajfi.TH.vro 
speramente uennero aí loro uiaggio. Eoloprospcramen 
te piegaua la naue a defiati liti,T H. 

S ta to perlo efere,gr per lo uiuere. Lat. & conditio.T F.T. 

Stato,reale, felice,tranquillo, dolce, immortale> glorio 
fo. Simile, rio , mifero,fofco, inquieto, amorofo, miglio 
re, fiortto, hello, primo, gentile, diuino, dogliofo,bafio, 
aduerfo, infelice, uile. Difuo flato incerto. Ferirmi d i 
faetta in qucllo flato, perche in tale flato,E dolce'l pian 
to piu. cb'altri non crede. TSfullo flato agguagliarfi al 
mio potrebbe. Cangiò per miglior patria habito,e (tato. 
lo prefi effempio de fuoi (lati rei .Boc. uedi alf índice, 
gr quando dinota lo flato temporale, uedi a 3 8 9. & per 
loSpirituale a 68. 

C o n d i t i o n e per lo flato,fortuna, uedi a 1 5 7 . 

1 5 9 ; E i f e r , p e r lo flato, gr per lo uiuere. Lat.flatus, P E T . Et in 
un efer poco tempo dura. Da lor conofca i effer,ou 10 fo 
no. Ma fe d'eferuoflro Fofidcgno udir piu.L effer mio, 
gli rispofi non fòftene Tanto conofcitor. Erate, nfofi tu 
fai l'effer mio. 

Eifere,PER lo trouare,o flare,tat.eJfe.T F. T. L'effer couer 
to de tie blanche piume. Cançon fe l'effer meco da matti 
no ,0 fera ti ha fatio di mia fcbiera . Quel,cbe de l'effer 
fuo defiro, gr leggier 0 Hebbel nome. Ii noflro efer in 
feme è raro, gr corto. L'effer altroue. Cotanto l'effer 
líintogli dispiacque .Difcõuienfi a fignor l'effer fi parco, 
ffpcqne ad alcuna gia l'effer (1 bella. Tanto ritten del 
fuo prim effer uile . 

Effere uerbo di fiurr, es eß. Ii cui termini fono quafi infiniti 
pur porremo folo gli ufiati de! Ter .0 ,emrm, era,er an, 
erane, ermo, erâui ,eri,e(fendo, efferui,euui,fora,foran, 
foffe,&fufe,foffer,folfi,grfuf,fofte,fiofli,fioflu,fu,fun 
ne,fur,fiurmi,furo,gr foro,furon.Siaftami,fia,fiate,fite, 
fien,fiele,fiifon,fono,fonien. Boc. uedil'Indice. 

Suto dal uerbo effere in uece dt flato. BOC . Hör men tu mi 
di,che fei fluto mercatäte.in alcunitefltfi legge flato.val 
noiofoautunnofuto per adictro spoglialo. ^M, Toi che 
tanticaualierfiono(utitrafuoipaffati.t.flati.LA. Aru 

Feiice fie fença occhi 10 fußt Juto. Se legata a la man non 
foffe fulo,idefl (luta. 

Sipa in uece dt (in, uoce Botognefe plcbea.DAu.A dicer Si 

pa traSauena elI{eno.Boc. ChequeftomaeftroSipa 
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andaua cercando.i.cbiama cofi qwflo medico percb'era 
B olognefe,et cofi fi legge ne tefti put anu chi,ma ne gli al 
tri m liiogo di maeftro jipa dicono maefiro pccora , çr 
quando Jcipa dinota cauare, siirpare, uedi a 1 8 x 9 . 

Eflenza.eS* ejfentta. Lat. D A Quel effer parte per dtuer 
fe effençe Dtl ciei diflmto. 

Sof lanza , Lat. fubflantia, cb'è l primo predicamento d'Ari 1 j j g 

fiotile è quella cofa, che per ft fia , gr fo [lenta tucte 1'al 
trecoje accidentait, onde è deito iulfitantia a Jubilando 
quia jub'tal accidemibus.fi c orne lo buomo,che perfeflà, 
gr jofiema glt accidemi.cc me la g ra nele 7 7 a da btancheç 
ça. gr fi diuide quefia sofi.-nça tu prima,g) ut seconda. 
La prima è la fmgolare,come France f o , Tieiro,gr chia 
mafi pnma,perche prmicrc.mcr.te scggiace a glt a cadê 
ti.ca secõda,come l buomo,l animale,cl corpo ammato, 
che sono cause secode,perche sottoggiacaor.o secòdaria 
mente a gliacctdctt,verctoche 1'buomo fisdice effere bia 
co,o dotto m quanto che Francesco,o Tiero èdotto,et in 
quanto che e/jobuemo, cb'è seconda soltar,ça,è in Fr.in 
cefco Tiero Cb'è pnma foflantia. gr c meritarnente que 
jt o predicamento il primo per effet e soüat.ça piu nobile 
de gli accident!,g- il soflentamento di efji. gr ida nota 
re, che sofiança, natura, effença, gr Q uidditade fano 
una cofa ifleffa realmente. 

S o í l e n t a m e n t o . Lat. fuflentaculum fulcimentum, nutri-
mentum. è notrimento, aiuto .Boc. per douer e aicuno 
diporte pighare a foftentamento delia no fira janita,gr 
delia uita. 

Soflentare,permãtenere,Lat.alere.conferuare,manutene 
re. B o c. per soflentare la uita mia. per soflentare , la 
uita sua,co una sua caualla comf.iciò a portarc mercatã 
tia in quà, gr in là. Et a soflentare la uirtit deile atire 
donne, cbe irafcorrer e non ft lafcianofi conuiene tl bafio 
ne cbe le soflegna,gr che le spauenlt. 

Subí i f t enze . i . suf lançe . Lat.fubflantix.D AN . paruemiI I 
nouelle subfijlençe. 

Sofolcire . Lat. suffulcire, gr fulcire.ual soflentare, D AN. 

0 quãta è l'uberta,cbe ft suffolce In quelle arche ricchif 
fime,ideft ripofia,gr ritenuta. A R i.i 'alte colonne ei 
capelli d'oro Da che i gemmait patchi er an sufoltifideß 
soflenuti. 

E f c a , Lat.gr cibus,T E T . Efica amorosa ,nuoua. Chimi í j ç j 
cctiduce alicsca . Ch'io non curo altro ben, ne bramo al-
tresca. Lesca fui ferne, che gli sparge , gr miete.In ta 
le flella prefi 1'esca, gr 1'hämo.Ou'erano a tutt bor* Di 
spoftigli bami, Ou to fui preso alfesi a. gr per 1'esca del 
fuocoa 

YLfcato,ual inganno coperto sotto 1'esca, Lat. illicum, deci 
pulum,escahamata.Boc.Ella baue a fatio uriescato,co 
me per pighare t colombifanr.ogli uccellatori.L A. 

í ne l ca t i , Lat. irretitialíeCli,decepti, gr capti esca. P E T i 
Tfe però smo rso 1 dotei inescaíbami. 

Adeseare,Lat. c apiare,alhccre,alie fiar e,atlr aber e.è indu 
cere gli uccelh con 1'esca per potergli cd facilità pighare 
et per meta. è inducere altrui con buor.e parole al stiouo 
lere .D AN . Et tronco,fit col dolce dir m'adefchi,Ch't no 
poffo tacere. 

C i b o , Lat .gr esca.gr maüeA,arum,&maäea,orum sono 
le uiuande pretiose. v E T. Cibo nobile, (Irnnio. ll cibo 
afffentio, e tosco. Del cibo, ondeai fignor mio sempre ab 

bonda 
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bonda lagrime, &doglia il cor laffo nudriJco.Tepidi foli 
gtocbi, cibi, fr otio .Hoc. Ccn poco cibo fr co» molto 
digiuno. Cbej( mpre non pua l'huera ujare un cibo. Cibo 
falato. Abboniinça di abi delicatiffmi. Lat. cupes, fr 
cupedia,orum,pulmeiuum.DAs. Laudandil cibo,chela 
fufiprande. 

Cibare.Lat. fr alere, nutrire.B o e. L anima mia deIfuo a 
moregià abata . D A N. Meffo t bo innançi bernai per te 
ti aba. O benedetiù ingel che ui ciba. Que'h non aberà 
terra nepeltro. 

155)8 P a í l o . Lat. frf aba! um.ua l cibo. D AS. Labocca folle uò dal 
fiero paHu . 

Pattnrã.Lat.paflio, frpafcua. èluogodouepafcolanogli 
animait. T E T.L 'orfa rabbiofa per gli orfaccbt fuoi Cbe 
trouaron di maggio ajpra p.iftura.Boc.Buona paflura ui 
trouaua. In quejiaguija il tenue gran tempo in paflura. 
meta.uedi l'Indice . fr a 3 0 4 . 

Vãfco,tat.paíata.È il medeftmo cbe paflura.VÎT.Çhe con 
pielofa uerga Mi ment al pafco bornai tra le fue greg-
ge. ABI Cbe non affonde I utrdipafchi,fr lafperata bia 
da.Tatiurare.uedi a 304. 

Tafcere.Lat.fr Cibare,nutrire, alere. T F. T.DI tua memo 
ria, fr di dolorftpa/ce.Cbe delmio duolfi pafee, fr del 
mio danno Di memoria,et di jpeme'lcor pafeendo. va'ce 
doft di duol,dira,fr d'aifanno.Ron credo chepafceffe 
maiper felua Siaffra fera.Cb't mi pafco di lagrime, & 
tu'l fai.Tafco la mente d'un fi nobil abo , Cb'ambrofta 0 
nettar non inuidio a Gioue. DI mia morte mi pafco, e ui 
uo in fiamme.Tafcomi di dolor piangendo ndo.B o c .ue 
di l'Indice. 

Mantenere.fufientare,alere,reficere,ual fuflentare,o tene 
re in uita. P E T . Amor col rimembrar fol mi mantene. 
Cbe mi matiene,e'l fecol noflro honora,Et que (lo joio an 
chor qui mi mantene.Che uiuo,frlieto ardendo mi man 
tenne.Graue foma è un mal fio a mantenerlo.i.fop portar 
lo,o foflentarlo.Mantientianima trifla.i.foflentati,&co 
fortati.Boc. Etoltrea ciò queflo falcone ilmantieneal 
mondo.i.foflenla,& conferua.lngrande,fr honoreuole 
flato appreffo di fe lo mantenne. 

Soflenere . Lat.fuflinert .per mantenere.T ET. M I tolga il 
mondo triïlo, cbe'l foftene.Et per uirtà de tamorofa fpe 
me,Cbe tifoftennene la uita acerba.ouefla fperança mi 
foftenneun tempo,etptrsopportare.uedt a 6].etfoflen 
tare permantenere.a 1596. 

] J99 Viuanda.Lat.dapes. plu. fr ftn. anebor ft legge. fr epuU. 
arum,& ferculum.ualcibo.Tt-T. Et poi la menfa ingom 
bra Di pouere uiuande.Di uinferua,di letti,frdi uiuan 
de.B o c.Trima uiuanda,ultima,diletteuole,nobile,de 
gna.Viuande diuerfe.Groffe,buone.LC uiuande dilicata 
mente fate.Viuandetta.uedi l'Indice. 

D a p e , L a t . f t g n i f i c a le uiuande regie,ouero diutne.DAS.Co 
fi la mente mia tra quelle dape . 

Pia tanza ,è quellaltmr,ina,chefidaafratipel fuo uiuere. 
uedia 1 3 7 0 . 

A l i m e n t o . Lat. fr eduhu.fr nutrimentïi.T E T.Terò s'imi 
procaccio,Quinei,e qn mdi alimenti aluiuer curto.Boc. 
nella F1 .P er queflo uecchio petto, dal qual tu prima ali 
menti prendejti,li prego. Alimenti nudritiui. 

N i i d r i m e n t o . LXt.alimeniu,nutrimentu,fredulia . P E T . 
Coft mancando a la mia uita fiança Quel caro mdrimen 

to. A guifa dunfoaue , f r chiaro lume Cui nudrimento 
a poco a poco manca.Bee. Rudritiui alimenti.F 1. 

Rudrire,<fr nutricare. Lat.fr alere. 7>FT. L 'almanudriU 
fempre in doglie en pene.Cbe mi fa in utfia un buom nu 
drito in felua.Rudrito di penfter dolci, fr foaui. Lagri-
me fr doglia il cor laffo mdrtfco. Gia non foflu nudnta 
m piume al reçgo. il mio nido Ouenudrito fat ft dolceme 
te.Diqueifofpiri,ond'io nudriua' I core. Oue'l bel more, 
e'l mal ft nutre,& cria,Et di ciòinfieme mtnudricOifr" 
ardo.B o c.Sempre a fuoi cari cauriolibauendo amor e, 
etfacendolt uutricare.iuifi nutrica,cbi le nutricano.Ru 
drito, fr alleuato,fr creftiuto fopra un monte faluatico, 
fr folitario. 

Alleuare.per nudrire.uat.educare,fr alere,nutrire,fr nu 
iricare.D.\s.Ron fu la spofa di Chrtfto alleuata del fan 
gue mio. 

Alma , ad t e . co fa che da nudrimento ,augnmeto, fr che man 1600 
tiene,da alere,Lat.cbe dtnota ntttrire.onde V i a. Alma 
Veins,perche per effa ft mãteugono tune le spetiede gli 
animali,onde almusual creaiore,ut Venus , nutritiuo lit 
Ceres, CUro, ut dies,nobile,ut Soboles,vrogemt I .PFT. 
Alma luce,fama,uergine,infia,uita,pianta. Almo Sole, 
Taefe,lume, fr per I'anima. uedia 1233. 

Pra.ndio.Lat.ualildiftnare.TP-T. Vnduro prandiouna ter-
ribil cena. 

Trandere .Lat .uai defmare .D AR-Laudand'il cibo,cbe U 
su ft prande. 

De(iuare ,e?" desenare.Lat.prandiu.quaft predium.Boc.il 
defmare efjere appareccbiato . Vn magnifico defmare. 
La fine del defmare.I piu belli defmari del modo.SARj 
Effendol'bora del defmare quaft paffata . 

Definare.Lat.prandere,ftue sumere prandium.Boc. Vola-
re con loro defmare,a defmare era ciascuno. La dona co 
me definato bebbe. Ognigente bagià definato. Con un 
suo amico deftnaua. Deftnauano tnfieme . 

C e n a ,Lat. cana,£,êilmaugiare dellasera .T F. T .vnduro 
prandio,u>ia terribil cena.Boc.Finita la cena.Tercbe la 
cena era [lata magra, %eiondo Cena fproueduia furono af 
sat bene serum.La cera che uift arde a quelle cene.Et co 
minciogh a dare Ie piu belle cene. 

Cenare.Lat.canare.fr camtare.Boc.Terandare a cenare 
all'albergo.Digli,cbc quà se neuenga al fuoco , fr ft ce 
nerà.Condiletto cenarono.Socbe non ha cenato. cenare 
mo per lo fresco. A grande agio cenò.DARjTrima cbe 
a quefle noççe ceni. 

M e r e n d a , L a t . f r ante canium,if. fr ientaculumante pran 
dium è ilmangiare tra tideftnare,fr la cena.hoc.lla • 
uendo ragionato di fare una merenda Mauendo da lui di 
buone merende. 

Tane.Lat.panisapascendo, fr panisprimarius ilpan bian 1 ÍO1 
co,aoè fatto difiore di farina.panis secundus, <?? secun-
dariHS,ilpane fatto delia seconda farina,cioècaitato e il 
ficre.panis cibartus,il pangroffo da mangiare.panis dul 
ciarius,il pan fatto con mele.panis nauticus,il pan bis-ot 
to. pants aeruleus,il pan mujfo fiorito, fr pifirinum,fr 
piflrino la panatteria.TRT.Vtepiu dolce fitreua I'acqua 
e'l pane.e.oc.Tan duro,freddo.Tortano ú pan nellema^ 
çe.Bjndere pan per focaccia. Digiunare m pane , fr in 
acqua.Secopersòportaretrepani.ARi.Ochi ndiadtl 
pane. Sença u p ire- dh-.erner da le gbiar.de. 

Fet ta 
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Fc t t a di pane. Lat. bucella ,ce.B o c. Gli porto duefete di 
pane arrofiito. 

Schiacc ia ta , ofocaccia comefi legge ne tefii anticbi, & co 
faceia proferifce il tbofco.i at,placenta,coüyrida,uel col 
lyra,£,artoiymrn,fr epithyrtm,colopbium, la focaccia 
cvtta fotto la cenere,o brace. boc. Vci mhaueterendu-
to pane per fcbiacciata Tu fai molto bene a rcdere al ma 
mo mo Van per fcbiacciata. 

Fo cacc i a , come hannoi te (li anticbi è la pinga, fcbiaccia 
ta, o focaccina. uedi di fopra a fcbiacciata . 

V i n o . cr uini. uedi a Baccbo fuo Dio a 1X9. 

S a l e . Lat. fiai, in ogiti numero , fr cofi del genere mafeoli 
no, come del neutro .Boc. Era un poco doice difale. Si 
come colei cbe poco fale haueua in gucca. DATf- Met-
ter poteteben per alto [alo Vof.ro nauigio feruar.do mio 
folco.i.per alto mare, 

601 Sâhtaadie. t a t . j à l f a . Boc.Doueunafeminaperauentura 
fuoi fiouigli con la rena,fr- con l'acejuafalata lauaua. 

Salfo. Lat . lalfus. c cofa falata. T E T. Salfe onde, acejue, 
DATsfJMa cbi ti mena a fi pungenti falfe,idefl pmgenti 
percufjíom, fr afpere, perche d falepojio fopra le feri 
te induce brufeiore. 

Infalare. Lat. fal ar e, uai fale condir e. autfalfumreddere. 
Boc. nel PH .In no/ire parti lá douei Po sinfiala.DATsf. 
Doue facejua delteueresinfala.i. ft fa falata ifauro le 
(ue dolci acejue infala In maggior uafe. 

I n f i p i d o . Lat.ualnon falato.Boc. Dtgr.n lunga c da eleg 
gere piu\tojio il poco, fr faporofo, che il molto, fr inftpi 
do.Lefue fciocche,et inftpide parole.i.fempie,et dipoco 
fapore,cioè fentimento. 

N c t c a r c . L at. neilar, è uino de gli Dei,o diuino licor e di do 
ue, fecondo alcuni, fr ancho ü mangtarecome altriuo-
gliono, & tali lo dimandano diuino hcore, & chi negu 
(lafimantien çiouane,& nonm.u more.TLT.Cb'umbro 
fia , fr- nettar non inuidio a Gioue. 

A m b r o í i a , Lat. ècibo diuino, come alcuni di doue o de gli 
Dei, fr- nettare è il uino .T E T . Coambrofia, o nettar 
non inuidio a doue,D A Kf-Cbe fefentir d'ambrofia l'o 
regfga,& ambrofia ancho èberba. uedi Tlinio. 

M a n n a , Lat. fr ros fynacus,è rofada dolce matutina,&ci 
bo affainoto.D s.Quel duca (. i. Tiloife) fotte cuiuiffe 
dimanna La gente ingrata mobile,& ritrofa. 

Z u c c h e r o , Lat. faccarum ,B o c. Tojciu fece da)loro le\co 
uerte diguccbero. 

M e n f a . Lat. è la tauola doue fi mangi I.TÍ T. Et poi la men 
(a ingombra di pouere uiuande. Boc. Quejti pejei fu per 
la menfagniggauano.Mèfe real: prime. DAlf^Di quel 
cbe cade da la uojira menfa . 

6 0 3 r a u o l a , i . a t . menfa,frmonopodium è la tauola damangia 
re di un piede,& ciliba,<z,fedpotius cibila,a cibo,è la ta 
uolantcnda .B o c.MefJb.la tauola con touaçlie bian-
cbiffme. Ci ponemmo a tauola per cenare. Gil trefami 
gli jeru.ano alie tauoie. Tauola , fr mettere tauola per 
fure conutto.a 686. 

Dclco,Lat.difcus,&abacus,il dejco,o tauola di cucina,èta 

uola, o merda quadra. Boc. Fece dificndereTSftcofirato 

[opra un defe0. La Belcolore borbottando fi leuò del de-

fco. Trouoila infieme co Bentiuegna a de fico,che defina 

uano .A Ki. Felicife ueggbiar Japeano a defeo Fin cbe 

deiindoilfol pufiafje dguado. 
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T o u a g l i i a detta da tauola. j.at. mappa,x,&mapptda il di 
mi.cicè d touagliolo,et manttle,et mantile,ê ta touaglia 
di tauola fr- da mano,et gaufiape,is.& manticoiare la to 
uagiia da sciuiarle mam . B oc. In una touaglia bian-
chifjirua gli fece portar e due fette di pane arrifiolito. In 
una touaglia bi.aicbifjima fece portare i dite capponi lef 
fi. Quiui le tauoie mcjfe uidcro,cb touagiic bianchijfime, 
fr con bicchieri,che d'argento pareuano. 

B i c c h i e r i , Lat. bacchanu, uelbaccber,cyatb"s,&guttus, 
fr guttu'us,d dirni.è nafo da bere, cha la bocca firetta . 
Boc. Almeno un biccbicr d'acqua mi fat e uenire. Etdi 
u mo un me go biccbier. uedi a Ba a bo. 115. 

T a g l i e r e cofi detto da tagiiare, perche alia menfa ui fita-
glia fiopra.Lat.orbis,il tagliere donc fi tagiia la carne mi 
nuta,fr magonoraim, fr Lanx ii tagliere grande da por 
tar le uiuande. Boc. Qjicfia mai tina 1'bauete hauuto fui 
tagliere(parlartdo dei f.d cone..rro/iiio) 

F o r m a g g i o . Lat. cafeus, í't 7)2 d îû iaãis. cia forma del for- I Í Í 0 4-

maggio .Boc. vna montagna tutta dt formaggio Tar-
migiano grattugiato. Io fio fare la efperienga del pane,e 
del formaggio,<™r uedremo diboito cbil ha hauuto. 

C a í c i o , Lat.cafeus,&bipp.ice,es>io cafo caualio.Boc.Co 
me d pane,fr il cas cio. Et alla moghe mia casciata, me-
lata,dolciata. i. bianca , fr tenera come d caseio fresco. 

M a c c h c r o n i . Lat. pa[iilli,circiili,orumdnul£,arum. fr se 
milixule. è man fiare di pajía, che ancho fi dimandano 
gnocchi. Boc.Genti, cbeniurinitra cosa faceuano, cbe 
fiaremaccheroni.Far macchcroni,& rauiuuoli,et cuocer 
li in brodo di capponi. 

R a u i u u o l i , / ; fanno di cascio fresco,di noue et d'herbuccie. 
BOC. hen ti dico che 10 uerrci una uolta con efjo teco pur 
per uedere fare il tomo a queirauiuuoli,& mateberom, 
& tormene una satolla. 

T o r t a , Lat. pulmentarium, tefiaceum ,&pul, tis .BOC. 
Chehauere a fare H migliaccio, o la torta alsuo deuoto 
Alcun brodaiuolo manucator di lorte. 

Lafagne,LAI. TOGARAM, RÍ. BO C.ND LA .maritale lafagne. 

§ci\úcch,Lat.lucamca bila,£,lõganoseulongauo,fartus , 
pro inteiimo reffio. B O C . / « una contrada,cbe fi cbiama 
v,engodi,nellaqualeji legano te wgneconte salciccie. 

L u c a n i c a , L a t . èla satciccia, uedi di sopra. 

T o m a c c l l a . Lat.iomacula,&per syneopem tomacla. luu. 
et infiitium.Candiduli dtuina tomacula porei,è certa com 
pofitione fatta con carne pejia, fr fegato in guisa dt po-
mo, ma scbiacciato. 

Sorra , èc ibo di pancie di pesce salato,o legume,come altri 
it ogliono.Boc.Trimi cr emente bebber del cece,fr della 
sorra, fr appreffo del pesre d Arno fritto . 

B r o d o , l a t . i u s . f r iusculum,é lo brodetto,fr broda uolgar l í o j 

menteèlalauatwadeuafit,che(i dàa porei, B o c . £ f co 
ccrgli in brodo dt capponi. Due caldnie di broda.i o inqui 
fiioresentendo morderelalorobrodaiuola hipocrifia,tut 
to ft turbo. Moffa dalle parole dut fr ate, ilquale doueua 
effere un brodaiuclomanitcatorditorte.i.jforco,frlor-
do. DATs^.Mae'firo molto sarei uago di uederlo tuffare 
in quefla broda. 

V o u o , fr uouanel numero del piu. Lat. ouum, fr lutcum 
ouiè lo uitello,torlo,0 roffo del u.cuo,e puiamen la scorga 
del uouo.Boc.Altre come uno itouo,&atire p'u. Molte 
uouafiresche.Sega che ifino a fornaciai a cuocere guscia 

di mu a 
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de uoiM. Quejla uo:e uouo ft uuolfcriuere con due punti Satolla.Lat. fatura, <£• fituri'os. uai une corpacciata.o vir. \Coj 
foprailprimo o, cioè mm ,o uero con la grane fopra il ciata,ctoè mpaflo cbefntolli.Boc iOucr.riu-.-nucix.õ 
primo ù, cr fopra il primo à,cioè ùouo a dtnotare cbe'1 pri t f f o teco per ueder for il tomo a quel r*i:tmi,& n aube 

mou, Cr il primo o ft debbono pronunliare /eparatamtn rom,e lormene una fatolla.i. tanto, cbe io.iefif fuio. 
te , & coft ft dee intendere quando queflo ft troua in me Adempirr,perfodisfare,efar fatio.Lat adimçlete.f 'tiare, 
•go delia dittione con la i uocale innanji alla u per uocale fator are. P T r.E'1 fuo difetto dl tua graúa adcpi Vergi 
comepiùôlo,lacciùôlo,figliùolo,letticciùô!o,laciùolo.Fa ne tu difame lagrime,et pie adepiilmio cor laffo. B o c. 
tiùblonome proprio,e fimili, ouero piùôlofiacctùôlo.fino S'amoreadempia felicemen e i uoflridtfirt.Fi.DAu Ma 
a fornaciai a cuocergufcia di uoua . perchei facro amor s'adempia megho,et quello officio a-

Infala t uzza coft detta dal fale,cbe dentro ui ft pone, Cr fi co dempie.il tuo alto defio S'adempiera tnfu t'ultima [fera, 
me da Lat.acetarium, Cr oxybapbon per lo aceto la cbia Que s'adcmpion tutiigh altri ei mio. 
mano.voc.Et moite uolte baueua bauuto deftderio di ba 
uere cotali infalatwz^e d'berbuccie. 

7rlangiare,Cr manucare,& uerbo. uedia 1369 . p I C I T I 0 . 
Bere,beuitore.uedia Dio Baccbo a 117. 
Imboccare,uediabocca, ai$6yGuflare,&guflo.a 1381 . Pr incipio,principal , cominciamento,origine,fondamento, 
Codere . Lat.gaudere,frui,cpulari. per tvionfare Jguaxja radice, cagione, efordio,proernio, abeterno,capo,co,te-

remangiando,Cr beuendo.prop.CT meta.P ET.Coft qua fia, primo,pria,primier,prin:ipilo,uno, ante, antecefjòre, 
giufigode . L'una dilui, &EI del'altragode.Semfaltra anteriore, innan^i,principiare , cominciare,incommcia 
pompa di goder fi in feno. Delprefiente mi godo,Cr meglio re,fondare,radicare,prendere. 
ajpetto. In liberta mi godo.In ciel migodo.B o c.jlccio Principio, Lat. Cr mitium. PET . principio buono,comune, 1 6 0 8 
cbe goda délia preda. Dijfe Bruno, tu te la goderai.Dif gloriofo. Di morte. Donna , cbe hetar.el principio noflro 
fe Bruno,uogliamogli noi inuolare quel porco, Cr pofsia Ti fiai.Dolce a l a fine,&nel principio acerba. "Principio 
celgoderemo infteme col domine? Bjcciardo in fe medefi dei mio flato.DI continuo affanno.S'al pri"cipio nfponde 
mo godeua di quefle parole.y endiil porco,Cr godtamoci il fine e'ime^o.ïsfel principio di miaguerra.Cbefu prin 
i danari. cipio a fi lungo tormento. 0 inuidia nemica di uirtftte , 

1606 G o d e r e nome. Lat.gaudium,fefliuitas.B o c.ll bere affai, C'ba beiprincipi uolentier contrajti. Bac. Principio gra 
& il godere, & loandare cantando attorno . Comprati i ue, & noiofo. Alto principio ba dato la donna a miei Je 
capponi, & altre co/enecefiarieal godere. condiamori. l^el principio delia quartagiornata.l prin 

G o d i m c n t i . Lat.uoluptates, deleftamenta,& incunditas. cipij delle cofe. 
Boc.nell'Au.Inloco doue fit danno tnteri godimenti. Principale.Lat.& prtecipuus. B o c.Principal cagione. Va 

T r i o n f o . per lo godimento.Lat.gaudiumfiubilum, Uittia. flore.Le fefie principali. principalmente.Conuenire effet 
S o c . i4 cafa de due frategli fu di lietafejla,e di grande tra noialcuno principale quai noi bonoriamo, & ubidia-
trionfo ripiena. mo come maggiore. 

Gozzouigl ia ,ualgodimento, & trionfo incompagniaVo. Ab eterno.Lat.sternum,& tterno.ualanel principio.Boc. 
contadinefico . Lat. computatio,concœnatio.conuiuium. Cbe ab eterno difpoHofoffe, cbe ella non di Giftppo ma 
B oc. Et piu uolte feceropoi infteme gozzouiglia, ideïl mia dtuenifje. Queila una ff 0fa de lio ffirito fanto,per rio 
buon tempo. uenire ad babitare nel porcile delle femme moderne A b 

Çampignare, ual trionfare,&fgua"^gare.&godere il mon eterno fele preparo,fi come degna caméra a tanto, Cr co 
do, Voce plebeo. Boc.Etejjiftcampignnuano come que taleBje. LA. 
ftgnori.ne tefli anticbi ft legge. Et eJJi ft carapignauano Capo. Lat. caputinitium. perlo principio, B o c.Percbeio 
corne que ftgnori. Cr ne modernift trouaEteffifi riface fommamente defiderato bo cbe a capo fe ne uen iJfe.Mef 
uano comebe ftgnori. alcunibanno Edeglinoftfirifecio ferloprete non nepotea ueniracapo .Dali'uno de capi 
no come be ftgnori. delia cafa ail'allro,Dall'uno de capt tnfino alla fi ne racccn 

Satiare,Cr fatollare.Lat.fatiare,& faturare, ualecontenta tò loro ciò cbe. Et coft detto da capo ilrabbraccw.i.un'al 
re,sfamare. P E T.GU occbi mieiflãcbi di mirar riofatif. tra uolta.CR quando dinota ilfine.uedi a 1626. 
Terò di perdonar mai non è fatia.Stanco gia di mirar nõ Co per lo principio. Lat.caput. D A N .To fio cbe lacquaa 
fatio ancbora.Se'n altro modo cerca d'e fier fatio V ostro correr mette co,rtSfon piu Benaco,ma Mincio ft cbiama. 
fdegno erra. Et io per me ne fui contento & fatio, B o c. lio ff a dei corpo mio fariano ancbora In codel ponte pref 
Lafciami fatiar gli occbi dt queslo tuo uifo dolce.TSfon al fo a Beneuento.Cr perlofinea 1616. 
trimenti cbe un Leon famélico neliarmento degiouencbi T e f t a perlo principio.D A N. Si uii'10 muoucr a uenir la te 
uenuto bor queflo, & bor quello fuenando prima co den fia Di qutlla mandria.&per lo fine a 1626. 
ti,& con ungbie la fua ira jatia cbe la farne. oifargli bo Cominciamcnto.Lat . ini t ium,captum,& cœptus orfius, & 1609 
nore,Crfefia non fi poteuano uedere fictif. " orJa.Boc.Commciamenio borrido.Si come primo dar co 

uai noiofo,faítidiofo. uedia 1298 . minaamento intendo.Ir, quefiocomineiamtnto. La for tu 
Sato l lo . Lat.fatur, Cr faturio,oras.uai pieno di cibo. Boc. na a noflri cominciamenti êfauoreuole . 

Gli animait alie loro cafe la notte ft tornauanofatolli.i.fa Cominciato .Lat.cœptus,ta,tum.B o c.Cominciato crdine. 
tif.DAH.Bjcordiui,dicea,de maíadetti 2{e nuuoltforma Cominciata tempe [ta, Commciatc fpefe. 
ti cbe fatolli ibefeo cõbatter pot co loppi petti. ^ R 1 .Il Cominciare . Lat. imtium cr fis. & or fa, crum. P r. T. 
fuo deftrfentia di luifatollo. ï>fcl cominciar Credia tronar. Eh mmi in fui comir.ciar 

£ H t.-.uto 
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tanto cortefi.til caminciarno fia per tempo bornai.D AH. huomini era'1 primo.Ron dirò primo, maficconào, c ter-
Si cbe dal comináar tw.to filolle.Cbe fininel cominciar ço. Lat. primus. B o c.uediattIndue, 
cctanto tofla.Ter chio al corr.ir.ciar ne lagrimai. Pfunicio.Lat.primarins.TfT.pr,mier affalto, falto, foccor 1611 

Commciare.lat.incipereftniuun% faccre.Th T. a me pur pa jo. Quando primitr maccorfi . Lat. pr. us,<& tu primis. 
re Senno a non cc,ninei-: r tropp alte imprcfe.Comc C ha Çhi pnmier s'aaorfe.gli occbiQuando pi imter ji pjo cli 
feritto innar.çi, cb'a parlar comina,Et 10, d a che comin tenm un bel uifo. B o c. Egh non jt compté ti quarto anno 
cia la belialba.Cominciai a mirar con taldifio-indi 1 miei daldi dei fiuo prmtero mnamoramento,Rjuna foi ça ta 
danr.i a mifurar ccn g li occbi comincio. Quando amor co cea al prtmiero. 

miniiò a dar Hl baitaglia-E * quel,cbe comincio poi la grã Pnmaio.Lat.primarius.DAs.Cofi difeefi dei cercbio prima 
tcne.noc..Hcdi all' Indice.D ,\s.fr poi cominciato. I co ioGiuuel fecondo. B o c . I o fuiilprimaiobuomo, a cui 
mincai. Et cominciommi a dirfoaue,fr piana. egli diceffe. 

lncorninciare.íM.inapere,miliare jneboareaufficari.PET. P r i m a , p r i a , fr primiera.Lat.primo,primum, fr prius,fr 
Et gli augeüettiincomincian lor uerfi. Laudando sinco potius.Vi K.Prima quod ad trotam pro cbarts refferat ar 
mincia udir di fore II faon Re scr.ça Squille s'mcomin- gis.T ET. P rima Cagion,età,etadt, bora, radice,u;fla, don 
cia a/falto. Viu uo'.te incominciai aferiuer uerft. ond'i na.Su la prima mo]/a. Su l'ho> a prima il a\ fefilo D'Apri 
miei guai Rei comute dolor s incorninciaro.Incominciar le. Dirò di na, fr prima dei magg. iore .1 .pnmicramen-
fi il mondo a ueftir b'berba. Gia imominciaua a prender te . Quel cbe'nfuperba uifia uien Trima è Cefar. Vidi 
fecur lade.Cbe mainonincomincio afifai per tempo.E dol com arde prima.V rima cb'a fit dolcealba irr mil fole.Se 
ce tncominciò far fi la morte. Boc.uedi aliludice. blanche non fion prima artibt le temptc.Tanto mi piacque 

trendere,percominciare.Lat.capere.Vi.r.Ond ioprefi col prima ildolce lume. Que tu prima, fr poi fut tnueficato 
fuon color i'uncigno . Etgran tempo è,ch'ioprefi il pti to.Boc.Trime piagije,ohuc,riua,luci,labbia . vrimiera 
mo falto. Trefi a mirar il buon popol di Marte. mente.Lat.primilus. 

"Efordio.Lat.exardiu. uai principio d'orattone. D A N ."Pur Jn p r ima . La. principio, prius, ante, in primis,et ante omnia. 
Agnus dei cranle loro ifordia . PET.P oicbe'n prima arfi.ch'era frnamto in prima. Amor, 

P r o e m i o . L at.proœmiumfiniiium.uel exordium, ftue prafa eben prima la mia iingua f'aolje.dal di th'Adamo A per 
tio,è quelio ragionare, che f i f a nel principio deli oratio- fie gli occbi prima . Qjando Socrate,fr Ltho mdt in pri 
ne. Ar 1 .E dopo un uerfimiffuoproemio Gli diffe. ma.Cacciarmi miançt,iheragiunto m prima.Boc.uedi 

t6lo F o n d a m e n t o . lat.fundamentam , f r fundamen, arigio. ITndice. 
B oc. La done effi fondamento, fr foflegno eßer doureb Da pùma.iat.a principio,abimtio,a primordw,ante,in pri I ( j 1 2 

bono délia ebrifliana religione. LC cafe tnfino afioudamë mis.T ET.Laffo ,che mal accorto fui da prima.Laffo,cofi 
ti mandaronogiufo . Difegnò ifondamenti delle future da primaglt awççai Boc.uedi l'Indice. 
mura. Vu. P r i a . Lat.prima.V E T . T r e f i e d e l l e t e r r e n e m r m b r a pria. 

Y-onàatoie.Lit.fundator.p E T . V i d i l g r a n fondator deregi Quanto cangiata oime da quel di pria . Et perche pria ta 
anquf,Contra 1t uoi fonda torialçi le corna. cendo non mimpetrotRon è quefio l terren, tb'io tooeai 

Fo)idare,uclßabilire/ermare,& perfabrtcare. Lat.funda pria ich 1 douendo la-guir fi mon pria,fr pria cberendi 
re,firmare,[fabihre. E ET , Fôdar in loco ftabite Jua ffene. fuo diritto al mare. Ma pria fiai nemo la fiagion de fiori. 
Sokoonde,e'n rtnafondo ,ejcriuom unueuto Torre in ver domarme, conuienti uincer pria Triovfar uididico-
ahoualor fonda;a,e falda. Fontana in cafta,& humil po lui, che pria Veduio hauea dei mondo irionfare.Rel te 
uertate.Boc.fr fopra queflo fondò la jua tntentione.Vna po pria,che de du ò Solpnia.v,oc.rffeßo maledico 1 gior 
loro terra per habitation perpt tua fondarono. A M. no, & l bora, Che priam apparue il fiuo uifo amorejo . 

S fond .re.Fondo in acqua . ucdta 1 0 8 9 . DAs.Tifloia m pria dtnegri fi di.maga . 
O r i g i n e , per lo principio,fr parentela, fr originäre . uedi P r i m i e r a , fr primtera.Lat.prima, fr vnm.ma. Boc. Certo 

a 1 5 6 7 . uantaggto ne fin, cheiafula primiera Eiuoi amhtranõ 

R a d i c e . Lai. radix. meta.per lo fondamento .V ET.Et dei m bauete moflrato, che mir.accifi deübono fare delle 'Je 
cor tm difueüi ogni radie e. o dcl mio dolce mal prima ra mine primiere,come dadigiuni.fr dalle uigilie. neteíli 
dice. efeito bel nanar fin la radtr.e d', mia falute, St dol moderni non ui fi legge prtmu re. E£ li non fi ccpic il quar 
ce èdel mio amaro li radice. T al f>utto nasce di cotai ra to anno dei fuo primicroinnamoramento.vrimitiua uita. 
due.Da radicen'bai fut ha mia f.lute. Et daradice quel Au.Trimieramer.te. 

lapianta fuelfe.i.deltutto . che latinamente fi direbbera P r i m p i l o .Lai.era ilpnmo ordir.e ne glielerciti Romani de 
dicitus. e i piedi Diticntar due radiafoura l'onde.Son le foldaii,e chi. mò.DAS.Vrimpilo Tietro.ptraccb'eglifu 
radiei de la nobil pianta,Sifur le fue radiei acerbe, fr te il p'iimo ordme délia < biefa,doue due,La gratta , che mi 
pie. Boc.uedi ali'Indice..Radice prop.radicare , f r dira- da,ch'io mitonftjf: Comir.ciaio de Í altro primpilo . 
dtcare.a 11 5 6 . Vn.uno,una,tiedt al numero a 1 7 0 4 . 

P r i m o , primiero, fr primaio adie. \M. primus, fr prima A n t e . Lat. ualinnarçi. P E T . J er quanto non uorre 
rins- T ET .Trimo affalto ,colpo, errore,giorno, lauro, fie, 0 pofeia, odante. D AN. TU lucis ante, ji dcuo 
adoro , fionno , tempo, ualore, affanno, miracclo, (Ira tamente. 

le, loco , di ,fiaffo,pittor, amor, mo-ir, fofpiro , occorfò. A n t c n o r c . i at, anterior, na! dinançi. D AN.CO / pie di meço 
A an ibalp limo , Vit agora, Arnaldo, Daniello, (firto, gh auinfe la p ...aa, F.t con gli anterior le braccia prefe. 
pianto, L'ultimo cr ai primo fra laudati. ddjuo primo Toigiiaddtn:ò,fr l'utia,fr l'altraguancia. 
c[f:-r nile. su l primo aprir de fiori. Ter habitar fra gli A n t e c d f o r i . L 4 f . g r p*œ ctfforts, fr maiores ,fono quelli, 

cbe 
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íbefonofiati atianti.D K N Pero fon dueie chiam, Cbe'l 
mio antecefior r.oii bebbe c.ire. 

JII 3 Innaiui.TAÍ.ÍÍWF^jfrf/PY/ÍMRFJO dauanli.T E r.Vien catena 
to c,ioue innangi il carro. De l'áureo albergo con I'auro-
ra innangi. Ma innangi a tutíi,cb'a rifar fi uàano E que I 
la (.i.Laura)qual in fulgiorno I'amor ofa ftella Sue', itenir 
d'oriente innangi d fole. B o c . Que fie coje ft uoieuano 
penfare innangi tratto, Et percio uuisà di farft innangi 
tratto la parte JUa. Et andando la donna innangi per guar 
dare fe perfona ueniffe.fr quando tempo /ignifica.utdia 
- 8 ~j.fr quando ê mouimento. uedi a i49S.fr m prefen 
ga a 1 4 x 2 . 

Alfa ,<fr o,Gr&,fr Lat.uai principio, fr fine,perciocbe alfa 
è la prima letter a greca,fr uai principio,fr omega, cioc 
o,cbe dinota la0grande èla ultima leiteragreca,cbe fi 
gmficafne.onde D AN. . 0 ben,cbefa contenta quefta cor 
te, Alfa ,froê di quanta ferittura M i legge «.more lieue 
mente,0 forte. 

7rl O ^ T E . 

M o r t e . Morir e, perire , paffare, fine, efiremo, ultimo. Vi 
timo fine. Vitimo dt. Termine della uita . xn fofipir bre 
ue . Efiremopaßo. Vliimumternbilium. Donna , fr 
fine per La morte . Mor ti, mortiferi, mortalt, priui, 
efiinti ,fpenti, defonti,uccifi, paffati, cajfi.Tarcoe, cioè 
Cloto , Lache fi, fr Atropo. arca , aucilo , fepolcrofe 
poltura, f o f f a , tumulo , conca , monumento, urna, fe 
retro , marmo, (afio. Effequie ,funerale, corrotto, lu 
gubre,cimiteri,beccamorti, beccbini,bare.morir e, mori 
re agbiado,perire, finire,paffare,eßtnguere, esbalare, 
ammorgare,fpegnere,priuare,cadere,partir e,diuidere, 
terminare, concbiudere, adempiere,compire,fornire,fie 
peliire,confumare,dtleguare. 

Ii 14 Mone.Lat.mors,fatum,funus,interitus,us,ni.letbum.i.libi 
tina,<s,obitus, us, ui.occafus pernicies,ei,exitus,nece(jl-
tas,difceffus,exceffus,fupremus dies,extremu, fiiritus, 
diffolutio uiu.ual priuatione di uita.úbitina,è la Dea de 
morti, & la ifieffa morte . P E T . Morte amorofa, belia , 
dolce ,bonefia ,manfueta, uolontaria, acerba, amara , 
afpra, auara, crudele, cieca , dura, dijpietata, fiera , 
impetuofia, inefforabile , importuna, lunga, paleje, p.d 
lida, prefia, rea, ria ,fiorda, uiua. fianno parer la mor 
te amara piu che affentio. Ai morte ria come a febiantar 
fe prefia llfrutto di molt'anni in fi pocb'bore . Morte bel 
la parea nel fuo bel uifio,A riß>e(to diquella manfueta E t 
dolce morte , cb'a mortali è rara . Sento i meffi di morte. 
Egualmente miffiace morte, fr uita. \.a uita fiugge,frr 
non sarreflauribora.Et la morteuien dietroagrangior 
nate. Tolto rrihai morte il mio doppio thefauro.Ter Sa 
perseffer po morte pietofa . \.amorte êfin dunapri-
gion oficura A gli animi gentili, a gli altri c nota C'hanno 
pofio nel fango ognt lor cura . 1\{_ç>tt afpettate che la mor 
te fcoccbi. Odiar uita mi fianno, fr bramar morte. Morte 
rriba morto ,frfiolapuo fiar morte Cbitorni a riueder 
quel tiifio lieto .Tfe contra mortefperoaltro che morte. 
"Prego cbeipianto mio finijea morte. L afeiato bai morte 
fenga foi il mondo. Ifon puofitr morte iL dolcc uifio ama 
ro.Ma il dolce uifo dolce puofar morte. Morte ha fpen 
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to que! fjicb'abbagliar fitolmi. Io fon, colei, cbe s'imporlu 
na,e fiera Chiamata fia ida uoi, fr jarda, fr cieca, .ente, 
a cai fi fa notte innangi fera , lo bo condoí io ai fie la gen 
te greca,Et La Troiana ai ultimo 11{ ornam Con ia raia fpa 
da,laqua! punge,cfcca.fr quelcbe fiegue. Et una donna 
auolia in uefia nera Con un furor.Fm che L'ultimo di cbin 
da quefi'occhi ,B o c. Morte angoficiofa, mfelice,mala , 
inopinata ,uiii'.pcrofiî,aisbonefia,bramata,ûjfcitata,pro 
peia , futura . fr nel Aep. 0 ultimo termine de dolori. 
Tefiallibillcattenimento di ciafcuna creatura.Tnfiitia de 
feliei.Defiderio de mi feri. Ineuitabil morte , ultimo fine 
de lie coje nofire . Ferito a morte,idefl mortalmente.Che 
io uiuendo ogni hora mille morti fento. 

F i n , f i n e , fr finire per La morte,fr perlo morirea 162 j. 

E f t r e m o , ^ efiremo di,perla morte.uedi a 1618. 
V I t i m o d i ,per la morte, uedi dificpra,fr a 1 6 1 6 . 

Woncc.i.at.perire,in:crire,diemcLaudcre,extremum,dece 
der e e uita. T E T.Morir, beato, bel,bello, fr dobe mor ir 
era allhor,quando moredio, non mona mia uitainfieme. 
Tfafcc una gente,a cui'1 morir non dole. M epiu dolcc'l 
morir, che uiuerfienga-Era quel, cbe merir cbtaman gli 
ficiocchi.Deh dtmmifei morir è figran pena . Ofegar aifi 
f ? non pcfj'o,che iaffanno. Che ua innangi al morir non do 
gl ia forte. Cb'un bel morir tuna la uita honora. La bella 
donna,cbe cotanto amatii Subitamente se da noi panda. 
Et fpero,chal por giu di quefiafpogiia . 

Morire.hat.mori,ebire,perire,interire,cadere, occidere,de 
eedere,uitam finire, fr claudere,fr d'fioluere,diem ilau 
dere extremam, decedere ê uita, mortern obire,fr oppe 
tereeuita migrare,fr excedereuitalialumina linquere, 
animam afifiare.etagere.efiremum fpiritum edere,f-pre 
mnm diem agere, laborar e in extremis, lucis bãc ufuram 
reddere,a corpus uinculis tanquam, e carne euoluere, ui 
ta,cum morte commutare.TET. Ch'è bel morir mer.tre la 
uita è defira . fermo m capo Starò, ch'egli è difinor morir 
fuggendo. Cbe ben puo nu H a, chi non puo morire.Farmi 
immortai perche la carne rnoia . Et nefiun fa quanto fi ui 
ua,o moia.Cbi ben mor,chi morendo ejee di doglta.necre 
dec huom di dolor mora. Cbe bel fin fa,cbi ben . mãe o mo 
re.Ma la fama,ei ualor,che mat nomore,Ma penbeben 
morendo honor s'acqir.lia,Et fe fama mon ai more do cre 
fce.Cbe tal mongia tnllo,efconfolatc. Cbe douendolan 
guir ft mon poi. Fe tonte odo,cbe'n pò caddc, fr mono. 
El ella ne merio. Mille uolteil dl moro, frmiilena. 

Jco , E ifior d'Aprdmorranoin ogni piaggia. Del eut 
amor uiuo . fr fengdl quai morrei. Etfio chi ne morrò 
uer.-.cementc. Quand felici fingia mord 111 fafee . Mor 
te rriba morto.Cbe quefi ci colpo, di cbe amor rriba triur 
to . Etlaragiorièmorta. Morta fra l'onde ela ragion,<&• 
l'arte. Boc. Accioche tu non muoi. lo non monò a 
quella hora, cbe io confoLta non moia. Aucnne cbe d 
I^e mori. Dopo non molto tempo fi mori. F na gia di 
Calandrino fi mori. Vmete , f r morite fuuro,cbc io 
uuterò , fr morrò moglie di mefifer Torello ,cbeal me 
no muoia come Cbrifiiano. D AN. Mofi'o Talcrmoa 
gridar mora mora. Cbemuorper fame, & caceia uia 
la balia . 

M o r t o adie. Lat.mortuus,examiuatus,funus, extinCius, 1 6 1 
morte deletus , fien/us ac uita car eus , qui iam nujquam 
efi, qui ex bac uita migrauit. Libittna è la de a dc morti, 
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TET . Morto il padre, il figliuol, il[perrJ > il tempo , 
it marito,colore.morta madonna , beltà , pietà • B o c. 
morto corpo. Lat. bit slum. Manto morto.corpi morti. 

M o r t i fcft. PET. Viena di mortt tuita la campanna. E'n un 
momento gli fo morti, & uiui.B o c. Secondo la qualità 
del morto ui lie ena il cbcncato. per l'anima de mortifuou 
nuomo morto morto. Eat.inanimus. 

M o r t í f e r o Lat.mor iifer,fine mortiferus pernitiofus,&le 
tbifer.VHT . Ma 10 u'annunrio.che uoi fete offefi D'un 
graue , &mortifero letbargo.B o c.Moriiferaacqua. 
Accident e mortífero. 

blortãlcadie.Lat.&exitialis hoc exitiale,et exitiabilis,fe 
ralis,letbalis hoc let bale. letbifer.lethicus-Tf.T-Mortal 
corpo,corfo,effett o,huom , nello. Finer nemico, colpo, 
ocebw,guardo, modo , prego, cofa , fama , lingua , ter 
ra, uif.o i, uiHa, uita fdonna , guifi, belleg^a, dea , o 
pra . Mortalihuomim,pregbi, piagbe , (Irette parole, 
fame,/.io ibi. tnr, timer abiltciecbi, C? f o f i . 0 ueramen-
te fordiignudi efrah. Touerid'argomento, & di conft-
glto Egn del mtto,e m:seri mortali. TSTiente in leiterre 
no era,o rnortale. Boc.uedi aliindice. 

Morta i i td .L t f í . /« f i J ( permeies , exiiium„interne:io.ualroui 
na di mone.Boc . I^el pe/hlentiofij tempo delia pafifa-
ta mortalità. La peflifera mortalità . Teflilentiofa 
mortalità. Cominciò unagrandifjim. infermità, & mor 
talità. 

1616 T r a m o r t i t o . Lat.intermortuus , femimcr'.uus cxar.imus. 
j ?oc . Ouiui ucdendofi tramortita,ii manto, & i figlino-
li chiamando cadde in fui lito.Et gli fpirti tramortiti co 
minciarono a ritornare a loro luogbi.TH. 

S o p i t o . Lat. fopiti s,uai tramortito,o come adddormentato, 
Crfuor di se. A R I .te ftamme bauea dei fuo furorfopite. 

G h i a d o . Morto a ghiado èmorire aflento , come ahra uof 
tahabbiamo effofio agbiado aduerbialmente. Lat. bio 
tbanatus a,um, uale tagh.ato a pe^i,o come fi dice egli 
èfatto feed lo.tratto p meta. dal gbiaccio,onde ft forma 
il uerbo agbiadare.et 1. Ferrai ele dice ungbiadioad uno 
cbelUac0metagghiaccÍat0. cbe iFerrara fi dice abre^i 
to. Boc. Ari^i pregbi-mo Iddio, cbe uidia tanti mal'an 
nicbeuoi fate morto aghiado, ft come il disleale.el 
maggior e traditore cbe uiua.quefia uoce non ji ufartbbe 
bora perche non è leggiadra. 

Vcc i f ione ,ucc i f i ,ucc tdere .ued i a Marte a 

~Dáo\M\.-Lat.dcfunüi,mortui ualpriuidiuiia .DAN. Et 
defcendendo nelmonio defunto. La tufta in te fmarrita, 
e non defonta. 4 K I .TOS-I > cb'el reilo fragile C d'fonto. 

C a d a u e r o La: . cadauer , êpropno il corpo mono. AM. El 
la prejfo al cadauero ft mettc. L ffufor^u il cadauero la 
fciare. 

T ar tire. Lat.difceder e,et meta.ual fe parar ft dequefiomon 
do cioè mor ire. TIT.Et uidi duo, cbe ft partir hiersera 
Di qwfia nofira etade,cr del paefe.Quefla uien per par 
tirti,<)!ide tnidogho.Isabella donna,cbecotato amauiSu 
bitamente s'c da noi partita . E L'aura mia uital da me 
partita, cbe di quefta miferia fta partita Etgiunta a mi 
ghoruita. meffer CinolS[ouellamentesè danoipartito. 
Boc-Velatigli occbi,et ognisenfo perduto,di queila do 
lente una ft pirn.Et cbe I corpo,del quale la gratiosa ani 
ma sê partita,f f/e frpellit0.&quando (la perdiuidcre, 
efeparare,&allontanareuedia 1 4 6 0 . 

Diuidere.iat.& meta.per feparare delia uita.Tpy.diqttel 
li uno cb'an-^1 temi o ha dt uita amor diuijt. 1 jjendo il fpir 
togia da lei dmijo.uedi a 1464. 

Tcrtre.Lat.ual morire.VET.L t bramo di perir,e cbeggioai 1617 
ta. Ma penr mi da' l ciei per questa Ince.Duro auederla 
in tal modo perire.Etgli occbi uaghi jien cagion,chio pe 
ra.gr lempia noghaardenie Lufiugando ujfrenò ,per 
clòionon per a . Incofllunga guerra ancho non però. 
Boc . Innamorata ft cbel mio cor pere. tutti quanti pe 
rirono.Accioche ad uri hora non penfea la mia uita,et la 
u o fira fama. 

Taffare.meta.pcr morire. Lat.obire, tranfre. exire e uita. 
TíT.Tiacciale al mio pafjar cffer aceorta. et cbe tu pajfi 
Sen%apaura,Cr fereza alcwidolore. Fa cb10 mi trem al 
uarco, One fereza tornar pafsò'l mio core. Ta/J aio è quel 
la. Bo c.voi cbe tu di qucíla una paJjafti.Congrandif-
fimo dolore delia madre di que [la nua pajsò.pajsò di que 
(ia uita. 

Trapaffare per morire.Lat.obire. P E T . Et de la uita il tra 
paf are è certo .Boc. llfantofrate, cbe confejfato lha 
uea uedèdo cbe egli era trapaffaio.V trano di quclli,che 
di queflar.ita fenxatcfhmomotrapajjauano. sat.dtem 
obibant extremum. 

Pallà i.i morti. tat mortui.defunãi. c c c . Glircrpidepaf 
fati twono ifuoi paffatigeiitilbuomiui. Ter l anima de 
paffali. t miei pcfaii auoh . Queila uirtú,cbe funel 
ianimo delle pa(jate.i.delie donnc cbegia furono. 

Predeccf for i . 1 .ai. maiores noflri.pr<£ce[)ores,& etiaman-
teceffores fono 1 pa{]ati.i.morti,vr ancho sinlende de ui 
uenti. Boc. Come falto bauea ü mio predeceJjere.Etfe 
condo U coílume de fuoipredecefjori. ha Bjema perjegui 
rede fuoi predeceffori lo[Ule.Si come 1 fuo predecejjori 
SATSfjLe infegne de miei predeceffori cbiaramete dimo 
(bano d anticbifjima, &generofa profapia dicefi. 

Efiinguere,&»xnrigere. Lat. opprimere,delere. uai ucci J^ JS 
dere.&diflruggere, & ancho per ammoi7are,o jf egne 
re.TET.Cnegia in fredda bonejlate erano eflintt l aora 
ti fuoi (ir.di accefi in (lamma.per la tua língua prega cbe 
non efhr.gua, Anrfi a lullimo s'e(linse.& banne tilinto. 
A RI .Lojpe^jò,(i cbe quel caua lio t-fltnje. 

Ammrr^are, uaiffegnere. Lat.exiingere. T E T . Corriac 
qua il foco ammor-za . DAN 0 Capaneo ir. ciò, chenon 
s ammor^za ia tua fuptrbia, sè tu piu piinuo. Cbe uolon 
td fe non uuol non sammor^a Ma fa ceme natura facein 
foco,Cbe sopra fe tutte ftammelle ammorta. 

Eshalare.Lat.cxbalare .uai fpirare,&meta.persfogare. 
ABJ.Ter esbalar tanto amorofo foco. 

Spegnere,&fpengere. sat. exünguere. PET. Ter spegner 
de le menti fiamma injana. Ma t albor humdtà jfegne di 
degno.Osni ffenta facella Accende, Cr fj'egne qual tro-
uaffe accefa.affai pocbe fauille Sper.gtndo fien tranquil 
le.Si cbe'1 foco di c.ioue in parte Jpcr se.Se maifoco per fo 
co non fi jpevfe.T^accefe ilfoco,e fpense la paura.poi cbe 
prima ar/i, Cr gi amai non mi fpenji.^fan corne fiamma, 
cbe per for^a i fpenta.Cbe pietà nõbaueffe spenteiire. 

I la uri miei fon spemi.ll foi c'ba spenio mia uiriit uifina 

II foco ê spento.Boc.uedi l'índice. 

Bjspengere.Lat.ilerum extinguere.TET.pricbenfiamma, 
ta ihebbe rispenfe.la uinugtlata,ebella. 

í p e n t i , « « / cfiinti,Cr morti. Lat.exiinti, & defunãi uedia 

morto. 
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morto, PET, Spenti lurai, atti. Spente anime. Spen 
to difio, lume. Spenta fauilla .Boc. Spenti carboni. 
Spento ogni lume.S perito ilconcupifcibilamore. 

Cadere quando uai pewe.hat. V e.T.Oue [cèdela uita cb'al 
fin cade.Sua mrtù cadde al chiuder de begli occbi. Br en 
no fotto eut cadde gente moita. 

I ^ S 1 Funcra lc . Funebre,gr funeflo.Lat.gr funcreus, cicè dolo-
rosos mortifero.T'..r. Dal colpo,a cbi l attende agro,e t 
funefio. c o : . Ccnfunerale pompa di cera.& nella F i. 
Segno di funefio augúrio. Cui uedeafar cofifuneflo pian 
to. ARI. F une fia ualle. Dopo non molto la bar a fúnebre 
ciunfe al fplendor di torcbi,e di face lie Funebre pompe. 

Fnneílare,Lat.ual fiar honefio,& dar dolore,e morte.AM. 

Gli cada tanto mal, tanta procella, Cb'in Africa ogni ca 
fa fifunejli Tfe pietra falda fopra pietra rcfii. 

C o r r o t t o . i at.deploratio, luãus,grplanflus,grfletus lu-
gubrisftu funebris.è il duolo cbe f i f a per li morti,pcr ef 
fere l'animo corrotto di dolore. Boc. Mentre il corrotto 
grande Çifaceua,ilbuon buomo in cafa,di cui morto era, 
diffe alia Silueflra.et quando dinota putrefatto a 1 8 1 4 . 

L u g u b r e . rat. uai mefiuia con planto per la morte d'alcu-
no.B o c. F di ti li diuini offici in habito lugubre. A R I . 
E tronar uerft non tanto lugubri. 

E f f e q u i e , Lat. exequix.plu. tantum,funus,iufla pompa, fu 
nebris, fuprem s diei celebntas, funebre officium. Boc. 
Tfjuri altra cofa ti mãeaua ad bauere copiute 1'effequie 
fe non le lagrime di colei. Comando cbe iejf equiefappa 
recchiaffero . S A T f . Effequial.l fpirtituoi fepoltian 
çiieffequieTfcl fango. ARI.M entre appareccbioft fa 
ceafolenne Di grandi effequie edifunebri pompe. 

Bcccãmor t i jC ' becchini. Lat. uefpilones.fono quelii che por 
tano alla fepoltura i corpi mor ti di pefle, gr Toilinãor il 
fcpellitor de mor li. B o c. Vna maniera di beccamorli fio 
prauenuti diminuta gente, cbe chiamar ftfaceuano bec 
chini. Et con 1'aiutode detti becchini. 

Becca io , Lat. lanius,lanio,et macellanus.& macellum è la 
beccberia,zr ancho doue fii uende il pefce.D As.rigiiuol 
fui d'un beccaio di varigi .Boc. Come fit mena un mon 
ton per le corna in beccheria. Lat. carnarium, i f . 

S e p o l c r o . Lat.fepulchrum.quaft feorfum a pulcbro.è il luo 
go doue fi pongono i corpi morti,et buflum,conditorium, 
tj,funus,ris,farcopbagus,fedes,is,tumba, œ, tumultus. i. 
faxum,marmor ,monumentum,arca, fepoltura folium ij, 
il fepolcro di pietra . gr cœnotaphium i j , la fepoltura ua 
cua . gr poliandrium il luogo doue flanno ifepolchri pu 
blichi.& poüinãor,oris,lofiepellitoredemorti.& potlin 
Clus,etpoUin6iura, lo fepelliredemorti. P E T . Etuoglio 
ançi un fepolcro bello, e bianco,Che'l uofiro nome a mio 
danno fi feriua In alcun marmo.El temo, cb'un fepolcro 
ambeduo cbiuda. Che'l fepolcro di Chriflo è in man de ca 
ni. Boc. Che m Hierufalem andauano a uifitar e tlfepol 
cro, doue colui cui tengono per Iddiofu feppellito.Fecero 
amenduein un medefimo fepolcro fepellire. D A S. Gia 
furto fuor de la fepolcral bued. 

Sepolcura . Lat. fepoltura,è il medefimo che fepolcro. PET. 

A tutti fu crudelmente iriterdetta La patria fepoltura. 
Boc. T^n fi conuenia fepoltura men degna,che d'oro,a 
cofifatto cuore,chenteè queflo.Trouata aperta la fepol 

turadiScannadio. In una medefima fepoltura furono 
pofli,et fopra effa feritti uerft fignificanti,chefufjer quel 
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li,che dentro fepof- iier-.ro,et il modo,g}- la cg;w> del 

la lero morte. îs(or. Infi ando la terra fat • ? t.'icfep fu -

re, fi fia E A.-R.NO PERLÉ ciraiteri. DAS. Fr. ciajcnna era etc 

ta de'la fuá fpoltura. 

Scpelire, Lat. & tnm»'.-re. V s T. Si feci ilfenpe quella fe j <21 

pellire,C'<e fr-ia c gh oc.bi rrfei fit hme,efpeccljio.noc, 

Fuhonoreuolm-.-itte fattofpelhre. lnuim audio d una 

thiefa iui nient., dopo molto r iam . lafepeiiirono. Cbe'1 

uofiro corpo fia jepellilo al nufiro luo^o. Lai.funer.uus, 

uedi ali'indice. 

A r c a . Lat. perlaJ epoltur a.B o c.Larca,laqualeera dimar 

mo, & molto grande, Ei prefio deli'arca ftgittò fuori. 

Ejfendo quelle arebe grandi di raarmo. Et pofia la 

man fopra una dique fte arche.DjiTf.Cbe j epei.it e den 

tro da quell'arche Sifafentir cõglijofpir dolenti.ARl. 

Era quella arca d una pieira dura Lúcida, eterfa, e co-

me fiammaroffia.gr quandodtnota caffone,0firmlc. uedi 
a 1 7 5 7 • 

A u e l l o . í w lo fepolcro,o arca che ten-^a il corpo morto, gr 
detlo dal.Lat.uelare,cbe ualcoprire.noc. Era ftatojoi-
terrato in uuoauello fiuort delia cbiefa. Cofi ueflito co-
me era ,ilfece 1'Abate metier e m uno auello. In fu 
uno di quefli auelh rileuatt di fuori difanta Tilaria . Tut 
ti glt aueili di marmorina gli pareuano pieni d'innocente 
fangue humano .TH. D AS. Cbe tragli auelh fiamme 
erano fparte. 

T u m u l o . Lat. tumulus, S A T f . Et fra cipreffi mi farete un 
tumulo, Cbe fia nel mondo di mia morte indicio . E con 
tumultuaria e pocagente. 

M u n u m e n t o , Lat.monumentum,ARJ.Limonumenti, e li 
trofiei pompoft. 

F o f f i , perla fepoltura. Lat. et fouea, & ferobs, bis. P e t . 

El lume ha [pento,e cbiufoinpocafoffa. Tf onponamai 
in pi ; ripo fato porto Tfe'ri piu tranquilla foffa Fuggir la 
carne trauagliata,e fofa. Boc. In fino a tanto cbe de la 
foffaalfommo fiperuenia , ll qualrecatojelo in braccio 
lagrimando, non altrimente cbe fe delia fofifia il trahejfe . 
Si faceitano per li cimiteri foffegrandijfime.et quando d: 
nota concauità. uedi -a 1131. 

MARMOT« uece dt fepolcro.T E T. Cbe'1 uofiro nome a mio 1 <S- 2 
danno ft ferina In alcun marmo • Quel foco c mono, e l 
copre in un picciol ma rmo .BOC. In una arca di marmo. 

Saílo , in uece del fepof.ro, Lat. faxum. T E T. Felice faf 
fo, cbel bel uifo ferra . cue cb tufa in un f a f f ) . m po-
chi f a f f i chiufe il mio lume . E ifajfi doue fur cbiufe le 
membra. 

Wrm.Lat.èuajod'acqHa,&per meta.la sepoltura. T. Mira 
bilurnafòn non d'opra tanto, Ma mirabil per quel, eloe'n 
me fi ferra. & meta.per gli occbi. 8 1 9 . 

Conca.Lat .concha.per la sepoltura ufata dali'AR i - one la 
bella conca In se chiudea del gran Profeta fofa . The 
baldeo,Veggio'luecchio Carongiunto a la nua.per erar 
mi dentro a la sua caua conca.1.nella sua bocca,& me ta. 
perla sepoltura.ee quando dinota uaso.uedt a 8 51 .etpe 
fee marino, uedi a 1 0 9 2 . 

C i m i t c r o , -gr cimiteno , Vo. cr. gr Lat. cxmelerium , gr 
sepulebretum. è luogo doue ft sepellifcono 1 corpi morti. 
Boc. Alcimiterio de frati minor i. Si faceitano per li 
cimiteri deile chicje, fic-ffie. D A Tf- suo cimiteroda 
quella parte hanno Con Epicuro tutti i suoi segxaci. 
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Tatïha del cimitero mio cloaca. A R I . Tiugiorni fon, claudere,terminate,conquiefcere,per orare,modulíatue 
cbiu quello cimitero Venni.Come uittime tratte a i cimi re,fafiigiumimponere,adumbilicum ducere, ad exitum 
ten De i morti figli. uedi a 4 7 . perducere.ual far fine.VEX. Fuggendofpera ifuoi dolor 

E a r a , è la lettica con cbe ft porta i corpi morti alia fepoltu- faire. Finir angii mio fine, E t jola poi finir tanto dolore. 
ra.Lat.feretrum,&capulus,geflatoriumJoculus, fr de Trego cbe'lpianto miofinifca morte. K f j però trouo an 
capborus,i,la bara portata da dica buomtnt B o c. una chor guerra finita.Et fimto il npofo pien d'affanni. 
maniera di veccbimfiquali otto entram,10 alla bara,7fe Finire per far fine.B o c.Laquale di cicalare mai non refia, 
fu unafiola bara queda cbe Tre, 0 quattro bare .DAN. mai non moUa,mai no fina, dalle,dalle,dalle,dalla matti 
A Ifuo corpo non nolle altra barafidefl non ui uolj'e altra na infino alla fera, fr la notte anebora . 
cofa intorr.o.ABJ. Di uerdi remi una lura comporre. la F ina lc .Lat .def in i t iua , Boc. Cbe tujopra effa dia fentenga 
bara Fúnebre. finale.Et tri ciaficun luogo'giunge aitrui 'la morte con mor 

Fere t ro .L at.pberetrum. fr capu'us,elabara concbefi por fio finale . 

tano i cadaueri. A R I . Cbe lofe rtportar fopra un fere- F in .«*/ efiremo,et meta.per la morte,o per lo morirc.TET. 
tro,Eritrouandol morto. l-a ulU aLfin 3 e'tdi lola la fiera. Cbe bel fin fa cbi ben 

1 6 2 3 P a r c h c.Lat.parcx, fatales Dee,& fata,lanificce.fiono le tre amando amor e .pur giunto al fin dela giomata ofeura. 
jore'.lefecondc cbe fingono i poeti, figlie di Demorgone , Quelia cbe con fua fiorga al fin mi mena. 1 bon fin non 
ouero fecondo Cicerone di Erebo, fr della notte,cbe dmo gtonge. One fende la una cio al fin cade.Ogu cofia al fin 
tano d principio, il mego,et il fine della uita,e della mor uola. Al fin fin ginnto . 1 bo condo ito aí pala gente gr e 
te,ouero prej'ente,prêter ito,et futuro, leqitalifono Cloto, ea.il/uo fin reo.Bo c. uedi ail' Indice. 
Lâche fis, & Alropos. Clofo, che tien la roca fignifica il Fme.per lo efiremo. Lat. fr extremas.T ET. Gloriofo, do 1625 

principio della uita. Lâche fis fila,et dinota il tèpo,cbe ft ghofio, bd. a buon fine . St chefiamo feco al fine del tuo 
niue. Alropos rompe il filo fatio, fr quefia èla morte . I corfo. Manda prego il m.o prima che'! fuo fine. Finir an 
latini poeti anticbi appellarono quefie tre parche N ona, ^ii mio fine , Qgejie uoei mefebineif on pò molto Ion 
Decima, fr Morta, fr fono dette parche perche a neffun tan effer dal fine. Cb'angt il mio di mi trajportaua al fi 
perdeuano. P E T . Qual defiro como,o qual manca comi ne.EiaUhorfospiraiueyfol mio fine. Signor dela miafi 
ce Cantil mio fato,o qual parca linnafpe.DA'xflyAa per ne,fr de la uita.Queila,cheper lo fuo ddetto,et fido Spo 
cbe lei, cbe di, fr notte fila Tfon gli hauea trata "anchoret fi> > non per Enea uolsir ai fine. Tur a ueder fr contem-
la conocchia, Che Cloto imponea ctafcm,che còpila , In piar il fine , Cbe fiar conuienfi non piu d'una uolta . Et 
nãgj cb'htropos maffia la dea.S AT^.LO flame,che le par quàto pojjo al fine m'appareccbio. fr non tardar ai fine. 
che al fufo auolgono A Ftlli mia gridaua , o Clotho, o i a 0 feltci.qudl anime, che'n ma Sonoo fiarar.no di uenir al 
cbefi.ABJ.LC uecchie fon le parche, che cotait Stami fi fine. Boc.uedi alilndice. 

lano uite a uoi mortali.T, Et ella puo dar leggi a le forel S f i n i m e n t o , ^ * isfinimento,da f.nire. Lat. examinado, uai 
le, Che f* ni'humane nue iunghe, fr corte. mancamento, ctoè ueni al fine, fr corne and arc in ango 

fcia.BOC. Di cbe a madonna Horret ta uentua unjuiore, 
fr uno sfintmento di cuore. Egli uenne d:angi difubiîo 

F I E. unosfintmento,chotomi credent che tujjemorio. 
P u r inuece di al fine.Lat.led,aitame, ~ demum.T ET .pur 

F i n e , ultimo,feg%aio,diretano,efiremo, nouifftmo, corapi acquetagli ardentimieidefiri. 'Pur 10 mcffih.diipiedi. 
mento,termine,conclufion,capo,co. Aluerde, tdnagno, Tur mi dar à tanta baldanga amore.i.finaimente . 
orlo, A punto, colo, In fiomma ,hor. finir e, ult irnar e, T a n t o inuece dial fine. Lat. adeont. T E T. Tanto , ch'io 
temunare,determinare, concbiudere, compire,fondre, fiHl Per eJFer dt quegh uno. 

guamire,mancare, dilcguare,fuenire,confumare,logo H o r uoceconclufiua dei parlare,come faria fnalmète. Lat. 
rare,dilaccare, fonder e, priuare . tandem,nunc,et demuiii.Trr.Hor quelto è quel,che piu 

162.4 Cat finis,modus,terminus,calx,exitus,extremum, ex d'alto riattrifla . uor la s ta andarc. quand'ella Hor mi-
tr emitas ,T ET . Al fin dtfua giornata ,Trarcbbe a fin ra, & leuagh occhi unpoco.Hor chi fia cbe neJcampiî 
quefi'afpra pena fr dura. Al fin de gli affanni. Speran Hor dentro ad unag-bbia uor Cofiantm non torna. Hor 
do al fin alcunnspojo . Al fin fe ginnto d'ogtii tua dol- ecco in parte le ragton mie noue. nor mira ilfiero Hero 
cegga. il fin de miei pianti Col fin de le parole 1 paffi uoi de.uor fon qui lafjo Hor fiagiam a.Hor fia ma'l di,ch'io 
fe . fitnto al fin dal giouane Romano. La morte ê fin d'u- u\ riueggia,fr oda Boc.uedi ail Indice, 
naprigton ofeura. Honorato fin. B o c.lfelfindelle pa omega, che uai principio, fr- fine, uedi a 161 j. 

role. Fin perla morte, uedt difiotio fr pro ufique. uedi Ammcin uece di ame,Lat.et uale cofi fia ufa: oda D A ' i f . 
a 284 .al luogo fuo. E iuno , e ialtro choro a diccr atnme. Vn atnme non fia 

Fine .Lat. finis, uedt fin.T E T . Mal fine, pone fine agliafi ru potuto dirfiToJto cofi, com'ei furon spartti. 

faani. HO fia qui fine al mio amorofo canto. Dellungo C a p o quando dinota il fine. tat. caput, fr meta.finis.uoc. 
odio ciuil 11 pregan fine. S'al principio riffonde il fine Tercbe 10 fomm.imente defiderato ho cbe a capo fenc ue 
e'I mego. Se Cbriflo al fine meco non s'adira. Morte, 0 niffe . Méfier lo prete non potea uenir a capo. fr quan-
mercè fia fine al mio dolore. Senga fine,o beata. Vidiuer do dinota il principio.uedi a 1 6 0 8 . 

folafineiifiaracino. fr a lafinedfeflo Vedrcm la fufo . C o , per la fine.DAitf.rer apprederda lei qual fula tela, 
Eoc.uedi all indice. Onde non traffeinfin al co U spola.&lo principio.uedi 

Ftmre. Lat.&perficere,complere,abfolueee,tranfigere, a 1 6 0 8 . 
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Tcfa,perhfîtie.iAt.ad calcem.ad umbilicum, D A s.Coft 
anchorfu per la eftrema te fia Di quel/ettimo cercbio.& 
perlo principio, ucdi a 1 6 0 8 . g r pro caputa 1413. 

Vltimo.Lai.gr po[iremus,nouiffimus.ual il Diretano.TIX. 

Vitimo anno,colpo,di,giorno,momento,oriente, pafib, 
pixnto ,ffirrto, uolo ,bifogno.Vltimi ,anni,flridi. Turco 
me huomini eleiti ultimi uar.no. Vltimxpartita ,fcbie 
ra ,fera , ffcm", preux , hora , ueccbiCT^a . Vitime 
fpoglie,rime,ftrida. e fon ira gli animali L'ultimo lajjb de 
miei giorni allegri. EL L'ultimo cra'l primo tra laudati-
A 1'ultimo s'ejhnfe. lo ho condotto al fin la gente greca, 
EtlaTroiana al' ultimo 1 Romani conta mia fada.Boc. 
uedi ail'Indice. 

D i r e t a n o , gr deretano . lat. extremus, poHremus , ulti 
mus .uaiultimo .BOC. Quando il l{e diretano luogo ri 
ferbando a Dioneo, coficominciò a par.are.D a x-Ghdi 
retani a le cofcie diètefe, idejl co piedi di dietro. D eretano 
fi legge ne teïliantiebi. ARI .£ ' /dere tano in darno aggi 
ra.efhoda. 

Sezzo. Lat. poflremns,&poftremo,demnim.ultimm.ualul 
timo . P E T. Cbe fur gia prirni->& quiui eran da fe^jo.i. 
dal fine. Boc. Sifanno a quei cbe jol far an fierai . i. ul 
timi.Ter certo queïla fie lafe^aia, cbe tu ci far ai mai, 
idefl la ultima . Quafiriferbaffeladirarfial da fix^o. 
D A N. Venimmo a pie dtuna tone al da fexjo > idefl fi 
ne. Cbe la piaga da feT^o fi rieufeta. qui iud'.catis terra 
fur feçgai .Aki.E cbe s'auide delfuo error da fe^o, 
T^e'l uedendo apparir,uolfe da fizjp Egh effer quel,cbe 
a ritrouarlo andafie. 

ÎÉ27 N o u i f s i m o . L a t . u f a t o d a Cicerone in quà.ual ultimo.DAN. 

Qual i beati al nouiffimo bando Surgeran prefli. jLw 1. In 
terra un paio addormentato fiefe, Cb'al nouiffimo di for 
fefia deflo. 

T e r m i n e . 1 .at.ual fine.T ET. Et ditua uita il termine no fiai. 
Queflo, & quel corfo ad un termine uanno. Boc.Etfen-
ZJ indugio coricatifi gli ultimi termini d'amore conobhe 
ro.& quando dinota tempo uedi a 15 4 . g r quando fignifi 
ca luogo 9 7 7 . & per l'accidente a 157. 

Terminar e. Lat.& finire.per finire.B o c .Et la mortal uita 
terminare.Come fe inferma foffeflata per terminare, id 
efi per morire.Venga adunque,/<r la mia uita crudele,e 
ria termini col fuo colpo ilmiofurore. In letitia co lei ter 
mino gliannifuoi.DAN La, oue terminaua quella ualle. 

Ditermmare.tat. determinar e, decidere, de finir e,flatuere, 
decernere,deliberare. uai deliberare,concludere.B o c. 

Toflo andianne là, doue determtnato è da tua forella. 

M e t a . Lat.è quello termine,0 fegno, cbe ft pone a corritori, 
S AN. Oue qualunque per uelocità primo la deflinata me 
ta toccauaera di fronda di pallidi oliui bonorcuolmente 
al fuon difampogne coronataperguiderdone. Etgia uin 
citore Carino poco bauea a correre, cbe la difegnata me 
ta toccata baurebbe, quando. ARI.Vidilegade,e la me 
ta,cbe pofe A i primi nauiganti Hercole inuitto. il mio 
uoler cercaxeo'Vre a la meta, Cbe de la donnafua cercar 
non deue Fa. metaforice, gr meta inguifa di Tiramide. 
uedi a m 6. 

iClS E f t r e m o , gr extremo.Lat. & ultimus . uai ultimo fine, 
morte.in fomma. T E T.Eftremo ardore, accidente,gior 
no. Eflrema cura , miferia, forte, bore. Gli eflremi 
di, giorni, morfi, meffi. Eflreme bore, parti, giorna 
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te,parole. Ter quefli eiiremidue contrxrifar.no . Et 
fe non cbe'l fuo lume a l'heftremo bebi Fors'era'pr. mo. 
& a i" eftremo Cangiò per mighor pat* i•> habit >, efi ato. 

"Migiufe al cor.giungerà a t'efln mo. h fon for/i a l'efire 
ma. Verfol'eflremo.Che l'cflremo d'info afjagita' l pian 
1 o.Aii^i ieftremo. A n i.For^e efirt me. 

E f t r e m i t à . LXt.extremitas.Boc.La efiremita dell'allegre^ 
ta il dolore occupa . 

St remi t à .Lat . ex t remi tas , f in i s ,gr calxmeta.ualfine.Boc. 

Ancbora eranouermigli certinuuolettineïïoccidente , 
efjendo gia quelli deli'oriente nella loro Jlremità firnili a 
l oro lucentiffimi diuenutt. 

Stnemo.Lat.extremus. D A N -Coft anchorfu per la flrema 
tejla. Boc. Ifella fua flrema. uecchiev^a Huomini di ui 
ta tanto ftrema.i.mifera,& rnendica.O difamighe rima 
fifiremi.i.pnui. Fuor delliflremi termini delta terra in 
effilio perpetuo rilegati.i.ultimi. Egh potè in fui flrema 
bauere fi fatta contritione, cbe iddio bebbe mifericordia 
dilui.i.fu t'ultimopunto . EffendoFederico ueniuo alto 
ftremo.i.ali'ultirna pouertd. 

Colo .Lat . co lon . i .membrum.ua lper fe t to . &èil punto,cbe 
fi fa poi cbe la oratione,<& fententia è finita,& perfeita. 
DAN.Dimandal tu,cbepiughtauicini. Eldoicemente fit 
cbe parti a colo.i.cbe parhper rnodo cbel intendi.alcuni 
uogliono leggere accolom uece di accoglierlo,& riceuer 
lo,& fargli carece, ft cbeparii. 

O r l o da ora.Lat.ch'cla efiremita delle uefte.o d'altra cofia, 1629 
& orificium èlo orlo delia caffa,arca,o fimile,t? la font 
mita,&apertura delta bocca di qualunque cofa. BOC.PO 

fto il petto fopra l'orlo deïïarca.T enendo forte con le ma 
ni gli orli délia caJfa.D A Tria cbe fi parta l'orlo de 
la uita.i.il fine. 

V i u a g n o . Lat.ora,œ.fem.gen. è l'orlo cbe ft pone mtorno le 
ueftidettoda riua,cioê efiremita, & coft 10 pofe D A ^ 
Tercbe ci appar pur a quefto uiuagnot 

Vcrde,meta.per le fine tolto dalla candeia cbe nel fine è tin 
ta con un poco di uerde. onde il T E T. Quando mia fie 
me gia condutta al uerde Giunfe nel core.DA'if-Alen-
tre cbe la fperan^a èfuor del uerde, idefl mer are ch e ui 
uela fpxran^a , cio è cbe non è arnuata ai uerde,cbe ua 
le, cbe non ègiunto alla morte, ch'è tl fine • in alcuni tejh 
ji legge menire cbe la s p cranta ha fior del uerde,c be ual 
quello i f t e f f o . 

C o n c h i u i i o n e , & conclufione. l at.conclufto,fententia,fi-
nis ,peror atio. ual determinatione. T E T . V n a conchiu-
fion .cb'a te fia grata. B o c.Giannottofilquale afiettaua 
dirittamente contraria concbiufione a quefta , come lui 
cofi udï direfu ilpiu contento huomo, cbegiamat f o f f e . 

Conchiitdere. Lat.concludere,.finire,& pcrorare.Tr i. Lut ' 
cun per fe concbiude.Boc. Concbiudendo effere impojfi 
bile.El a tutti narro concbiudendo. 

In f o m m a . Lat.m fumma,Summacfl. ViR.lfauiget h.tc 
fumma efi. & breuiter, tandem,denique demum. ual m 
concbiufione, in fine .T LO: .En fomma tal,cb'a morte 1 
mi ritoglio.In fomma fo corne mconftante ,& uaga Timi 
da ardita uita de gli c.manii. 

Fraf iag l ia ramente . i at.prxcifisuerbis ualeconchiufiuamë 1 6 3 0 

te,quafi tagliate,& mo^ge le parole ufate dal Boc.par 
lando Buffulmacò, & bejfando il medico . Fraftagliata-
mente ui dico. 

£E 4 A d u n q u e . 
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A d u n q u e . L í Z f . / g m í r , ideu. particella aduerbiale , che uale 
perfettione,fr conchiujlone delia cosa oucroadboc,che 
uai preterea,frcome ergo, fr itaque da Latini. TL T. 

Adunque Beaiigl i occhi che la uider wua. B o c.Adun 
que a cofi fatto partito il folie amore di ReHagnone, fr 
lira delia Rjuelta ficòduffero . Adunque diffe la don 
na, debho to rimaner uedoua i Adunque uenendo al fatto 
dico che. Adunque cofi miseramente in pochigiorm i dite 
miseri amanti sença alam frutto de loro amore haitere 
sentito di mala morte morirono. Rima riprenfione a-
dunquepuo accadere. Liceritiata adunque dalla Iacina. 
DAN. Quelcinghio che rimane Adunque ètondo. RJ-
spese Adunque piu che tu non spen .Facemmo adunque 
piu lungouiaggio.Rifpose,adüqueio son frate Alberto. 

Du n q u e , è il mt de/imo ch'è adunque .Lat.itaque ergo. 
TET. Cercate dunque forte piutranquillo. Dur.queho-
ra eltèpo da ritrarre il coilô Dalgiogo.Che adunque la 
nemica partefpera Rei'humane difese. Boc. nel princi 
pio deli oratione,fr cÕsdegvo. Dunquesarò io uillan Ca 
ualiere in que/ta guisa da uoi dei mio defiderio schernt-
ta?Dunque uolete uoi cbe noiiicgnamo meno di nofirafe 
dcfDunque diffe ilgeloso dimmi chi e queflo prete. 

C o m p i m e n t o LAI.complementum,completio,supplemen 
tnm.finis. uai finimento. Boc. Daremo a'nouro amore 
tntero , fr piaceuoie compimento. Compimento deh 'o 
pra. Compiutamente far quello .TE T. Locar compiu-
temente ogni uirtute. 

1 6 3 1 Compire. Lat.complerefinire.TET. Etcompièmiegiorna 
te inr.axi sera.i fini. La mia fauola breue ègia compita. 
Etsemiauogha inciò foffe compita, BOC .Et nonaleu 
naltra lana la tela doueffe compire. Ter che io per ben 
dire lanouclla cõpiula.i.fino al fine, cioê integra .La piu 
compiuia don.IÁ di tutte qiielle umu. Oleggiadrie com 
pinte , ideft piene infino al fine. In Siena duegià per cíà 
compiuti huomini, idefl fatti. cioègiunti ai fine delia per 
fettione.DyiR_.<Ja non compiè di tal configlio rendere. 
Deh se quel difio fi compia. 

Fornire,Lat.pe> ficere,compiere,finire.per copire, ofinire. 
Tc r . f n duro corso haggioa fornire. A fornir ü uiaggio 
mi manca a fornir lopra Alqnanto dele fila bcneáette. 
Etfornito fl mio tempo a mtçoyli a,.m. Fm che motte U 
suo afjalto hebbe fornito. L eia sua in sul fiorir era forni 
ta. B O c.Rs anchora plenamente ih mt ua poiuti forni 
re. Forni di dar 1'altre, che a dare hauta. Vna caccia, la 
quale fornita, fu finita U fclia. vui che fornito fu l offi-
cio.DAS.Che le cappe forn scepoco panno.et quando di 
notaprouedere. uedia^iS. 

Fornire,Lat. ornare,praparare, munire, per guarnire, or-
nare. Boc. Ü pa.agio di tutte le cofe opportune fecefor 
n rc. Vna belfi nane, ER forniria diao che bifognaua, 
Vna bella giouar.e, laquale egli di nobili uefiimenti, fr 
di altregiQie teneua formta . Fece fiare un letto di nate-
raffi, fr di drappi d oro fornito, fr quando fia perproue 
dere.uedia 4 1 8 . 

! 6 32 Rjfornire. Lat.it cru m unir e,uai di nouo fornire. Boc. Qui 
ui la loro naue di temone,fr dalbero rifornirono,T H. 

Guarnire, fr gucrnire,ft legge neteíliantiebi. Lat. exorna 
re,inf riiere,appar are,armar e, mumre, per fornire, fr 
prouedere, B o c. ll legno d ogni cosa opportuna armò, 
ffrguarnioclimmeme. ^ÍÍU. Vn bel cntulio, e rnoU 
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to benguernito. 

G i k i n i i i n c n t o , f r guernimeujo. Lat. munimen, ornamen-
tam , apparatus,ornatus,us.ualfiornimento, fr ornamen 
to . B o c. Quniigh fece una fpada cingere,il cuiguerni 
mento nonji jaria di leggien appreçgato . cli Romani 
eferciti,iiquali muno altroguernmento per fodisfaame 
to delia natura portauano,chc un poco di farina per uno. 
E v.Lat.commealus. 

Trlancare.Lat.deficere,deeffe,defincre,ceffare,finire,perue 
nir meno,dimii,uire,reJtare.Thr.Chio temo forte di mi 
car ira uia. A la lunga uia tempo mi manca.Come cola, 
cbe d'hora tn hora m uca.Oue laJirada manca.Cofii man 
cando uò di giorno in giorno. Che punto diualore Ttlancaf 
fe mai ne hndurato core. Ro èmancata homaila língua 
ei fu^no.Toco manco chio non rimafi in cielo idefl reflò, 
odipoco meno.Lat.parnm defmt.Boc.Ron uolendo dei 
la juafe mane are,Comincio amancare uerfodileiiamo 
re.CbeiJolfic declinato, ei caldo mancaio.Et mente ac 
quifíando le riccheççe mancarono. 

Ma.ncamcnio,Lat.defetius,error,deliãum, diminutio. uai 
difetlo,o diminuimento. uedi a 1661. 

Reflareper mancare. uedi ai 504. 

Dileguarc .Lat.liqucfcere. uai c~ofumare,flruggere,et disfa 
re a pocoapoco.fr per meta.fmarrire.frfuggire,fr di 
qui nafee che'lthofco quando alcuno fit parte da gh occhi 
nofiri di;e efferfi dileguato. Lat.euanef cere.PET.Che per 
difdegr.o ilgiufio fi dilegua Et poiji fparge per le gnãae 
hfangue .BOC./ cani appreffodt lei fempre lacerando-
la fr in picciola hora fi dilegu arono di maniera che Ra 
fíagio non gli pote uedere.Ch io midileguerò,fr andron 
ne m parte.Et pregandolt. che dique lie contrade fi dile 
guajje. fi partifje d', mauiera chedi lei niente ft fapeffe. 
A r i . Con glt occhi fijji al ciei lo fegue, quanto Bafia il 
ueder,ma pui che ft dilegua Si,che la uifia nõ puo correr 
tanto,Cbe piu ne Rabican,ne.fr <1450. 

Dilaccare. per dileguare usò DAs.dicendo Hor uedi comi 1 

mi diiacco. T.Tu credt che pene 10 mi dilacca, Re che 
mai fbabbia di bon cor amatai 

Confumarc.Lat.delere,consumere,conterere, impedire,ex 
baurire,profundere,difJipare,tonficere.T t. t . C h e dolce 
mente fi consuma, e firngge.Ogm cor addolctffe,eÍ mio 
conjuma.Ln trifto humor uoglt occhi conjumando.Consu 
maruidimarmiyfr pielre filde.Deh perche iunançi tem 
po ti consume í Accioche l rimembrar piu mi conjitme. 
Come m ha concio il foco di quefta pietra.i.confwnato, 
b o c.Di uederlo confumarefi d fpofe.Et ollre acciòcon 

fumarftnelf albergo con suoi caualli.Confumata effendo 
la uirtit dei beuerajgio. Et conjumati ne ll'amore d'una 
donna.co n fumer ò.iír imanente di quefta mattinain cer-
car gh.i.p a ff cr ò in nano. Quafi tuna la noite infiarfi bef 
fe úti scofare confumarom.DAsi.Terche pensando cosa 
mai la'mprefa. 

Coniunucncnto.Lat.consumptio.Boc.Toiueggiocheque 
fio suo consnmamentopiti toflo, che ammendamenio dei 
la catuuita dei manto potrebbe eff ere. llcbe quanto , & 
quale consumamento fia delle catuuelle . 

C o n i u m a t o . Lat. B o c . C o n s u m a t o t l m a t r i m o n i o . Lat. 

comugio, absoluto,perfeão, fr completo. Confumata 
la uiiiù dei beueraggio. La tefla non anchorft consuma 
ta, cbe. 

Logorare 
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Logorare aligum Latino per cm fumar e. Lat.cc/:fumere. 
B o i'-,r. f:u:a it difpofe di giltarfialla JUada , gr 
nal°~t h%ur.a-e acU'ah-ru. i.pa/cerji i.t qiuntefuja logo 
>.' a pine una dodi•: in i Ui Lis • L \Jte bauremo da poter 
p •gar L'acq1.11 cbc not lugoriamo.AH l. Il uedcrmilograr 
de i rd'Aior :nni. Logoroucdia i o o r . 

o 

L o g o n , t ó í ofiinat. Lat. confumpti,delcti.Boc.nell'A^U 
Dean m U compojli, & logon gr gialli. Da logon uefli-
menti late: loignudo. 

JÍ54 Foadere.uit.fundere.nalliquefare gr disfare. DAS.Bifca•ç 
ça efonda la jua facilitate. Dio lo si sa,qual poi mia uita 
jufi.Lat.profundi,chc fi direbbe,con quanta fatica,& ma 
ceratione di me condufji poi la mia una profirata . pro flit 
ta gr injima d-i quclla di prima.gr non fufi pro f o f j i , cbe 
ft ferine per o,grper s dit plicato . 

Triuare.Lat.ual leuir di liberta,ffogliare, & priuus.Lat. 
uil unus,folus,(insulins. TeT. Cbe di luce priuar mia ui 
ta fpera. Onde di \pino prim ,fu la mia came J, L 'alma 
d o\n\ fuober, fpogliata e prim. Acqueta cofe d'ogni dol 
çor priue.Fortuna il pr, ua d'ogni fuo conforto. Till la ui 
fta priuata del fuo obietto.di cbe noi morte ha priui.gr fe 
di uoi fon priuo.Cbe priito rriba difi doles fperança.Boc. 
Delibera di priuire diquefia felicita il prence . Lei priua 
d'bonore,mabor nefon dolente me priuata. Cofi nelle pu 
blice opportunity come ne bifognip: iuati. 

C a i f o . l a t . grpnuatus,deletns, & difpunClus.ualpriuo. 
p E T . A m o r d e l a fualuceignudo, gr caffo . Dcmocrito. 
Ter fuo uoltr di lume,& d oro ca(Jo. 
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: I 3) — „ YF| V AL I T A , laquale 

fecondo Ariftoule ë 
una forma accidenta 
le,et per laquale ci do 
mandiamo quali, fi di 
uide in quattro ffetie. 
Laprimaèl'habito,et 
la difoofitione , fotto 
delqual ft conuegono 
tutte le fcientieetle 
qualità (ptritualt. La 
féconda e la potença, 

ouero l'impotença naturale,per laquale ftamo potenti di 
operare, o non operare. La terça l la paffione,ouero pajfi 
bile qualità,et è dimadata paffione,perche è caufata dal 
ira qualità, corne la roffeçça caufata dalia uergogna,& 
la pallideçça caufata dal timoré, & dimandafi paffibile 
qualità, perciocbe la moue i fer,fi, iqualiriccuendo tali 
qualità patifeono. La quarta è una forma, gr figura & ft 
cbiarna forma, perche dà l'effere accidentale,gr diceftfi 
gura perche ella termina le cofe corporali. & quefio êil 
terço predicamento di Arifiotele, et èl'ottauo capo delia 
noßra Fabrica, fotto dclqnale ft eontengono uarie quah 
tà come colori, odori,fipjri.comparahouc, 'omighança, 
firmle, •'fbeiio,cõfrme,eguale)tale,cotale,quale,comei 

fecondo,coft,fi,a paro a paro,difparo,fineçça, & , 
Q ü a l i t à , gr qualitate.i at.quahtas.TET. Et prendi qualità 

dal uiuo lume. Che no cangiaffer qualitate a tempo.ama 
ti S ciolti da tutte qualitati humane . B o c . Tfomi alie 
qualità di ciascuna conueneuoli. La qualità ,& la quan 
tità deile noflre mi ferie. Qualità del tempo, gr del ca-
mbio . Diuerfe qualità, fecondo la qualità delmorto.i. 
conditione. 

C o l o r e , colori,gr colorire. uedi sotto Tilercurio al dipiinto 

real n . 

0 D 0 ^ E. 

O d o r e , odor ato, odorífero, odorofo,odorato,olire,oleço, mo 1636 

fcatofapone mofcato,gr garofianato,acqua nanfa. 

Odore ,Lat .odor T ET.un uerde coite con ft foauiodori,Con 
ft dolci acqtte. Lun uiue ecco dodor là fui gran fiume. 
chesalcun uiue Sol d'o dor C.L'adornar f:,ch'al\ciel ri ando 
lodore.L aura,el'odore,elrefrigerio,gr lombra. quel 
cbe d!odore, gr di color umcea ífodorifero, gr lúcido 
oriente, BOC. Tur nondimeno incontanente conobbe lodo 
re materno.Et tutte allhora fiorite,ftgrande odore.per lo 
giardin rendeuano, che mejeolato infieme con quello di 
molte altre cofe, cbe per lo giardin oliuano, parea loro ef 
fere tra tutte le fpetierie, che mainacqtteroin Oriente . 
grande odore di roje. Toi ne la camera entratifene quiui 
mirauigliofo odore di legno aloe, & di uccelletti Capria 
ni fifenti, Odore piaceuole,gr confortatiuo. Sumir/lo ef 
fere cofa ottima il cielabro con tali odori confortare. Me 
fiti Dea di grandiffimo odore . 

Odorare annafando.uedi a Tfiafo. 
O d o r a t o .Lat.è Puno de cinque fentimenti del corpo. Boc. 

Aranci gr cedri,liquali hauendo ueccbi frutti, et nueui, 
grftori anebora non folamente piaceuole ombra a gli oc 
chi,ma anebora ali'odorato faceuan piacere. 

Odorifero.LRTÍ.ér olidus,&odorus,a,um, TET.L'odorífe-
ro, & lúcido oriete.Bo c-llbaftlicò diuêne bello,et odori 
feromolto.sotto odorífera et piaceuole ombra.Odorifera 
acqua rofa.Quelle camere non fono meno odori fere cbe 
ftano.Odirefere acque,berbe. 

Odorofo.Lat.odorus uai, pieno di odore.Boc.Et ogni cofa 
di herbuccie odorofe gr di fionfcminata.Odorofi inccrfi 
poft sopra laltare. F 1. 

Olire,Lat.olerc.Boc.Luqual camera di rofe, di fior daran-
ci, e t d'altri odori tutta oliua.Co molte altre cofc,cbepcr 
lo giardin oliuano, gr nella inftone, Chedtdiutrft odori 
foaue oliua. DAS.SU perlo suol, ched'ogniporta oliua. 

Oleçare. ualdare odore.rat.fragrare,odorem,emittere . 1637 
V 1 R.Bjhedolentcj; tbymofragrantia melia.DAN.gr ole 
ça Tutta impregnata da lherba gr dafiori. 

Bjdolere, Lat.redolcre,per olere.D AH.&ndole Odor di lo 
de al fior cbefempre iterna. 

L a n f a , è acqua odorífera. Lat. aqua odorífera, & odora. 
AR i •Che macinar molini Totrianfar l'acque lanfe,chc 
fon quiui. 

N a n f a , è a c q u a fatta difiori d'aranci.Lat. acqua odorífera. 
Boc. Qual di acqua difior digelfomini, gr qual di ac-
qua nanfa. 

M o í c a - o è cempofio da mufebio . Lat. mofcbatus,a mofiebo 
me èiajcabolo Ardbefco.s o c .Ella medefima con fiapo 

ne 
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ne m*'ca4o Cr garofonalo marauigliofamente, & bene 
tuttolauè S.alabeito. 

Supone mofcato.i at.fapo mofehatus uedi difopra.& mat 
tiaca pila ê la palia di japca; con cia: o. Martiale,Accipe 
Tilattixccs 7aoiibt c daa pilas. Cr a!trctte poi pur nomi-
nando ilfaponedicc, Spur,iam Caufiicam, & B t.uam. 

Amorno ,Lzt .V* R. Mella [inani íth , ferai, Cr rubus ajper 
Amornam, o a M ifòl dincenfo lagrime Cr d'amo 
mo . Cr amorno ancho è arbore. 

Mirra ,hat .myrrba . uedi di fotora ad.Amorno,&a 1164 . 
Incenfc . Lat. thus, & lib..num è la gomma, Cr i arbore . 

Boc. EI i.egrane'da d'incenfo. D A Ma fol dmeen-
fo,lagrime,Cr d amorno.uedi a 1 ; 7 3 . 

S A T O \ E. 

î ® 3 8 Saporcdolce,amaro,agro,la^o,acetofo,acerbo,garbo,Cal 
fofoaue. Dole czjçafoauità,liquor e, ambrofia, nettare, 
mele,fale.addolcire,difacerbare,ir.falare. 

Saporc ,Crfauore .La t . fapor ,& meli^omumdlbrodetto ,0 
faporfatto con mele . B oc. Et del porco ui mangiate le 
frondi, le quail non jolamente non for.o da nulla, ma fono 
di maluagio-fapore . D ATsfA moltifia jauor di forte 
agrume. 

Saporito,Lat.fapidus. Boc. Saporito bere. Digranlunga è 
da eleggerepiu tofio il poco &faporito, cbe ilmolto & 
inftpido Saporiti bafei. 

Snpocoio.nalpienodifapore.hat.fipidns.Boc. Etciò cbe 
io mi mungo del miogregge è japorofo. A M. he nuone 
herbettegli minitlrauano faporofi cibi. F 1. Commciaua 
a berefaporofamente queflo fuo uino. D A N. Fe fauoro-
fe con fame legbiande. 

Infaporare è pigliar fapore.hat.gufiare,&deguflare.Dan. 
LÀ doue fuo lauoros'in/apora. 

UCJUORCJLÍÍ. A R i.Cbe di diiterfo effetto banno liquore. 
Quel liquor di jecreto uenen mi (to. ifalmo liquor c'a me 
duorifuoi Fece learo guflar con fuo gran danno (inten-
dendo deluinoluedia 1644. 

O l i o ,non oglio Lat.oleum,Cr glaucinum. è I'olio giaUo uer 
gine, ouero nuouo,& da fe expreffo. carynum è I'olio di 
noce.neopum è I'olio di mandole .hydrcleum è I'olio mi/to 
co acqua.piffeleon è I'olio fatto dt pece.rbodinum uel ro 
faccum oleum èlolio fait0 di rofe .ompbacium è I'olio 
fatto d'oliuc acerbe. 

1632 Dolcc,hat.dulcis,masc.&fcem.proprie,et meta.Tft.Dol 
ce affanno, amaro, amico, alio, albergo, aere,alloro,be 
ne,bimco,Crnero, concetto, conform, < olpo,cofiume,\di, 
defto,detto,dormire,dir,errore faljo, joco,gbiaccio,gie 
lo,giogo jgiorno,honor e,humor e,la nguire ,lauro,lume ,lo 
co, legno,lament are, mate, morire, mcrmorare.TSfegotio, 
nido,odo,parlare,pegno,pefiero,pe/o,piano,pianto,pog 
gio,oiacer,poco,pregio, ragionar, ricetfo, ridutto, rifo, 
r aggio,ri:egno,faluto,fogno,fguardo, ftlentio,foccorfo, 
foggiorno,jole,fignore,fonno,lfirto,flile,fuono.fucco,sfa 
uillare, fercno,fciilir,tempo,uicino,uifo,uiuere,ufo,uene 
no,& fcemin..dequa,alba,aria,aura,aere,beatrice, cala 
mita, compagnia,cofia,cbiaue, donna,falda, famiglia, fa 
uella,fiamma,for?a,figura,guerrera,bouefiade,inuidia, 
idioma,ira,lima,libertatejingna, Laura, memoria, mor 
te,nemica,ombra,pauta,pena,piaggia,pioggia,rapina, 
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ftlmafcbicra,feor^afeme,forte.-fiieran^a, ui(Ia , uita, 
uergini. Dolci accoglien?e,acque,aure,accehti, cffetti, 
anm,atti, campi, canti, ceppi, coUi,catene,ciancie,durc^ 
Xe,fauille,faci,gl occhi,hami,intcüetti.ire,lumijrièbri, 
nedi,nemici,nomi,occbi,paci,paffi,piaghe,rime,rai, sde 
gni,segni,sguardi. a dolce c del mio amaro la radice.ne 
maipiu dolce,Cr pia. uermefimoflri Si dolce in uifia,et 
(i soaue in uoce.Fii for se un tempo dolce cosa amore.Jfõ 
pito far morte il dolce uifoama.ro, Mal dolce uifo dolce 
puo far morte.Ch'algufio è dolce, e ala salute érea.Cloti 
poco dolce molto am-iro appaga . & col soaue sguardo 
S'accordan le dolcitfime parole.Boc. uedi l'Indice. 

Dolcc ,aduer . Lat.dulee,Cr dulciter. uaidolcemente. PET. 
TSfe però smorso 1 dolci inescati bami. Chi non sa,come 
dolce ella sojpira. Et come dolce parla , CT dolce ride. 
cbift dolce apria mio cor . Si dolce allbor ,cheutnto mi 
rendei. Era sua uifla [i dolce superba . \ien da begli oc-
cbi al fin dolce tremanti. Dolce cantar honeíle donne, 
<Cr belle. 

D o l c c sofl. hat.dulcedo,dulcitas, dulçor. TET. Etsihoal 1640 
cun dolce dopo tanti amari. xo'ogni al.ro dolce, Cr hetbe 
alfondo bibo.d'una fonte Mout'1 dolce et iamaro,or,d'io 
mi pasco.Toi trouandol di dol ce et d'amar pieno. Cbe l'a 
mer mife dolce, el pianger gioco. si di quel falso dolce 
fugitiuo.TSfel uoflro dolce qualche amaro metta.Del'bo 
nefia prigion,del dolce amaro Et ternprail dolce amaro, 
cbe m ha offeso. Cosed'ogni doi^orprine. DaN. i.etitia 
che trascende ogni dol^ore. 

D o k e z z a . Lat.duleedo ,dulcitas, dulciludo , & dulçor 
V ÍT. Cr Bo c.Honefla, somma ,soucrcbia ,doppia , 
falsa ,fera Jlrarua, Singolar dolce^a del sangue Bolo 
gnese. Cantar cor, tanta dolce-çça . Mipunc e con tal 
dolce^a, Bjme ignude di dolce^a. Quanta in lei dol 
ce^a pioue. Empic il ciel di dolce^ja. L l parlar di dol 
cc^a.Giunto al fin di dolce^i. Doleex7xa empie,ama 
re,sante,tante,Cr tali.Tutte 1'altre dolcec^e del mondo 
sono una bejfa a ri feito di quella quando lafemina usa 
con 1'buomo. 

D ohoicc, Lat. dulçor. T ET . Cose d ogni dol^cr priue. 
D ATSF. Le titia, che trascende ogni dol^pre. nonè 
Tboscano. 

Dolcemcn tc .La t . dulciter, Cr dulce. P F T . E'irofignuol 
cbe dolcemente canta . Cbe dolcemente mi consuma et 
firugge. Come amor dolcemente gli gouerna . Qgand'io 
uodo parlar fi dolcemente. Dolce parlar,Cr dolcemente 
inteso.Dc la sua u ida dolcemae acerbe.(pirtofelice,che 
fit dolcemente uolgi qucgli occhi. Bo c. Dolcemente,& 
dolcijfimamente. uedi i índice. 

Dok'uto,ualdol.e. Boc. ^acStromiodolciato . Lamo- I^3 

glie mia casciata,melata,dolciaia. 
Addolcire,ual far dolce.Lat.dulco,Cr edulco.VET,E'l me 

le amaro,et addolar iaffentio.Quel puo solo addolcir la 
gloria mia. Et dolèdo addolcisce il mio dolore. Ch'ogni cor 
addolcisce,e'l mio consuma 1 mieisojpiri,cb'addolciscon 
taura. Voce m'addolciua , Cr bor maccora. Soe. Ter 
non addolcir e il luo disordinato appeti o .LA. D A TSf. 
Quinei addolcisce la uiua giufhtia In noi 1'affetto. Se'1 
cielgliaddolcia^o iinferno gli attosca.i.addolcisce. 

BjiddoLcire.Lat.dulcarc.i.dulcè f 'acerc,et dulcescere. i.dul 
ce ficri.Boc.Che mai ia letitia seguita firaddolcisce. 

Amar i . 



A m a r i 

A M A ÍL / . 

Q ^ V A L I T A L I B . VIII. 221 

A i n , ) r i , amaritudine, aloe,affentio, fele,tofco,ueleno,ap-
pio Agro,agrume,aceiofo.acerbo, laçço.difacerbare,in 
acerbare . 

1662 A m a r i t u d i n c . Lat. amaritudo, & amaror,prop.fr meta. 
ualdolore,cordoglio,pajjione,et priuo di dolceçça.Boc. 
cli parue tempo dl doutrla trarre d'amaritudine. Fit tua 
ta fr fi iítgaf amaritudine.El era tutta p:ena di lagrime 
fr a a m a r i t u d i n e . f a m a r i t u d i n e deïïaloefentendo . 

A m a r o . Lat. uai priuo di dolceçça prop. fr meta. T E T. 

Amor diletto,dolce,mele,lamaitare,amore,uifo,uiuer, 
amari,anni,cfilif. Amara morte,uita,uiíla,cofa, Amare 
dolceççe, pene,bore , Dolce femier cbe ft amaro riefei. 
dei dolce amaro co'po.Mifu la uita poco rata cbe amara, 
Et s iho alcun dolce dopo tanti amari. B O C. Amaro pian 
to,amar a ait a,amare lagrime,pene, amariffimipenfieri, 
amaramenie. DAS. Coiui da la ueduta amara, amara 
morte,amaripaifi,amaro morfo,cibo,aer,fofpiro,Già per 
lo mondo jençtfine amaro . Come ufei poi dt dolce feme 
amaro. 

A m a r o fojl.Lat amaror. Tzr.L'amar nie dolce.Si dolce 
è dei mio amaro la r adice .Etal principio dei MO amaro 
molto. Chitn poco dolce molto amaro appaga . Volfe in 
amaro fite /ante dolceççe . Voi ueder ir. un cor dilstto 
& tédio Dolce fr amaro. Rei uoflro dolce qualche ama 
ro metta. 

l í f i j A l o e , tai. fr Gre.èfeco d'berba amari(fimo,&ancho ê le 
gno odorífero. T E T. O poco mel, molto aloe con fele . 
Boc. Aloepatico. L'amaritudine delialoe. Odore dt 
legno aloe. 

A í í e n t i o berba amariffima.uedi a 1 1 7 0 . 

F e l c . Lat.fel lis.T E T . O i t e f l o f u ' 1 fel,que/li glifdegni,& 
l'ire.molto aloe con fele.D\s.t:ratterà quella,cbe piu ha 
difelle.con U duplicata l uso, come il lat.pcrfar la rima, 
& tmperò diffe altroue. Veggto rinoueÙarl'aceto e l f e 
le.Et tra uiui ladron effer ancifo. 

T h o f c o , £ i r ueleno, uedi a 1 1 4 7 -

A p p i o berba amariffima,uedi all'herba a 11 6 9 . 

A g r o . Lat.acer, fr acis, a, dum.uai acerbo,ajpro, molefto, 
<fr aile uolteper crudele.p E T. D a l'altra parte un pejier 
dolce fr agro.Dal colpo,a cui l'attende agro fr fitneflo. 
Che condia di dolceçça ogni agro flile. Agre rampogne. 
Che par dolce acatuui fr a buoniacra.B o c .Ognialtra 
cofa acetofa fr acra. Agre riprenfioni. L A. ifperiençe, 
Agnffimo pugnatore,agramente,D AS.Et con tempejla 
impetuofa fr agra . Ron fora diffe queflo a te flagro. 
Che pur per taglio niera parut'acro. Ron ruggià, ne (i 
moftrò ft acra Tarpea.t.molefia,afpra. 

A g r u m e . t a t . a c r e d o . ualacerbità.D A s.A moltifa fauor 
di forte agrume. 

L a z z o . Lat.acer, èfapore affro, fr resirittino come queUo 
diforbe. DAN .Et è ragion, cbe tra li laçgi forbi, Si dtfcon 
uienfruttar il dolce fico . 

Acetoio.Lat.acetofus.ualagro.Boc. Et ognialtra cofa ace 
tofa fr agra. 

1664 A c » " b o . I a í . fr immitus,fr immaturatus,ual afpro.feuero, 
duro,imrnaluro,fr altre fignificationi diuerfe. Tíit-A-
cerbo amante, diffetto,feme,dolorejfrutto,giorno, Suco 

d'berba, acerbi atti ,frond'i,(leccbi. Acrba berba , eta 
te , morte,nemica,pena,flagwne,uita,mfla. Ella ( cioè 
Laura) Acerbe piagbe, pene , radiei. Con famofa belta 
de Acerbo anchor mi trafje a la fua fchiera.i.immaturo. 
Et mie speratiçe acerbamente ha spente. B o c. Acerbo 
odio.acerba guerra, Molti perirono acerbi.i.non maturi, 
cioè troppogiouani, acerbamente . Inacerbiti spiritt. 
DAS. Terindi, oue quel fumo è piu acerbo.i.piu grade, 
fr folto. Vemr chiamando, ouêfacerbo.i. il crudele.LO 

mio temprando dolce cottiacerbo, Acerbe membra ,tco 
fe,acerba berba,pietate.Et per trouar a cor.uerfion acer 
ha Troppo la gente. 

Difacerbare.ual addolcire fr maturare.Lat. mitefcere,ma 
turefcere,dulcefcere.T LC . Ter cbe cantando il duolft di 
facerba. Con diletto laffanno difacerba.i.ft fa leggiero. 
A R i.var cbefouente difacerbi, fr sfogbi De 1'amorofe 
paffion il core. 

Inacerbire,per indurare,irritare, fare acerbo.SAS.Et quafi 
uno inacerbire di dolore alia mal faldata plaga. 

L i c o r e .Lal.hquor.è cibo foaue. PET . Cercatc dur,que fonte 
piu tranquiUo Che'1 mio d'ogni licor foil ene inópia. T. Li 
cor foaue a la mia dolce fete, uedi a 1638. 

A m b r o í i a fr nettar cihidiuini,uedia 1 6 0 2 . 

S o a u i t à , f o a u e . uedi a venere a 69$. 
Mele . Lat.et mel.fr mulfa.ee,la acqua melata.TKV. E i mel 

amaro, fr addolcir 1'affentio . 0 poco mel molto aloe con 
fele .Boc. Foffe legato al fole unto di mele.La foauità 
delle parole melliflue. ca moglie mia dolciata melata. 
1 prieght melati .DAS. Si come fludio in ape Di far lor 
mele. uedi ad apt. 

Sal la, Lat.falfamentum, fr falfura,ê fapore fatto con berbe 1 c 
Boc. Che premevdoti tutto non ufeirebbe tanto fugo 
che bafiaffe adunafalfa. yíuoidi cui tutto spremendo-
mi no ft farebbe tinfcodelhn dijalfa. 

Sale , fa la to , infalar e.uedi difopra a 1601 . 

R e l a t i o u c pofla d'Ariilotile nel quartopredicameto è quel 
Bispetto, ouero quella Còparaiione qual e tra una et uri 
altra cosa.Bjspetto percioche alcuna uolta due cofe ft no 

minano,bauuto rispetto fr relatione necejjarta tra loro, 
perche mancando I'una di quelle, 1'altra non ft potrebbe 
coft cbiamare,fi come Ibuomo cbe ft cbtama padre fr pa 
drone per rispetto dei fighuolo,& delferuo,fr pelcõira 
rio il figliuolo,et iljeruo coft ft addimãdano prr to ris pet 
to, fr relatione del padre fr il padrone,Ma è folo diffe-

reça in queflo, cbe il padre fr il padrone ft chiamano co 
ft rispetto delfigliuolo fr delferuo per fuperiorità,effen 
do in podefla loro, ma il figliuolo,fr il feruo coft fono no 
minati a rispetto del padre fr del padrone per fog, ettio 
ne,effendo fottopofli a quelli.coparatione ft puo addiman 
dare equiparattone,quãdo che per una medefima quditd 
0 per un medefimo nome una cofa è copar ata ali altra, co 
me farebbe colui cb'è fimilead uno fimile a me ha co me 
fom:ghança,et loluicb'e amico dell'amico mio mi,èami 
co. Sotto queflo predicamento adunque in quanto cbe c 
rifpetto ft poffono acccmmodare il uitio fr la uirtu.Igno 
rança fr jfeiença fr fimili chebanno rispetto tra l uno et 
I'altro . Et in quanto ch'è comparatione ui fipuo accomo 
dare fimile,eguale,paragone,fr tali ufatidx noflripoeti 
con le loro anttoritati,Come per li capi dell'una el dell'al 
tra qualità ordmatamente jeguita. 

COM-
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C o m p a r a t i o n e , riffetto, a rififetto, para. one.paraggio , a 
petto,eff-erienga,fro:-a, ; rcue>bio,(im;le finnglier.ga, 
jimditudine,fin,igiienole,medef,mo, conforme, conuenië 
te,con ueneuoir,h:or!uerieu.ole,fcor:uencuclcgfga,taglia, 
eguale,difuguale, quale,tale,cotale,cofi,chi,par,fi fiecõ 
do,difparc,a paro a paro,ddaguaglianga .Di'dir,dont,pa 
ragt>nare,preuare,approuare:tentare,(imigiiare,r!]omi 
gLtare,riftmighare,fembiare,{e mbrare,af]e mprart,rjsè 
brare,C0R.uenire,dift0nuemre,cor,fare, agguagliare,ade 
guare,ague jfare,pareggiare,app,,reggiarc,difltnguere. 
et per li anutbeti.i.contrapofli Ftrtu,fr uilio,fcietia,fr-
ignorantia,bene fr inale, buono fr caitiuo, viigliore & 
peggiore,perfeito fr imperfeito,uero fr falfo,certo fr 
incerto,fecreto fr palefe,occulto fr mamfejio,cbiaro & 
ofeuro, facile et difficile,pofj:bile et impofj:bile,megiio et 
peggio,utile fr danr.o,bello etbrutto,diritto et tot to,du 
ro fr teneroantero fr rotto,ameno fr alpeflre,dolce e t 
amaro,[labile fr wfiabile,fanità fr infermità, pace & 
guerra,principio fr fine,uita fr morte, fr fimili con gli 
fuoi deriuati.ccmpofit, dequaltparlcremo conleauttort 
tà de nofln Toeti, fr- de uerbt come megliorare, peggio 
rare,certificare,accertare,fcufare,dubbiare, occultare, 
tiafcõdere,appiattare,acquaitare,palefiare, appalefare, 
manifeftare,ricoprire,fcoprire, difcopnre, riuelare,di-
cbiarare,fanare,rifanare,migltorare,guarire, pcggiora 
re,ammorbare,indurare,intencrire,rintenerire,ammolli 
re,ammorbidire,diriggare,arriggare,arricciare, torce-
re,[iorcere,contorcere,dijiorcere,picgare,fpiegare,tra 
uerfar e,attrauerfare. 

1 6 4 6 C o m p a r a t i o n c . Z f l i . ^ r collatio.ual rifpetto, fimile eguale, 
parangone. B o c. Se ueflitaglt era piaciuta,oltre ad o-
gm comparatione tgnudaghpiacque.Cbe not etglialtri 
huomini idioti.fr non letterati,fiam o a comparatione di 
lui,& deghaltri huominifcicntiatipegfio che huomini 
morti. nobde fr rtccofenga comparatione. 

C o m p a r a t i o n i , fr fimilttndtni notandi, ufa ti dali' A R 1. 
Come foglioti talbor duo can mordenti. Come fi fpinge d 
cane al lupo addoffo.Come il ueloce can cbe'l porco afiai 
ta.uedi a Cane a 1 : 0 4 . Come la nolpe Cbe'l fighogrida 
reTs^el nido oda deíÁquila digu jo,Saggira intortio et 
non sa cbe fi fare,Toi cbe l'ait non ba da gir la fufo. Co-
me ceppo talbor, cbe le medolle I{ are,e uote habbia, fr 
pofte alfuoco fia,Toi thr per gran color quell'aria molle 
F^efia cõfumpta,che'n meggnlÍmpia,Beiro rifuona e cõ 
flrepito molle Tanto che quel furor iroui la uia, Cofimor 
mora e finde,e fi coruccia < uelMtrto offefo,e alftn apre 
la bruccia.Come fanctuUo che mam 0frutto l{ ipone fr-
poi ft ficorda ou'è ripofio, Et dopo molli giorni è ricondut 
to La doue troua a cafio ti fuo depofio, St marauiglta di 
uedeilo tutto Tutrido e guaRofr non come fu pofto ,E 
doue amarlo,e caro h.mer folia L'odia,fpregfga,l'ha fichi 
uoegetta nia, Cofi Ruggiero. Et quai j'agace cannelmo 
teu fato A uolpio lepn dar fipefio la caceia Che Je la fer a 
andar uededa un lato Tfe ua da un'altro,e par fpreggi 
la traccia-Al uarco poi lo setono arriuato Che l'ba gia m 
bocca,el'apre tlfiancofrjlraccia.Tal 1'Eremita. Come 
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d'alto iiclando Áquila fuo'e.uedi a bi feia. Qual lo fiagno 
a l'argento,il rame a iorofil campcfirepapatiere a la ro 
Jd,Tallido falce a! sèprcuerde alicro,Dipintouetro age 
ma pretiofa.çjtal c colui cbe prima oda d íumulto, E de 
lefacre fquille iL batter fpefio,Che uegge ilfuoco,a nefsii 
allro occidto,Cio afie, che piuglitoccu, egh ò piu prefjo. 
Ta!'ê il I{ e Cailc,udedo il nucuo infulto E cor,oft ido poi 
con ioeebio isiefio. Come legte fi drigga poi cbe i'orga 
Leta iL mcchier,che creicer fente d Cao Cefiprefío ng 
gcfji ficdimortc da 1 cclpi ibegutar deu ; ian un monte. 
CcmelaTigre poi cb'in uan dijcenác.ue dt a Tigre Cerne 
purpúreo fier iar.gucr.do me-, ».. Cbe'l tu ma e ai paffar ta 
gliatolafja O come carto di fuperchic humor Ilp..paiitr 
ne ihorto il capo abb fja. Cef:gilt cie /•? faceia ogni colo 
re caaèdo Dardinei di uita pafie.Que!feghor. l'acq; per 
humano irgegr.o. uedi a 1 c S ; . ( . crr.e 1 e l ait o maríegno 
talhora,Cbc da duo uai; fr pa leffo e u:nto,C'bora uno 
innar.gil'ha mar,dato, fr bom VnaltyC ai primo tel mine 
rifipinio,E l'ban girato da poppe è da prora,D.il piu pof-
fente al fin reßa JeJpinta • Cofi Fdardro tu moite conle-
fe De duo pêfieri,al màco rio s'apprefie. Quai uenir fuol 
nel falfo litol'onda. uedi ad Onda Comeu milan ,fe fuor 
per l aite fponde Trapela ilfiume,e cerca nuona[irada et 
Frettolofo a uieiar,cbe r.b off onde lut rdi pajchi.ela fpe 
rata biada,Chiude una uia,c un'altra fi confonde,Che fe 
ripara quinei che non cada , Quindi uedt iafeiar l'argini 
molli}E fuor l'acqua lpiccian.on piu rampolh. Ccmepar 
ledo affiitto Tauro fiole, uedi a Toro Qual alcader de le 
cortine fuole Tarer fira mille lampadc ia feena, D'arehi, 
e di piu d unafuperba mole D'cro,e dijiatue,e dt pitture 
picna,0 come fiuolfiuor de la nube il J'oie Scoprir la fiacia 
límpida e fer ena,Co fi 1'elmo Leuar.dofi dal uijo Trlofirò la 
donna aprijfe tlparadifio. Qualferpcnte,ebenel'lafta, 
cb'a la fabbia La tenga fifia, tndarno i dëtimetta 0 quai 
maßin.uedi a Cwttolo. Come il gran fit me, che d'.Veful 
efee, Quamo fc piu, c uerfo il mar difi ende , E che con 
lui Lãbra,c Te fie fi rr.ejct,E Ada e gli altri,onde tribu 
to prende Tãíopiu altiero c impetuofo crefice. Cofi fi"g 
gier. Si come lupo che dipreda uada Carto a la tana.ue 
di a L upc Cen.c il mrfiin fone d fia ce e A.hno. ut di ad 
Alano i e ccmpc.ratitni dei T1 r. fr del B o c. fr di 
D A N. fone a gli fuoi luogbi piu proprii. 

R i f p e t t o fr a nfietto.ual comparatione. Lat. comparado 
nc^efpeãu^ollatione.congrcff" rationc, data p antäte. 
T K T. Tûi fu la uita poco men cbe amara A rifpetto di 
quella manJueta.Et delccrroric. B o c. Tri fe quelle po 
cbe eofe ehe prender c poicmo, poco dico per rifpetto al 

le'moite, lequdihaueurmo.La dottnna dt qualutique al 

traètardaa rifpetto della tua .Haucdo nfpetto alla qua 
litàdel caualiere.i.riguardo. Et fenga treppo rifpetto 
prendere alla nfipofia dtjfe.i.indugio,c dtmora. 

A p e t t o . ualaparagone,a comparatione.! at.exaduerfo, e 
regione, contra. Boc. Molti,iquali a pettoauot niente 
fono.altritejh banno,a 1 emparation diuoi.Lat.uobiscol 
lati.Faceua nobdiffime tele,fr di diu a fe imagini figura 
te a petto, allequaii, 0 mifera Aragne le tue fiarebbono 
parute cjfufcate. Tu. 

P a r a g o n e , ual la prou •, fr efperienga . va t. coticula, 
index.&lapis lydius,fr panus Boc. Come il parago 
ne a l'oro, cofi i'aduerfitd dimofira chi è amato . £ P. 

A R i-
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xA R i. Di uerapudiciiia c un p.jagone. Moflrarti un 
paragon . 

Pwzggio,uai p3ragonc.L3:.p.tf:':'asixqHa!ifcs.TET.ver-
ebt uedraffitu quel peco p«*aytgio, On ni ja trfuperbi, 
oco terreno Eifere (ialo d ia to, gr noa uantaggw. 

"Par igo\iare,Lat. • empar ar:, : o "fi rre, xquave. uai prouare, 
eßierimcntare.T cr .Si paragona pur co piu perfetti. 

híprní-tr/.j,ifciiehça, •.gr txperentia. Lat. gr perichtatio 
cxperimenlnm. uai proua.T ET .Ejper ient ia lunga,mol 
Ia. Boc. Per effenençx dellanojlrafragilità . ver lun-
gu efperieçi.pi cbegh occhi miei prefero cofi falta efpe 
riença.Come per efperiença bauete udito.Con piu certa 
isperieça.ío ti fará la esper. era dei pane,gr del\formag 
gio.Come cbe troppo reputa(fero agre le isperientie pre 
(e delia fua donna. 

Efperco gr experto, lal. expertus, probatus. uaiprobato. 
T e t . Hör ab experto uofirefrodi intendo . Hor tel dico 
per cofa esperta gr ucra.Onde a La uißa buom di tal uita 
esperto Dirá. Boc. Esperto ne lie cofefue quanto lo si a 
to (uo ft richiedeua.cdi atiempai i(i corne esperti Cimone 
ne'de coje bellico/e csperliffimo. 

Spcc:o,per esperto. D AN Quefiofuperbo uclle effere sperto 
Di fua potentia cõtra tl jommo cioue.idefl itolle far espe 
riença. 

3Esperimentare,per prouare. lat. expcriri.B o c. 1 a cui ar-
te già expenmetatahaltete. Resera poluto tronar me 
dico,anebora che molli fe ne foffero esperimentati. 

Sperimentare, rat.experire. èfar speriença, gr prouare, 
D A T f . Tfon sperimentar con 1'antico auerfario. 

Ab expe r to , Lat. uai per proua.T ET.Horab experto uo 
firefroii intendo. 

P r o u a , gr pruoua da probare.Lat. experimentai, experien 
tia,periclitatio.uale experientia,PET.proua conltnoua, 
certa, ultima. Oue ogni latte perderia fua proua.Come 
par che tu moßri uri altra pro .a, marauigliofa,& noua. 
Oue fta chi per proua intenda amore Spero troua* pietà. 
cbe per proua il fai. arme Temprate m y\ongibello a tut-
te proue. I f õ uaccorgete ancor per tante proue Del Bar 
barico inganno . ffuefio temer d'antiebe proue è nato. 
Boc.Ter proua,eff er alla proua, far proua,gran proua, 
ciafeuna Et il mulattier uinfe la proua.i da pugna.Doma 
ni uedremo che proua baurà fatto tl configlio uà al ponte 

^ all'oca.i.esperiença,o frutto.Truoue fianeiullefiche. 

A proua .Luí . ad xmulationem.ual talmente fare,come pro 
tiarechipiupuo áelcopagno pereffereil uincitore.PET. 
Et uiue poi con la Feniee a proua. re deile, el ciel, gr 
gli elementi a proua pofer. Boc. Volendo forfe uenti 
maniere di canti duccelli qitafi a proua 1'uno deli altero 
cantare. Aragne tu, che con Tallade haitefie ardire di 
lauorare a proua.T H. D.W. Che ciafcedun a proua ft 
ricorfe. 

P r o u a t o r e , Lat. probator, chefa proua .Boc. Coft come 
gli Iddijfotio ottimi gr libérait donato-1 deile ccfe a gli 
huomini, Coft fono fagaeifftmi p ro 'ta lori de IIe loro uirtu . 

7>rouare,ualisperimentare Lit.probat e,experiri,periclita 
ri.PET. Ben sa ch'il proua. negiam :i tal pejo prouai. Di 
mel conofco,&proua l ben chimique. Trouan faltauir 
tù quella elf inte nde.Tfedegna di preuar fua força altro 
ue-Tanto prouato bauealtuofiero artiglio preueraitua 
ueniura. Altro diletto cheimparar non prouo. 
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Approuare, Lat. approbare,comprobare,laudare,Hil espe 
rimentare, tentar e, gr per eonfermarc. B o c. rerappro 
uarelafua confiança.Et pereiofe uoi il mio configto ap 
prouate.i.confermate. D A s.Et quel configlio per mi-
glior approbo.Fm cbe'l macflro la quefiione preponc per 
approuare, non per terminaria. St chi approuo ciò che 
fuori emerfe. 

J{i prouare. Lat. iterum probarefeu expenri. p F. T. H or ri 
prouato humiliar quelf alma . Dapoipiuuolteho npro-
uatoindarno. BOC. p rotundo, gr riprouando quella dol 
ccçça, laquale effa prima ali'altrefolea biafimare. Gli 
ualerif huomini udendo quefio anebora con piu parole ri 
prouarono, ma non potendo trame altra rispofta alla ma 
dre tl dijfero. 

G a r a , gr a gara,Lat.ai xmulaúoncm. uai a proua. A K I . 
Corrono a morte que mi feri a guta, Tfe perche cada l'un 
l'altro non ceifa . Mettcadolo Turpino,aiich'iol ho meffo 
Tfpn permaliuolentia,ne per gara . 

Tentare, Lut. uai far proua.gr esperimentare. Soe. Gran 
folha è tentare leforçe dell altrui ingegno. L o te mo, cbe 
quefio non faccia per tentarmi.Egli tento piu noite fe po 
tefje.uedi a 141 j. 

Bj tentare, Lat. iterum tentare, feu probare, zut expenri. 
PET. Chegiouaamortuongegniritenlare. 

PiOiicrbio,Lííf.*$" adagium, nel adagio,onis,parcemia ,&, 1 

quafi commune omnium uerburn, uel quoduerbum pro-
uerboponatur. T ET . Vero elprouerbio,'h'altricingia 
il pelo Ançi cbe'l ueçj^o .BOC. Quel prouerbio cbe fi 
du e , cbefempre lefemine fi pigliano al peggiore. Come 
cbe gii huomini un cotai prouerbio iiftno^uon cauallo, o 
mal cauallo uuole sprone. 

Trouerbiare,per improuerarefitigiuriare. uedi a 5 7 6 . 

P r o u c r b i , f e n t e n ç e , detti, notandi. Tutti qutlli del P |E T. 
delBoc.gr di D A T f . fono pofli a gli fuoi luogbi piu 
principali, &quiporremo foloqnellideffAKi. Tortar 
come fi dice a Samoiuaft \ottole aAtheneset Crocodili 
aEgilto. quefio cu fato da Greci,et ft attnbuifce a quelli 
cbeuoghono mfegnare a cbisà . percioche in Athene fo 
no nottole in grandi(fima copia. Debitamente muore una 
crudeWjSfon chi da uita al fuo amator fedele . Bens'ode 
ragionar,lt uedeil uoltofMi dentro il petto malgiudicar 
poffi. Ma fel mal tuo, c'baift uicin non uedi\, Teggio 1'al 
trui.cb'a da uenir preuedi.Cb'agli nemicigl'huomini fiã 
crudi In ogni eia fe riè ueduto efempio, Ma dar la morte 
a chi procura,o(ludi il tuo benfempre è troppo ingiufto 
gr empio. Che raro fu tener le labbra chete niafimo ad al 
cu,ma ben speffo uirtute.reme di qualche impedimento 
speffo,Cbc tra ilfrutto,gr la man non gli fia meffo.nen è 
felice quel donne mie carc,Ch effer accorto a 1'altrui spe 
fe impare.Che fouetein prouerbio iluol.odice Caderde 
la padella ne le bragie,i benefici Sempre bano força d'ac 
qmfiargh amici fol perche ca (la uiffe penelope rio fu mi 
r.or dVtiffe. Ma i'u!go,'gr popolaçço ttoglio dire Degno 
prima cbe r.afca di morire. Lafciamlo and.j, cb'io 111 pro 
metto certo,Cbe la mercede baurà fecondo il merto. Cbe 
s'ognun troua in uoi grata udiença, TJon ui troua però 
fácil credcça.Altri dicea,come flãbene inferne Segnati 
ambi d'un Marchio, gr dunaraçça. Tnffi di uita,gr fa 
paffàr con lui fardiret la uirtù di tutti i jui. Morir tcco 
con l'arme e meglio molto; C he poi di duol,s'anien cbe mi 
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sü, tolto.Cbe farebbe pnnfiernon troppo accorto prender d' amanti'1 mondo. Cui ne prima fiuj, mil, ne féconda. Simil 
duo uiui per faluar un morto. AICUU non puofaper da cbi a que!ia,cbe nele. elo eterna Mcue.Di pouere uiuande fi 
fia amxto Quando felice in fu la ruota fiede.O feiice mo- milt a quelle gbiade. a fece úfuo fimile.Símile fiato,neb 
rir,o dolce fato cbe come cr ano i corp',ho coft fede Ci/an bia. Cbe fimiimente non auenga a uoi. Similmcnte li col 
dar l'aime abbrac I iate a la lor fede Se ttditc dir,cbe d'ar po deuo[troccbi Donna fenujie, uedi l Indice, 
dimentopana ta uûpk be fi mv.ln ,y di cuor bafio-Rõ boiiùglïaiitc.Lat.ftmiiitcr.Jim-lltme aaucr.fr (imilisadie. 
m marauigliatc cbe natura E a: la lepre bauer fempre liai fimile. B uc.Senello tlcggere dello amante uoi face 
f aura, La fciocca utrha grida,dalli,dalli,Et flà lotaria et fie ilfimigliame. La joiella a lei fmiglianie. \na gioua 
le noue lie aspclta.C'ba donna no ft fa maggior dispetto, nelaquale di perfona gii pareua fimig.iaiv.e a que'lLi.F ar 
Cbe quando,o ueccbia,o brutta le uien detio. ioreccbie conto ai me, fr do. quamo cbe io mi fia,fr il jomigliante. 
abbajfa, come mito, fr flauto Define,• c lia m bocca il delle mie cofie.cbe cglt paffa i alquanti di non gli nmouef 
fi en, gli sproni al fianco. Faceiam not quel cbe fi puo fiar fe le fimiglianti paro t. uquali anelli furor,o fi fomiglian 
per noi Habbia chi regge il ciel cura del rejio O la for tu- U al prmo,cbe a pena fi conoJicua.Simigliantijjima,fimi 
na,fie non iocca a lui. Ogn'uti cbe mue ai mondo pecca & gliantemente. 

ei ratRe diffcrifce inallro ü buon dal rio Se no the i'uno Somig l i euo l e.Lat.fmiflimits.ual jimilc.BocJNonfapeua 
è unto ad ogni guerra, Cbe gli ut en moffa da un pia toi eg iflejjo, qualui lue duejujje queiia cbe piugli placef 
defto,L'altro morre a l'arme fr ft di fende, m a sel m mi Je,fi eram ai tuile le coje,i'ui/a jimtglie noie detî altra. 
co è forte,ancb'ei fi renie.vur.uo ejfcr dcbb'io,cbe ae\ o Somig l ianza , Lai.Jmilitudo,cxt mylar,forma species, uai fi 
fuiCieco a darghene imprefz fr rwnpormence.cbeifo militudi.ie. B OC.L cmuje jono donne, fr benebe le don-
coarde la pagltafa-ilmer.tc ifanimo è pronto maiuoier ne,quel cbelermji uagliono, non noghono,pure effe ban 
è çoppo, i.'altro non l'aj'coltana je non quanto S'afcolti no nel primo tffetio ia lomiglunça dt quelle, 
un cb'affai parh fr fiappia poco. Io fua non f on,ne daltri S imi l i tudine .Lai .Cr partlitas,fr aqu.tlitas.ual (i miliaria. 
fonebemia, Duiqueme tolga me cbe midefia . Corné Boc.Trcfunje la Reina da fmilttudine di cofiumi,fr dt 
poffibil cbe u'arriui ogn'uno, Se non ne puo nel mondo cf perfona efjere fiata ingannata. 

fer piu d uno. Il uolgare ignorante ogn'un riprende, Et Simigliare fr fomigliare.Lat.Jimilo,as.TTT.Cbe fol je fief 
paria pin di quel cbe meno intède. Se pin cbe crini bauefi fa a nuli'altra firniglia.Boc. I biâchi-fior igialli fr i uer 
feoccbi il maritoKfon potria far cbe nõ fojje tradito.Tâ mig'.i. Et lutti quanti ghuà fimigliando.MUifodi colei, 
to di bello anchor però le auança.Cbe t or. legraúe amr Quando auiene cbe I buomo dalle muje fit parte,diltitar 
ui puo bauer fiança, Cbe quel,cbe maia il ciel força èfi ft di ueder cofia cb'elle fomigli. fignor mio peraò ne la Jb 
to^lta.Rjditi iníquo a me cbe tu fai bene, Cbe non Ji puo mighai.E beucro cbe quelle due jomigltano robe,di cbe. 
f aluar cbi l'altrui tiene. Cbe poco fiaggio fi puo dir colui Cbe alcuno in tanto il Jomigi.afj'e , cbe fiujfe crédulo lui. 
Cbe perde il fuo per acquiftar l'altrui.Se ne gli affanni te Afjomigliare.Lal.afJimila>e,comparare,jimilè facere ,as. 
cofuhperc'boraKfofon a parte del guadagno aneborat Boc. Tercbe lui alia fua mula baueffe afjomighato. 
T. votendo a p ena la língua a perfeita parola conduce DAS. L be non pGtrcbbe qui afiomigliarfi. 
re, pur nspofi.Ron puo la penna ar.dar preffo al uolere. RifomigUare^at., .Jjimtlare,fr referre.Boc.in uerità,che 
"Ron conofco m me tanto di japere,cbc perfeitamente lo uoi rijomighate pin cbe bnom, cbe noi uede(jmo maijo 
poteffi de fermer e. rt per cbe lo sfogare c'o parole fuole alh migliare, un'altro nojho t ompagno. 
miferi effer e aile uolte alloggiamento dicarico, 10 lo pur imiiare . Lat.imiiurt.ual feguire d altrui l'efempio. ARi. 
dirò. O preclari ingcgni paffati,0 aureaueramente età, fr habbia Molto la mandtlei bcneimitalo . 
quando la uirtute combattea con la fortuna Joio a queflo Mimi.Lai.er efficlores,fr paniormmtf , f r tãiculatoresfo 
fecolo abbandonata,hereditaria ignorança , etauarilia noquellicbe contrafanno, fr irmUro m de a, fr fatli i 
emula lafciajlt. Tu comegiouanc pin la uolontà feguita modi daltri, etpero jonole feene igefhi uatori. Ani.E 
te,che la ragione amafh.Radeuofe,o no mai fuad amor fpettacoli e mimi e fcenici attt. 

palefie conceduto fiehee fine . Semblante,ual fimile,o conforme.iat.fimilis,parilis.TET. ^ . 

î f i j I M e d e f i m o in profa, fr m uerfbmedefrno fi fcriue.ual quel Quclfiorantico di uirtute fr d'armi Corne fembiante 
lo ifiteffo. Lat.idem,illud idem.tlle met,ille ipfe.TEr.Et ftella. Quando demna fembiante a la ïiagione. L 'un Joie 
pietà lui medefrno hauea câgiato.Et l'altro fento m quel fr l'altro quafi duo leuanti Dt beltate, fr di lume fi fiem 
mede f mo albergo. Di me medefrno ma o mi uergogno.a bianli. 
memedefmo piacqut.Ma perche fe mcdefma (i conjume Scmbian te ,quando uai dimoflratione,parère,fi,igere,0 far 
Ch'emedefimi porian Jàldarla piaga. Boc. Vna medefi uifia.Lat,fiftio,fimulatio.Bcc.Didormire fece scmbian 
ma maniera jeruata. Que lia medeftma colpa. Tur cbe te.Et facendo fembiante che efftregh par ejfe flato afifai 
noi medeftme r.ol dictamo.Ei cani medefimi fideliffimi a con quellagiuu.ine.Martellino comincio a far fembiante 
gli huomini. seco medefimi lominciarono a ragionare. di disiendere l'uno de ditt,fr pot la mano fr il braccio.si 

fapendo effo medefrno elcggere a qual piu toflo la- fortemente fr sença ale un fembiante moflrare dt lei sac 
_ faire le doueffe. cefe.Di ritenerlo con fiuoi piaccuolifembiãtinelfuo amo 

Simile.L at.fimilis, uai conforme,tale,eguale cofi. T ET. Si refisforçaua . LAT. mortbus. Ilmonaco cbe fatto hauea 
mil firutto ,martiro,ficampo ,croce,famiglia,ombra,luce. fembiante d'andar e al bofco. Se il conte ama mia figliuola 
pena,barcbelta,frenefia,belleçça.L'a lma,fimilal fuo iononsò,ma egline fiagrãfembianti.Fattofembiâted'ef 
fattor flatoritiene. Mafempre lüp l'altro fimilpoggia. fere inferma, fr per lo aspetto,ocera.uedi a i4i i. 
O quello, ofimil indi accefa luce, 'fifonuide unfimil par Scmbianza . i at.oflcnfio,demonfiratio,fignificatio, declara« 

tio. 
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th. c il fci's cbe fe-útan-e perla iimoHraúune,oappa 
rença, 5 o.;, ir.-ta net na rhe ha rnppo piu ui que lio che 
eiiaju iU mençpgn-i fembian^a.: -.rmefio bomai»o per 
fanbiança mercê ti eljieáoAofc mio fignore.gr quando 
diaotaU cffiçie,o[innhii-.dtnc.uedia 1411. 

Sembian per pare re, o dmofirare.Lat.uidert. PET. Cb'ogni 
altro pie. r.er tiilefembtar mija. D AX. ma florentino M i 
fer.ibhucramentequando 10 todo . 

Sembrare,pcrparere.Fo Pro.lat.uideri.B o c. ver lequa-
li cofie qui,gr f"Or dl qui,etin cafia mi Jembra fiar mule. 
Bjfpjfe il Re, donna no- uifembro 10 buomo da poierct al 
tra uolte effere flato? ahrtleggono non ui paio. 

J{afjembrare,iat jeje off erre, •jjiendere,reprejentare. PET. 
quella, fe ben fi ft.ma piu mi rajfembra. 

jlffembrare,per parere.Lal.ofiendere, DAN. Quãdo la bri 
na in fu la tei ra afjttnbea 1. imagine ai fua bi uca for tila 
Trlapoco dura a ia fa penmittmvra . 

Conforme. 1.at uai fimUe.tonuemeute» pET.Cofi uefliffe 
d un color confirme . B o c. Fu la fortuna conjorme al 
fuo appetito. Cr egli buornuu faffero conformi a luro co 
ftumt. 

Conueniente.Lat. conueniens.proprium,decens, gr deco-
ruy. UAIconforme .BOC. Vder,do iljuo mal conuenien-
te parlare rifpqfe. Ft per moghe prefe una gentildonna. 
mal conueniente a lui. Et apprefio per nome alie qualità 
diciafiuna conuenienti. Et con modi piu conuenienti a 
beflia che ad buomo. AJcoitar cofie afiai conuenienti alie 
honefle donne. 

C o n u e n e u o l e , iat. cot;ueniens,&conducibile.i.utile, uai 
conueniente. B o c.C onueneuole cofa è carifimc.donne, 
cbe. Et il prendereglifirani non faria conueneuole. per-
cioche con conueneuole motto gli baueua fchernui.cli fe 
ce torre un fiafeo conueneuole. Ef oltre al conueneuole 
delia tenera età.Etprèdendo a conueneuolihore tempo, 
col mutolo ft andauano a trafiuldare.aratie conueneuoli. 
conueneuolmente. 

Comicncuolczzs.Lat.conuenicntia,dece>itia .Boc. Oltre 
ad ogni conueneuoleçça nolle ujare la força.Et oltre ad 
ogni conueneuolrçça douer chiederui un dono. 

ScOnueneuole , uai non conueneuole. Lat. mdecens, illici 
tum,nonconneniens. B o c. Tuaamorofa di: enne(aucn 
ga che I conueneuole ate, gr a lei carnaliamtflà prende 
fit) Lafcierai lo feonneneuole amore,fie quello uorrai far 
che fit conuiene.Liqualt da grofjifaiari gr fconueneuoli ti 
rati feruiuano. 

Sconueneuolezza. Lat. indecentia, impudentia, audacia. 
B o c.Che quanto piu era ái Gtftppo la líberalità, tãto di 
lui ad ufarla pareua la fconurncuoleç^ça maggiore. 

Conuenire,per confare,gr concordare.Lai.gr ftmulucnire, 
concordare,pertinere, BOC. ie cofc breue fi conuengono 
molto meglio a fiudiauti Et male a me couienfi in jt alto 
luogol'ardore dell'an mo mio tndiriççare.Si coueniffero 
malinfieme.tn un tamo Ji conueniHino,cbe amici erano 
diuenuti. pA7f.n piu cor, ungi game mi conuengo Cbe 
giganti non fauno ale fite braecia. Fedi hoggimui, qu, ;> 
to effer dee q' e ' utto Ch'a cofifaUa fatie (t t urfa rei a. 

Difconuenire,Lai. de-, edere, P E R. Cbe gentil pianta tu an-
do terreno par che li difeonuenga. Dijeonuenfi a Stgnor 
i effer fi parco . 

( enfare ,rer cor.uenire.tat. cor.uenire, p ET. O-t-fafalta 
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fferança fi con face .Boc. Come ft comiene o fi eonfa a 
te boggimai maturo ilcaroiarc?l\ .Et dcnalde dom qua 
h a lei tonfaceuano. Et quelle gracie r endure alPye,cl,c a 
tanto dono ft confaceuano. Eila per la fua uiriù fi c jnfa-
rebbe a maggior principe,cbe 10 non faro mai.ru. 

Tagl ia ,ual fimihtudine,o conformità. Lat.ftmilitudo.DAs. 
Faite dela taglia,cbepergltmonaci in Cologna faffi.& 
taglia ft chiarni tefifera da Latini detta taie a gr taleola, 
CT tagliuolo cbe e una uerga dt uite sença radice,o di ar 
borepiantata m tcrra.o inferta fopraaltri alberi,da cati 
m /imi-lmenie c delta ulca . 

h^rcfiaduer.Vo.Tro.zr unie fimilmente, gr anebora cofi 
non s ufa molto. Lat.ctiam,etiamnum,ftc .BOC. Pofie i 
Juoifigliuoliacauallo.gr egli montouui altrefi. Voi 
nouconofico ne lei alite fi. Tenso di cofi douere fare egli 
altrefi. Tfe i caps Hi altresi mi tagliafii. Et pottrebbe fi 
andare la bijogna, cbe ucciderei altresi tofio lut come 
egli me.i.cofi. DyiTffi-Lagui cafcberò io altresi quando 
uerrà colut. 

Confc^ucntc.cioe'per confiegurnte.i.at.confeqwns confie-
quenter,deinceps.ual ahresi,anebora, cofi,fimilmente. 

BOC. MI pare cbe'l uofiro paflore, gr per co.-.feg en. < 
tuttigh altri. Et di quella in tanta ira, gr per ccnfegwn 
te in tanto furor irafcorfe,Che tutte le c-fie fie no nelie ma 
ni délia fonuna,gr per conftguente da let d'unoin altro, 
et d altro in uno effer perm . tate.ca Tfjuctta gli tnccmin 
cio a riticrcficere, gr per confeguente a mancar uerjo di 
lei lamore.Lat.pi opter ea. 

Tercúuíegucnre.Mííí; difopra a Confeguente. 
i 2I,or tale.ual fimile.cofi. Lat.talis, gr hoc tale,fimiiis, 

P E T . Taluentura, madre, gratia,uita , fama , fie lia, 
fato,nodo, honore,gr flato. Tali pregbi inganni,aman 
ti, fproni, cofe,dolceççe. Ft bor d'un picciol borgo un 
fol n'hadato . Talche. Et fe non fio fie bor tale Se,qnan 
do altrui fa tale . Ond'10 fon tale. Ardito a dir, chi ella 
nonfofi'e tale. S forço mi d'effer tale Çtgal a l'alta fperan 
Ça fi conface Tal già,qualio mi flanco. Et mirando la tur 
ba tai gr tanta. gr quando dinota colui, coloro,quellt. 
uedi a 1621. 

Tale.Lat.taliter,adeo,ita ut,ual talmente,quando ,fi ,odi 
modo, per talmodo. B o c .Se non che tale fula crudeltà 
del cielo.i. ft, o di modo.Lat. tanta.Cbe 10 mi tengo a po 
co,che 10 non ti dò talc m ju la tefia, chei nafo tifchiacci 
nelle calcagna.i.per modo. 

T a i gr ta in uece di tali, P ET. Taifegni,lamenti. Da tai 
quattrofiauille, gr nongiajole. Ifafce'1 gran foco,E i 
Jjffi, doue fur cbiufele membra Data, cbe nonfiar anno 
faça fama . Tiu uolte 1'bo con ta parole fior ta. Et ira 
duo ta nemici èfifiecura. Da ta duelud è fintelletto ojfe 
fo.Etritenuta anchor da ta duo nodi. 

Ta ,tn uece di tali,o tai.uedi di fopra a tai. 
Si, in ue^edi tale aduer.Lat.taliter,adeo ut. TET.Cbe poi 

difcefie in pretiosa pioggia.St cbe'l foco di cioue m parte 
fyenfc.fi cb io cangiaua ilgicu mil affetio. 

C< .tal c cotale. uai cofi,gr ftmile. & ba in fe maggiore cf 
ficaria che tale.cai.buiufmc-di, fie perinde .T ET- Tal 
ft u tio nrf t di cotai radie e, Cotai er'egli ,a cotai modo.Co 
tul ar nia. Cotai ha quefla malitia rimedio, O Taolo, od 
Aí-- • atifoffin coiali. Boc. Facendo cadere pietrucci, 
c eoiáli fu\eflint.i.fimili. pareua feto quella cotale 

infirmità 
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infermità nel toccatore trafport i f f e . TSfj fu per cio quan 
tunqne cotai meigo di na/cofo ft diceffe, la donna reputa 
ta fciocca.tat. tacite aliquantulum. 

6 3 '/ Par,pare,& parun luogo di eguale,o ftmile.Lat.par,£qua 
lis. V E T. A. cui non ià, s al mondo mai par uifjè. Ver 
deggia Crfenjapar. Forma par non fumai. obile 
par de le uirtù dtuine. Cbe fol fen^a alcun par al mondo 
fue . Giunga cofiei cb'al mondo non ba pare. Gir di pari 
la pena col peccato.Lat.pariter. Hpnfon coma uoi par 
le ragion pari. Ella fe'l ride,&non é pari il gioco.Quan 
do fia cbe fui pari al mondo troui. lo nonsà je le parti ja 
ran pari. Vedi Siface pari a ftmilfcempio. B o c .Dipa 
ri confentimenti eontrajfero leffonfalitie. Con pari leti 
tia mfieme fi rilrouarono zeppa noi ftamo par pari. Lat. 
parpart referre. Sopra gli borneri de fuoi partn'era por 
tato. Tria cbe puouna mia pari. A mafcbi & a le femme 
parimente. 

A p a r a paro,Ma/ egualmente,uedia i C6o. 
A p a r . D A N. Cr pot cbtnà la tcfla, Cadde con effa . A par 

de glialtricrtcbi. Lat. una fimul. 

C o í i , ual tn tal modo , omqueflomodo. Lat. ficut, ita 
T E T . Cofi laudar Cr riuerir infegna . Coft faffo talbor 
uò tercand'io.Efer nonpò giamai coft cornera. Cofi lun 
go l'amate nue andai. Et cofiuada cbiunque. Cofi foc 
corre a la fua amata fpofa. Cbe mi flruggon cofi com al 
folneue. Coft cangialo ogni mia forma baurei. Tria cofi 
ua, cbi (opra'l uer s'eflima . Vagbi penfier cbe cofi pajfo 
pafo scorto m'bauete.Cofi fempre facciamo.Cofi fu'io da 
begli occbi Lucenti Et ri un dolce faluto mfieme aggiuto. 
Cofi ci fofs'io intero Cr uoi contento. Cofi ueflife d'un co 
lor conforme. Boc. uedi Undice. D Coftl'ammo 
mio cb'ancbor fuggiua. Coft h dilfi. Vuolft coftcolà. Coft 
fen'uanno. 

Í (55 8 Sifin uece di cofi. Lat. ficut. T E T . Si tofio come auien che 
l'arco fcocchi. Lat. quam pri.mum. Ch'un di cacciando fi 
com lo foleua .lofon già flanco di p en far ft come. D' error 
ft nouo la mia mente èpiena.& in uece di coft, & tanto, 
Lat.fic,ita,adeo. Onde ftbella donna al mondo nacque. 
Cbe fi alto miraron gli occbi miet.Breue conforto a ft lun 
go martiro, ma a uoi non piace mirarft bafo con la men 
ce altera. Tsfe mai m ft dolci,o m ft foaui tempre.Ella par 
laua ft turbata in uifta. Le une fon ft corte. Sigraui i 
corpi& frali. lo/aroforfe un mio lauor ft doppio. Era 
fua uifla fi dolcc CrJuperba.Soaue fi,cbe. Boc. uedi al 
l'Indice. 

Si corne m luogo di co ft come .Lat.ficut,ficuti,ueluti .P ET. 

s; corne al popol tutto Faucla fui. ToiJeçuirò ft come aL 
lui n'increbbe.Si corne l'ISfil d'alto caggèdo. Si come ta 
bor Joie. Tufe per gli occbi fuor fi com'ê fcritto.Si corne 
bor a iocOmprendo .Conobbi allbor (i come in varadifo 
Vede l'un l altro. Si corne piacque al nojlro eterno padre 
D', fuor fi come dentro ancbor ft fente. lofon ft flanco di 
penfar ft come l miei penfier i m uoifianchi non fono. si 
come eterna uita è ueder Dio.Boc. uedi ail'Indice. 

P u r come , in uece dift come. rat. ficut, quemadmodum. 
DAs.Vur com'huomfa del'bombil cofe. 

S e c o n d o m Luogo di ft come , & coft. Lat. ficut prout, ita 
MÎ PE T . Secondo lei conuien mi regga & pieghi .Boc. 
Seconda cbe mediei diccuano.La nouelta Jecòda cbe ft feo 
cia ft diccua peruenne neU'bofie ali'orccc'oie del Ke.idefi 
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coft fconcia come ft diceua. 

Q u . d e cpronome relaliuo, Cr ferue almafe. & fcem. cor. fi 
gmji' ati diuerfi,corne nella tauola appare.alcuna uolta è 
nome fofl. cbe dmota qualnà. I at.qu ibs. DAN. Cioufcir 
doue.i di lia cl ci)i e'L quale.Etutdi il buon accoglitor del 
quale. i. delia quahta delle coje. Boc. TSfonfono le mie 
beUezgge da lajeiare amare ne da tale, ne da quale. i. da 
ogni qualnà,o coaditione. 

Q u a l per fimiL, o cotale.Lat.fimilis. V E T .Qualmifecio, j 
quando pnmitr rriaccorft. 

Q u a l in luogo di cbi.Lat.qms. Boc. Minuccio defiatofi difi 
fe ,qualjetu f Et no(lri aita.lini ca Bologna ci tomano 
Qualgiudice CT qual medico cr qual maio. El fatto 
cbiamareil fniifcalco domando quuigridafje,& qualfof 
fe del romore la cagione. 

C h i m uece di qual. Lai. quis. PET. venjando meco a cbift* 
queflo intomo. Chi uedra mal m dou ca ano perfeito.Chi 
udiral parlar di Japa puno. Vdi d'r nor so a chi, ma'l 
deito j cr ifii.Toi ci/iojeppi chi era.idefi di qualgète. Mi 
rornmt Cr d JJe uoitntitrjapreichitufe.Tu uuoi faper 
chi Jon quejt altri anebora . idejt quali,B oc .Varlichi 
uuol in contrano. ideft qual fi uogha. Lat. quifquis. La 
Jfouella di Dioneo era finita,et a ff ai Le dõne,cbi da una 
parte Cr chi da urialtra tirando, Cr chi biafmando utia 
cofia, chi urialtra mtorno ad effa todandone ne baueuano 
ragionato, idefi quale. 

E q u i t à , cioè giullitia, i.at. xquitas ,Boc.Si puo a buona 
equità dolerji.i.giufiamente,con ragione. 

E g u a l c j g r uguale,iguale,Cr equale,Lat. equalis,ual paro 
fimile,o conforme, PET. EI ha fi eguala Le beliche or, 
gogho.A cui ejjer per egualgratia chieggio. seuiriü,]e 
beltà non bebbe eguale llmonuo. Agh Ipirti celefii in ui 
íta eguale.Fur quafi egual a noi fiarnmc amorofe.Con la 
brigata al fuo maeíiro eguale. Egualmente mi fpiate mor 
te Cr uita. Lat.xquè. Tra duo mtnori egua.meme diuijò. 
Quafi uilsoma egualmetedispregi,Boc.Quafi daugua 
le appetito tirati^fe pur a lui uguale. Da un medefimo 
creatore tuttele anime con uguauJor^e, con ugualt po-
tente, con uguali uirtü crea e ugualmenie. 

D i í u g u a l e , Lat.mcequalis, A a i. sonfatti a quefia legge 
dijeguale Veramente a le donne esprefft tortn 

Agguagltare,Lat. equipar are, comparare, ual fiar eguale. 
I-ET.Qual tngegno a parole nona agguagliar li mioan-
gofeiojo planto t Con parole mortali ngguagiiar l'opre. 
Chi potra'l manfueto alto coHume Aggm.gliar mai par 
Lando. luil parlar che nullo (til agguagiia . Agguaglia 
la Speranza col defire.TSfon cbe l iggtugli altrui parlar, 
o mio, UsIjillo jiato agguagliarse ai mio p oirebbe.2\ulla 
cosa mortal pote agguagliarli.Boc.Se tu alia moghe di 
Hercolano mi uolejji a,:guaglure. D.A2F.Cbe'l numero 
nofiro Con 1'eterno propojito sagguugli. Ch'agguagliar 
fi poieffe a la mi ata. D agguagliar sartbbe r.ulla. 

Adeguare, il medefimo cbe agguagliare. cat. ad&quare, 
VET.Teradequar col riso i dólar lanti.Chile Disagua-
glian^enofireadegua.Lat.rnjqualitas. Am. Conquel 
deftrier che i uenti al corso adegua. 

Aguef are per agguagliare,et aggiungere, Lat. adttquare. 
DA*.Se L'ira soura L mal uoler sa^ucfa.t.ft fa eguale. 

T?areggiare,ual afifimigliare,& far eguale,o pari,i.at.aqui 
pararem h T. nen non bal mondo íbel mio mal pareggi. 
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î^on fi parcggi a let quai piu s'apregga. Cb'i uidiquel, n'bauranno difetto.i. careHia. Correggerr idifetti mon 

cbe peufter m pareggia• cbe l mio bel foco è tale,cb'ogni dani.Gli altrut difcni,grandiffmi. Ter tutto jet bai corn 
buom pareggia , Bo c. A eut di fenno parcggtaua sala. pofione difettofo in p irte alcuna.L A. 

moue. D A N. Cbe fa di fe Tareglie l'aUre cofe. Et nulla D i f f a l t a . e r dis falta.a defteio. Lat. defeãus, eT dehãum, 
face lui di fe pareglio, Lat. pars,ris. che ualdifetto,& peccato DAS. Ter sua dijfalta qui di-

Jlppareggiare, Lat.t£quipoUere,coparare,conuenire,voc. morò peco.Ter sua dijfalta in piatito, & inajfanno Cura 
Tfittruamicitiaaque/la,cheuerfodimeh liportata fi biò bonefioriso,& dolcegioco.vurgheriFeltro ancbor.i 
puoapparrggiare.TH, Cbe dir potejji cofe,che aile dît la dis falia De l'empio suo pastor . alcuni leggono in tutti 
te appareggtaffero. tre i luoghi dis falta, da misfatto che ual maifatto,ct pec-

A p a r o a p a r o , ual egualmente, ta!.parigreffu, & paffu. ca,& misuenire.t.uenir meno. 
T E T . Vna giouane greca a paro aparo Coinobili poeti Difalca, dal Lat.de falco, amputo, & falce abscindo,per fee 
gia cantando. mare, mancare,& togliere.T E T-E'Ipenfterda 1'andar 

D i í p a r o , ual dt feguale.iat.diffar, P E T . Et gli fuoi magifle molto dtfalca. 

riafjaidijpari.t. diuerft.B o c . Tercioche Biancofiore al M a n c a m e n t o , ualdifetto . Lat.deliquimi, defeãus,us,ui. 
la nobili.i di Florio èdiffari.T h. DATsf. letitiapreftad Boc.Ter souerchio cibo,o per mancamento dt quello.ue 
ogni altra dijpari. i, fenga pariame.Disparmenteango dta 1 6 3 2 . 

jciatetutte atondo. V i t u p é r i o . L a t . & d e d e c u s , i n f â m i a , i g n o m i n i a , l a b c s . B o c . 1 6 6 
Dispaiare perfeparare,& diuidere.uedi <21465. p arlandoneft haurebbe ut taper 10 recato. Vniuersal uer 

D i f a g u a g l i a n z a , ualinequaiità, 1.at. hxquahtas, diffimi- gogna, uituperio dt lutte le donne di quefla terra. Vt-
litudo.T E T .Cbe le difagu agit ange nojire adegua-D.\s- tupereuoii coftumi, uituperosa morte,uituperoje opere. 
Ondio,cbe fonmortalmifento in quefla dijaguaghanga. fargh unuperosamente,ui:uperata,uituperato. A K 1. 

Diflinguere,Lat.et dittidere,explicare,difimre, defenbere, Cbe dopo tanto uituperio. 

arttculare ual diflintamente feparareTti i .Et poi conuiê Vituperare,La.& dedecorare,deformare,uilipëdcre,nota 
cbe'l mio dolor difltngua.i. diflintamente ragioni. rucidi r e Jamnare ,infamare,probro dare,uitio dare, ignominia 
de uid'io,che bendeflingue l tempi, e i lochi,<& lor opre inurere. v,oc.A pregarli per Dio,che nol douefje uitupe 
leggiadre.i.defcriue diliintamente.Boc. Cirnone comin rare . dannano, & uituperano a gran torto. Soggo cane 
ciò a dtflinguere le parti di lei Iodando i capellii.diligen uituperato , dunque mi fa tu queltotCbe da Mafetto non 
temete confiderare. Hâno i di dellefesle defitnti da quel foffe il monaflerio uituperato . Cbe io non ti uitupero in 
li del ripofo.i.diuifi,&fepar ti. presenga di quanti parenti. 

Stinguere.Lat.extinguere.D\s. S i cb'ogni fuccidume quin O p p r o b r i o , & obbrobrio.Lat.opprobrium,dedecus,& in 
dt flinga pro fiingua .A poco al mio ueder fi jiinse, ide fi famia.ual uituperio, uergogna. A m- C'bor co et erno op 
diflinfe. probrio,e uituperio . n AS.Inobbrobriodi noi per noift 

Articolare per diflinguere. Lat. articulare, & articulatim leg^e. Tfojlri nefandi obbrobrioft errori. 

diftinguere. DATSf. Carticolar del celebro è perfetto.id V e r g o g n a , uergognare in buona,&in mala parte,& fuer» 
efl quando il cerebro ha diflinti ifuoi meati,&perfetti. gognato, uedi a 119. 

D i f t i n t i o n e , Lat. difiinãio, explicatio, enodatio,differen Dishonciïà.Dishoneito,iuhonejlo,uedi a 211. 
tia . ual differenga ,B o c . Dalla madre a lei ninna di B e n , & bene sofi.Lat.bonurn, aliquando dicitur amor,beni 
flintion fecero. senga fare diflintione alcuna. DiHinta uolentia,atfeãus,è il contrario del male.vvc .Sommo be 
mente cominciò a domadarla.i.diligentemente.Ogni coja (p Dio ) uolce, maggiore,dtsusalo,caduco,fragile,dolce 
difiintameteueduta bauea.i.per ordine,&côdiligega. (per LaurajTerduto.tanto.I dimiei Fuggircom ombra, 

V i r t u , & uirtute,uirtuoj'o,uirtuofe. uedi a Mnierua 1 8 6 . & non uider piu bene. Del ben cb'adhor adhor l'anima 
Vitio,L<íí. uitium, èil contrario della uirtù.a uito quod ui sente, S'alben ueloce,&al contrario tardo.rnteRo r.o-

tandum fit aefugiendum .PUT.ver te {fera faldar ogni firo caduco, & fragilbene. Cb'È uento,& ombra,& ha 
fuo uitio. Etl'altruiuitio llluflralor.L'auara Babilónia nome beltate.Boc.Tanto è amor ilbeihcheper te sento, 
ha colmo ilfacco Dira it Dio, & di uitij empi, & rei. il,ben comune. però ben mio dolce muta configlio. Ogni 
Fra gli ami de l'età matura honefla, Cbe 1 uitij spoglia suo bene mobile, & fiabile.i.ba tere. Ti prego caro mio 
& uirtù uefle e honora.Boc.Ogni uitio puo in grandijji- bene.Se noi mi uolete cotantobene. Degna dognigran-
ma noia tornare di colui che lufa. Io non fo s'io mi dica, diffimo bene, Boc. Quando la cosa poi è pin perfetta, 
che fia accidentai uitio. uanno nella feccia de uitij 1 mife Tin scerna il bene . 

riuidentiabbandonati. Disbonefliuitij. La uitiofa&lor Beneaduer .ua l ottimamente,perfettamête,Lat.exaãe,ai i 5c 

da uita de cherici-Viûofamente. ungutm, ad amuJfim,benè,perfeãè,TET.dapoi cbe ftbe 
D i f e t t o . Lat. defeãus, deliãum ,fcelus,facinus, erratum. ne nai spiate ambo duo gli affetti miei. S'io discerna be-

ual mancamento , delitto. P ET. Colpi d'.imor, non gia ne, bene operando,ben culto lauro,ben locato cffiao.Ma 
difetto d arte. Me u'era , cbe da uoi foffe'l difetto. Che'l perche ben morendo honor s'acquitta.Et se benguardt a 
uero, onde ft parte queflo ingrato dira senga difetto . la magion dt Dio. Dirai, s'io guardo, & giudico ben drit 
tcc.Ter difetto delli opportuniferuigi. Io conofeerò il to,Boc:Toi che pasciuti erano bene il giorno. Ch'io p ne 
difetto effere fiato grande. Acao che'l fuo difetto iflejfo mrui bene borreuole.Ella difje bene ifla,se uoi uolete an 
mofiri. Mortal difetto,Zoppi, ciecbi, dt quaiuvque difet dare,andute.Ilquale se loro piacerà bene ïiarà. I f c an 
U impediti, idefl mancamento,0 infermità,doue gli altn chora fpuntauano i'raggi del sole ben bene.1.del tutto. 

F F B e n f a r . 
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Eenfa r , L at. bénéficia, uirtus, bona opera. P E T. lui ba 
del fuo ben far corona , & palma . A ben far ni induce. 
Sa^x a lor benfar non mofji un'orma . Dt ben far co fuoi 
tfjhnpi in'mnamora. Onde a benfar per uiuo efjempio 
utcitfi. 

M.! Ifoft.Lat.malum,facinusfcelus. è il contrario del bene. 
V ET.Dolce mafdilettojo, grande, futuro, infinito , paf 

fa 'o . Cbe non ben (i ripente De l'un mal, cbi de l'altro 
s'appareccbia. Quanto mal per lo mondo boggi fi fpãde. 
Corne chi teme, C altro mal nõ fente.raddoppiars i ma 
li- Tu, cbe usii i miei mah indegni, & cmpi,Acquetmo 
2 lor malt, Et di mille miei tnalt un non fiapea . F acendo 
mi profite l'altrui male,Boc.Deb quanto mal feci. Tilai 
del corpo. V o: fate un gran male. Come corara natura, 
un grandi fjîmo, & fceierato maie foffe flato commefjo. 
Moggior mde. La grandeza de malt. in commettere 
mah,Cr immicitie. 

Mal , adic. Lat. malus, h, lum PET. Mal coftume,fio,frut 
to, gouerno.fine, pefo, difeourirle il mio mal prefo confit 
g ho . acciocbe di leifierpi ce maie piante ebe fiotir non 
far: no. Vidi Solon, di cm fu Í util planta , Cbe s'è mal cul 
tam il fruito produce,B oc .Il mal concetto fuoco.Di mal 
Talento, ufo, eau illo, malpertugio, Mala conditione. 
'Per queíte cor.trade uanno di maie bngate. 

166 5 M a l aduer.Lxt. male.PET .Mal accorto. Mal far. Malove 
rar. Mainate riccbe^e.Mal mio grado.Lat.me mano. 
Mal conofciuto . Malguardato . Mal culta. Mal per noi. 
Di mal in peggio. Mal fi conofce .Mal s'accorda. Efier 
giunto al camin, cbe fi mal ùenfi. Mal cbi contraHa,& 
mal cbi fi nafeonde. lialta piaga amorofa, cbe mal celo. 
Cbe rnalpuo proueder cbi tcme,cr brama, Poiuidiquel 
la,cbe mal mde Troia, Boc. uedi ail'Indice. 

Difmalare,è rimoner male,&rifanare,Lat.fanare,morbum 
depellere. DAif-LO monte, cbcfalendo allri difmala. 

M i s , è parlice'ila, cbe fignifica dimmutione,cioè meno quan 
do è congiunta con altre uoci, & percià maie, onde mtf-
crede^a ual mala credcza.M'.sfatio.i-mal fatto,et pecca 
io.Mifueme.i.uenne mer,o.existe aie.idisleale.Boc.Huo 
vimi misleali. Et cbe per misfatto d'un fuo maggiorfigli 
nolo, Cr ribaldo. Il conte uedendo quefio tutto mifuenne 
j'fon di cio alleuiamento di mifereden^a nell'inquifito. 

Bonû, Cr bontate.Lat.bonitas, probitas.ê il contrario del-
ia ribalderia, B OC. per la fua bouta ni fu, cr è anchor a 
ama to afifai. D A t f . rontà infinita.Mia, fua, bontà non 
è. i a bontà . Et jpregtando natura, Cr fua bontate . 
L a diurna bontate . Cofi la intelligentia fua bontate mui 
tiplica. 

X 666 B o n . Dono & buon, buono, Lat. bonus,foft. PET. Tal cb'a 
buonfolamente l'ufciocbiude. Et fia'l mondo de buon 
fempre in memoria. Et ritolta a men buon, non a piu de 
gni. Cbe par dolce a cattiui, & a buoni acra. V of cia ye 
jpaftan col figliuoluidi ll buon e'l belio ,non gia'1 beiio 
cl rio.Boc.un poco di buono,cbe mi ptace. DA NC buon, 
che tu ti cale :Sapcr d'alcun è buono,é buono anchor,cbe 
buona fia la erra. Calcando i buoni. Buoni, Cr rei. Di ra 
gtor.ar co buoni.Et adie.P ET. B uonfrutto. Porto, fog-
giorno, feme, tempo, tefior, uoler ,fir,e, giudicio, Tbo 
mofjo,Marco,Pirro,Saul,Giuda, fie Ma fim ff a, Sici-
lian .. Duce,r.ofrido,Sire, Figliuol,Campo,Bjomano, uto 
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na cofa, fiança Buon'alma, buone cofie, (perante, Boc. 
Buon buomo, leito, cojiume, um. In buoribora.lfiunal 
ira medicina efere cofi buona , idejt utile . Buot.i conft-
gh . buoni fim i donna . Due buoniffme terre . Con buo-
r.iff.rn um. D A V. Con pomi ad ogni odor foaui, & buo 
m. buon áuea. Maefiro, accoglitor, /ignore, polio , 
yulcano . buona anima, imagine, uogltu ,fperan%a , cf 
feneço. ,fimbian7a, (lella. 

Buon , buon.i.inuece dimolto, Cr grande. Boc. Fuadun-
que una giouane buon tempo paf ato. Lat. multo pofittm 
pore,Buona quantità di danan.Et Italie aile uolte una cer 
ta Enfaftn come buon buomo . Buona femv.a, CT molto 
buono.Et ualde bonus, approbus. 

Cact iuo . Lat. nequam , uedi a trifio piu bafo ifuo Latini, i 
ualtriflo, pefjimo & reo . B o c. Vn pe.ftcro catnuo. 
Cattiuo louomo , Cutiina uita, f'emtna , ce njpo'le fegui-
tauano cattme , Cattiue cofe. DAtf.Hecuba trijia mife 
ra,Cr cattma.Et certo fut, Che q-ujta era la fetta de cat 
tiui. Dicatiiuo diuenne Halorofo . Mefcbiate fionoaquel 
catnuo Choro. P E T Cbe par delec a cattiui, & a buoni 
acra. Etualdolenic, mefio,mefichmo. BOC. Dolente, & 
caitiuobauendone alquante drarrime ingoï^a ,pur ne 
ufeifueri. Tictà miuer.ne dl queda catnuella.La donna 
catch'eUa a grau fatica ftleuò di terra. Hebber ueduto 
il cxtniicf.o d'Andreuccio . Confiderar.do ia età del cat-
liuellx c perpeuero a 312 . Cr per ueubto a z 4 p . & 
per mal Jane a 1684 . 

Cauiu i tà . Lat. (ceins flagitittm, facinus, ncquuia . ual tri 
Ilitia, cr fcclerità.Bo . La uniofa uita di Cberict.quaji 
dicattiuità ferma fcgno . labruttura Ui tutta la cauiui-
tà de uiiijfmi huomini.Di ladronecci,& d nitre uili/fime 
cattiuità era infame, per le jus catuu 1 ta. 

Triíúúâ,Lat.f.agitium,ualfceleritd.B oc. Se iouolefiat 
tender e a qnefie fue trijlitie cbe tu di i. i.fceleritâ. In je 
minar ^ania, in dir cattiuita,cr tr'jiitia. Et rimproue 
rare imah, le uergogne, & le trifie^je uere,Cr non ue 
rir. Cr quando (igmfica mejiitia. uedi a. 3 68 . 

T r i l l o , Lat. nefarius, profanus, teter, dirus, malus, feele 
ratus, Cr fc clero : us ,facinorofus, flagitiofus, impia-
tus, a, um, impurus, nequam. ual fceierato, & pefi 
mo, Boc. Dirglila maggior uiliama, cbe mai fi dicefte 
ad alcun tnfio. Egh s'è innamoralo d'una donna co 
làfiu,Cr ella è tanto trifia, cb'ella fi ua rtcbmdendo af-
faifpeffo con efo bu , idefl impudica, Cr ficeler au. Son 
certa, cbe e fendo benc cbbro fi mife a giacere con alcu-
nafiua trifia.i. meretrice. Cb'ella portauafighuoli cb'e-
rano trifiifjimi. cr q:<ando dinot.. me lio, Cr laffo. uedi a 
3 61. Cr per tape rmo, 0 debole a 16 8 4. cr pe r pouero , 
& mij'ero a 311 . 

Attrifiare, Cr con tri [lare, per affliger e. uedi a 1 3 0 8 . 

ifconci.Ltfí. ineptt, Cr famofi, Cr infames, impudici, fini- iS 
fier. ual trifii i.iettt, Cr mal concq. B oc. Di diminui-
re in niuno atto la boneftà delle uatorofe donne con ifcon 
ci p ar lar i. 

R c o , $ * rio ualcatiiuo,trifio, Lit.malus,infelix, ir.aufpica-
tus.PLT./{eo fato.Perche uedendo ancborilfuo fin rco. 
Eectfama , morte, riledea. rtianni. vnuitij atti: G h oc 
cbifiati. Chat guio c 'olcc, a ia falutc è rea. Pariiffi 
que lia difpietata, & rea. i. morte} & fofi. perche morte 
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fura Trimi irnigliort, fr ' scia fiar irci.E o c.Rei buo 
mini. Cheiogii bo tutu per rei. pur il men reoêilcapo. 
Chi è rco,frbuono t tenu to. 

R i o . L at.inalus. P , T Rio pen fier,flato, tempo. Ria Ba 
bilonia , fortuna , infâmia, cmbra,femença,ufar,ça, ui 
ta, morte, mirra. Cbe l danno ê grande,fr la utrgogna 
è ria. Et ueggiola paffar fi dolce, fr ria. Se ria, ond efi 
dolce ogni tormento ? llbuon e Ibello, non gia belloe'1 
R/O. BOC. m rima però .Et la mia una crudel, fr ria. fr 
fiarem uita ria. 

Migl io re . / . , « . melior,èil contrario di peggiore.T E T . M i 
ghorduce. Cuado ,luogo, maeítro,parto .flato,tempo, 
Ujo, parte, nua, opra , uita , uia, pátria, mi fiior notti 
tempi fr per lo fofl. verebe morte fura Trima i miglio 
ri, et la feia fiar i rei, et ueggio, ch'ella per lo migliore 
al mio delir contefe.S'annidan ft cbe fempre ti migliorge 
me.fr uincera'l migliore. B o c.üi miglior panni rimef-
fo.Ter poter effer tenuto migliore. fr tanto migltori. 

M e g h o . Lat.nielms è il contrario di peggio.T ET .Delpre 
fente mi godo, & meghoafpetto.il megho c chio mi mo 
ra am indo, fr taccia . Cbe languir per lei meglio è, cbe 
gior d'altra. El wggio il megho , fr al peggior mappi 
glio cytant'era megho alçar da terra Vali. Obedir a na 
tura in tutto el megho . Ctafcun per fe ft ritrabeua in al 
to Ter ueder megho. Se megho èlpiu ti diedi,e'l men ti 
tolfi.Illuflra lor,che nulla megho fiopre.B o c .Di bene 
in meglio, fr uuolui il megho dei mondo, Se tufojjimol 
to meglio a cauallo di lui. 

Mc m uece dt meglio tolta dt gli antichi, che mei ufauano. 
Lat.melius . p E T. Mè ti era, cbe da uoi foffel diffetto. 
B o c.Doue non uer a ne grade ne picciolo,cbe non mi no 
leffe il mê dei mondo. Come potè il mê a Roma a fe ne ue 
ne. DAS . Mêfojfe [late qui pecore,o çebe.ARI-flringe 
•La buona (pada , e mè lo[cttdo imbraccia, fr quando mê 
dinota meço.uedi a 171 

Immegliare.Lat.meliorefcere,&etiam meliorem reddere, 
frfacere.uai far migliore. D A x.cbe ft deriua, perche 
ui sammegli. 

M i g l i o r a m e n t o , ê diminutione di mole nello inferno. uedi 
a 1 6 8 2 . 

Miglior are,per accrefcere,o auançare.Lat.aitgere, melio-
refcere.i.meliorfieri. B o c-Credendo la fiua conditione 
migliorare.i.accrescere. Deh pche no ci mtglioramo noi 
quefh tre soldi.i.auançiamo. & quando fignifica dimi-
nuir e il male,uedi a 1681. 

P e g g i o r c , è tl contrario di migliore.Lat.peior, e deterior. 
T ET. 0 quanto er.ilpeggior farmt contento. Et ueggio 
il meglio,&al peggior m'appiglio,&per lo adie. Cotai 
er'egli,&anebor a peggior patto.aoc.Le femine in ogni 

cosa fempre pighanoilpeggiore. Eglierailpeggiore 
huomo forfe che mai nafceff'e.lnuidia,superbia,fr fmili 
co[e,et peggiori effere ponno inalcuno. 

° feg^fxo.Lat.peius.ual piu che cattiuo,p E T .Et temo nolfe 
condo error fita pe. gio.M 1 pur dt mal in peggio quel cbe 
auança.Etpiu certcçça hauerne foral peggio. il mal 
preme,et mi ffianenta il peggio. Mal peggio e uiuer trop 
po.Che piu s'afpetta,o che pote effer peggio ( bor che mi 
puo far ueggio)B o c. Se io ucdefficbci peggio delia bat 
taglia bauejfi.i.la peggioparle. 1 H. 

Teggiorare.Lat.in peius rucre, deteriore fieri, diminuere. 

L 1 T A I I B . V I I I . 2 2 6 

uai andar dimilinpe~gio. Boc.Temendo condition non 
peggior are. Che di leggieri peggioriamo iiofira conditio 
ne . Si che tu mi pe giorarefli ir, duo modi. i.rni faresli 
danno,fr quando fignifica accrefcimento di male , uedi 
ad infermita a 1 6 8 4 

Pc l s imo. Lat.uai piu cbe peggior .T F.T. cia de lufança 
peffima,fr antica.Buc . Teffirna generatione fr una. 
Teffimi animi. Teffimo huomo, fr pai ti to. Ella non o fa 
ua furfiad alcuna finefira ne fuortdi cafaguardare,per 
laqualcofa lauita fita era peffimi.i. m'ferrima,& m fe-
iice . Diche eüauiuea peffirnamente contenta.i.matijfl 
mamente. 

P e r f e t t o . Lat.perfefius.ual compiuto, fr fença menda, fr 167 
èil contrario dimperfetto. P E T . Ter feito a', to, fr bo 
nore.Terfetta cosa, fr ptetà . verfiettigiorni, frgiu-
dieij. D'un fpirito conuerfo fr piu sejlima, Che d', nouait 
tanoue altn perfetti. Si paragona / ur co 1 piu perfetti. 
Era tanti, fr fi bei uoltt il piu perfeito. Boc. Amore 
grandiffimo, fr perfeito . 1'huomo delia donna è piu per 
fetto.Che perfeita poteffe effi re la creatura . 

Pcr tec t ionc . rat. perfcfiio , etabfolutio . B o c .l'huomo . 
fr la donna hämo pin di perfettione. Ilgiouanil de (ide 
rio quafi in un pitnlo h ebb" perfettione. 

O t t i m o , uai molto piu cbe buono.i.at.óptimas. T ET. 4n 
çi uincea di me Votttma. parte.Boc. lluino ottima cofia 
a uiuenti. Ottimi ulni. R epwo ottimo di mutarft dt qui 
idefl ottima cofia. 0ttimo hofle.Vigneportanti ottimifji-
mo umo,nel ameto.Ottirnamer.te. 

Fino , fr fin ,ual perfeito, cioè cofia ridotta a fita perfettio 
ne. Lal.perfeãus,op:im<is. p E T.I capei d oro fin far fi 
d'argento. Teila chiufia in or fin . La tefia or fino. Chio 
me d oro fi fino a l'aura fc.io^feîCh'oro fino, fr topaci al 
collo tegna.Boc. FhiiJjimi uini.Finiffmo cantatore. 

Affinare. Lat. perficere, ex pur gare, ua l far fino, fr ridurre 
alfinedi perfettione. P E T.In cbet fuoifirali amor dora 
fr affina.lui com'oro che nel foco affina. L'a lira è Tortia 
che L ferro el foto affina .i. che il ferro , fr il fuoeofiafi 
no fr perfeita ne lia fede promeffa a fuo marito Bruto-p 
che prima fi prouò col ferro fie fiar poteffe coft ante alta 
morte,pofcia cocarboniaccefis'uccife, DAS - Toi s'afeo 

fenel foco cbe gli affina, idefl che gli pnrga.fr nelta da 
peccaù, fr far,fi perfetti. Tercbe'l ben noflvo in queflo 
ben s'affina.i.fi fa perfeito. 

I m p c r f c t t o , èil contrario di perfeito, Lat. imperfefitts. 
PET . Ma tanto ben fol troncht, fr fai imperfeito . Al 
mio imperfeito. Sença laquai il fuo ben è imperfetto. 
Sençalqualimperfetto E loro oprar,fr Se parole faifo 
no imper fette. 

Ver,fr itero,Lat. ueritas fofl. fr iteras,a, um,adie. p e t . 16 7 
Cbe s'al uer mira quefta aniica m idre. Ma coft ua , chi 
fopra'luer s'eftima . Ançiledifsil uer piendi paura . 
lo parlo per uer dire. Del lier fempre nemica. Vincai 
uer duuque, fr ft rmiang.i m fie lia Etuintaa terra cag-
giala bugia.Chi fia penfar il uerjacito eflime • Ch'a dir 
Huer. Fu ben uer. Cbe'l uer najcoso, & fconofciuto 
giacque. verfittion non crefce'lua nefeema .Mentre 
che l'un con l'altro uero accoppio. 7S[on fo fe uero,o fal 
fo mi parea . tal her mençogna , fr tal bor uero Ho ri-
troualo le parole fue . Vero dirò . potrebbe c fier uero. 
Se uero al cor 1'occhio ridue. è fi predir il uei o fnpra la 

F e 2 fiua 
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fua fede . te diffe che non era uero. Madonna nelue- i-^nza,uallealtà.Lat.fides,iteritas.v,oc.nelP u.Lagran iCj^ 

ro egh mi difpucque be un poco. t.certamente.Equai nel ieanga chio bo trvuata in te. Et per quellu Ieanga, cbe 

uero non feppi bagnar di lagrime. Et per LO adie. P E T. in gentil donne deue effere. 

Vero D:o ,amico , eamino , bono> e, íjuomo , pregio, Leaic . Lat. legaiis fidits,ueridicus. Boc. Leal donna. Uuo 

pregionero , Iplcn.lore ,uifo. Ei come ricordar di uero mo. L eahjj.mo cauahere. Lealmente. 

parme. Vera fama , pieia , imagine, burnt Li â, leggia D i s l e m u a . Disteale, mislear.ga. uedi a j 3 r. 

clria, cofa , donna , gitida, humiliate,beatrice, dea.Ve lcdho.jojt.Lat.meudacium,fulUcia. è il contrario del uero. 

ra arnica di Cbriflo. Verigitadagni. Etueramente de- Pt r. Cue parida'egii t uero,çr falfoa pena St dif cerne 

gno di quel petto. Veramente fiam noivoluere , fr om- ua,Boc.u quauafjai noite del uero janno Ufiilfo proita 

bra. £•: tier ame nte éfra leite Ueunjole. Et fu itera• re.licbe cenifjimamemeè faljo.Et adie. lat.jaljus.VET. 

mente Argo. Boc. Vera lefiimoaianga. Vere ragio Faljo dolce,falfa opinione. B ..bilonia,frdolcegga.Falji 

ru , fr parde. Veri teHimoni. Verifiimi tesitmonian guadagm. fr optnioni. Falfe jperange. Fame, fr imagi 

g.t. LI Dtjdelle future coje ueriiici protteditori. Abu ni nonjalfe. fr Jcufe non Jalfe.Boc.Falfia confejfion. Te 

ne uere, fr alcu it uerijhadi. í f p n com: uerittero buo jitmonianga,fr Jojfiticne. F alfi facramenti Sogmfalfa 

mo, L A. Veramente. mète.Falfario.Et aduerbio,per jalfamète.Lat.torue,ma 

V e v u i , uerttate, Lat. ueritas, quefia mai non ha fine, e le,faljò,fr falfe. PET .s'io nòfalfo difeerno. Cbe'l miou* 

fra little le cofe è tan: o priuilegiata,cbe ella del lêpo, et lor per je \alfo sefiinu.lfori Jó fe uero,ofaljo mi parea. 

non il tempo di lei trionfa , perche fecondo la fentenga Fa l f i t à , e ü contrario della uerità. Lat-fal fitas,uoc.Piu cre 

diuina, piu fácil cofa jar ebbe,chs il ciclo, fr la terra jtnif duio alie aitruifalfità,che. 

fe,cbe ia uerità perire, fr je condo Aulo Gellio la uerità Fa i f a to r i di moaete. uedi a monets a 1 3 2 . 

èftgliuola del tempo,fr ji trona nel profondo de poggj. B u g i a Mengpgm,bitgiardo, uedia 1 3 8 6 . 

Boc.Veiitainfullióile. Pofjiamo con uerità dtre. In buo Bitgiarc,permentire,odir bugia.uedi a 13 8 6 . 

na uerità (come effa medejima pito con uerità tejiimunia Mentire, Lat. mentirt. P T T. Ma piu qnandio dirò fenga 

re ) Delle uerità dimoflrate. mentir e.Bot.Ma dt ciò non mi laja me are m/o del sag-

In u e r i t a t e . Lat.certe,feriií,uel ferio dicere.TET.Si,cbe n gio. Egh mente per la gola . Tofio uedremochi haura 

ueritaie 1 farei gia di quejii penfier fora. me mito, o tu,o 10, Ejji mentor,o tut ti per ta gola.Sele uo 
1 6 7 3 V e r a c e , Lat. uerax, ttalpieno di uerità, cioè p in che uero. fire parole non memono.DA \.Di parecei)! ami mi me 

P ET. Verace Dio. Ftgliud di Dio. Oriente, fr fo,cbe » lojcritto.i.uegò. AKI. I tt te ne menti, cbe ladrone o 

ne morrò tier acemente, Boc. Quale delle tre leggi tu re fialt qual Lurcano pojfo far menttre . 

pud la uerace. e iteraciffimo corpo di Cbrijio. . V k n t i t o r e . L at. mendax, c>s. Boc. Sé medefimo faceado 

D a d o u e r o , i n uerità, fr èil c ontrario di beffare. Lat. fe meninote Je ne penta.E v.Mentitrice. F1. P t T . P o ; tra 

rius,a,um, frferium,uelferiodicere. BOC.Cb'egh fof uia m apparue oueliradiior m ji mentne Larue. 

fe fia to non attratto dadouero. Cbe da douero pariauu la F i t t i o n . uai fimulation, Lat. \rmulaiio, ojientatio uana,fu 1 

donna. Vna beffa, che fu dadouero fatta . lo dico dado- cus,lJ E T. Per fiction nonerejee L uer ne fcema. A R 1 • 

uero. Gil dia qiteliamedefima credenga, Che jtjuol dare a jin 

Inuerare, è fare uicino al uero. Lat.uerificare .DAS. Credo tioiu, O a fole. 

però che piu di lei sinutra,idefi ha piu atluero,etpiu co F i n t o . Lai.ficius, fimulatus, fucatus. ual jimulatio.T E T. 

gnitione. s' unafede amorofa ,un cor non finto. B o c. net P H I . 

Auerare,Lat.ccrdHcare.ualaJerraare,etaccerlare,etfar Futiccta fimoflro nel fuo ufo.i.fimulatafo finta.Eiiticie 

la cofa uera.D A hf uor ti pote apparer quanté riajco/u parole. FUticiamici, fr atti. Cojiuifitlic lamente ca-

La uerità a la gente, cu'uuera Ciajcunamor in fi laudabd dendo,gli figiitò a piedt.A R X. Corti regally fr fflendi 

cofa. i.a tua dirnanda tuo creder mauera Effer.cbio fioffii dt palagi, Oue la caritade è in tutto ejiinta . 7s[e ji trona 

auaroir. L'altrauita. Boc. Et narrando io tutti quejii fo amicitiafe non finta. 

gnt, iqudi defecrett di Florio alcuna cofafientiuamane Infingere.Lat.fimulareual fimulare,fr mofirardinonfape 

vò quedo,cbe ueditio bauea efjermi fenga alam falto ap re,ar ancho per formare, o ficcare,PET .OLira a la uifta a. 

pare cchtato,feu da M rmcrtni non mi partiua.T H. gli oreccbl,orna,etinfinge Sue uoci unte. 1. 'erma,o ficca. 

P u r , in ttece dtueramente, certamente, fenga dubbio. Lat. O s infingc,o nò cure,o nò s accorge.Boc.MJrtelimo infill 

certe quidern.V F. T. Ma pur jiaffreuie, ne fifeluaggie gèdofi attratto,Infingeuote occbio. Au.Difintoparlare. 

C ercar non fio. Cre pur ,IOH bebb; anchor,non dirò lieta L A. D AN. llpeccator cb'inteje non s ir,finfe. 

Mi ripo fata un hora .Tarmi pur, cl;'a tucidl la gratia S imu la re , Lat. fimitlare, finger c ,fiucum facer e .èfingere, 

loccbt. Tur com'ttn di color, che'n campidoglio Tnonfal fr dimofirare quello cbe non è A R i. quantunque il fit-

carro a gran gloria conduce. Boc. M èjiato inuolato d mu'ar fia lepiuuolte I\fprefo,e dia di m.da mente indici, 

porco. Dijje allhora Bruno, Deh come puote effere que Si troua pur m molie cofe , e molieHauer falto euidenti 

fio.lo lo nidi pur hieri cofli. benefia,E dan t.e biafmi,e morti bauergia telleChe rio 

L c a l t á . Lat. fides, objeruantia. ual uerità ,<fr fideltà detto conuerfiam fiempre eò gli amici ln q-trfia afiai piu feltra, 

da reads Latino, onde reaità,fr reate ft dice ir.moLti tuo che serena vi ta mortal,tutta dtnuiita piena. 

ghi,fr s' intende quelle, che non manca di fina parola, co S i m u l a t i o n , Lat.fimulatio, A Kl. Ma con fimulation men 

me f{e,&impero ftddeejfereparoladiE{e.Boc.Lacid gogneefrodi Legano 1 cor. 

lealtà, & dir,Ultra ueggendo Giannotto . Di bonefie co- S c u í à , 0 - iscusa,ê d contrario diaccus i.Lat. cxcusatio,pur 16~<> 

fe} fr dt lealtà andauano con luifaueiUndo. galio,satisfattio, causa,Boc. Sojjit. tente scusa.senga ai 

tuna 
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cuna fcu[a fare. Se io uoleffi a quefle cofe trouare Jcufe 
bugiarde. Ter ifcufa dife. 

Scufare,gr ifcufare. Lat.excufare,purgare.TRT.ilnon po 
termi fcufe. Cbe mijcuft appo uoi dolce mia pena . 1 mi 
foglio accufar ,gr bor mtfcufo.Ch't conofco'lmiofallo,et 
non lofcufo.Ifcufinla i martiri, Etunpenfier,che folo an 
gojcia dalle BOC . Ma io mi tiuoglio un poco fcusare. El 
con quefio ficufandofi. Son iienuta a fcufarmi. Meu/are 
fe,& ifeufare lui. Cbe in parte mi bauefli per ifeufata . 

Accufa ,2 í r accufare, uedi a 601. 

C e r t o ,;duerbio,ual certamente, è ilcotrario d'incerto.Lat. 
certe,quiiem,pYofeãio><ziepoUbercle,lálicet,certo fi-
ne dúbio, fanê,nempc,qttippe.equidem.i.ego quidè. PET. 

Et non safpira al gloriofo regno Certo m piujalda naue. 
Certo fe ui rimembra di TsfjYciffo. Ma certo il mio Simon 
fu in p ar adi fo.Certo bomatnon tem io. Giuflo duol certo 
a lamentar mi mena . Et certo ogni mio studio in quel 
temp'era.Coflui cc-rto per fegia uon mi jpiacque.cbe per 
certo Infinita è la fcbiera degtifcioccbi • tt certo fu fra 
noi Oual B acco . Certo di muna cofa dubito. Ter certo 
io I'baureigia fatto. Trouò cofiei per certo non effer mor 
ta . Et per lo adie.T ET -Tsfon feguir piu pcnfier uano fat 
lace Ma fabto,grcerto . Le fperançe dubbiofs, el dolor 
c er to. i. prtjente. Ter farui certo.i.auifato. Certo fon, cbe 
ttoi dicefleallbora.i.non dubbiofo.Di doghe certe,et dal 
legreççe incerte.B o c . T a r m i effer certo.Certiffima no 
uella.Io fon certiJJimo.CertiJJimamente.Cerlameie. Cer 
tificato .Certi,grcerte in luogo di alcnni.gr alcune. Lat. 
aliqui,& nonnulli,uedi ali'Índice,D A Qualcbetufie, 
oi ombra,od buomo cero . Incontanente mtefi,&certo 
fui Cbe que fia era la fetta decattiui. 

Csrctczza.Lat.certititdo.T ET. Et piu certeçça bauemefo 
ral peggio.B o c.Maggior ccrteçgça, gr piena.Con piu 
certeçça. 

Certificate. Lat.cercior are,et cerciorem facere,c far certo. 
Boc.Volendolo certificate deliamore. Contento deffe 
re certificato delia fua intenúone . Infin a tanto cbe cer 
tificato non fi è. 

1677 Aecertare.Lat.certificare,cerciorare,cerciorefacere,affir 
mate , afferuere.B O C.IO u'accerto,cbe Tebaldo êuiuo. 
Io t'accerto,cbe fe tu nol fai,le mie mani ilfaranno.Et uo 
lèdofi delia imagmatione accertare.DAN. però ti prego, 
gr tu padre maccerta.i.mifa certo. Tercbe la mano ad 
accertar s amta Qualuennea Climene peraccertarft DÍ 

cto,c'hauea incontra sèuiito. 

C h i a r o in uece di certo,gr manifeflo.Lat.clarus.B o c.Vi 
prego mifacciate cbiaro.Tiacemi difaruene piu chiare. 
Chiara uedeu la fua difaueutura.ei in altri fignificattne 
di alia tauola. uedi a i68o;. 

Chiartre,per certificare. Lat.cerciorare,cerciorem facere. 
Boc.Dipotertimciò cbiarire . 

I Scbiarare,è cbiarire.DATsf.a piu auguflo uaglio ri couien 
fchiar ar.i.farti chiaro. 

Incer to .Dubitat ione,dubbio ,dubbiare ,dubi tare . Forfe,fal 
lace,infiabile .uedi a fortuna a 173. 

Secre to , fecre tar io .ue i i .a Mercúrio a 7 7 9 . 

T e f t i m o n i a n z a . Lat.teflatio,te(hmonium, indicium,certi 
cudo,fides . ualcerteçça,fede.Boc.Le peime epiedi,e'l 

I beccolefeee in teftimoniança di ciògittare auanti. Et 

I per far loro intera teflimomança di ciò chefiitto bauef-
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fe.Se nafeeffero loro un corno nella frõte,ilquale le deffe 
teftimoniança dt cio cbe fiitto haueffero.cAi ucceth fu per 
liuerdi rami catando piaceuoli uerfi ne dauano a gli orec 
chi teflimoniança . Teïlimomançefalfe con fomrno dilet 
to ricbteflo gr no diceua . 

T e f t i m o n i o . Lat. te(lis,teftimonium, index gen.com. Boc. 
10 faròfempre dinançi a Iddio,gr a gli huomini fer mi (ft 
mo teftimonio delia tua bone'ià. Ter falfafofpitioneac-
eufiato, gr con teflimoni uon ueri bauerlo condotto a do • 
ueremorire. S effer uolefflmo reftimoni(parlando di don 
ne) Cbe di quefi.a uita Jença tefiimonio trapafjauano. 
iM.fignator. gr neli'A su S ia la deità rcuerita da uoi te 
flimonia deile mie parole. 

Tefltmohiare.Lat.teilificari,teflat<m relinquere,uotum fa T Í78 
cio.teflibus firmo,tefiimonium dico.Boc.si corneefja me 

defima puo cõ uerità leffimoniare. SccÕdo che color cbe'l 

uiaero telhmoniauano.Con l'autorità del fuo uifo tefiimo 

niaua-Aw. 

Teftificare.La.tefhficari.ualrendere teflimoni atiça, e chia 
reçça . B o c.Tefiifie ando per quello quanto fia la fede, 
cbe egii ba in uoi, Cofe tutte teftificar.ti 1101 bauere dello 
altrui gouerno bisogno. 

Paleio.Lat.publicus,manifieftus.ual publico,manifeflo. & è 

11 contrario di secreto,OCCUUO.TET. A te palese,a tutti 
altri coiteito.Onde morte ùpalesee'nccndio aperto. Che 
non fian tutteuanità pa'efi. Di mofirarla in palese ardir 
nonbaue.Lat.palim,pnblice,manifefte.Boc.Inocciilto, 
0 in palese.mi tifeci palese.'tsfjlle cose paleft. 

T alesare-Lat.pubhcare,manifc'flare,palam, facere,publiât 
facere. BOC. Il cui nome non intendo palesare.Tarue al 
tbora a Thebaldo'di palefarfi.V'bo palesato quello,cbe io 
forse ancora ubaurei nascofto.Quelto suo amoreft come 
sauio aniuna personailpalesaua. A te fi corne a pa-
dre paleserò. 

Appalesare,è il medefimo cbe palesare.Ti T. Ma l'un l'ap 
palesò,l'altrofascose.BOC.Doueiomicrede[]icbe tu no 
l'appalesaffi. 

Riuelat ionc.Lat .uat ic inat io ,oraculum. BOC.Et a pieno po 
polo raccotitò la riuelatione fattagli perla bocca del an-
gelo cabriello. 

Bjuelare.Lat.gr manifefiare,publicare.Ti~i .T^fel quai ho 
nefto amor chiaro rateia Sua dolce força, BOC.Secondo 
cheriuelato mi fu . \-er quello cbeiddto mi nuelè.A R I . 

Et qui fon ftata accià che tiriuelt,Quel c'ban di tcgia fia 
tuito i cieli. 

Pub l i co . Lat.et mani fe fins, ual palefare.T ET. Tublicodan- 1 6 7 9 

tio, uiaggio,grido.publica fama. B 0 C.Vdendofi coft in 
publico commendare. Tenso di uolerli m publico,gr di 
fuoco,far morire.Lat.palã.eJJendo publico . Tublica fira 
da.Tublicbi luoghi. Tubhcbeleggi . Opporturiitâ tratto 
de la corte publtca.vublicamente.Lat.publica, palam.T. 
V01 intenderete quefia cofa effere publica nella uoee di 
ogni buomo . Tublica uoce, gr fama. Senoum'ingarma 
qui la fama e'igndo . 

In pub l i co . Lat.patam,publice,manifefte.uedidifopra. 
Occuko.celato,couerto,quatto,occultare,nafc0ndere,ap-

piattare,acquattare.etfimili,uedi sotto Saturno, a 372. 

Bicoprire. iat.occultare,celare.BOC.La donna sauiamen-
tela sua uergogna,& quella délia figliuola ricopriua..\c 
ciò che col pre/io partirft ricopriffe ia sua dishoneftà ue-

Ff 3 nuta. 



Comparatíone Q^ V A 

nuta,Dicbe labadeffa aueduíaft dei fuo proprio falio, 
fr uedendoche da tutte uenuto era, ne baueua ricoper-
ta,mutò fermonc. i.occulta efcufatione. uedi a 918. 

M a n i f c í t o . Lat. fr publtcus clarus, apertus,VET.Manife-
(loeffempto, Del manifeflo accorger delegenti,cbelue 
ro Fara m piu chiara uoce mamfefla.Manifefla allegreç 
ça, fede ,rouina ,mamfe(te co/e . Boc. Stgnoacia 
Jcun manifefio, doue aiuto mamfefloalla loro fanità co-
nofceffe.Manifefla fimonta,uerttà,Mille effempt ne paio 
no manifesli,Manifefh indui, maiufeflamente. 

1 6 8 0 Manifeílare.iat.tt palam facere,frpublicare,Boc. Il mio 
padre poffo bornai ficuramente manifeflare. Sença ma-
mfejlare cofa ad alcuno. Diffe, o tu rnamftjia dt cui que 
fto parto figeneraffe,otu morrai.llnõ bauere arditomal 
di mamfejlarlo. Vn di il manifcflò alia madre. 

Squadernare,per manifeflare,Lat.propalare,aperire,pate 
facere,emergere,illu(lrare, dilatare.refcrre,refignare, 
relaxare, palam facere, D A N. CIÒ cbe per luniuerjo ft 
fquadcrtia, uedi a 447. 

Aprtre,per manifeflare .Lat .aperire .D A^.pofcia chen con 
tro a la uita prefente , De mi feri mortalt aperfe il uero, 
Queila,cbe'mparadifa la mia mete,Come uedrai cõ aper 
tu ragtone. Cbe la ragion aperta,& piana.vtT.Fia ogni 
confcientia Dinançia tutto'l mondo aperta,& nuda. 

Aper to , aduerb io , uai manifeflamente,Lat.m*ntfefle,apcr 
te,peripicne,clare,non obfcure,palam.VET.voicb'i heb 
biuediito, fr ueggio aperto, Et fu de gli occhi uosiri a-
perto dono,fr per lo adie. Aperto penfiero,incêndio.Et 
Diogerie cini co in fuoifattt, A ff ai piu che non uuol uer• 
gogna aperto. Bo c. Apertamente confeffaronofe effer 
fia ti coloro, Che. Et iiide apertiljimamente l'Abate ad 
afcoltare. Apertilfimo argomemo contra noi.D AS. Ma 
perche piu aperto intendianchora.Lat.aperte. 

Scoprire.fr fcourire,per manifeflare,Lat.detergere.Boc. 
TU no poteui a perfona dei modo fcoprire l animo,cbe piu 
utile ti fojje dl me. La cagtone,per laqualeuenuto era gli 
fcoperfe. Et ciò facedo luurebbe fcoperto quello che cia 
feun dee ncoprire. m a ficuramente ogni defiderio mi fco 
pri. Laquai mia uütà non fençagran roffore tifeounro. 

DifíOprire, Lat. reuelare,detegere.Boc. Col qual Giannuo 
ie ogni fuo amore di fcoperfe,non folamente il fuo fecreto 
amore effere difcoperto,(i uergognò di difcoprirlo . 

C h i a r o , quando fignifica aperto, fr mamfefto. Lat.elare, 
aperte, manifefte palam.Tcr.Chiaro fegno amor pofea 
lemie rime. Ver far cbtaro fuo dir,uidi Zenone.Che piu 
chiara cbei fol è la mia fede. Che l'aima fconfolata affai 
non moflri piu cbtari 1 penfier noflri, Il conojcer chiai a-
m ente,ma per moflrarfi piu cbiaramente ne le cofe eccel 
se. si uedren cbtaro poi.i. chiar ame te.Rei qual bon aio 
amor chiaro riuela,Chiaro mojirãdo ai modo,m cui chia 
ro,rifulse,iH eut ft moftra chiaro quant'ba eloquença,& 
fruttt,fr fiori,B o c.breuemente uifarò cbiaramente co 
me flato era'l fatto narrò ogni cofa,et quando dinota illu 
(Iro,uedi a 405.e per Incido a 62 z.eper certo a 1 6 7 7 . 

1681 Dichiarare,Lat. declarar e,mamfeflar e,uale palesare ,0 mo 
flrare. Boc.// uíso mio, fr glifludij il poffono dichiara 
re.Ilche,quanto mpoca cosa Ciflifornaio il dichiar.iffe, 
Forsepiu dicbiarato i haurebbeiafpetto di tal donna. 

Euidcn te ,L4 í . euidens,ualaperto, chiaro, fr mamfefío. 
Boc.il quale muna força di proponimento ,o di còfigho 
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o di uergogna euidente,o pcricolo,*cbe feguirene potrffe 
baiter potitto ne rompere,ne piegare. AJjai euidente ar 
gomento.euidentemente. 

Soluere.Lat.per dichiarare,fr leuardi dubbio. Boc.Etdif 
fe. Vretore i miei fatti mi traggono a douer folurre la du 
ra qutflione dt co(ioro, fr per líber are, uedi 3 49 .et per 
disfare.a 44 9. 

Piano ,Lat .c larus,aper tus,planus.per chiaro,mamfefío,& 
paleJe.VET.Ma linterprete mio mel fece piano, Ben fa 
chil proua,fr fiati cofa plana Ançi milianni.DAR.Et 
comtnciommi a dir foaue fr piana.i. aperta o baffa. fr 
quando dmota ampio fr largo, uedi a 17 9 4 . fr per que 
toa 1 4 0 3 . fr per la pianura a 11 o j . g r perhumile,& 
baffo.a 4? 1. 

Appianare,per far piano, fr ff ianare.iat.explanare,expe 
dire,DAR. frgran tumor m'appiani. 

Sanità.Lat.fanitas,columitas, fr tncolumitas ,è il contra- 1682 
rio delia infermitâ. B o c.Ogni cofa opportuna alia Jani 
tâ acquifiare. ll torno nella prima fanità . Bjchiama la 
per duta (anità. 

Salute,corporate.Lat. falus VE r . T a n t o da la falute miafon 
lunge. Che per hauerJalute hebbe tormento. E'l parlar 
di dolceçça, fr di falute. Ch'alguflo c dolce,a la falute 
rea.B o c. Ver che piupigre, fr lente alia noHra falu-
tej Accioche iamor mio foffe cagione delia jua falute. Sa 
luteuole acqua. Rjmedio Jalutifero,per la falute Jpiritua 
le,uedta 19. 

S a n o , i at.fanus,incolumis,uahdus,uegetus p e r . C h ' a l c o r 
po fano ha procurato Jcabbia. Com hnom ch'êjano en un 
momento ammorba. Che f f e f f o occhiobenlanfa ueder 
torto,oue leggiadra,fr feiolta pianta banrebbe uopo, fr 
fana d'ogni parte - B o c.Che la donna era uma, fr fana 
y far con gl'infermi uada a Iam infermitade .Qnejla pefti 
lença saliento a fani.A coloro che fim rimaneuano. ue 
fideri non fam,uoi (arete toílo, S.Saniffimi. 

Sanare,uaigttarire-Lat.fr incolumuati, reftuuo,fanum fa 
cio, redtntegro.V E T. Viaga per allentar d'arco non fa 
na.Ron fa com'amor fana, fr corne ancide.Ch'altri che 
morte,od eÜafariil corpo. 

Rjfanare.Lat.rcfanare,rurfüsfanare,re1iluere.V E T . V n a 
man fola mi nfana, fr punge. 

M i g l i o r a m e n t o , uai diminution di mal ue li infermo. Lat. 
uahtudo bona, fr mala. Boc.llgionane pie/.o di buona 
fperançain breue tempo di graridiffirno miglioramento 
mo fir ò fegni. Di che il fanciullo lieto il di medefimo mo-
sirò alcun miglioramento.il Re preflamente mtefe quel 
lo,che queflo miglioramento uolea dire. 

Mighorare. Lat. còualefcere, retupare ualitudinem. Boc. 
Ei anebora è forte amalata , è d uero che da nona m quà 
ellaè forte migliorata . Demando fe la iv.fermità di Bian 
cofioremigiiorataera.V H. 

G itar ire.rat.fanar e. V ET. Quando l primo flr ale Fece la 
plaga,ond io rio guarro mai.Boc. A trargli Poffo potreb 
be guarire.il giou me guari.Cofiei dice fença nota dime 
in picciolo tipo guarirrni.Acao.che queflo mi guarifea. 
Che uoiftate co/i toflo guarita-Voi cbe guar no farcie. 

I n f e r o i i t à , fr infermitade,èil contrario delia fanità. Lat. 

mfirmitas xgitudo.xgrotatio, ualitudo,languor .Boc. 
Tanta èflata la mia mia delia mia inf ermita.Tanto lano 
ro cbe una infermità gli fopraucne.Daua a faniinfermita 

de, 
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de, "Me[ferc poi cbe uoi bene ui jeniitc, tcpo è ujcire d'ia T u m o r difangue. Lit. tumor fanguis aprftema, c la pofl 
fermen ia.idefi del luogo doue jlannogf inferrni. Lat.uali 
tudinarturn. 

I n f c r m o . Lat. ager, ct ualitudinarius, à qttello cbe c mal fi 
no.TJ L T.Tenfiar infermo, sue çoppo gr infirmo, cbe 
fel mio infey mo, gr bruno (.i.occhio) inferms bellcççe, 
credençe, Infirma uita, alma , c, li occbi inferrni. Co 
me buom cb'è inferno, & di ial cofa ir.gordo. Sogno d'm 

ma,o pofla.VET.Toi uenia quel,cbe'1 'mudo,gr maligno 
Tumor di fiangue ben o prado oppreffe Volwiruo nobil di 
alta laude digno,D A S. Egran tumor m'appiam uoce La 
tina,cbe uaigonfiamento, gr fuperbia. 

Ammorbare,per inferrnaredi morbo,o pefle.Lat.tabefce-
repefiifera lue infiel. T L T.Com'buom eh'efano, en un 
momento ammorua. 

fermi, & fola diromançi.B o c.Infcrmo t inferrni,uedi M o r b o , Lat.morbus,èla peflilemia, gr ogni inf ermitã del 
ali'índice. corpo.yiRi.Come suauefie U morbo(tnicina. O purla 

Egroto.Lat.&grotus.uale infcrmo. Ar i. Cbe'1 miofiratel morte iflefia. 
lodcbole.gr cgroto. C o t t a n c i o l a , uoce uillcfica ,èlagbiandola. Lat.morbus. 

lègn,Lat.eegri.T ET. Qual ba gia i netui eipolfi, t ipenfter Boc.Pa rondigliel tojio,chegottanciolati uenga. 
egri Cui domefiica febre a/falir doue . A r i . Cb'ancb'io G a u o c c i o l o , detio a glandula. Lat.è cerca infermiti, cbe 
jon al mio ben languido,&egro. 

i5§4 M a l a t o , gr'amalato. t at.xgerinualidus,languidus,ualin-
fermo.Boc.Voi eraitatepur teflè ft malaia,come fiete co 
fi tojlo guarita ? L a figliuola anchor forte amalata . Ter-
ciocbefientonogli efiecutori di quelle,o morti,o amalati. 
ale uni tefii hanno malato,gr malaia. 

Tniio.Lat.gr inuaiidus.languidus, uale inferne,:mal fano 
dolente, debole,omejlo.Boc.Si tificuçço,gr trifiãçuol 
mi parete 

uiene il piu deile uolte nella anguinaglia a gli inferrni,gr 
alprefente ft cbiamagl.. nçola, o carboncello,gr utile fica 
mente gottanciola . B 0 C.Cominciò ilgia deão gauoc-
ciolo mortifier o.Lequali enfiat'ire li uolgari notmnauano 
gauocctoli. 

F'iltolo, èmalincurabile a guifa del gauocciolo , da fiflula. 
Lac.per meta. figmfica tl diauolo,parlar dt donna. BOC. 
Cbe fiete tniti i piu (carfit cbe'l fiftolo. l rifino a tanto cbe'1 
fiíiolo ufcijfe da dojfo a fuo rnarilo . 

Cax.ú\io,Lat.mifer,infelix,inualidus,ual meflo,dolete,mal Varldlh,Lat.paralyfis, cbe uai tortura de nerui, gr anebe 
fano . B o c. La donna cattiuella a gran faica fi leuò di morbo.DAS. Forje per forç.i d'.parla fia . 
terra. La madre mia, laquale mi parfit trafiitta la caiti- Febbrc , Lat.febris aferuore, gr ampbicmerinonfia febbre 
uella.Cattiuo per inflo,uedi a v6G-j.cperpoueroa 312. 
gr per ueccbioa 2-Í9. 

Me í to ,ued i a 3 6 7 .Afjhtto. uedi a 1 308 . 

Teggiorare.Lat.mgraueficere,m peius ttalera, quando uale 
accrefcimento di rnale nellinfermo.Boc. peggiorando ol 
tra modo hebbe l ultima untione, TSfon fi era anebora po 
tuto trouare medico, cbe di ciò l bauefie potutoguarire, 
ma tuttifbaueano peggiorato.i.in peius redafiu.il gioua 

do ojfenderegli ncadtttiinfermi cbele prtmiere. 
iMal c a d u c o , Lat.morbus comiciilis.luiiaticus,diuinus,ber 

culeus,maior, gr facer Mai di madre. Lat.uteri uel loco 
rum muliebrum dolor, gr matrix eflfcemina , qux foetus 
gratia tenetur.Trial, 0 doglia difianco.i at.dolor iliacus, 
calculus,colicus dolor,cbordios, gr cbordapfos, & tliofi 
gli infermi di tai male. Trial di pietra. Lat.claudusjitbia 
fis.et morbus calculofus.Mal di formica. Lat.myrmeciu. 

Lue.Lat.lues,e jfieae di pefie, 0 morbo ft neile creature hu-

continoua,gr bxmitritœus,ei, la febbrc terçaria doppia, 
T LT. Cui domefiica febbre afialir debbe, Fiancbijio >na 
chi tfebbri ardentifanno pa rer la morte amara pin cbe 
afientio.BOC. Lei d'una fiera febbre guanrono. Qieanto 
put le febbri fogliono con egital caldo,ofreddo .F 1.Di-
rent noi percio cbe'l uino noce a febricitanti cbe fia mal-
uagiotA R 1.Tornafta me,cbe conla febbre ria îafcia-
ta haueua in dubbio de la morte. 

ne difubito fieramente peggiorà. gr quando dinota an- T i í i c u z z o . è tnfermo cbe molto fruta . Lai. rbtificus,B 0 C. 
dar di male in peggio uedi a 1 6 7 c . Si tificuçço,& triHançuol mi parete. 

Ricadu t i .Lat.recidui,ualrinfermati.Boc.nellaF l.Quan Ethico.Lat.è lo mfermodi febbre, cbe fempre ba fiete, onde 
do piu le febrifogliono con egual caldo, freddo uegnen- fi d l c c etbica febre, & etbicus anco uai mor ale,come l e 

tica d'Ariftotele ,onde D A N. Come 1'etbico fia, cbe per-
la fite L'un uerfo il mento, & l'altro at fu rtuerte{inten 
dendo de labbri ) 

Id rop i í i a , e infermità,cb c ciò cbe fi mangia in acqua, et in 
uèto fi tramuta,La.aqua intercus,by.iropifis,e 1,y drops, 

generis mafic, gr hydr^pieus lo infcrmo di tal mate Hora 
tins,Si nolesfanus cures by iropicus. D AN. L a graue 
idropefia,cbe fit dijpaia LC membra con f humor, cbe mal 
cotiuerte. 

mane,come ne glt animalize nelle pi'ate,chefiubito occide í c a b b i a , Lat .fcabies, & infermità,cbe molto appetifee il 
& toflofiparte.ARI.su l'arme bauea la maladetta lue. grattare con lungie.PET. Cb'al corpo fatio ha promr ato 

L e t h a r g o , Vo. Gr.gr Lat.ueternus, è infermitàgrande nel fcabbia, DATf.Etfi traheuangiul ungbie la fcabbta Co 
ceruello,laquale induce graue fonno,&obliuione d'ogni me coitei dificar dona lejeaglie. S JL Tf Ma curar greg-
cofa.TET. che uoi fiete otfefi D'un graue fonno,gr morti g' da la infetta fcabbia. 
fero lethargo. DAN.VV. ponto folo m'è maggior lethargo Tigm,Lat.alopecia,x,acbores,è infermità,che uiene 1:1 ca 
idell obliuione. po afianctulli il piu.DAlf. S'b iieffi hauuto di tal tigna 

1685 P e f t i l e n z a , L a t . m o r b u s , l u e s , p e f l i s , & p e f l i l e n t i a . B o c . Te brama.i.dalpeccato,maiotemo,ch'eUo1fcn fapparcc 
flilença crudele,paffata,mortífera,pefiilentiofa.Mortali chi a grattarmi la tigna,che uale a battermi. B 0 C.Ter 
tà,pefiilentiofo tempo,pefiifera,mortalità. ctò cotai grado ba chi tigna pettina. Cb'10 non mi pongo 

Pofta , Lat.apoflema, uomica,&fuppuratio, ualpoflema. conragaççi,ne contignofi . 
Boc.Che una pofta mana aí cuorefegli era rotta, che L a t t i m e , è male che uiene a fanciulli al capo m guifa di ti-
affozato lhauea. gna.Ld.alopectu,opbiafis,areœ,etpsore fcapittbus mfan 

JJ & FF 4 tium, 
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tiü,et ulcera qux incapite manat,ferpüt a((j;inpapulas 
erumpunt,auflore Ceifo & Tlirno.B o C.La cui fcientia 
vou ji efiendeua forfe pin ollre, cbe medicare i fanciulli 
dellattime, o laitume fecondo alcuni tejh. e ne te/li mo-
dérai/i leggetigna. 

C o t t e , L a t . a r t i c u l a r is morbus,apoplexia,& podagra fono 
legoitc de pie di, & cbiaraga quelle delle mani,êinf er-
mitã incurabile» Boc. tfonalmeno digottegimfema-
no.Ejfir,on fi uergognano ef/ere gottojt,Va rendigliel to 
fto cbegottancioia ti uenga.i.glandola,oucro diminutiuo 
digctt.i,uoce uillefca. 

G a l l o , Lat.callus,Cr callum, è dure^Xx di carne,cbe uiene 
a piedi,Cr alie mam.T HT.2(OU faie contrai uero al cor 
un callo.Boc .nell' A M.Calloje mani. 

D u r e z z a , è il contrario di tenerexja . Lat. durities.T E T. 

Indi manjuetudine, cr dureza. Qnando ti ruppi alcor 
tanta dure7xxa.dolci durexje,Cr placide repulfe.B o c. 

Si ammolhfca la uojfra pajjata dureza in dolce amore. 
Tofegiu la fua ojhnata dureza. 

D u r o , £ a i . contrario ditenero , ual ofiinato, afppro, cru 
dele.Cr prop.Cr meta. TET.Duro affetto,aítro,co Jona 
turale, e/Jilio ,freno, inçar co , la uro, marmo, mártir, 
morfo,penfier,prandio,/campo,/ajfo, tofco, muer, cor 
orgoglio. Et duro campo di battagiia il, letto , Dura co 
ja , morte ,notte, pena, falila,/orte,Cr dipartita.duri 
dipartiri,pen/ieri,Dure genti, Onde, [pine . Si me duro 
lafciar i ufa ta uita. Eummil ciei, Cr amor meti cbe mai 
duro. Boc Doue to rígido,'Cr duro ißaua. Lat.ceruico 
fus.Tar a molti duro,cr graue. Si dura,Cr ji crude^e pa-
ruta tijono. Dura pena, condicione , al quai e/j o duri fji 
mo dijfe.Duramente,durante la guerra. 

I n d u r a t o . Lat. mduratus, ual falto duro. T E T .Indurata 
core,affeto,gbiaccio. 

Indurare. La.cr durefcere,ual farfi duro. PET. Indurato 
dura,Cr ferra Marte crudefCr fero e i denti,etl'ungbio 
indnra, Scilla indurarft m pietra ajfra,Cr alpefira.Oncle 
corne nel cor mindura e'nafro.DATf.'iSfuli'altra pian 
ta,cbefaceffe fronda, 0 mdurafje uipuot'bauer uita. 

Croiare,& incroiare,per indurare,Cr incojirare. Fo. ero 
uen%ale.Lat.crnfiare.DA?f.colpugno lipercoßel'epa 
croix.i.come croft.a indurata. 

R i g i d e z z a . L ai. rigiditas, afp entas, pertinacia.ual oïhna 
liane,Cr durera. Boc. Cbe la tua [euera rigideiga di 
rninuifca queßojolo mio atto. 

R i g o r c . L a i . c r feueritas,acerbitas,curitas,ualoflinata du 
reiçca. T ET. Se l'impreffo rigor g,an tempo dura .An l. 
Si che temperando il fuo rigvre un poco. 

R i g i d o . i.at ajper,dure ceruicis,rigidus. PET.Z); quai pie 
tra piu rigida s intaglia. E n uer/t tento forda, e ngid'al 
ma.B oc. Bjgida uendetta,Cr uoee.rigide proue, etalpi. 
I{igidi occbi. Bjgido buomo,]\igidijjimo. Rigidamente. 

(jgcj R u u i d o , « s / rigido.Lat.rigidus,rudis,ajper acerbus.T E T. 

Ennio di quel canto ruuido carme. Boc. L'altro bufto 
dum ruuido fatiro. AM. Era un ruuido buomo.Tercbe 
ruuida mente gli njpofe. 

T c n c r e z z a , è l'oppofttodi durex^a. Lat.pietas,teneritas, e 
teneritudo,mollicies,mollitudo, et mollio,ù.Boc. Tanta 

fu la tenerexja,che nel cuorgli uëne, ouafi da jouer chia 
teuer eiçça mpedita foffe,poi lagrimado gli bacio la fron 
te.In lui t'mgegna di mctterc tenerexja del tuo honore 
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T c n c r o , è il contrario dl duro.Lat.mollis, boc molle, tener 

a,um . V E T. xenero fior.Tenera etate, & neue Teuere 

/ro;idi,Cr piar,te,B o c. Tenero,teneri,tenera,tenerilji-

mo,ienerijf.mamente,ieneramenle. uedi l'Indice. 

Intener ire. Lat.mollir e,cr me liefe er e,ual far (i molle, P E T . 

ai poi tu padre,e ntenerifci, & jnoda. 

I{jntencrire. Lat.rcmoilejcere.Boc.L'antica morte per mol 

te lagrime /parte per adietro ,nonrinteneri li cuori con 

tanta pieta.TH. 

M o i i c . Lat.moliis)jenis,hoclene,facilis,pius, ualtenero. 

V ET.Tilo lie petto, dolore . Vrii/òletta delicata emolle. 

D A N .Et come a quel fu molle fuo Be.i.piegheuole, & 

quando figmjica bagnato.uedi a i o z i. 

.Ammollire. Lat.mollire,placarc,mitigare molle reddere, 

ual far molle,bumihare,Cr raddolcire. Boc.fi ammolli-

fea la uojira pa/jata durera uerfo di me.Ogni'coJa dura 

inproccjjodi tempo ji permatnra,Cr ammoliifee. T H. 

Amore,che ammoUtjce i duri con. A M-Corne le delitie 

ammoliijcono con gli eorpi gli animi de giouam.T H. 

Mo r b i a e z z a , Lat. pingucdo , mollitudo,mollities, delitie, 16 

Boc.Toftagiu lafeminile morbide^a.Terciocbe cb'an 

chora non erano le morbidere d Egino Je non m piccio 

la quanuta tra p. f aie m Tbojcana. 

M ó r b i d a , u~ .moins ,icnella, delicata, deliciofa.Boc .era fre 

fca,& marbida.morbide camtre,donne, ne eorpi delicti 

te,Ci" morbide .Motbidi ne uejiimenti. 

Immollare. Lai .emoli) e,per mtenenre.e'a rnollio. DAK.O 

CI uca cupidigia, c ira Jolie C be js ci/nrcm ne ia uita cor 

ta. Etnel'eterna poiji mal t'immoUei ne fui (t nelmon 

do gagliardi, cr poi nelio inferno cofi uih, alln i/primá-

rio immolle,ideJt bagni. 

Ammoïbidtrc,uai ammolhre,Cr intenerire.> at.mellirc.mi 

iigare. B O c.TSfe alcunji duroto ^otico,cbe non ammor-

bidifca bene. 

Ifammorbidire ual far rnorbido,Cr teuere.Lat. mollire,pia 

car e,tenir e,placar e.U o c.í\ammorbidare gli inacerbtli 

fpiriti. Ma gia par quejto muna pieca rammorbidi gli in-

durati cuori.T H. 

D r i t t o dinttof il contrario di torto.Lat.reclus . P E T . 

D ruo carnm, Cr sentier, Dr ma ma , Dritte firade. Et 

femai da ma dnUamitorfi. Drillo per le aure aljuode 

jir féconds.Dritto a mortem'muia, Cr / ria cberediSuo 

drnioalmare.i.ilfuo dtbno , o douer e. Eté bat dritto 

Se umfe'l mondo,cr aliri ba uirilo lui.i.giufîo. Lat.equu 

eïï.lr dritto alto m'tnfegna.Io, com buom.cb'erra,e poi 

piu dritto eflirna . La conduira per dritnffimo calle Al 

uerace oriente. Boc. Vaacolonna, che nelmc^o délia fon 

tedntta era. Lat. no anata, lo mi leuaidritta.i. in pie-

di Vieamphffimeiutiediniiecome firah. Leuati/i tut-

ti dirutti,&nguxrdando, Urnto, G' lealebuomo.i.giu 

5to.ll fol ferma alla scoperta,CT al diritto sopra il tetie-

ro corpo.i.a punto. l acendofi poi del loro diritto pagare 

idefi loro debito . Dirittamente. La cm lealt.i,& dirittu 

ra ideß bontà,La.xquitas,rcflio,nis.DAN.Cola diritto so 

pi a il uerde smalto.i. dirttto a quello. Vedi la Farinata. 

cbe s è dritto. A H I . Cbe parea dritto a fil de la ftnopia. 

Lat. normatns, cr soft. In su la tempia subito l'attafla 

D'un dritto tal, che par che dal ciel cada. 

Dri^Xare , Cr diri^are.Lat.dirigere,crigere. T E T.Che I Caj I 

pwi dn^xar In flato la piu nobümonarcbia.dri^xß a ^ 

porto 
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porto 1'ajfamiata nela. D: iggain te gli occbi aller Joane 
mente. Driggarft in pitai. tiia h„a torta uia dirggi a 
buonfine.Hor a uoi driggplnuj ecrfo.Boc.Trefa La ica 
la la comineiò a diriggare. s i cominai- a dfggare-uerjo 
santa Maria.i.auiare.verfo la cbtsjã ft d-;^gorno.V :-rso 
lei ji drtggo. LIAS. Dngga prima il suo pouf o calle.ãt 
qtu Irigg , notando suso U petto. 

Fjggare,Lat.erigere.B oc. Di parlo intiepaci,frriggare 
ammaggala.i.Jlar diritto come magpga,uedi ail'indice la 
spofinoue. 

Arricciare ual far riccio, Lat.übrigere,contrahere se, bor 
rere erigere capillos.Boc.Et quafi tutti t capelli addoffo 
mi sento arriceiare. Tsfou bauedo pelo addoffo cbe ame 
dato non f o f f e . D A i f . G ia mi sen tia '.utliarricciar 
lipeli. AKI. ogni pelo arrietiofje. Et scolorojje al sara 
einoil uiso. 

Ergere,Lat.erigere,ual driggare fr inalgare, T F. T. Loco 
non fia,done'tuoter non s erga.i.uada, ft aiti.Terò chad 
bora adbora Serge la [peine. O placer,onde l'ali al bel ui 
so ergo. Et menue gn occbi alti ergo. Am. Cbe dal ciel 
lobandisca,ocbe ue L'erga.Tenere, perd'riggare, Lat. 
rigere,uoluere,uertcre.P ET.T CM fie uollo per natura, 
sebiua a jornal uiso, fr a uabel le spalte. Ei natura & 
pietate il ccrso tenne.i.diriggo,o fece. 

T o r t o , Lat.tor nus,totus,non retins, obliquas, è il co'rario 
di dritto, & per meta, ual ingiujîo.adie. T ET. TE ji elle 
uaghe,frtor uiaggio torto,torti senti cri,ht la mia torta 
Uta driggi a buon fine. De la lor non concejfa et torta nia. 
Boc. tabocca torta & le labra große. Et meta, per 
oblico,ingiujio,ingiufiamente,fr perlo errore. lat.iniu 
ria.T E T.Onde piangendoi nojiro,frl'altrui torto.Cbe 
speffio occbio ben sanfia ueder torto.Torto mi fece il uelo 
Cbem banno congiurato a torto incontra. Le belle et cru 
debraccia,Cbe mancidono a torto ,Lat. iniufie, fr iniu 
na.Vno chegli bebbe inuidia fr uidel torto.Solo uer me 
crudelifigran torto. Boc. Vuo mio uicino, cbe a mag-
gior torto del mondo,nonf acena atiro tutto dl cbe batter 
lam gîte. Doue gener atmete da torto appetito tirate.i. 
obliquo, &aduer. La uergogna cbe rni uoi fiar riceuere a 
torto. Colui cb'a torto tri ha abbandoriato . ht certo non a 
torto - Lequali moite uituperato a gran torto. D A I ^ J 
Da lui sapra di se fr de suoitorti.i.delle sue imquità,o-
uero del torcer suo cb'eglifia pel dolore . 

Torcer e, uxt. torquere,intorque re,fieffere, infleäere, TE T. 

Torcer da me le mie fatalifielle. Cbe doueã torcer glioc 
chi Dal iroppo lume.Tore endo L uifio a pregbi houefii &• 
degni. Ch'anchor non torse dal uero camino. se non ch'i 
lieti paffi in dietro torse. Si i'amor in odio tor fie • Torfiele 
il tempo in piu Jaldi nodi.Et fie mai da ma dritta mi tor fi. 
DAT^j se mille uolte uiolentia il torga.i. torca. 

Attorcere,Lat.torquere,Di\s. A Mirtos mi portò, & que-
glùattorfe Otto uolte la coda il dofifo duro . Tofcia h pie 
di rietro inÇieme attorti Diucntaron lo membro, che lo 
buom cela. 

Contor cere, ual torcere, fr riuolgere,Lat.contorquere.VET. 

Camata jpada in fie fie ff a contor fe. 
Storcere,Lat.torqwre,ctfiettere.ThT.Da L'un de lati ouel 

difio rriba fiorto.B o c.Martellino fifiorfe ,n ginja le ma 
m,ledita,& lebraccia,fr legambe,fr oltre a quefiola 
bocca,fr gli occbi, fr tulto iluifio. 
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Difiorcere,Lat.intorquere,fr dißorquere.TET.r.iunto'l ue x C<)í 
drai per le ide Innghe et diflorte.D AS. qui dißorfe La boc 
ca & gli occbi,fr fuor traffic i.a lingua. 

Tiegare,Jpiegare,dijpicgare,per torccre o chinare a 4 8 . 
V a r o ,Lat. ual torto. D AS. Fanno ifiepolcri tutto'1 locoua-

ro,ide(iper tutto fono fepolcbrii, fr perciò il luogo è tor-
to fr 11 aro. 

Adunca , l a i .aduncus ,ua l cueuo, TET.fr delmio campo 
mieta lappole frjieccbt con la falce adunca. T. per fin 
cbe giunge quella,Cbe con 1'adunca falce adegua'L tutto. 

Aduncare,Lat.fr' ME uru arc,per torcere, mancare. S A S. 
Fin c'cgni ferro poi per forga adunebefit .T. Cofi far à di 
noi nel Loco tetro Queila,cbe tutti con la falce adunca. 

Falcare,Lat.ual torcere detto dalla falce cbe è tor ta. D A S. 

Tale per quel giron fu pajfo fialca. 
R i n c a g n a t o , ual torto,ritorio,^ crejpo uolgarmente fi di 

ce rtghignaio da ruga.iat .corrugar us ,rugofitts ,cardnus. 
Boc.Efjendo di perJona picciolo,e sfiormato col uij'o piat 
to & rincagnato.i.cagnino. 

Sgrignuto nalgobbo. A ni. A uno Jgrignuto mofiro e con-
trajatto. 

O b l i q u o . Lat. ual torto . T E T . Dura legge d'amor',, ma 
ben che obliqua S eruarconuienji, fr" meander la obii-
qitità. 

Bicco. Vo.Tro. dinota fitiercio, colui che guarda in torto. 
-Lat.obliquus.DATf.GLi occbi diritti torfie allhora in bie 
cht.Siatefedeli,fr aciòfarnonbieci.inuecedibiecbi.i. 
noa dorlhcioè flolti. Onde ceffarlefine parole bieche.i. 
oblique fr indirette, afifai con ioccbio bieco Mi nmira-
uanfenga far parola. ARi.Cõ occbibiecbi put cbe brac 
cia roffi. Et cbe nonfu,fe non quell'atto bieco,Cbe dt lei 
uide.t. torto fr disbonefio. Con guardo fi men de l'ufato 
bieco.i. torbido fr borribde.Ho Jot uri occbio, efguardo, 
ficuro,e bieco. 

Irmindlxto,ual crejpo,e intorciato. uedi a 1333. 
D a t r a u c r i o , Lat.tranfuerfns, tranfuerfa,pro tranfuerfe. 1694 

Fia. tranfuerfa tuentibus biras.TET.fr ecco da trauer 
jo Tutta di morti piena la campagna.B o c.Venendo Me 
nedon da trauerjo con la feure in mano.T H. 

TrauerJare,Lat.tranfgredi,defie£ierc,uaricare.B o c.Ter 
cio non fia graue lo haitere alquanto la uia tranerfata,per 
meno difagio bauere. Et lemofinando trauersò L'ifola. Il 
famiglio per certejirade gli trauersò . 

Attrauerjare,Lat.obuaricare, tranfuebere in obliquum uer 
tere.T ET. Et la man cbeftfpeffo s'attrauerfa.] Fra'lmio 
fiommo dtletto Et gli occbi.B o c .Ma il mulo bora da que 
fia parte deUa ma, fr hora quell'altra attrauerfandofit. 
Eta legaruiconritorteibajtoniattrauerfio. D A s.Fol-
gore parc Je uia attrauerja. Tfoi demmol doffo al mife 
rouallone Super la ripa che'l cinge d'intorno Attrauer 
fãndoJ'enga alcun fiermone. Quai foffe attrauer 1iate 0 
quai catene TrouafiiÎAttrauerJato, e nudo per la uia co 
me tu uedi. 

A m e n o , Lat.amsmus, ual diletteuole,è il contrario di alpe 
flro.T. In loco ameno fr porto defiato.Fra Gelia & T J j f i 

Ja ne le pia^ge amène. 

A l p c l l r o , Lat. alpejins , ual a(pro,&faticofo, detto dal fa-
lir deil'alpiquai èfalicofio.T E T-DI quefio alpc[iro,e rá-
pido Torrente.Alpefiro de ferio. Alpelira , falda, palio 
relia. Tietr.i,uena,alpefiri notti,& luogbi.D Alf-Al-

pefiro 
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prflro monte & loco, Che àieiro ad H an m baie pajfaro Q m i n t i t à . tat. quantités. Boc. Innumerabile q't.intità di 
Htuenti. Grandi/fima qnantiudt meneta . Vna buona 
qiiantuà di danart, TiccioU1 quanntà. Vna ceru 
qu mtità , 

l'alpeflre rocche 
J n t c r o , e i / contrario di rotte. Lat. integer, incolumis , boc 

incólume. T i.r.Intero arbítrio,giudicio, ratera , m ani-
ma, pacte uergme. Irl : perche mena inierijiete formait. 
Co itando anni mm ttnno iniertapprejfo, Vergme pura 
Cir d ogni parte micra, i.no.i macuiata.E a teuebbre jon 

gh occhi muri er faldi. Coji ci fojsio mero, er uoi.con^ N u m e r o , è una mollitudine di mita compotia, & effa uni-
ta non è numero, ma bene è principio cr fondamen.o di 

R V M E R 0. 

tento. t. col corpo o" con i anima. Re f), ne no nel cor mi 
fuonaintero.i.interamente,o deter minatameie.Veniffe l 
fin de mie ben non lutegri.t. mu com pin. Boc. L nier a fe 
de.i.ampla Ror, poteua rat cogite,-e io fpirito a formate 
la parola intera.i.compi a,o perfeita . Con mero animo 
Tiloftrò cbe i capelli tagluti nongh ha tea, rua uiteri er 
jaldi.i.non maculad.Eu Ambrogiuolo interamente paga 
to compiutamsnle. 

R o c t o e ll contrario dintero, uedi a rompere a 4 4 4 
Pofsibilc,L3£. T ET quant èpojjibilemaltrui. B o c.Re 

gare non uogho ejere poljibtle. Temendo di pericolipojji 
bili a diuentre. 

Impofsibi le ,LÍZÍ.P ET .1 uolea dir, quefl'è impoffibil cofa. 
E f f e r po m prima ogn'impoffibiUoja.B o c.lmpojfibil do 
uer effer e,che ma 1 fuoi benefici di mèiegli ufeiffero. lm 
poffibile effer il poterft difendere da.lo fiimolo delia car-
ne Tue quaft impojjibili cofe, uedi L'Indice. 

1&9S 

ciafcuii numero,ei per quefio puo anchor d'r egli ejjer 
nmiero , cr mediante effa untta ogni cofa è detta effere 
una. rum 1 nona mimerait eccettuandoui il primo cb'è 
uno, fono indeclmabili,(icome hanno un fol numero, che 
equelio dei pin, come due, tre ,quattro, & però proce 
dendo a t capi di effo numero porremo per fuo principio, 
uno,una,une,er umeo, fol,folo,ftngulare,dne. Duo, ara 
be, ambo,gemino,par coppta, ire, quatlro, ciaque,fei, 
jette.Dieu,cen 0,mille. "Primo, fecondo, terço, quarto, 
qumto. Meço, meçano,meta,mcriggio,iniermeçço,fra, 
ira, infra, mira, indiuifibile, doppto, affai ,ffiefjo,[ouen 
te,ben,mono, pur, troppo, fouerchio, maffa,compagne, 
fomma, nia piu , dia men, nia maggtor, Tanto,ft,in uece 
dt tanto,ajfalto,quanto,alquanto, cbente,cotanto,fiate, 
uoite, forte, per molto . parecchi innumerabili, infinitif 
mollitudine. Folia, calca,turba , tonna , drapelio, ciur-
ma, nula, çero, raro, radj,quafi, per poco men, manco, 
mínimo, almeno, poco, meute, mica, micolino, randa , 
fença, couelle,frullo, ciocbe. Ter tutto cib,A poco a po 
co, yibbaccbiera,numerare, nouer are , annouerere,con 
tare, raccomar e,gi,ingere,aggmngere,congiungere, ri 
congiU'igere,fopragi'ingere,fouenhiare,Jommare, adit 
nare,rugwiare,e rauna>e,couenne,appajlare,ammaffa 
re,ammajjicaare,cogliere,accogliere,raccogliere,copi-
Ure,Lomeaire,ponere,riponere,mener e,rimeitere,caui 
dere,parure,compartire,temprare,doppiare,radoppia-
re,addoppiare,menomare,auallare. 

Numero ,Lat .numerus . T E T. Sendo di donne un bel nume 
ro eleito,le noci lu numero piufpe/je, il ftil put rare.Ver 
gme faggta & del bel numer una.Boc.Re haurebbepo 
tuto uedtrefença numero. Lat.innumerus. O tre al nu 
mero délit fctentiati. D A N. O^ejla natura fi oltre sin-

grada In numero,'.be. 
quale ft diuide in due lnaamzra!o\\<t,Lat.innumerabUis,ual fença numero,quaft 
parti cio è conlinoua infinito . T 11. £ t di lacciuoli nmumerabil carco . D'in • 
& difcreta.La cbtino torno innumerabi t mortali. B o c,Innumerabile quanti 

ua è quella,le eut parti fono con: tunîe a certo termine co ta di uiuenti,iofinitt, uedi. 
mune,come il ferro,il le^no,&il faffo.La difereta è quel jínnouerare, uai numer are, 0 nouerare. Lat.numerare, col 
la,le eut parti non fono aggiunte ad alcun termine cornu- hgere,recenfere.V 1 h. Bisque die numerai ambo peews, 
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; F A N T I TA. Qjefla 

èdi tanta eccellença 
cbe molli filo/ofi la 
gutdicarotio allafojla 
ça eguale, perche lar 
gamente conobbero j, 
c e per modo alcuno 
cofa al mondo fença 
lei nõ puo dur are,La-

ne,come 1.2.3. Dellaquale effendone largamenee fla-
to feritto da Ariflotile, ilquale la pofeperlo fecondo fuo 
predicamento & da mola altri autori diuerft,porremo jo 
lo li capi jotto dt effa apparlineiiti con le auttorità de no 
firifopradetti poeti. 

Q u a n t i r à , N u m e r o , P e f o , & M i f u r a , G r a n d e ç g a , g r a n d e , 

alter, & hœdos.T t T. ad una ad una annouerarle flelle 
B o c. Se ne fariano ajfai poluto ar,nouerare, adannoue 
rare le pentole et le fcodelle.annouera fe fono cinquecen 
to. Et 10gh miffi tri una caffa f eriça annouerarglt\. Et di 
prefente gli amituerò 1 danari. DAS. Se tuannouerar le 
credi. 

maggiore,irr.m<:>ifo,difutile,alteçça,ampietçça,lügbeç_ Contar,Lat.numerare,computare,cálculos fubducere,ratio 
ça, laigbeçça,fommità,falita, cima, eminente, eccelfo, 
eleuato,rileuato,fopra,fufo,fu, poco, raro, meno, mini 
mo, alquanto, baffeçça, baffo , imo, anguflo, Ticciolo, 
corto, ftretlo,breue, ogn'un , ciafcun, qttalunque, altri, 
aUuriiftali, cotait, mollitudine, drapelio, ciurma,folta. 

nes conferre. T ET . Che, sal contar non erro, hoggi a 
fett'anni.Cb'io comincio a contar il tempo e danni. O mi 
fero colui cheigiorm conta. Contando ibore. Et uo con-
tando gli anni.Cotando i cafi de la uita noftra.Cor.tandd 
anni nent'uno imen prefo. 

Accontare. 
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Accontare. Lat.numerare .compuiare ,receriiere, ad calcu 
lum reuocare,da ad,gr conto,&dinota conofcere, gr ra 
gionare.Bo c.Terctocbe tra gli altri huomini ualorofi , 
et da molto,cb'io accontai mai,egli è per certo uno dipiu 
ide/i conobbi a 13 S 1. 

CON Lienco.LJí. conuentus ubi mui ti conueniunt.D.\ \. Qjtan 
t'el conuento de le blanche ftole. gr per lo comento de 
frati.uedi a -f<5. 

Giungere,gr giugnere.Lat.iungere,gr addere.ual ponere, 
O mettere. TUT .Giugnendo legne al foco,oue tu ardi. gr 

quando coltauro il fols aduna . Se tutte altre miegratie 
inferne aduno.Boc.Fece Gualtieritutu fuoi ami ci adu-
nare.ln una deile parte delia chie/a adunatefi.LC donne, 
& caualierinelpalagioadunati.D/•.\.7fofira uinit,cbe 
di leçgier s adorna.i.tinifcc,in uece di aduna per la rima. 
Tsfoi paffauan ju per l'ombre, Cb'adona,la graue piog-
gia.i.aduna gr congrega, Ancho di qui n ua [cbiera s'a 
duna,cofiuidi adunarla belia fcoía . Se 1adunaffe ancor 
tutta la gente.Tutceadunate parrebber mente.Gli colom 
bi adunati alia pajiura. 

nongiugne offo a neruo.i.congiunge . Ofuggendo ali non Bjigunare gr raunare,uai riducere infieme, o ad uno. rat. 
giunfe a le piante. V fon giunte le rime. ogni belleçja 
ogni coflumeGientunun corpo. Gimtombaamorfra 
belle gr crude braccia . Com'è gtunta boneflà con leggia 
dria. poi ch'a star feco fur giunte.gr quando fia per arri 
uare.uedi a 147-f . 

G junta , i l fopra piu che ft da nel coperare.B o c . H a u e n d o f t 
uri oca al denaio gr un papero giunta.i. fopra il mercato. 
S aluo feio uoleffi a quella maluagia derrata far una ma 
lagiunta. ua donna uedendo,cb egli nella prima giunta 
altro mal che di parole fattonon 1'hauea.i.arriuata. 

Aggtungere gr açgiugnere,Lat.congiungere,augere,adde 

coniungere,conuemre-T r. T .Quel che'n moltanni a pe-
na firaguna.Boc. Alcuni diquefli tuoiuicini dee effere 
flato,gr perçu) fe tu gli potefir aunar e.l parenti di Gifip 
po gr quelli di Sofronia in un ternpiofe raunare. Vicini 
alla fonte fecodo l'ufato modo (i raunarono. Et raunatafi 
aduna fcfla con una gran brigata di donne loro ordinata 
mente raccontò la nouella . Fattofonare a c ipuolo gr li 
frati raunati m quello. Ciafcuno nel luogo ufato fi raunò. 
DAN. Ifaunai le fronde sparte . 

Conuernre.Lat.fimuluenire,per congiungerc ,0 adunarein 
fieme, uedi a 16 JÏ _ 1 • 

fe.per accrefeere, gr per congiungere.Boc.Di non ag- Appajlare.cat.macerare,fubigere, liai congiungereinfie- 1699 
giungere al fuo danno uergogna Infrale biâcbe colombe me,corne fapafla conpai'ta . Lat.congiungere, ufato da 
aggtugne piu di beUerfça un nero corbo.Et dietro alla uil DAN. ie ripe eran grummate d una muffa Ter l'aneltto di 
lama aggtugnea grandi (finie mmaccie. Et fopra queflo gi<* cbe ui s'appafia. 

aggiugnedo digiunt,e quattro temporaMaio l'aggiugne Compilare.Lat.ual raunare piu cofe in uno, onde campilato 
rei de miei annife 10 poteffi. D A N .Etio n'a ;giùnfi, gr » fonoi compofttori di diuerfe cofe ponendole infirme, 
morte di fuafchiatta. Et per congiungere. Boc.Aggiun D A N. 7{on glt hauea traita anebora la conocchia, Che 
tofi con loro ïfello.DAN.Cbe doue l'argomento dela me Cloto importe a ci afc un, che compila.i. che compone non 
te S'aggiunge al mal uoler, étala poffa. La'uelceruelfi èdaufare. 

argutnge con la nuca. Et difubito garuegiorno a giorno Ccmporrc.Lat.componere, gr fimul ponere, congiungere, 

Effere aggiunto, grper arnuare,uedi a 1 4 7 6 . 

Congiungere.Lat.coniungere ,gr fimul iungere,ualaccom 
pagnare.TíT. lui m aggmnfe,& mtcongiunfe amore.i. 
con modo maritale. Col bel nodo d amor teco confiunge. 
E benedetto il primo dolce affanno. Ch'ibebbiad effer cô 
amor congiunto . B o c.Liquai amor uiui non baue a potu 
ticongiungere. Lamorte congiunfe coninfeparabile com 
pagina.Si congiugnerâ la mia anima con la tua. Infieme 
ft cong ion fero. Era la caméra di Tito a quella di cifippo 
congiunte.-L-it.conîigua.i.propinqua.Cbe Corrado bauef 

fe a tanta benignità recato,cbe Giannotto conluihaueffe 

consinto, i. maniato. o 
I\icongiungere.Lat.iterum tungere.r. o c.Setu ilmio Tanfi 

lofft come da me il dniide(li,meco il ricongiungi .Ft.A 

cofiei mal da me conofciuta fui ricongiunto. i. dato per 

marito dopo La morte delia prima moghe p H 

cudere,excudere,texere,contexere,ordiri,canere jeriue 
re,exorare,gr compilare.Boc.re donne giu mi furor, ca 
gione ad aiutarmi a comporre mille uerfi. Ethaueua 
unagrecauecchiamaeßra di compor ueleni. Etfaprei 
fotto altri nomi comporia et racconiarla. Compofe il cor 
po fuo fopra quello,gr al juo cuoreaccoftò quello del mor 
to amante.i.accouciò.Andreuccio udendo quella fauola 
coft ordinatamente compofla da coflm.Doue 1101 tut ti gli 
altri uedrete co uifi ben compofii.i.ben fatti, & quando 
flàper tolerare,ned. a ^i.e per ordinäre a ii.gr per ac 
cor dar e a 7 1 0 . 

Cogliere.Lat.colligere,Ualadunare,ragunare. poi infieme. 
TtrAccoglier fioritn quti prati d'intorr.o. TSfon potei 
coglier mai ramo ne,fogiia.Sol per uenir al Lauro, onde 
cogher Acerbo fruiio.Cogliendo homai qualcb'un di que 

fit rami. Del fuo bel uiuer gia cogliendo i frutti. Onde tal 

Sopragiungere.Lat fuperaddere,ual fopraponere, accrefce fi nito,& fimile Çt colga.D A Tfij Et cofi un ramufcel da 

re. Boc.Tarai preghi fopragiungendo. ungranpruno,ucdia 2 a í i y y . 
i53S Auallare, per aggiuagere.Lat.anneãere,imponere,fuper A ccogliere,per adunare.Lat.colligere,admare,congrega 1700 

ponere, appheare. D AN. Cofi h ciecbi, a cui la roba falia. 

Stanno a perdoai a ebieder lor bifegna, Et 1'uno'l capo fio 

pra Íaltro aualla.i.aggiunge,o appoggia. 

Corol la r io .Lat .connexto ,con(equer,s,gr confequentia,gr 

dinota aggiunta corriffondente alie cofe dette di fopra. 

DhN.Dirottiun corollario anchor per gratia. 

Adunare.Lat.gr cotigregare,uai raccogliere,giungere,uni 

re gr congregare infieme . PHT. Ond'10 perche pauento 

Adunar jempre quel cb'urihora fgombre, Veggiam, 

re.Twv.Qual celia è di memoria,in cui s'accoglia. Ouan 
ta ttede uirtù.Tiufolta fchiera di foffnri accoglia. E 1 ua 
fin fpirti in unfoffiro accoglie. Ch'accolga'lmio ffirto 
ultimo in pace.In rete accolgo l'aura. Quâd'un cor tante 
infeuirtuti accolfe f Sola 1 tuoi detti te preferne accolfi? 
Quella bella compagma er a iui accolta.Accolte cbiome. 
Beilege.Et fion di là ft dolcemetc accolti.Accolto duol, 
dolore.D./lTSf-Dc ta uatle d'abifi'o dolorofa.Chc trouo ac 

. cogite d'infinittguai. lui s'accoglie l'uno, & l'altro infe-

me. 
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me. Terò cbe'l ben, cb'è del uer obietto Tutto saccoglie 
in lei. s'accolfero a quel luogo. Coji d.i i lumi, ebe li map 
parirono s'accofiic per la croce una melode Cbe mi rapi 
ua. Dolce color d'oriental g.'firo,Cbe s'accoglieua nel di 
uino ajpctto. Poi come Turbo tutto in Ce saccolfe, cbe la 
grime goccia. í.equahaccolte for an queda gratta. fr 
quando fia per gmngere aiíimprouif.t. uedi a 147 8. fr 
pernceuere con baugnità, uedi a 15 ó}. 

A c c o g l ú o i - , Lat.collector, D A Ts^. Et uidilbuono accogli 
tor delquale, Diofeori.le dico. 

I{accogliere fr ricogliere. Lat.colligere ,congregare .T n. 
fr- fipargi quel dolce oro Et po'l raccog li, c n bei nodi I'm 
creJpe.Et poi cbe'l firen per forga a fe raccoghe.fr racco 
gliea còfifoaui nodi. Allhor raccolgo l'aima a megi'oc 
chi raccolfi. In fefieffa raccolta. J\accolta humanitate. 
Eterniti.E{accolte eccellentie .Tre dotei,•& cannomi ha 
M te raccolti. LO (pirtobainjéraccolto. Etl'amoro'o 
/guardo ha in teraccolto. Maraccogliendole fuefparte 
fronde. B o c. Et quindilacqua per canaletti, qu ífiper 
ogni parte delgiardino difcorreua, fr raccogltendoji ul 
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ne{ Ma chi nonue lapone?) fr sei fi troua Alla fine in 
gannato c ben ragione.Lun fr laltro ponendo m liberta 
te. Ei pongafi a feder m fu la riua.Quando l J'oaue mio fi 
do conforto Tonfi del letio infiu la jponda manca. ht mi 
tel fie Ui pace et pofie m guerra,cl mio mal pofi m obi 10.la 
p adore il a Tafia a bagnarnn leggiadretto uelo . l'amate 
chiome pofie m obiio Cofigh bo di me pofti infiu la ama. 
fu pojio m croce. C'hanno pofio nel f'ango ogni lor cura. 
B o c. uedi ail indice. 

Bjponere^at.reponere.PET.A Cbe ripòpiu la jperãga in l 7 0 î 

luiçù arabi monti lei ripone fr cela.l\iporientro l bel ui 
Jo'buiuolume,Me riponete,one'lpiacer fi ferba.Che spë 
sel fol, angfl ripofe m cielo. Cofi hauefiu ripofii.D c gli 
occbi,ou era Rjhpofio ilguidardon d'ogm mia fede. l{jpo 
s'io luogo. Seggio Ogni mio ben.Boc.Aicora Iddto U ri 
porrebbe la doue la fortuna l'bauca gitta'o. sotto laquai 
f cala,era un cbiufo di tauole da nporui alcuna cofa.Et ri 
pofeji a federe.Et Jpiccato il porco ma,a cafia nel portaro 
no. zs~ ripofiolo fe n'andarono a dormir e Fuori del fuo ca 
fteiio m un bojco fi ripofe in aguato. 1 fi mife,oafcofe . 

tim.imente ii una parte. Il I\e uditc quefie paroleraccol Mettere,Lut.ponere. TE T. Trala spiga fr la manqualmu 
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fie bene la cagione del conuito dellegallme. Effi a fare di 
loro piaccritn una parte delgiardino fi raccolfero.i.nti-
rarono,o riduffono. Bujfalmaco recatofi in mano uno de 
ciottoh , cbe raccolti hauea, difje a Bruno, i.raunatt. Da 
queipafiori effo perpietà furaccolto.i.riceuuto. uedi al 
l'Indice. D AN . Cb'eitronca fr raccogli.i.raccoghe,oue 
ro raccoglieli. 

Bjcogliere.Lat.iterum colligere.Boc.Caladrino douunque 
alcuna pietra nera,uedeua figittaua, fr que lia ricoghe 
do fi mettcua in feno. Il farfetto noiilrtbauremo per tre 
tacmque foldi ricoghedol tefiè.i.rifcotendolo dal pegno. 
Il famiglio quefia parola ricolje,et come cbe moite ne ri 
cogliefj'e caminaudo tutto di feco. Tfel mego della jirada 
gittata da mefu ricolta.Calandrino cofigraffiato,fr tut 
to pelato, ricolto ilcapuccio fuo,fr leuatofi. 

Ammafiare, Lat.macerare, compaginare, componere.per 
far maffia o cumulo, B o c. Ilquale non ad ammafiare da 
nari,eome i mi ferifianno, ma (pender e gli ammaffati,s'è 
dato. Lat.congéfii. 

ro è me fi 0,oue'l nojtro ferro mife,ei pèfier cafii,Cbe net 
cor giouanil natura mife. Va.o d udir ncuelle oltra mi 
miji.Et rnifil su la uia quafi fmai rita,Corne m'hauete m 
fiato bafio ni'fjo.lsjel nofiro dolee qualche amaro meita. 
Ch'acqueta Í acre fr mette i tuorn in bando .Boc. Et 
méfia m terre, parte di lor gente. El in c:. fa mejjalefi.Et 
meffauififu la terra,aipiantà. Ter tutto bar.no meffe le 
guardie.Et mefjeiu dt buone spetie aff i.tre pani,et quel 
Il meßefi m feno. la fua bella roba . 'fr mefiolafi in dofi'o 
v.ejjüji m cammo. 1. acqua mije neila coppa . El mettaji 
ajentire quello, cb'èd'Arrigbetto. ion ogni picciola fa 
ticamimeiterebbonoinfondo. Mimetlero laroba mia 
dellofcarlatto.Et cofi per ordme tutti metteuano tauola 
.i.faceuano pajio.Et spendo il mio m mettere tauola per 
honorare 1 rnia citiadmi.i.far conuiio,Ella nojapeua be 
ne, che cola foffe il mettere in aia congii feolan.i.a mco 
minciare a dar speranga difare alcuna co/a,fr poi man 
Care.Me tutore di rnaluagi dadi era folenne.DATSf-Oue 
Etbeode col fratelfu mif 'o. m uec e di mefjo-

Ammafficciare, Eat.coaceruare,cumulare,exaggerare, co Ejmettere, Lat.reponere,T ET .T indaro, Anacreonte, che 
agmentare,dure feere,lapide feere .ual ammaffare,aggiü rimeffe Hauea fue mufie fol d'amor m porto.Boc. Fatta 
gere, D AN. Il tergo, che di fopra s ammafjicciaporfido rimettere la tauola, fcce uenir la cena.mmettereil ciiauo 
mi parea.alcnni efpdgono chef tergo eerchio era di Mar lo neli inferno. P^imefi'a la donna nelle b< accia di Jfico 
cigno.Maffa.i.cumulo,0 coadunatione a 1 7 2 8 . jirato fit torno a federe. Etrimefjafiia fchiauina. Etrt 

Accumulare,tat.aceruare,accumulare,cumulare,augere, meffelain cafia dl Giacomino. 
adaugere, implt re , coaceruare, ual ponere mjieme,& Scommettere, î at. cornmettere, detrahere, alicui infiiga 
far cumulo, S A N. Tfon difpreggar ao ch'in tuaglorta re, dtfjidtum querere,fr ferere. ual mettere male,fr fie 
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accumulo.T.Et io,cbe tuttoi giorno roba accumolo, A 
gran fatiça ui poffo refifiere, Che quanto auango nel ui 
uer confumoto. 

C u m u l o , Lat. cumulus, aceruus. S A'TSf. Qui fempre ti faro 
di fiori un cumulo. A R 1. Et poifatti nhauean cumuli 
f p e f f i . 

Tonere, fr porre fi dice.Lat.ponere.ual mettere. T E T. Et 

mmare difcordie. DAN. A quei,CbeJccmeUendoacqui 
jtan carco . 

^ ojfolgere, Lat.fuffu.cire ,fuíientare, ual fopponere,& fotto 
ponere. D A N. Ter che la uifia tua pur fifojfolge Lagii* 
tra l'ombre tnftet 

Tendere, Lat. per ponere, fr per difiendere. TET. Et teude 
laaci mfi diuerje tempre.Et !a rete tal tende,cbe non pi 

pone afine gl'infinitïaffanni. Da por fiua cura in cofie a l- gha Lacei amor mille, frneffun tende inuano un laccio 
tere fr noue.Tor fine al mio dolore.L'altre poigiufo age cbe di jeta ordiita Tefe fra 1'berba una leggiadra rete,di 
uolmenteporre.vommi oue l folefcaldaifori et 1'berba. oro& di perle tejesotto unramo . Hebbe urialtro lac-
Chi pon freno agli amanti, o da lor legge . In grembo a ciuolfira 1'berba tefio.Boc. Fecero tendere un padiglione 
la nemtca d capopone.wfier chijpeme m cofa mortal fo fopra un uerde prato. Vedrai duefaugatoi tefiallafine 

fira 
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fira delia camtra tu ?. Sapato ufcire dai laccio,i'tqualdi T r a t t o , uai una uolta,Lat femel.P P.T .Cbe paient, dolor , 
uanri i pu di.tdutogii oauea. uergogna, ed ira Eran nel uolto fuo tut: ad un tratto • 

1 cnd'ti ac.Lut. exiii.jor uel qui tendit.Boc. lomedefimo B o c. Et quai tolgtacchio ilpefcatore d'accapare ne fin 
fin; io tenditoi e l: kcci,ne qualifon caduto.PH.Tende, mi molti pefici ad un tratto. Laquale in cofia,cbe far potef 
iïM<ccf)c,pad:glfludijoitoa Mar. e. fi- int orno a ciò femprc delmarito temendo noalelafcia 

ua a fur tratto.t. Lat.nihilmtentatum rclinquebat. AÎU. 

F 1 O • vn tratto d'arco fuor di (Irada ufciro .Lat. trMus arcus. 
ut-di a 4 3 8 . 

Vno,m,una,une,una uolta,un'altra, alcuna uolta, ad una, Vn'.ÛIXO,un altro.Lat.alius,alia,alitd.P ET Fedi urialtra, 
ad un tratto,ttnicafiingolare,fol,folo,Jola,foie,Joli, folet cb'anor obietto fcelje. mando V ri altra amante aeer 
ta,folamsnte,folitar,o,foliiudtiie. TS[on cbe pur unigeni ha crfella.hr'a uederla un altra ualorofa.Ma ccn queflo 
to/cempio. penfier un'altrogioflra.Linuolo bor uno, & bor un altro 

1^04 V n o . Lat. unus.è principio Cr fondumento d'ogni numero guardo. Et di nouefca un altro foco accefo.Per riueflir-
& fecondo , alcH'ti anco effo uno enumero pereffer prin j'en poi uri altra nolta.Lat.iterum. Quando alcuna uolta 
cipio di ogninumero, comeèdetto. quando quefla uoce uolgete it lume.S'alcuna uolta rido, o canto. Alcuna uol 
non ha l'articolo,o non l'ha,cofi feguitandoni quefla uoce ta fui \n dan^a.ch'i porto alcuna uolta inuidia a quel,cbe 
altro,l'haurà 0 non l'baurà. come per effempio uno Cr al fon ju l'altra riua. Et ei l'ba detto alcuna uolta m rima. 
tro , Cri'uno Cri'altro, & queflo fempre fi troua offer Lat.aliquando,aliquotics,quandòque. 
uatodal BOC.Hor procedendo aile auttoritati,&prima Vnico .Lat.unicus,& fingularis.ELT. Beliera unica Cr fo 
dei P E T . direm o .uno .ffino celeHe Quel uno è rotto.Ta la vergtne unie a & fola. 
to cb'io fui per effer di quelli uno T ennemi amor anni ne Difumre,per partire,Cr diuidere.uedi a 1466 . 
t'uno ardendo,bor un Cr un'altro. Fuo fpeco.B oc.Feg- Vnigeni to . uat.Cr uuxgena.i.foinsgenitus. ua'. figliuolo fo-
gendo uno in cafodimorte Fnomonaftero.Vtio arciere. lo,cioê unico.Boc.Conciofta cofa, ch'egh afuoi unigeni 
L!uno negando ail'altro.Tutto uno. D A N. fecondo cb'era to fia.nel P H. 

Innumero difiimopiudal'uno. Sii igularc.Lat.gr unicus.P ET .singular portamento . Et 
Vn .Lat. unus, & diurnus,di un d),ut labor.concolor,& rno fatto ftngular da l altra gente. L eggiadria fingolar, Cr 

nocromatos, unicolor,di un colore, unanimus, diun'ani- pellegrina . B o c.O fingular dolce^ga dei J'angue Bolo-
tno,di unuolere.unioculus, diurioccbio.anmcu'us,diuri gnefe.i'amifià d t fingular riueren^a degna . Singulare 
anno, Cr hornus ut agna uniusaiel buius anni,Cr bor no amicitia.Beüa,nimifla.Singulare uirtù. 
tinus,di un nome,odi una gente, pretiofusdi mpresgo. Solo.j_at.folus.adie.& aduer.folum,&folummodo . PET. 1 7 ° ^ 
confors,utfal,nux.gentilis, di una conditione,o qualità. Solo amor, conforto,dolor,giouane,paefe,uifo.\n paffo, 
"PET.un di.un foie.unuento.huom,pen fier, faggio,lauro, Quelfolo,Solo per cuil'anima efpira.i.folamente.Salito 
mar}vn fol conforto.un'alma.bora,orma.Ima ine, ango m qualcbefama folo per me.Quelpù solo addolcirla do 
fcia,anima,ifolettafinfegna.abete, altro . Aureo crtne. glia mia.QuelJ'ofcbe folo a gh occhi miei rifplende. So 
Ombrojo colle. Fn batter d'occhio.Boc.Difcorfe un ufo, lo d'un lauro tal selua uerdeggia. Qui nu fio folo.i.Joins, 
quaft dauanti mai non udito.Fn mio uicino.un fiume.Vn Ou'10 uorreiflar solo,Cr farnmi al mondo ir solo, ral pau 
leon famélico. Fn poco. Cbe poteuano ualere un craque ra ho di ritrouarmi solo, Colui,cbe (plende folo . B o c .m 
cento fiorini d'oro.i.circa,o intorno. F nqu anco.Come fa un'buomo solo.Tutto solo. 

rebbead urialtra.Etqualcolgiaccbio ilpefcatore d'accu Solo che,ual pur cbe.Lat.modo .Boc. Solo chel'appeti-
par ne (lumi molti pefici ad un tratto.i.in una uolta. PET. to lo chieggia,Solo cbe la necefiita delia sua infermita il 
Cbe paura, dolor, uergogna & ira Eran nel uolto fuo tut richie deffe. Queflo faro io uolontieri,Solo cbe uoi mi pro 
t'ad un tratto. D AN.Si cbe com'elii ad una mihtano.i.M- mettiate, per cofa cb'io dica, niuno douer fi muouere del 
fieme. Lat.unà. suo luogo. 

Ad una .uai infieme. Lat. nnà,uedi a 157 ?. Sol,;« uece di solo & di sola.Lat.solus.P E T .vn sol confor 
Vna.Lai . p E T .Fna donna,fortuna,notte,uendetta,fonte, to, Fn sol giorno,Fn fol sguardo, Tu sol mi scorgi, Fna 

parte,gente,ffene,gloria,mano, colonna,rouina,dolce^ sol notte,\na sol fpene,vna sol uolta,Sol una fede.Boc. 
%a.tal fama.Boc.Ilquale duna pua donna hauena fien^a ma sol di chiarofoco.i.folamente. 
piu una figliuolafiar una di que fie cofe. Fna gran dote. Soi a,Lat.ual sen^a pare,& scompagnata.PET.Sola aima, 
vna buona quantità.L'una meti convertendo ne miei bifo belleXZ£,cagion,colei.Effa,frode,imagine,inscgna,mor 
gni L'altrametà dando loro. te,ombra , Fna man. Foi.. Quefla solafranoi dal ciel fit 

V n c , fi corne da Latini ft troua nel numero dei piu,come ti- rena. Di ueder Ici cbc sola ai mondo curo. & sola scco 
nas literas cofi appo il B o c.nella d.féconda,nouella 7. ft ragiona .Poi la riuidi in altro habito sola. Almosol 
circa il fine. Et que 'do de l'une & de l'altrefacctc. quella fronde, cb'io sol amo,Tu prima amafii.Boc.Dal 

70J Vna uolta 3 Lat.femel,& ianlurn. P E T . L'anima cbe peccò laquai Sola ogni mia pace uenir pote. Fna sola cami-
fol una uolta, & non pur una uolta. an%i cbe fia cbiaro scia. ̂  efuuw barasola. 
una uolta, fia cbiaro in eterno.Boc.ISfe auenne ma uol SOIC.Î.ÎCB^ part.Lai.soU,micœ,rare, fingulares.P E T.F.t 
ta, ma.cb'io diffi una uolta mal di lui.lo befiemmiaiuna l'accoae parole Ifade nel mondo ofole. Et celefii belle^ 
uolta la mia madre. Fna uolta,&altra.i.ffeJfeuoltc.Et <%e al mondo sole.Ch'i uidi eran beliche al mondo sole, 
u fan do un a nolta,& altra con lei. 0 fopra una qtialcbe Cr per scoi'ipagnate.Sole lagrime,luehfaiulle,cose, don 
caju disb.ibitata. ne.B o ç.S'Ae :n iaïua affhtcione ribanno lasciate. 

S o l i , 
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! 7 0 7 Soli . tat.foli.T ET .onero con Ir parole Intellette da nci foli 

ambe dui,Boc. foli fr accompagnati di di fr di notte . 
S o l e t r o , L a i . f o ' t u s , p r o r f u s , f r d c j c r t u s . i . dcrehãus• P F. T. 

la fiança uecchiarella pellegri :a , Etpoi cofi fioletta. fr 
una uedouetta Vincr Olofirrre.fr lei tornar fioletta. Con 
unancilla, fr con 1'hcrnbil tefirbio .Boc. Tutto foletto 
ji mifie in Camino. Cide R atuanJbletio andare paffeg-
gi.-.ndo. Cbe elia quiui in quclLiburcbetta coftfiolettafiof 
fie arriuata. 

S o l a m e n t c , l"t. taniummcdo, tartum ,ficlum. P ET. Tal 
cb'a buon jò!emente ufeto fi cbníde.So 'amête quel nedo , 
Cif amor cur onda a la mia língua. Boc. Ronfolamen 
te molte donr.emor;nano,ma.Rjpra ihlamcnteilJuo confi 
glio Iodar ono, ma. Lat. non foi um, non moio . 

N o n che, per r.onfolamente.Lat.non moio, non dico, fed. 
Lat. antepcnitur cum fed poßea, ut non modo pietatc fed 
ueniam. P E T. Spero trouar pietà no cbe pc-rdono.Boc. 
Che un (inpore era ad udire, non che a ri uirdare. Et 
non che altri, m j i frati mtnori. Cbe non cbe in Tifioia, 
ma ir, tutto il mondo Rf>n cbe là Dio mercê anebora non 
mi bifogni.i. benebe, o non feiamente< altri leggono cbe 
la iddio mercê. 

Vur,c pure, foiamente.Lat.modo,fed, fclummodo.T ET,Tri 
mauera per me pur non ê mai, Et non pur quefta mi fera 
rouina . La uoce i f t e f f a , pur cb'altriuicbtami.i.dimmo 
dp,o foiamente. Ron pur quel che s'apre a noi di fuore. 
D A N. Ma perche poi ti bafli pur la uifta . Che copria 
puripiedi.i.folamente. Boc. Tenendofi beato chi pure 
un poco di quellipoteffe hauere. i uix pauxillum ueflis. 
Re auenne pur una noi ta. Se io baueffi pure baut o in pe 
furo di fare una di quelle cofe che uoi dite, credete chio 
creda,cbe Iddio mbaueffe fofienuto tanto i 

1 7 0 8 S o l i t á r i o , foletario fr(olingo. Lat. fiohtarius, uai folo, & 
luogooue non è ale uno. P E T. Solitário albergo, ccruo , 
borrore,paffer. Solitaria piaggia.uilia,uita.Solitarie or 
me. Solitaripoggi,pie. B o c.Laqueichiefainluogoafiai 
foletario era . Vcggendo il luogo foletario fr cbiufo. La 
contrada molto soletaria. 

S o l i n g o . iimedefimo cbefolitario.Lat. Monotropos, foliua 
gus PET. Cofiei fuole De finfe gne d'amor andar folinga. 
BOC . Luogo molto folingo fr fuor di mano. D AN.Come 
fuol effer tolto un'huomjolingo Ver conferuarfua pace. 

SoWvaàíinc.Lal.èprovriodenmricc de concetti.Boc.LEgrã 

forçe deliotio fr deliajllitudme, 
Sczmpio.adie. Lat.fimplex, uai folo fr fcompagnatofil fuo 

contrario doppio • ondefi dicc un'huomo fcempio,cioè leg 
giero fr di poco ingegno per effereJcompagnato dallara 
gior.e. uedi a 1149. 

T)\ic.Duo,dui,du, ambe, ambo, ambeduo, amaedue, amen 
due,amendune, amendur.i.Trambo,intrambo,intrarnbe, 
intrambi. Tar, un paio, coppia, gemino, fecondo. aduna 
re.accoppiare,abbitiare. 

1 7 0 9 D u e , £ a í . duo, frbidiium, uul di duogiorni. bienium ,'duo 
anni. biferus, a, um, che fadue uolte come ifruiti. bifor 
mis,di due forme, bifirons, di due fronti.bgamus , di due 
mogh bigamia,duorum nuptix. bifugus, è il carto di duo 
caua!li.bilibris,didue libre.bilinguisdi duelingue.bima 
ris,di duo man. bimeftris,di duo meft, bimus, di duo an-
ni, ut ttinum. bimulus,di duo anni ut animal, bimatus, è 
lo (pátio di duo anm,bimembris, di duo membri. binoãiu 
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lo (fatio di due notti.lipa1mi's,di duo pa!mi.bibcdalis,et 
btpesjdi duo piedi.b;pãtcs,di due pai ti aperto ut oflium. 
birotnm,di duc rote.b:bulu,di due uic.btbxres, diduc he 
redita bcrede.kiforis, da due parti foi ato. bifidus,m due 
parti roito.bidcns di duo anni,ul agras, fr ancho la çap 
pa che ha duo demi, biceps.di d<*e te 'ie.bicolor, di duo co 
lon.bicorporis,di duo cor pi. biclimur,',c il luogo doue fo-
no due leni. fr due con l>,• ttoci difernina le pm uolte,tro 
uo effere of}eruate,fr duo con leuoci dei mafchio. P E T . 

Due ale, fr ali, confine, fonte, frondi,loci,prati,riuiere, 
rofe, sorelle, flelle, treccie. Amhedue. Era noi due Tra 
due mi tene. Viuomi intra duc. D'abbandonarmi fuffiefjo 
intra due. ROC.In ca l'a di due frategh. Due grandi,et fie 
ri maftini.Due giouani, Due cofe. 

Duo ,LAI . P ET. Duoh.m'', begliocchi,eorpi, contrariou-
mi,amanti,poggi,frroniJegr.i,nodi, leon, folgori. Infra 
duo . Eiduo mi trasformaroin quel ch'io fono. J i t i . 

Che datogli in arbítrio hauea quei dui, Che foli odiali ef 
fer doucarida lui. 

Du ,in luogo di duo. D AR. Du ar chi par ali eli fr co colori. 

D u c fr duo con le fite prervgattiue,dignità,fr tiotãdi bellif 
ftmi. D uo fono 1 Inmi grandi dei ciclo Sole fr Luna. I 'uno 
per la luce fr l'altro per la notte,cioè luce et tenebre. Vi 
ta fr morte. Rafionale fr irrationale.Trincipiofine,et 
quaft infini ti, de qualt affiai ne (ono arelatione a 1645-
se confidcriamo il corpo fr il uiitere noflro troueremo 
molto confiftere m quefio numero binário, come due nia-
nt , duo pedi, duo occhi, due oveccbie, duo fort nel nafio, 
duoteflicoh. fr dei co-fo naturale poi fireddo fr caldo, 
fiate fr uer no , bcnc fr m A? ,fame fr fe:e, dormire fr 
ueggbiare. Il Sole, c i huomo generare fhuomo. Due 
ragioni ai bene, cioè berte exf lente, fr1 bene apparente. 
Vita attiua fr uita contemplatiiia. Duo inferiu, uno ef-
jentiale nel qual feno le anime di que Ui che fon rnorti in 
peccato mor tale, i'alti o è il morale, ntlqual s intende ef 
fere qualu -q.ie ha -Ato tul habito di unto che non se ne 
puo rimouere.Due cosefanno di> bugie,la prima quando 
che per qualche cagior.e di no fira uolontà didamo quello 
cbe sappiamo effer falso. Li seconda quando bsnche non 
uoleffimo dir U falso, nientedimeno lo diciamo credendo 
quello effere uero,o per crror prefo, o per semplicilà, o 
per mala ir,forni itioue.Due ffiecie d'alchimia,uera fr so 
fiftica, la uera ê licita,la sofiflicaè iliicita.Due fiunn dei 
"Purgatorio,Leiba fr Eunoe, Lcthe dinotaobliuione,Et* 
noe buona mente. Duepersecuticni hebbela chiesa.una 
daglt Imperadori.l'altra da gli hert liei. Duo f/trono i la 
trom crucififficon Chriflo, e quaft irfiniti. Add.uare, ua 
le duplicare ,da .ti, fr duo. Lat. combinare, dupheare. 
DAN. Sopra la qual Doppio lume faddua. 

A m b o . Lat. P H T. Alfin ambo conuerfi al giufto seggio 171 
Cb'ambo mi,me sofipinse, fr te ritennc.DAS-l son colui 
cbe tenniambo lecbiauidel cuor di Federico , Et ambo 
le pendicifatieran pietra.Ambo le plante. Le braccia > 
L'anche. Gli orecchi. Le mani. Le palme . Ambe due 
ambe,Lat.ambo,xra, P E T. Ambe le braccia. Le mani. 
Le tempie, Le chi.mi. Ambeduo noi. Et temo, cb'un se 
polcroambeduo chiuda - Et lorde l'usât arme ambeduo 
scoffi. Ambedue l'a e. Iglibo ueduti alcungiorno ambe 
dui.DAR. A seder fi ponemo iuiambidui.Quando am 
bedue lifigh di .ratona. Ambe le mani. 

A m e n d u c . 
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Amcnâuc.Lat.uterq:ie,u». quetfriimqitt. Boc. Tcnen-
dejoiecon wnïW. U e; fiïrli diila eajfi.ln quel 
lo medtji'rfO;•<: :oco-i \me Aa le galce quilo acc:.jió 
aU*Uï!"!../i.u- •'•• /> ne entraro-to . Alqua.. 
leath co,*ore iiHii i f f e r o . Lequaltcofe concio-
jia ' o / i . > * . : m ' ' u e fianor.tme.ne tefli anticbi fileg-
ge.anei.-l. ? ielie fcm-.r.i , & amenduni de mafcht,che 

) • -r,, s'u'.\ D A N. ileruà, cbe un foi uolere è d'a-
ra. . .,-. P.r ca: trem-.u. i ambedne le fponde . Onde 
J soi a.;;rjeiut pOji.iiiió ufettei. Etameniue incerti Dt no 
fira uita. 

T r a m b o dinota ira ambo. Lat. inter utrafque inter ambas. 
D A N\ Toi parue a me, che la terra s'apriffe Trambo 
le rote . 

I n t r a m bi, fr iutrambe & intrambi. Lat. uterque uterius. 
ual tutti duo. Tur. L'undiuirtute, frr non d amor man-
cipio,L'altro d'enlrambi. D A N. L e p i a a t e cran accefea 
tutti mtrainbe.St cbe dintrambi un fol conftgho fei. In 
fin cbe li primi parenti intrambofenft. 

C e m i n o . L at.ua! de p pio,onde gemelii fono detii q'ielliduo 
cbe nafeono ad un parto. T E T. Ofola infegna al gemino 
ualore. T. Vna barbuta capra,cbefi sforga Difarmijem 
prei parti [uoi gemelii. 

' 7 1 1 C o p p i a , L a t . p a r , b i n i , i n plu.parcs, fr paria,coniuges, & 
coniugium,ual duo,un paro,o pari ta, p i-ï. Et ia coppia 
d' Arimino,che'nfcme Vanno faceio dolorofo piatitc,cbe 
coppia c que fia,Che mi par de le cofe rare et pde.O quai 
coppia d'am.tnti.Boc.lfon ejferejotto le fie île una fimi 
le coppia a que'.la del ma rebefe et della fua donna, AR I . 

Ma ti faro di mille feelta d'una,0 di due coppie . Sol per 
uederft bella coppia infieme. 

Accopiare.ualgiungere infieme. Lat. copulare,coniunge 
re.TET.Mentre cbe l'un con l'altro uero accoppio. DAS. 

Qui & altrouequello,ouiol'accoppio.SAN.Significan-
do i'bora cbe gli accoppiati boni fogliono allafatica ufa-
ta ritornare.ARI.Ben uifete accoppiati. 

Vn p a i o . Lat. par, ut amicoru,par,fr• paria,ual duo. A A. I • 

In terra un paio addormentatofiefe. 

Var}Lat,ualcoppia,duo. T E T . Tfonuideun ftmilpar d'à-
mantiil Sole. Boc. Zeppa noi fiamo par pari, fr percià 
è buono, chi noi fiamo amici infieme. i. eguali. Lat. par 
pari reddere. 

Ein3to ,Lat.&bis natus. D an. Cridaron gli altri, & l'a-
nimal Binato. 

T r e f e m p r e ft dice nelgenere del maf.et della fxm.Lat.tres 
& bœc tria, p F. T. Tre eccelltntie,parti, donne, uolte, 
di,nomi,fpirti,figli,foli, T beban, Ce fin, Augufii, Que 
trefolgori,& tre feogh di guerra, Da tre palie d'or uin-
ta fr- d un bel uijo . Eocionua conquefii tredi fopre. 
Mille trecento uentijette a punto.Sai,cbe'n mille trecen 
to quarant'otto.Continuando il miofofpir triiujlre.Boc. 
Tredi,leggi,due,o tre. Tojia lapadeliaful triplé, uedi 
ali'Indice, fr trei per tre pofe. D AN . Ecnno una ruota 
di fe tutti etr ci. 

T r e . Lat.ter.aduerbium numerale feu ordinale, fr tre [fis, 
ual tre danari,triceps,itis,di tre tejie,o capi. triduum, è 
f patio di tre di,fr triditanus di .re al,trunis,ennis,ditre 
anni,& triennum lo [patio di ire r,nni.trieteris,dt tre au 
ni.trinofiium, tre rtetn continoue.trifaux,cis, di tre.go-
le^ boccbe,trigcmiiii}tre, utfilii, trilix, di tre licci,o di 
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tre ordini come la cor gga,tnßdus in tre p -ni duc fo,tri 
ga,la caretta di tre c :ualh,tngon, tre angoh fr tngona 
lis di tre angoh o câtoni,trigamus di tre moglie,trigama 
dt tre mariti, trima tus fpatio di tre anm, tr imulus di tre 
anni ut animal trimejiris di tre meß, trimixos la lucerna 
di tre paueri o iucigni,trilibris dt tre libre, fr fecondo i 
mathematici è numéro perfetto,fr contiene m fe grandi f 
firni mifieri,tmpercioche olira le allre [ue ecccllenge,ui 
natura fi mamfefla ogni cofa creata effere deriuata,onde 
che tre fono i principij naturali, cioe1 Matena , forma, 
fr• i>riuatione,ad cgni compofito concorrenti. Tre anco 
jono le jorti degh animait,cioè Vegetatiuo,Senjitiuo fr" 
Intellettiuojcomc le piante,animait bruti, fr per joue ra 
tionali. Tre aneborafono le d ;tt principali delXa'nma, 
cioè Intelletto, Memoria, fr Valu,üa medianie lequali 
tutte le noßre operationifi reggono etgouernano,etpar 
lâdo poi deili ternari fpirituah,trouiamo Tadre,Ftgliuo 
lo fr fpiritofanto. Tre cofe er ano in Arca foederis, Ver-
ga,Manna, fr la legge mofiica.Con tre lettere,ouero ca 
rattert fi [ernte ilnomedt Dio.Tre fono i luogbi all'buo-
modeputatitn l'altra uita,Inferno, Turgatono fr Para 
difo.Tre jono i principal: peccati,Lufjuria,Superbia,fr 
Auaritia, iquah il noßro. D A N. Ajßmigl'o a tre ant-
mali, cioè leor.ga,leone fr lupa. Tre fono le parti della 
fodisfattione lerne,o,Lemofina fr Oratione. Trejunoof 
feßnelpeccato,Iddio, fe, fr ilprojßmo. Tre fonoite-
fiimom in cielo. Tatre, Verbo fr Spiritofanto. Tre fono 
igradt delia penitcp.ga, contritione,confeßione,fr fiodif 
fattione,fr qtteßi dalnoßro D A N .furor.o fignratinella 
catica de! purgatorio,perli tregradi della feala di tre co 
lori diuerfi,cioè Marmo per la coniritione,Tictra negra 
& ruuida per la confeßione, fr Torftdo roffo fiammeg-
gianteperla fodisfattione.Tre fonogh ordini facrinella 
ebiefa militante, cioè Suddiaconato,Diaconato,fr Très 
biterato.Tre parti, fr non fenga mißerio,fa il facerdote 
del facratifjimo corpo nella meßa, fr tre uolte dice A-
gnus Dei,fr- tre fanãus, fr je guardiamo alle deuotioni 
di noi chrißiani ft troueranno conßituite fotto queiio nu 
mero ternário, onde fe del peccaio ci uogliamo aßolucre 
bifogna dir tre uolte fua colpa, fr- dir tre uolte col Centu 
rione Domine non fum dignus. Tt'e fono le uirtu theologt 
ce, Fede, Speranga, fr Canta. Tre fono i uott defrati 
minori,cioèpouertâ,Obcdienga, fr Cajiitä . In tre mo-
di fi commette il peccato,col core, cor, lu bocca, c con 
le opere,tre coje principali fono nel paradifo,cioè fona, 
diuitia, fr giußitia.Tregratie che uengono da Die,gra -
lia perueniente,gratia illuminante, fr grafia perfieiente 
T rc cofefa la confcienga, prima ft nmorde,fr dnolc del 
peccato commeßo . S econdo che fempre fia conti o a noi 
quaji come teßimonio,cbe ci rimprouen. Terga chegiu 
dica U fupplicio cbe menta il peccato. Cbe piit de! tema 
rio , fe non quello che dice ü profeta.Tu fignaeuhtrn jan-
fíx Trinitatis Se uogham parlare del jito noßro,treu .re 
mo Tre eßere le parti principali,cioè Afia, africa,et Eu 
ropa. Tre cofe gouernatio il tutto, cioè numero,pefc, fr" 
mifura. Tre fono i termini delle cofe,cioè principio, fr 
mego,et fine .tre fono le furie infernali A letto, Tijifone, 
fr- Megera. Tre fono le parche, A tropos, cache fis, fr-
Cloto.Tre fono gft nemici deïï anima,il Diauolo,il vfodo 
fr la Carne.Trefonoi pericoli del modo,cioè Con ère fo 
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pra u« eau a llofífiuigare et uiuere fotio un Cir.vino.Tre 
cofe non fono ftimate, lorça dt bajhgio, Configlio di po 
lier buomo,gr betleçça di puttana.Tre cofe fomm imete 
difpiacciono a Dio,\icco nuire,Tcuero ;uperbo, çjr née 
cbio lufinriofo. Tre f abri d: Vulcano, Sterope, Tiragmo 
ne g- Brome. T; c magi, cajpar,Melchior & Baldafar. 
Trefuronole aorgone,Stbeno,Emrale et Medufa,le due 
frit»9 fwonoimmortali^ medufa mcrtale.Tregratie, 
Aglaia , Enfrofine 0' Tbalia. A ire cofe non (i dit pre 
fiar fede AU slchimifix pouero,a Medico infermo, et al 
l r.rcmiia graffio. T re cofie jlaniio m.ile in quefio mondo. 
Vn uccello in min d'un pa-.to, Vu fiifico m man d'un Tbe 
defeo,perche fempre lofiquafia,etun.t giouane in ma d'û 
uecchio.Trej'orti di perjone godorso quefto mddo,Matti, 
Trofuntuofl gr Solleciù . Tre cofe non ponno flare occ.d 
te,le F ufa m un fia c cofa donna rtncbiufain cafa,et la pa 
glia nette fcarpe.cre uolte fi fuona h campana perÏAue 
Maria.Tre cofe da notare, Amor non uuol belleçça,Ap 
petilo non uuol fapore , Comperar non uuol amicitia. gr 
coperar l'oliodi fopra,il uin nel meço gr il mele uel fon 
do dt qualûque uaJo.Tre forte di metalli principali deile 
tnonete, oro,argento et rame. Tre ordîne di uiuere de gli 
huomini, Il primo fu paflorale ne primifiecoli. perche uif 
fono tra gli armenti gr greggi. Il fecondo nel coltiitar la 
terra gr uiuere de frutti di quella. il terço fu ciuile, nel 
quale habitando infieme fecero la città, gr conflituirono 
le repubhche,leleggi,et h magiflrati cbe leguardaffero. 
Tre uiriiifpeculatiuefinteiligèiia ,fciëtia et fiapientia,ct 
tre mortxli,giuftitia,fort eçpça gr tèperatia.Tre greci giu 
ftifono neiïinferno,che efiaminano le anime,cioe Minos, 
Eaco gr Bjoadamanto. Tre fipecie d'anm ufaronogh anii 
chi,cioè anno lunarcjolare & grande . .\nnolunare cb'è 
da una congiuntione delia luna col fole,infino ail'altra,et 
queflofpatio è di giorm alquante bore meno che 3 0 . per 
cbe (là m ciafcuno fegno duo giorni gr fei bore,et duo ter 
çi d hora,perche in giorm 27 et bore 8 .ritorna onde era 
partita dal fole,ma perche il foie è ito in quel tëpo piu di 
27. gr adi d'un fegno,co fuma il refto in fin che lo rtgiuge, 
& con lui fi congjunge. il fecondo anno èfolare,cioè qua 
doilfiolebafiattola reuolutione Jua per tutti 112 fegmdcl 
çodiaco, laquale èdi 5 giorm & bore fei,et la centefi 
ma parte d'un bor a,gr 1 omunememe dicendoft anno s in 
tende di quefio, perche il corjo folar e fia tutti i tempi. Il 
terço è deito da li aftrolo fi anno grande, che quando fini 
ti tutti 1 cor fi il fol con tutti gl'altri pianeti ricominciano 
e corfi da un medefimo fegno,ilqual flato bêche uarie fia 
no le opinioni comunemente dicono efftre 5 6 mila annf. 
Tre difiepoli furono affonti da Cbrijio nel monte Tabor 
quando (i trasjigurò, metro, lacobo,et Giouanui,cbefono 
per figura delle tre uirtùtbeologice.oncle D A N .Quando 
lefua tre fe piucbiareçça. Contre uolte tre 11. che fono 
3 3 .fi diflinguono le paru, che debbonohauerla donna a 
uoler efierbella a compimeuto,cioè tre cofe lunghe et tre 
corte ft (anno la donna bella, tre largbe, tre flrette, tre 
groffe,tre fottili,tre rotonde,tre picciole,tre biancbe,tre 
rofie, gr ire nere, leque,li uolendo particolarmente difttn 
gutYC cii y ffe 0 prima che le tre lunghe fono i capelli,la ma 
no gr la gamba, le tre corte fiono 1 dentifi'oreccbie, & le 
rr. annuelle, te Largue,la fr'ote,il petto,ifianebi.le flrette, 
nel triitcrfo,-nette cofcie.la terça èpoi quella oue natura 
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pofe ogni dolceçça.le greffe con mi fura però for.o le trec 
cie, le braccia, gr le cofcic.ie fottdift Capelli,le dita, gr i 
labri.ie rotonde,il coito,le braccii gr le grappe.le piccio 
le,la bocca,il mento gr il picde.le blanche,i denti,la gola 
ctia mano.teroffe,le goteje libra gr i capitellidellemã 
nielle, ['ultime fono le[nere,cioè le ciglia,gli occbi,et i pe 
letti delia natura,c che fiano rari et aiquanto crefpetti,Et 
fe oltra le 5 3 parti opradettefono poi accompi^nate cõ 
la gratia, con la maniera gr col leggiadro portamento,(î 
p'io dire con uerità quella effere beihffima.Similmëte cõ 
tre uolte tre d:eci,cioè trenta il medefimo latinamente ft 
moftra corne m que(tiuerfi,cioêrriginta b.tc babeat qu.t 
unit forrnoja uoeanfcerniria ,fic Helenamfamafuifje re 
fert, Alba tria, totidem nigra,tria rubra puetle.Tris ba 
bet longas res,totidemq; breues 1er crafias, colidem gr a 
cites,tria flricia tot ampla Suit itidè bute ferme, fit quo 
que paru 1 tria . A ba cutis,niuei dentes,albiej;capilli. ni 
gri ocuh,cuiius, nigra fupercilia.Labragene,atq-,ungues 
rubei, fit corpore longa.S intlongi crincs,fit quoq, longa 
manus ,Sintque breues dentes, auris,pes,pe flore lata,Et 
clunusdiftentipfhfiipercilia . Cunnus,gr os flnfiumein 
guntubi cingula flrifia,Sint coxe,et cu:.us,uuluaq;turgi 
doía, Subtiles digiti ermes,gr labra puellts i-aruus(itna 
fus,parua pupilla caput. Cum nulle aut rare fiint h.te for 
mafia uoeari, Tfiilla puella poteft,rara puella poteft. Tre 
(f etiedifierih'ano la pelledifhnta di uarie maccbie come 
pone D A X. lllupo ceruero che greci dicon : ynce . Tar 
do gr Tintera. T re generationi di huomini j'econdo NE 

(iodo. li prtmifono deiti ottimi,perche per propria fiapië 
tia conofcono quel che fia il brenc gr ia dntta nia,et quel 
la feguitano,gr quefti fono ranfiimi.Li fecondi fono quel 
Ii che conoficendo, che per fe medefimi non fiar.no, uolen 
tieri fieguitano il configlio di chi fa et a quello ubidijcono, 
gr quefti meritano non poca commendaronc. u terçifio 
no quelli,che per fie no f anno,ne uogiiono il cofiglio di cui 
fa,et quefti non fono utili,in alcuna parte-Tre jpetie di la 
dn.La prima è que/la di quelli cbe anebora no hannofat 
to habito, ma trou mdo l'occafionc di rubare non s'aflen-
gono, perche corne fuona il prouerino ad arca aperta giu 
fio ui pecca. La féconda èdi quell: c'hanuo giàfatlo l'habi 
to , e fempre s'ingegnano difurare, nientedimeno ufano 
tanta difcretione,cbc nbfiurano ogni cofa , ne in ogni luo 
go,ne ad ogni per fona. La terça è di quelli,che non hanno 
riguardo ne a luogo, ne a tempo, ne a perfiona.Treforte 
di Filofiofi apprefiogli Hebrei,cioèEffeni,Seducci,etFa 
ri fei,Tre fpetie d'amore,nel figliuolo,nei padre, gr nella 
moglie,gli fuoi epiteti fiono,amor dolce,cioê nel figliuolo, 
amor pio nel padre, gr amor lieto nel matrimonio.1'amo 
re deficende , gr non ajcetide, gr perciò il padre ama piu 
il figliuolo,cbe egli lui.Tre fpetie dt Liberi,cioè Ingenui, 
Libem, & Libertini. Ingenui fono quelh, cbe fono natili 
beri di padre,gr di madre fempre hberi. ífberti s intende 
quelh , che quando che fia,furono ferui,dapoi per hauer 
fedelmente feruito fono fatti liberi, gr di quefti eleggeua 
gli antiebi quelli,che per fede,gr prudentia fofiin'atti al 
gouemo domeftico, e trattauangli quafi come figliuolit 
gr commetteiianíi tutta la cura famigliare . Libertini 
erano quelli, che bêche foffe no nati hberi, nientedimeno 
e loro genitori eranoflatifierui. Tre uetricoli ba il cuore 
humano. Con ire chiodi fin confitto in croce il no firo Si-

gnore3 
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gnorc.Tre furono i fanciulli pofli nella fornctce ardente. 
Sydracb.Mifacb, & Abdenago, cbe dinota feruo di cla 
ruà,lnjine il ire coup c Joie lettere fi Jcriue apprcffo de 
uolgari,ft corne ancbo appo laii. il ter.cofi nel ueronota 
da, &prerogatiua & non eonceffa ad alcuno altro nume 

I B . I X . 

le,Eficiente & Finale.Qu ittro fpetie difupplicij ditra-
toripone D A s.neWmfcr.a. onattro ai,e ire nomeou-
Juraò Dante ia cercare il Turgatorio. Quattro mnu car 
dmaii principali,prudenlia,gtuflilia,p0iu7^a, & u m ' 

peran^a. 
ro.Di quefto numero ternário ancbo fi puo ueder' Appref Quarto ,uedifotto iordine dei primo a 171:. 
Jo di Aujonio Gallo , & in Veiim Tbedefco nel dialogo L m c j u c , la t .qumque . e qu.nquenriiumuai dt cinaup anui. 171 5 
cb'eglifa delia Triade I{omana, 

T e r z o . u e d i f o t t o Iordine dei Trimo 4 1 7 2 2 . 
Intreare,e/o)-mato da tre.La.tertius.feu ternusfieri. D.w. 

Cbe non ft difuna da lui, r.c 1'amore, Chen lor sintrea.i. 
s'mirina. 

Iterare.Lat.iialrcplicare, o triplicare. A R I ;To i cbe con 
lungbe, & iierate preaTsfon pote bauer qui albergo d 
caualiero. 

•] l Q u a t t r o , é n mero compoflo di duo bmari,et delia unità col 
tre.T F. a. Quattro dejlrier uia piu cbe titue biancbi.Toi 
cbe portar nol poffo tn tutte quattroTarti nel mondo • 
Dal Borea a l' Aufiro,o dal mar Indo al Mauro, lo beato 
direi Tre uolte, & quattro sei.Di tai quattro fauHle , & 
non giàfole.B o c.Tre,o quattro bare.Quattro fanti,pie 
cioli piu,bore,têmpora . 

"14 Q u a t t r o . Lat.quatuor. & quadriennium, uai quattro an-
ni.quadrimus,di quattro anni ut in rébus. quadrimulus, 
di quattro anni ut m animalibus. quadrirtieflris, diquat 
tro mefi-quadrangulus,di quattro angoli. quadrifidus,in 
quattro parti diuifo.quadriformis,di quattro forme, qua 
driuum, & quatriduum,fp>atio di quattro di. quadratus, 
& tetragonus, di quattro cantoni.quadrijugus,di quat-
tro caualli uno. tetraplafius, di quattro lati tetradoron, 
di quattro palmi.tetrapbarcum ,fatto di quattro cofe. 
Que'do numero quaternário c compagno dei ternário,& 
moito fi magnifica, & particolarmente nella ccmpofitio 
nedi ciafcuna cofa come app are per gli quattro elemèti, 
cioè Terra, Acqua, Acre,& Fuoco,& per le quattro fia 

qiiinqueremis la gale i di cirque remi.pentadoron,di an 
que palmi.pentapbarmacnm,cibo f-i.o di cinque c ofe pe 
tagonus , di cinque canton1, 0 xngeii,quinccx, ual cinque 
or.Lie.Thj.Di cm.pie eerie oriental colore. I regi cinq,. 
Quefii cinque trionfim terragiufo. B o c. Cmquecauo 
fiori'i d oro. Cinque mila form', d oro . D A s.Quando al 
cinquecente(imu anno appreffo . De I'm ,fe ji Lonofie.it 
cinque el fei.Ei uolendo parlare delle Jue preminentie di 
remo cbe cinque furono le litigue orecbe,cioè Attica,Eo 
lica,lonica,Dorica,e comune.Cinque fiume de'lf Inferno, 
Lethe cbe dinota obliuione.Cociio pianto,Acherontc pri 
uation di gáudio,Talude,fiigie ,meflitia,Elegetbte ardo. 
Cinque jorto i corpi regolari come tratta Euclide net deci 
motertio, decimoquarto, & decimoquinto,cioè Theira-
cedron, Difacedron Jiue cubus.Ottocedron, Huocedron, 
Duodecedron. Cinque fono le^one.Cinque dm per mano 
& emque per piede . Cinque piagbe del > oftro Signore. 
Cinque trionfi del noflroT t r . Cviqne feníimenti del cor 
po uedere,udire,odorare.guflare,& toccare . cinque fo 
no le fpetie di fognare,cioè tre uere & due falfe.ueui a so 
gtio 5,Cinque coje erano in Pvcma,fcpra lequalijt 
baueua fuprema uigilam(a,in che,ne ilfenato ufaua r,e-
gligen^a,neniuna legge le difpenfaua, & erauo quefie. 
I facerdoti cbefuffero boneJli.Le uergini ueftali motto ca 
fie.I cenfori motto giufli.l capitam molto ualorofi. & q 
li cb'infeguauano a giouanetti molto uirtuofi ,ne fi per 
metteua in Born a cbc colui cb'era maeftro difcientie fuf 
fe difcepolo de uittj. 

gioni dell'anno,State,Trimauera, Autunno, & Verno, Incmqua.idejl ft fa cinque uolte.Lat .fit quintus,uel quintus. 
Quattro fono le qualità prime, calidita,frigidità, bumi- D A N. & pria cbe moia, Quefto centefim'anno Anchor 
dità,e ficcità. Quattro humori delfbuomo, far.gue, co s'incinqua.i. cinque uolte ntorna. cbefarar.no cinqitecen 
lera , flemma , gr malinconta . Quattro etatid'huomo. to ami. 

Tueritia , giouentù , ueccbie^t, e de crepita. Quattro Q u i n t o , uedifotto all'ordine di Trimo a 1 - : 2. 
parti del mondo, Oriente, Occidente, Aquilone, Mcgo Sei.i.at.fcx iudeci.nabilcbexagonusjijei angoli, & fe 
di. Quattro eílremi del mondo Mar Indo, Mar Mauro, meftris , difei me f t . & hexamètres,difei mi are.Que 

Sto tratuttigl'altri numaiperfetti ottier.e il prmapato. 
& però nò sen^a gran mi fa io Iddio formé nelffio gior 
no l'buomo alia imagine,e f.mihtudme fua.&requieuit. 
uedi feïto.Thx.Quelle feiuifioni alftgnor mio. Tre uol 
te, & quattro &fei.Congli alt> ifei,di cuigrecia ft uan 
ta.Boc.KfebaueanoJei.,& otto,& tal uolta piu. D AN. 
De l'un, fe fi conofce it cinque el fei. 

Borea, & Aufiro Quatiro uentiprincipali, Ortentale, 
Occidentale,Oflro,& Tramontana. Quatirodottori dei 
la cbiefa,Girolamo,Gregorio,Ambrojio,& Auguflino. 
Quattro euangelifli.Mattbeo,Marco, Luea,& Gtouãni. 
Quattro ammali fi. uratiper li quattro uangelifii,Leone, 
Bue, Áquila, & informa bumana.onde D A N.vennero 
apprejfo li quatiro animali Coronati ciafcun di uerde fro 

di. Quattro apofloli cbe fecerol'epiflole,lacobo,Tietro, Se f to , uedifotto all'ordine del Trimo a 1 7 2 2 . 

ciouanni,& luda. D A N .Toi uidi quatro in bumilepa• Scttc.Lat.femptemindeclinabile.T u T .Sette anni,colli.1 a 
ruta.Quattro doni dei corpo,:glorifie ato,agilità,fottilità, uogha la ragion combatutibamo Sette, & fetian-
clarita,&impaffibihtà. Quattro predicament!principa 
li,Jo fiança, qualita, quantita.e relatione, Quattro fiu-

mi del paradifo tnrefle,c.ion, Tigris, Eufr ate s & E iff on. 
Quattro caualli del carro di vlutone , Orneo, Alaftro, 
Etbone ,f<r Morpbeo. Quattro caualli del Sole fecondo 
Ouidio, Tiroo, Eoo, Etbon, & l'begon . altri h nomina 
no Eritbreo,Atteon, Lampros,Tbilogeo . uedi al Sole a 

612. Quattro fono le caufe filofofanti. Materiale,forma 

1 7 1 6 

ni. Sette, & fetianmper Pvacbel feruito .Boc. Sei-
te giouani donne. DAlSf. Venimmoapied'unncb.le 

caftello Sette uolte cercbiatod'aile mura . G'Uuticbe 
fiamo al numéro fettenario perfettifjimo de gh altri nu 
meri fecondo alcum,c necefjario di ujere alquàtopiu dili 

gen^a indefcriuereghjuoi quafi infimii, emiracolof mi 

jierij cbe >w babbiamofatto ne gh altri vumeri pafau-et 

prima fe riguardiamo nclformare dell'I. umana cre attira 
G G trouaremo 
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trouaremo noi fençagran mißerio quefto numero affere 
repheato,onde che il ferne bumano pofto nel debito uifo 
de ih donna fe per fette bore fit ritiene,ji créa i huomo fr 
i-ieturno di la natura il circonda,fr uefie di certa ptihcu 
la, come que!!a delia ffioglia eflrema cbe circondail buo 
no iell'uouo.AL fettmo mefe il parto nel neutre humano 
{i matura. onde fi dicel afemina tn fiei me fi formar le 
membra, fr l'huomo nel fiettimo. fr dopo che l'huomo è 
nato nellefette bore da chi è efperto di tal cofa,fit conoj'ce 
fe ha ci t untere, o no\, fr in fette höre fi conoj'ce quando 
l'huomo more fe fpira,o nò,fr per qttejla la fianta madre 
cbiefii non uuole che it corpi de morti ft diano alla fepol-
tura imiançi jette bore. dopo due fetter,arvj de giorni co 
tniacia adapriregli occhi, fr dopo feite uolte fette gior 
r.i,cioè 4 y.ttolte la faccia,et il capo fecõdo che gli ogget 
ti lo vr the in q'tà,fr in là. fr dopo il fettimo mefe cornin 
cia-ti dmti auclcre lijcire . fr dopodue fetteuarij de 
mefi tio if.piiO ficuramente federe fr tenerfi. fr dopo 
tre feite,ia r ;< d: meß cioè zi.la uoce fua nelle parole dif 
rompe. dopo quatíro fettenarij dt meß , cioè 2 8. non 
foiamente fia, fr fie de, ma anebora camina. fr dopo il 
quinto fettenario di meß, cioè 5 5. comincia bauere a fia 
stidiO iilat'e delia nntrice. fialuo in alcuni che lungamen 
te fifiar.no latlare,e que (li tali dal uolgo fono d.ett' neçço 
fi,e nella lor proba età non banno poi quelle fo) çe corpo-
rali,come quellt che alle fauche fono ufati. Dopo fette 
anni li dent', che prima erano nati cominciano a caftare, 
dando luogo a migliori che dopo na fie ono, iqttali fono poi 
con fermeçça ,et allhora interamente et rettamente puo 
p irlare. fr queflo ballt quanto alla creatura humana,an 
chora che afiai allre cofe fi baunano potuto dire, come 
dei crefcere fr delmãcaredellefiorçe fr fimilicoje.Set 
te bore fono deputate alia digejtione naturale.et al comu 
fono delfbuomo fette bore fe gli concede .Seite finejlre 
fono nel capo humano per dijlintione,fr acuità dell'intel 
letto.S ette figliuoli puo port irei afemina Jecondo che na 
turali concludono.Sette fono le età delia uita.lnfantia in 
fino adannÍ7. Vueritia infino ad anni 14. Adolejccntia 
a 1 i.Giouentü 39 . Viriliiàaf<). Vecchieçça a 77. De 
crepita fin a morte. Seile fono le età differentiali, prima 
da tre a,,'-, i ad ima s ene. Se condo da ire /eue ad un cane, 
che jono 9.anni. Terça da tre carft ad un canado, chefio 
n027.amn.Qjf via di tre caualli ad uiihuomo, che fono 
81 .arino.Qui.ua da ar? huomini ad un'oca,che fono 2+3 
anni. Se fia da tre oche a.dun j.eone,cbe fono 719. anni. 
Settima ria tre i.eoni ad un Ceru j, che fono 2187. anni, 
fr quefto s intende fe. ondo il comum corfo dei uiuere,an 
cho>ache Virgilio fr altri,altrimenti lo ifponano. Seite 
età dei mondo. La prima da Adam a Roe. Seconda da 
Rpe ad Abraam.Tcrça da Abc ihaam a Dauit. Quarta 
da Dauit infino alia trafmigra'ione di Babilónia. Quinta 
dalla trafrnigratoinediBaudor.iaalla natiuita dt Ciirtfto. 
Sefta da rffia natiuita mftno algiudicio unitierfale. Seiti 
rn daigiuiicio untuerjale infino m eterno. S ette pianeti 
figurati per li fette di delia fiettim ir,a,e per li feite metal 
li,cioè Saturno,per lopiombo.Gioueloflagno, 7Marte il 
ferro, Sole l oro, Venere il rame, Mercúrio l'argento ui 
uo,e Luna per lo argento.Sette dormienti, Marco, mffi 
tniar.OyConflantino,M-)[firao, Giouanni,eSerapione. Set 
te fono le flicntie liberali1Gramm.itica,Rbetorica) L ogi 
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ce, Aritbmetic.i,ceometria.Aflrologia,eM1 fica. sette 

letiere diminuaitfiono nel Caiendario.Sclte lettere fono 

per nota de! canto,et dei f nono.Con feite lettere ji fenue 

il i.one di Chrijio. Seite furono 1 precetii dan da D.o 

a Moije nella féconda tanola. Seite fono le bore canoni-

che.Selle jono lijalmi fcritti da Daun , dopo che fece uc 

ciderc V na,Seite,ei Jene anni fend laub per Ifachele. 

Sette anni pafcollo Apollo,lo arme ato dei Rj Admeto in 

forma paftoraie.Seile uoite aluo Elifeo profeta perjufei 

tare ilpgliuolo delia uedoua Sunaimta.LauojJijeüeuol 

te ifjmaufiro ptr mondarfi delia lebra nel fiume. Sette 

di fie te Mana lebro/a per mondarfi nel deferto . Sette fu 

rono gli anni, cheRabuc? Re ando inbouile figura.sette 

fiate ncbiefie Pietro a cbriftoper perdonareal peccatore. 

Gr fette uolte fettantagli f u concefjo da effo C brifto. Set 

te fono i tefiimom orduiatt nel tejtamento . In fette uolte 

Jette anni (intua ll giubileogrande. Sette furono imariti 

morti a Sarra da Ajmodeo. Sette furono 1 leont che con-

feruarono Daniele nella cifterna.Sette capi tagliò Herco 

leallldra. Sette colli angono Roma . Seite fono le por 

te dei Uo . Da filia è molto riguardaio qutjio numero 

fettenario nel uifttargl'mfermi.TerJette modi fi puo mo 

uere l'huomo fr non put, fr coji ogni animale,cioè innan 

çi, indietro, in giù,,n su, uerjo dejtra, v.erfio finifira, fr 

ctrcolarmente,ouero obliquamente.Sette allegrcççe del 

la noßra donna , e jette dolori .Sette tube furor.o quelle 

ch i'fona rono jette jat eriou. Sette g mrr.i contmoui per 

far laderle mura dtwerico. seile àrucom furouofgura 

li nella prirnitiua chie fa. Sette mile ttjii lijangue al ut -

tello morto p Aro,come apparue nel LeuitiíO.òctic fpiri 

ti mfernali catto Cbrifio a lia Trladdalc na.Sette parole dif 

(e Chrijio in fiu U croce. S eue jcno le chiefe deferitte da 

Giouanni euangehfla nelfifola di patbmos,cioè Ephcsu, 

Vergamum,Smtrna,S ard'AT ealira, t.audocea,et Thila-

delpbia,ei fette fpiritt aide lui oltra pajjànii, S ette catide 

labri d oro fino,da Im dt fcritti, per h Jette dom deUo ßnri 

to Janto, e jette fiellcutde nella désira ci Cbrifio,et (ette 

(pereptene di lurai, fette occhi. fette corone. fette figilli. 

Jette fegnaU,et Jette fiale piene di fede, Sette Angélico 

Jette tube,cbe mètre elle jonauano ueniua m terra molti 

mah. fr feite c api glande fença uelo, fr jette capi nel 

drago con dieci corna figurato per Anticbrifto,Sette An 

geh co fette piaghe. Seite erano gh anni delia remijjione 

nella legge anuca. Sette uacche magre fr fette grafife fo 

gnò Faraone.Sette fono ifacramètt dalla cbieJa,Battcfi 

mo,Crefima,Con(eJfione,Ccmunionc,Ordine(an o, b.fire 

ma unlione fr matrimonio.S ette don: del fiptrito (anto,fa 

picntia,inteüetto,config'io,forteçga,[cientia, pietà, e ti 

more. Sette uiriit prmapalt, Fede, Sperança , Cantà, 

auftitia, Trudentta, Forteçça, fr Temperantia. Sette 

opere delia mifericordia ffirauali. La prima è ammae-

firare conlucada dottrina l'ignorante. La féconda, coji 

ghar fidelmente chi dimanda. Terça correggere con ca-

ntà lo errante• Quarta còjolaregli afflitti.Quinta perdo 

narPinguine. Stjtofòpportare t uitioß . selurna pregar 

Dio per gli ne mi LI, fr offenfori. Sette opere delia mi/cri 

cordta corporate, fatiar lo cffamato,darbere alio aß 'edia 

to, uefiire ilmdo,mfitar l uifermo, fouenir glincc.rcera 

ti, albergar il peliegrino,fepellire il mono, jettepecca-

ti mortah, Superbia matit e di tutti, Ira, Ir.u:dia, A cet* 

dia, 
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dia, Auaritia,Gola,fr Luffuria.Sette doni inferti nell'a 
v.ma,fr nel corpo. II primo fi cbiama lu:i ta uifione. Se 
condo fecitra intentione, quai corri/ponde aila jperâg i ,et 
alia cantà. Tergo La chiar egga cb'è conforme alia oiufii 
tia • Qjar. o impojféiiità ora ponde,ne alia fortegga . 
Sc'tojo.tiglicgga , o rari'à, doe corri/ponde alia pruien 
"ga,fr dfettino agiiità corri(pondente alta temperanga. 
Scitefpelie dtforteggi, CofUnga,Confidenga,Magnani 
mità,D:gnitt,LÍberahtà,Terfeueranga,fr /icurtà.La íu 
na fi moue nel numero fettenario , perciocbe in quattro 
uolte fiette ehe fono ueat oito, fr otto bore torna tn quel 
mede fim) luogo del cielo,onde era perúta dal fole.Sette 
furono i Bj? de f\omani, cbe diedero oltimo fondamento 
alto I\pm iH0 império, l^omolo primo huomo molto belli 
co fo fece d popolo intrépido contra ad ogm pericolo.TSfjt 
m i Vompiho fe condo l{e indues pace, fr religione. Tui 
lio Ho(itlio tergo ]\e huomo di grande animo, fr di non 
minore inge/no.fu quafi ortmo auttore i'o-gni dtfciplina, 
fr- ordtne militare. A-tcoMirtto qu irto T\e, fr nato di 
ma for ella dt Tsfnmx etnfe la città dt mura. 'f{e fu a pie 
ciolo ornamento Tarqntno vrifeo. Et Sendo Tullio, il-
quatefu primo cbe ordinaffe cenfo,fr le impofiiioni,.con 
lequalt i militt haueffero foldo pubhco.Tarquino fuperbo 
diede cagione che la città ft riduceffe tn liberta. Aduque 
fu il popolo Romano fotlo Hpmolo audace. satto Tfuma 
religiofo. Sotto Hofiiho armato. sotto Anco fteuro. Sot 
to vrifeo ornato. Sotto Seruio premiato. Sotto Superbo 
libsrato.I{egnarono i Rje in Pyoma ar,ni i li.DA7f.Sal 
qu d cbe fece l mal de le Sabine Al dolor di i ncretia ifet 
te ffrgt y incendo intorno legentt uicine.Sette ftngulari 
particularità erano nella Manna cbe piouue nel deferto 
a gli nebrei.La prima che quella ueniua dal cielo a guifa 
dt rugi.tda, e quefio fi'nifica ti teíitmonio delia fede no • 
fira Seconda ,che effa difcendeua Joio doue erano i giu 
dei, fr allbora ella difparue, quando effi entrarono nella 
terra di promiffione ,dinotare, cbei Jacramento non è 
confecratofe non nella cbiefa, fr- manca quando ft entra 
nella terra di promiffione, cioè nella patria celefie. Ter-
ga,quefla mana difeedea dal cielo foto per fei dl,et d fet 
timo eh'era d S abato ceffaua, fr- quejio a dinotare che'l 
sãtoJacrameto nepafee p di fopra La terra nella peregri 
tiatione nojlra,d/ettimo di pot babbiamo rtpofo mtèden 
do nella prima legge . i_a quarta è cb'ognuno coglieua 
una certa m fura di quefia miitna che ft domandaua co-
mor, fr" tanto ne hauea limo quanto 1'altro. fr quejio di 
nota, cbe inniuna hofiia è maggior e ne minore il uero 
corpo di Chrifio. Qjinta , quando d fole incominaau.t a 
fcaldare la terra, ejfa manna ft liquefaceua,&auanti il 
fole ft m inter,eua,coft il facram-nto fofliene perfettame 
te ilfuoco dei diuino amore,rna ilfole deli'humana curió 
fttà,ilquale procede fecondogli efferimetifil jofici,cbe 
uuol naturalmente cercarela ragions di quejio J.icramcn 
to lo farifoluere, fr uenire a niente.sefia che nutno ardi 
ua a riferuare di quefia manna da un giorno aU'altro, fr 
fe alcuno pur ne rtferuaua entranagít fubito i uermi, cbe 
uiene a ftgnificare,che rtferuando ilfiteramento a merca 
tantta, o per cupidità terrena diuc-ta uerminofo.Setúma 
sra quefia manna a tutu fecondo tlgufio !oro,dt marnera 
cbe non hauea un medefimo fapore, cbe uiene a ftgntfica 
re cheifanto facramento porge a tutti il gufío ficondo d 
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deftderio.intendendopcrò recordote menti di<40te>,rtpc 
ro dice Efaia m ingiate d b'tvio, & nella grajjcgr > fi di 
letter a t'anima no fir a. In f-ue modi ft offends il Creato 
re, Vrimo col cuore.Seco.ido con ft boeca. Tergo coi tuo 
re,fr conlabocca. Ojirto con t'opre. Qjtnte col ctto-
rc fr con lopere.Scfi'j, on la boeca, fr co„ fooere ftnga 
il C'.iore . Setwno quando fi mette il cuore,h bo-ca £r le 
op ere ne cat tiui eife'ti,fr que fio è nalig no.Moite ihre, 
fr quafi infinite cofe ft potriano and) jra Une at qn. "io 
numero fettenario,mi per con for mar mi con Dto,ilqu t e 
fetumogiomo da tu'te Juefattcbe fi riposj, or beneeti 
ildi fie itimt,coji banca loto p u dt Jette uolte fette, Jerit 
to di quefio numero fettenario dando ripofo alla già fian-
ça penna gli faro fine. 

S e t t i m u j uedi fotto l'ordine del primo a 1 7 2 3 . 
ü c c o , L a t . o ä o . B o c . Sei,o otto , er taluolta piu. Ancora 1 7 1 7 

cbe quefio numero fia poco degno di memoria,pur jt tro 
ua cbe i uenti principali fono oito,aoè Leua;ite,Occiden 
te,Tramontana,Aufiro, Greco,Garb.no,Suroco,et Mae 
firo,deili qu.ili habbiam parlato ad Eolo d:o d'efji uètt a 
li o. O -io fono le beatitudini che Iddio promette nell'e-
uangelio a fiuoi eletti,cioè Beat: pauperes Jpiritu • 

N o u e . Lat.nouem,fr nouendiaits hoc nouendtale,uai dt no 
ue di.T f. T. TS{oue uolte. Lat. mutes, Cht dt nouantano 
ue altre perfetti. B o c. î \ {oue meft, uolte ,huomuu.ue 
di l'mdice.Et per notar e alam de fuoi eccelèa rnifterij. 
primi porremo che noue fono le Gerarcbie, cioè Ange-
li,Arcaageli, fr Troni,Domination!,Trincipaii,fr vo 
tefiati, Firtuii, Cherubini, fr Serafini, uedi at luogo 
fuo a c).a lo.souefono le Mufie,cioè Clio,Euterpe,rba 
lia,Melpomene,Tberpficore,Erato, Tolimma,Vrama, 
e Calliope, uedi ad elfe mufie a 9 5- iSIgtue furono le fighuo 
le di Piero della città dt ToUa,Lequalt furono conuerje m 
Ticheper uolerfi equipar arare alle mufie,Lhijioria c a id -
ca uccello a 1009. Ter laproua del noue fi prouano le ra 
gioni in aritbmetica. 

N o n a , per l hora canónica, uedi a 262. 
Dizú.Lat.decem,fr decanus.èlo capo di diecihuomini. et 

decado us è cofia lunga dicct palmi.et dccèpeda, è la per 
tica di diecipiedt per mijurar la terra, fr decènium,eto 
ßialio dt dieci ami,fr decimefins hoc dcamefire,uai dt 
dieci mefi.fr deamusin ordme.et mynas,dii.ual didie 
cimila. fr myriaches,x,ilcapitanodt dieci mita, Boc. 
Da dieci, 0 dodici de fiuoi uictni. Dieci piantoni di datte 
ri.Tn.Diecimila uolte.Et uolendo parlare de mifiertj di 
ejfonumero diremo,che dieafono i Tredicamenu d An 
fiotele cioèJofiantia, quantitate, qualitaie, relatione, 
habito, attione, pajfione, quando, doue, fr fito.Dcci 
fono i capi dellaprefente opera nofira,cioè DIO,cielo,mó 
do, elementi, anima , corpo, huomo,q'ialttà, quantità, 
fr inferno. Dieci fono i capi per hquali Çtgcucrna l'incli 
to Seuato Veneto. Dieci furono le Sibille, cioè 1 erjicj,, 
Libica, Deifica, Cunua, Eritbrea, samia ,Cumana,A 
m iltbeanominata,Hellefpontica, Frigia, Tiburtinach.a 
mata K'bunea . Dieci fono i comaudamenti delia legge, 
cioè y num cole deum . 

e c a m e r o n c , è uocegreca, che ml diecigiorni,o dieci par 1 7 1 S 
ti.fr cofi domando il nofiro BOC.I/ Jitolibro , pcrciocbe 
in dieci dl furo recitate le fue nouclle,ouero perche ogni 
giornata è dudfa m dieci parti da dieci perJone recitate. 
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D e e u r i o n e . Lat. è capo di died huomini. D A N. onde il De O t t a n t a . Lat. oftuaginta Ottanta mill corpi nu-
curio icro s i uolfe intorno inlorno con m d piglio.r. Furo merojfe. Era uennto a i'otlantefimo anno . B o c . Ottan-
Celiarchi, & fur Cenurioni Magifirt gr rcggi.or de ca ta anui. 

Ualieri,Et dictroalor furon Decurioni. N o u a n t . ; . / . ^ . nonaginta. P E T . Che piu gloria è nel regno 
Dccenne .HD/d i died anni.Lat.decenms.D A N .Tant'eran de gíi eletti D'un jpirito conuerfo,& piu s eitima. Cbe 

gli occbi miei ßJFI,et attèti A disbramar/i la de cènefete. dinouantanoue ahn perfetli. 
TDccimo.uedifottol'ordine del primo 0 1 7 2 3 . C e n t o , Lat. centumindechnabile,grcentumpondium,:'j,di 

V n d e c i m o , uedi a l detto iuogo a 1 7 c e n t o libre come l o contaro.gr centurio,or,is ,lo capitano 
Dodici,gr dodeci.Lat.duodecim PET .Dodici donne hone- dtcentofanti . P E T . Et de glt amanti piu ben per un cen 

ftamentelaffe, Ançi dodici flelle,en meço unfole.Boc. to.Boc. Centorr,ila creature.Centomtladiauoli,Lat. cen 
di eia di dodici anm. dodici de fitoi uicint. gr per notare ties milt.es,gr centena millia. 
alcune deile fue prerogatiue,gr prima per la piu notada C e n t i n a i a . Lat. centena, gr centenaria. detta da cento,& 
diremo , che dodici fono glt articolt delia fede, iquait deb uai gran numero .Boc. A centinaia fi metteuano i fo-
be fapere,gr credere ogni fiiel cbrifliano.Dodici furono prauegnenti. Aragione ditrenta per cenlinaio. 
gli arofioli a-~-j.gr dodici 1 paladmi fatti per cario Ma- Mil le , Lat.hoc mille, bu ms mille,gr b£ millia, horü milhu, 
gno. Dodicioncie fanno una libra.Dodicipicciolt, o baga foftantiuo,gr delgtnero neutro, gr cbiliarchus. i.loca 
tini.o dinari fanno un foldo di moneta comune.Dodici ho po di mille foldati,et è nome numerale,et milia del nume 
re fono il di .Dodici meß dell'anno. Dodici fono tfegnt ce ro del piu ft dice, gr milla ancho ft dice quando è giunto 
lefii. uedi a 8 5 8 . cõaltra uoce,comecentomila,tremila.gr ancho centomi 

D o d i c i n a . B o c . Vna dodicinadi lino. Lat. & duodecima.gr lia. P E T. Mille uolte ,ßate ,anni, defiri, off efe, ualli, 
dodeca theon.i. cœ:ia duodecim dierum . penne, carte, piagbc, rnorti, fco gli, cofie firali.firade, 

D u o d é c i m a , uedi fotto I'01 dine delprimoa 1 7 2 3 . nodi ,riuolte . Et altre milia c bat fcoltate,e lette.Ti fco 

171 j) T r e d i c i . L f . Uedecium,gr trefdecim.Boc.QUi fon uenuta pre le fue piag be a mille a mille. Siehe di mille un folui 
fe non per tredici porte. Che / ua moglie tredtciann 1, gr fi ritroua. pi mille un non f campa.Boc. Et d'alberi ben di 
piu era flata . mille maniéré, NI ha bè mille uolte promeffo. Lat.milhes. 

T r e d c c i m o . uedijottol'ordinedel primo a 1 7 2 3 . Che tutto dt mille esempine paiono mamfeßi. 

Q m n t o r d i c i . Lat. quatuordecim, bisfemptem. B oc.Gia ImmiUare,è multiplicar e inmigliaia.La.muUiplicare,etad 1 7 : 1 

fono quattordtci annipaffati. Il foie quattordici uolte ad numeru penè infi,a.u agg r égaré-D a N • Et eran täte,cbe'l 
un medefimo punto è ritoi nato.T H. numeroloro Viu cbe'l dopp.ar de gh fcacchi s'immilla. 

Q u a t t o r d e c i m o . uedi all'ordine del primo a 17 i 3. Mig l i a i a . Lat. miliianus, a, um. gr mille.Boc. A mighaia 
<^UINDICI,L4I. quindecim,ter qúnque. P E T . Quindictl'u- per gtornoinfermauauo.ru di migltata di foßnrii bat fat 

na, gr l'altra diciott'anni .Boc. Tfjm fono qumdici di to atbergatore. 

paffati. Di età forfe di quindici annt. M i l i a , g r mila. Lat. millia,gr millics, mille uolte. BOC. Ol 

S e d i c i . Lit. fexdecim, fefiodecimo. uedi fotto l'ordine del tre a centomila creature humane ft crede per certo diui 
primo a 1 7 2 3 . ta tolti.Sença effer andato oltre a duomûa paßi.Et cen-

D i c i f c t t c , Lat. decern, grfepiem.T ET. D icefe t t 'anniba tomilauoltelei,grilfuoamore, gj-jccbe fidato ferie-
già riuolto il cicio. ra hauea maladetto. 

D i c i o t t o , Lat. decern gr octo , duo de uiginti. P E t.Quin Mi i l an ta B o c.Vtu di millanta che tutta r.otte canta. Egli 
dicilunaet l altra dicioi'anni P or tato bo infeno. Boc. hauea de fiorini piu di millanta noue, irr i for te. 
7 f i u n a era minore di diciott'anni. M i l l e i ï m o . Lat . P E T . Mdieffimo anno.La nuUefima parte 

D i c i o t t c i î m o , uedi a i'ordme del primo a 1 7 2 3 . dimiagioia. 

V e n d . Lat. uiginti,numero in'.c dinabtle .PET. Tennemi M i g l i a , gr miglio quando dinota (patio di mille paßt, uedi 
amoranni uent'uno ardendo, unus iupra uiginti,Mil- c n o . 

le trecento uentifette a punto. Et per tardar anchor uen 

t'anni,olrenta . Bo c. Cbemenodi uinticinqueannifuf T? Ff l M 0. 

fel'età dt colui. La feio fcorrere duo foldi per uenti quat-

tro danari. ventidue porte. Delle quält muna lient'otto P r i m o , prima ,primi, prime, primiero, primaio,pria,ln 17U 

anni hauea paffati. Di etàdi ueni'otto anm,o trcnta.Lat. prima, da prima, ante, innanti. uedi sotto a principio 

duo de triginta. a 1610. 

V e n t e f i m o , gr uigeftmo. uedi fotto il primo a 1 7 2 3 . S e c o n d o , è quello che segue il primo. Lat. secundus. P E T . 

T r e n u . Lat. triginta. P ET. Et per tardar anchor uent'an- Secondo errore, motor e,ualore, miracolo,gr nodo.Seco 

ni, 0 ttrenta.Bo c. Etperciô uorrei che uoi mi dicefte le da fiamma. secondt bonort. Quella honor ata man che se 

irenta meffe di San c r e g o r i o . Cbe il lafeiaße per trent'ot còdo amo.i.doppo il uiso.l'ahe riccbeççe a null altre se 

to fòldi cb'egli ual anchor quaranta. ^ code.i.fimili. Cui nefu prima (imil nt seconda.Ma chi ne 

Q u a r a n t a , L at. quadragir.ta. Boc. Di età forfe di quaran prima fimilne secor.da.1fon dirá prima,ma secondo,gr 

t'anni.Conuien che duri quaranta di. Quaranta noue. terço. B o c. La seconda fiammetta cbiamcrcmo. et qua 

Q u a n n t e i i mo .uedi all'ordine. del primo a\-j2t,. do dmota profperu,& fehee. uedi ajo6.gr per ft corne 

C m q u a n t a . cat. quinquaginta .PET. Et quel che reffe an 1 6 j^.gr secondare uerbo per seguitarc a 1 4 8 1 . 

r.i cinquantafei. Boc. Cmquanta pater noüri. Ben ein- T e r z o . Lat. n raus. P E T . Terço cercbio, ciclo , lume,an 

quanta de maggiori ciltadini. no, V^eron il terço. Varro il ici ço, Bj>ta terça del ciel, 

on 
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l^ptt dirò primo, ma fecondo,& ter^o, Boc, Era flato 
due uolte balefirato, dubitando delia ter^a . Sopra la ter 
Xa robamangiaua. 

Q u a r t o , Lat. quartus. T E T . Se fi pofaffe fotto'1 quarto 
nido. Boc. Quarto anno,La Quarta Emília . La quarta 
uolta.D AN.D un quarto LUME.doi uidi con noi. 

Q u i n t o . Lat. quintus. TET. quinto giro non babitreb 
b'ella. Boc. La quinta tauretta.Taffata la quinta hora 
dei giorno. 

S c f t o . Lat.fexluí. Queflo cbe tra i numeri è principalmen-
te perfeito,perciocbe giunte inferne le fue parti integre 
fanno ilmedefimo numero,come la metà ai 6 è tre, cr il 
terxp è duo,& il feflo è uno, cbe giunti infieme fanno 6. 
& quellonumero,le cui paru integre giunte infteme,fan 
no manco di effo numero parttito, fi cbiama diminuto,& 
quello,le cui parti eccedono,&fanno piu dei numero,ft 
cbiama fuperfluo .perche de li perfetti numeri babbiamo 
infino ai cento il 6. & il zS. Cr infino al mille d & 
infino alS 118. cbe è il quarto numero perfetto, non ue 
nefono piu. a dinotare c be fi come in tutte le cofe cofi an 
ebo nel numero fono pocbifjimi 1 perfetli.TE.r- Il dl feflo 
d'Aprile, infhora prima, rihora prirriera ,e'l di Seflo 
d Aprile.Et a la fine il feflo uedremo.Bo c .L a fefla 2fei 
file .D A N. Ter lo calor de la tempratafiella Sefia,cbe 
dentra fie ribauea ritolto. 

17:3 Settiino,Lat.feptimus.Boc. Comefece Iddio,cbel dlfetti 
mo da tutte lefaticbe ftriposò.dei numero fettenario lar 
gbiffimamente babbiam parlato a 17 1 6. 

O t t a u o . Lat. cãauo. D A N. Cofi lottauo, e'l nono, & cia 
febeduno Tiu tardo ft mouea , fecondo eh'era ln numero 
diflinto piu dal'uno. 

Nono.Lat .nonus ,uedi difopra ad ottauo. 

D e c i m o , L a t . d e e i m u s . T E T . B e n p r e f f o aldecimanno. 
V n d e c i m o . Lat. undecimus. p E T. Hor uolgefigr.or mio 

lundecimanno. 

Duodcclmo.Lat.duodecimus. v,oc.Etcofifucceffiuamen-
te ando infino alia Duodécima. 

Ttztàcàmo.Lat.decimustertius. Boc. Et alia Terdecima 
uolta tornatadiffe. 

Q u a r t o d e c i m o , Lat. quartus decimus. T E T. Del quarto 
decimo atino cb'iofoftnro. 

S e f t o d e c i m o . Lat. fextus decimus. p E T. Bfmanfi a dietro 
il feflodecimanno. 

D i c c i o t t c f i m o . Lat. decimus oflauus. Boc. Eragix il di 
ciottefimo anno paffato. 

V e n t e f i m o j g r uigefimo.uat.uigefmus.Boc. padre mio, 
forfe il uentefimogiorno dopo la mia partita.TET. Son 
gia ardendo nel uigefimanno. 

Q u a r a n t e f i m o , L a t . q u a d r a g e f i m u s . B o C . I l quaranteft-

mo giorno uenuto. P H. 

'7-4 Mezo.LAI. medius.& femis iüis,&ftcilicus,ual mexa on-

cia. & femiuir uale mtxp buomo,& femimccs, mexp ma 

Jcbio,femipes,mexp pie.femipedalis,di mexp piede.femt 

canus,mejo canuto.femiaffus,me^o arrojtito.femefus, 

mexo mãgiato.femilacer,mexp ftracctato.femimxdidus, 

mexo bagnato.femefiris, boc femeítre,di mexo mefe.ut 

luna Jemicremati'.s,mexp arfo.femicirculus,mexo circo 

lofemijUgerii,mcxo moggio.femiplenus, mexp pieno. i. 

rio ttutto pieno.fernimpius,mexp rotto,caduco,o rouina 

tofemiams,mexp morto e sbigottito,[emiamiftus,me%o 
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coptrto.feminudiis ,mexp nudo. fcmipoeidium, f: mili 
bra.mexa libra.beraißicbium-migo uerfo.intèpcfla nox> 
& noflis filentia, la mexa natte. médius lor,gus,irnpudi 
cus,et infantis,il dito di mexo delia mano.außer,di mexp 
giorno èuento,&quafi in infinito fi petrebbe procedcre. 
CT anchor a cbe di quefla uoce mc^y afiai a fnfficientiz 
ne babbia ragionato nelle ricebexjc delia lingua uolga 
re, non itoglio però per bora reflare dinori dtrne quattro 
parolette,&perche a 'cum lo ufano fermere con uri ^ & 
tali con due XX, <Ï me parr ebbe, che quanto a'la pronun-
cia,che ü xjcriuerefi deuejfe qtãdo pero fignifica la me 
diiim latina,ma quando poi dincta tener o Cr molle da mi 
tis Latino,per doppio Xj^firhierc fi dcbbà,auenga che di 
raro occorr.i. vtrciocbc poma mitia feno quellt pcri,cbe 
effendo troppo maturi fi cominciano a putrefare,e quefii 
i Florcntiru dimandano me%çi, Cr cofi qualunque altra 
cofia tenera,Cr molle ft dice mexxa-Onde I A f J . Corrot 
to tutto il reßo, e piu cbc mexjo. 1. che ccmincuua a pu 
trefarfi,et lo accorda con prex%o,cr auexxp. Til Che 
conun colpo la teflaghfpexgxa E cafcògiü come una pc 

ra meiga,et DytTf-Moia dmanxj cb'io uogho effer me 
Xp,et lo accorda cb la rima diriprexp,et di rexp,cbe per 
unx^ft fcriuono . Talmi fenti unuento dar per mtxji La 

fronte, in rima di Ole^a, & di Orexa, che per un X fi feri 
uonoTrlo R. Cr rirrouo/ßalregoletto m mexp Difaracin 
che homai far au lepo, & HT e T. Varmo trefeando, Cr 
Belxebubin mexp, m rima direxp, Cr dileto. & fegui 
tandoalle altre aultorità di effo Telrarca, Sorge ncl me-
Xp giorno una fontana. Sento nel mexp de le fiamme un 
gelo. Ettuttii mieipenfier romper nel mexp. S'al princi 
pio rißionde il fine,e'l mexp.et dei mio corfo bo gia paffa 
to il mexp. a mexpldie sattuffi in mexp l'onde. Qui do 
ue mexofon sennuccio mio. Tilexp rimar,go la/fo, cr me 
Xp ü uarco.Amor con cut penfier mai non ban mexp. ver 
mexp a quefia oficura ualle. Mexaflate,tiotte,ma, Boc. 
uedi all'Indice. A R 1 • Cento uolte git bauea infiu a me 
Xo MeJffo librando pe ifianchi. & lo accorda con i cxp . 
Quiuigli entro perripofarfiinmcxp, & accordalo con 
Orexp,Cr riprexo. Duro l'aßalto un'hora,e piu che'I me 
Xo D'uri altra,elo accorda con rexp,Cr uuermexo.Eran 
nel bofco, e nonftauan alrexp, Fra quah entro con gran 
de audacia m mexp. 

Me in uece di me-^o quãdo e egli dopo la per ual per mexp J 

dirimpetto,diritto, apprefio, e regione ,propc ,apud. Boc. 
Et comefu per mè Calandrmo,cioc per mexxu>0 diritto, 
o dirimpetto. Et cofi andando s'aucune per me la ce fia. i. 
diritto,0 appreffo. alcunitefii moderm banno per mexp 
Cr diritto. 

M e z a n o , ual mediatore, Lat. mediator edeilia tor,pararias, 17 2 5 

Cr parammpbus ,èlometano, o fenfaledellemxxp.& 
proxeneta lo fenfale, & maffime de glibolpiii. BOC. ifii 
mò coïiui douer e eßereottimo mexatio tra let, Cr il fuo 
amate.Facendo not nofiro mexano un fuo nemico Cr ami 
co credendolo ci efiaudifce.Et mbreue tãto Lo ß>auri,che 
ilbuon huomo concertimexaniglifececonbuona quan 
tità deliagrafcia di Sãoiouãni Boccadoro linger le mam. 
Molti altri feruauano tra quefti duo fopradetti una me-
Xanauia,non$trin èdofi,neallargãdofi.M^ir.agente. 

M e t a . i a t . m e d i e t a s , p a r s , t i s . Boc. Vna peíliferavioruíi--
tá, quafi la met à delia gente fe ne portò.poco prexx0 m 

G G 3 parebbs 
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parrcbbe la uita a douer e dare per la metà di quel dilet-
to.L'una mctà conuertegdonemei bifogni,L'altra meta 
dando di loro.Ron farebbor.o pet la metà di cmque lire. 

M e z o di.Meriggio, fr Meridiano, uedi a 261. 
Intcrmezo. ia t . intermedius ,a ,um,interpof i tus , interpoft-

tio,fr interjlitium.i.tra q-iejlo tempo. AR1. Re rtpofa 
to,o fatto altro intermeço. 

T r a , Fra, intra, fr infra.Lit.intcr.T E T.Meço tutto quel 
d) tra uiuo,fr morto. Tra l'berba uerde eimonte uie-.no. 
Chiunuqe alberga t1 a Carona, e'I monte. Tra lo flil de 
modérai ,e il fer m on prifco. Fol cbe tra duo contrari mi 
diflempre.Tra la ffiga,frla man qual muro è mefjo.Tra 
fiori, fr l'berba. Trabojchi, fr colli.Coficofiei,cb'ètra 
le done un fole.Corri buom,che tra nia dorma.Tra le cbio 
me de l'or nafeofe il lac cio, fr traie ftatue ignude.B oc. 
Cran peçça fltete tra perifofo, & paurofo, fr con quefli 
adietliuiba molio di ornamento. Et nel fentimento delia 
ft , quando put d'una uolta è deita , cornefarebbe,fi per 
queflo , fi per quello che uai quanto la partim. Lat. 
fr tum , fr curn . non porò fempre ui (i aggiunge 
la per. Tal cheio poffa tra per le tue parole,fr per quel 
le co iiprendere. Si che tra per l'una cofa, fr per l altra 
io non uolli piu fiare.Etgia tra per lo gridare,fr per la 
paura , f r per lo lungo digiuno era ft uinto che piu auan 
ti non potea. Tra perlo difetto délit opportun feruigret 
perla força délia pefhlença. Etalcuna uolta uale qtt m 
to la In. Si come colui,che da lei Tra una uolta,fr altra 
hauea hauuto quello che ualeuaben irenta fiorini d'oro. 
EtGiouanni Villani. Iqualimandaronoin Lombardia 
ben mille caualteri tra due uolte, fr in uece di tutto. 
Tra ciò che liera non ualeua altro che dugento fiorini 
d'oro . Lat.omne td quod. idefl in tutto ciò cbe u era. al 
cuni tefti hanno non ualeua oltre a dugento fiorini d'oro. 
Et replicata tra per la paura tra per lo amore.Lat.tum, 
fr cum. 

1 7 3 6 In 'Tra.Lat. inter. T E T .Éntra'l Rodano elReno. Intra'l 
carro, fr le colonne , fr uiuomi m tra due. D'abbando 
narmi fu fpeffo intra due. Lat. anceps, fr dubius. E'n 
tra le fronde ei ui co .B o c. Et in tra l'altre una notte 
uide il I{c.ma in tra gli altri. 

F r a , è li medejimo cbe tra.Lit.inter.uni dentro,0 in meço. 
p E t.un laccio tefe Fra i berba uerde. Quando fra Paî-
tre donne . Fra coft gran tnrba.Oue fira'l bianco,fr 1'áu-
reo colore.Quando de l'alpi fche, mo Tofefra noi, fr la 
tedefea rabbta.Terche fra gente alter a ir ticonucne.To 
feia fra me pian piano. Fra ft cotrari ucti in fraie barca. 
Queflo prou iofra l'onde.Fra le uane sperançe e'luan do 
lore.Boc.Scoppiauano dirija,fr fra fe diceuano.Lat.fe 
cum. Fra nernici con uncoltcllo in mano ft mife. Fra qui 
ad otto di.i.dt qui ad otto di.tat. bine ad oão dies. 

In ird.Lat.mter. T F r.Già terra in fraie pietre.gir infra 
la gente.Toi che'n fraglifcogh èritenuta.Et le rofeucr 
miglie m fra la nette. In fra Scilla\, fr Cariddi. In fra le 
qiali Lucretia da man defira era la prima. Boc. An-
çj q'i tft tutti in frai terço giorno moriuano.Etfcco pen 
fiire q'tali in fra picciol termine doueano dtuenir le fue 
bclleçç e-jiM. breui tempore. In fra li termini d'una pic-
ciola ce lia. 

Duidere ,ualpartirezf'eparare.Indiuiftbileftndiuifa.uedi 
a 1464. 

T I T A Numero 

Tartire.Lat.diuidere.T E T. A partir teco i lor pen fier na-
jiofi. -I partirfeco 1 dolorofiguai,Coft partia le rofe,fr 
le parole.Boc.Quello c'ho guadagnalo,fcmpt e con pwe 
ri di Dio ho purtiio per meço ft'une: metà coucriendo ne 
miei bifogmft'altra metà dando loro.et quer.doJîu per al 
lonianare.orimouere, uedi a 1-}; 9. 

Compartire, u <1 diuiàere, da partior Lat.T e T .Et la uirtù 17:7 
che l'anima comparte. 

Temprare . fr temper are .Lat. moderari, fr modificari, 
uale acconciare,adattare,fr riiurre alla uia del meça la 
cofa ecceffiua,ThT.Tèprar poteffe in ftfoaui note Imiei 
fospir.Et tepra'l dolce amaro cbe m ha cff'efo.Et indi reg 
ge,fr tempera i uniuerfo.Ma temprai la tua fiamma col 
mio uifo. Che mie infiammate. Voglie temperaro. Rcn 
tempraffe Par fur a cbe m'incende. Seno'ltcmpraffcn do 
lorojtjiridi Onde coltuo gioir tcpro'lmio duolo . Et quel 
le uo^liegiouanili accefe remprò con una uifla dclce,et 
fella. L'arme tempt, ye il Mògibello a tutte proue. Torn-
miyou'c l carro fuo tcmprato,fr leue.Et quai e'I mel tem 
prato con l aff 'entio.B o c.Temperare,tempera,tempe-
ro, fr gli altri termini,uedi l'indice. D AN. Che fole i crin 
fot'o l'acquariotempra. EtIhauea temperato confua li 
ma.i fabricato. 

Tempcraa t ia .Lt f / .gr temperam; ntum,temper atio,tempe 
ratura,modus,modejlu^moderaiio.mediocrtias.Boc.La 
tempera mi.' in ogni cofa dimora bene , eila moltiplica le 
laudt,fr gli honoriyfr amment4 la utta,fr Jamtà ferua 

^ fença affan.iO.TH. 
T empcra.Ldí.íf mperies. Boc. Ma il í{ e che di hmna tem-

p era era, fatto cl lamar Ttndaro, gii comando che fttori 
traheffela fuacomamufa. 

T e m p e r a t o . l at.tempentus,uai moderato, mod eft o,mori 
gerato. Boc.Che dourebbe effe piu lepcrato che uno >r 
ligiojo. Et fe con quefto caldo :l mefcolerai, fença fallo 
il folefentirai temperato. Laquai donna piu calda di ni-
no,cbe d honeftà temper ata. La r.on temperata nolontà. 
Temperatamenle. Temperatiffimamente. 

Rattewperarc . Lut.iter um temperare,placare, moderari, 
frenare,abflihcre.Boc.Io haurei fatto ildiattolo,ma pur 
mi fou rattemper ata.^attemper ato ft adunque da quefto. 

Sicrnperare.Lat. hquefacere. b o c . i oftemperato uelcno 
fença paura beuuc.v£T.7ila nò in'tufa,che lo cor ft fiem 
prc.Lat.hquefcat.Ver me non pofjo, fr par che 10 me ne 
ftempre.Lat.liquefcam, fr me turbe. 

Diftemperare.Lat.perturbare.PLT.Vofche tra duo contra 
ri mi diflempre.Sò le cagion, cbe amando 1 mi diftempre. 
Et cila , a che pur piangi, fr ti difltmpreiQuinei il mio 
gelo, onde anchor ti diftempre. 

Doppio .Lat .duplex .TET .Doppio tbeforo.lo faro forfeun 17-S 
mio lauor ft doppio . Doppia colonna,fr pietate.B o c. 
Doppia pietà. i.e cappe fanno larghe,fr doppie.Era il 
doppio put ricco.i. doppiamente In moiii deppi moltipli 
cò la letitia. In mille doppi faceflelo amore raddoppta-
re.doppiamente offende. 

Doppiare.L'tt.duplicate, duplare,fr geminare.T ET. fr 
se io mi doglio . Doppia il mártir Et doppiando il dolor, 
doppo lo filie. 

F^addoppiarc.Lat.iteru duplicate,iterate,multiplicare,du 
pio au get e.T ET. I^tddoppia a l'alta imprefa il mio ualo 
re.R^addoppia t p.ijji,fr piu,et piu saffretta.Trouam'in 

pianto, 
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pianto, fr raddoppiafi i tmli. A fuoi cor fier raddoppia arte . C h'al fine uinta fiu ejuella infinita Mia patientia. 
t'era l'orgo.B o c.La jua riccbeg^e defiderandoraddop ond'io hebbi la uita.Boc .Infinité uolte. S oUteitudtni,& 
piaria.l\ itrouaio bauer raddoppiato il fuo . lifuoamore paure, Infiniti ribaldi, lirornenti. Ilquale htdio c fia, do 
in lei fira JdcppiG . egli infiniti t.fenga fine,o immë/o.Efsëdo dainfir.no mar 

Addoppiure. Lat. duplicare,duplare.TET.Si,ch'al mio uo battutt.La doue efjiL'accrefcono in infinito. 
lo i ira adioppi i uanni. T r o p p o . Lat. rnmis,fr nimium,fr mmium,a, um,adie.fr" 

Crefcere,fr accrefeere, uedi a 15 90.Aggiungcre permet aduer .PET. Troppo ardtre , lume , alto, alti, alta-
tere infieme,0 accrefeere, uedt a 1 6 9 7 . mente, ffronare ,bumile,erto, poffente, uiuer, uedere, 

Arrogar e, Lat. ualporgere, dare,accrejcere, uedi a 4 2 7 . lunga. fehee amante . troppo m'attempo . s affottiglia a 
SOMITUJ perla moltitudine . Lat.fumma. T ET. Con cbe la caderua cbt trop po fale. Chi troppo il crede. Boc.Trop 

fomma è dimiamorte rea, fr per alta , fr fingulare. ue polungoofficio. beuuto hauea troppo. Da troppo uolon-
di a 16. la trajportato. ne potrtbbe troppo maifieguire. Troppo 

AjJommare. Lit.adfummum coliigere,ualeracccgliere,et ben,piu, fretta,duro, trotto.troppagrauegga,difficul 
far coliettione dt piu cofie, 0 numeri, 0 parole infieme. ta ,Senga troppa deliberatione , Angi ne gli bo 10 bene 

P A N .Et fe tanto lauoro in breue afiommi.ilfanlo fieme, fofferte troppe. An 1 • In parole con lei nòfidiffufe,Cbe 
acciocbe tu affommi perfeitamente diffe ,il tuo camino di natura non ufaua troppe. 

.i.produ i al fommo,cïoê al fine.i. ad fummum ducas. F Q l tc-aduer.La t.multu, minium, ual molto,0 troppo PET. 

Khfl'.i, ual cumulo,0 coadunatton, L at.fr- congeries, coag- CbeJcuoter forte, et lolleuarla ponno .L'àrbor gentil, che 
mëtum,cumulus,acceruus.Boc.ru uedrai not duna maf forte amai moh'anni.Cbi tempo forte dt mancar ira uia. 

fadt carne,tutti la came bauer e. La mafia d' oro ai briga Io amatjtmpre,fr- amo forte anebora . Dolmene forte 

cagione. A M. aJJai PUi cb1 non mofiro, fi forte tt difpiace. QueHo gli 
Ammaffar c,o ammafuciarc ,per far mafia, o cumulo. Lat. hafiatto üfiubito amar forte .Boc. Io dubito forte . Co 

cumulare,Jiruere, congerere. uedi a 1701. mmcio agridar forte. Si comincià forte a marauigliare. 
Compogc.LAT.COMPAGOIOIU'S.COMPAGESTÙ.ualcongiuntio Calandrtno ccminciòa foffiare fortemente. Fortemente 

ne,fr aggregatione.DA^Cbe Jouercbi del'aere ogni tit lei s'accefe. 

eompage. í p e f l b a d u e r . L a t . f e p £ , f k p i u s , f i t p e n u m e r o , f r e q u ë t e s . ual 1 7 3 1 

57:$ M o l t o adie. & aduer. cioè grandemente, l at.multm,mul Jouenre. T f, T. la donna Speffo dal fono lagrimando de 

to, fr multum, fr plurimum per lo aduer. T E T. Molto fia. Et corne fpefifo indarnofi fofpira. ni f f e f f o l'un con 
aloe, defir , penfiero , uoler, amaro , aceorto, Ion tan, trario l'aitro accense. Et la man, cbe fi ffeffo s'ettrauer 
molto,piu, ne molto. Tercbeinchinar a Dio molto coute sa Frairnio sommo dtletto. Et gh occbt. Speffo m'adiro. 

ne.Hamilcare da lor molto dtuifio. Molto contrario il gui Speffo mi marauigho. Ma f f e f f o ne la fronte il cor fifeg-

dardon da l'opre, Molto mi fido. D'inuidia molta irpie- ge. Cbe fpeffo occbio ben san fa ueder torto. Boc. Rjmã 

no. Molti anni, affanni, faflidi, tempi, peu fier ,fiofpir. datolo, fr molto fpeffo riuolendoio. 

moite uirtuti offefie, migha , parti, lagrime , gran co- Spef lè . Lat. spijjœ,crebra,densœ,frequentes, iteratœ, adie. 

fe.dou'io feorfi Moiti di quei,cbe legar uidi amore.Boc. TET. Spejfe uolte, fiate , ptagbe, uoci, luci. spcfjipre 
Molta fperanga ,uirtù, famigli. moite rifa , cofe ,uol- ghbluoghi.Boc.Speffemaccbie.speffagragnuola.DAS. 

te .molli di,Come molti ban fiatto.Veggendofi molto me La seluadico dispiriti spefii. 

no de gli affalitori. L'honoraua molto . Molto fuo ftgno C r e b r e . Lat. creber,ra,nm.ual fieffe. Ak\. La doue fece 
re. Molto piu tofio . L eggiadro molto. il molto, D AN . le finda piu crebre Con un batter dt mangue a le fie lie. 
Qutlla chegiua intorno era piu molta. 1. troppa,0 affat. S o u e n t e , V o . T r o . d a sxpc.Lat.ual speffe,o spefje uolte. On 

Q uefiagëte che preme a noi è molta.Che molta in slbia, de souente,Di memedcfmo meco mi uergogno.Siuedrë 
etalbiain mar ne porta,et m quefiofuogo molta è fiime chiaro poi, come souemeTer le eose dubbwse altri s'aua 

in Boemia,ma molti tefii banno monta,& non molta. ga, Fanno noia souent e. Vedete ben, quanti color dipm 
M o l t i t u d i n e , calca, turba ,fiulta, torma, drapello , uedi ge Amor souentem meggo delmio uolto . doue souente 

a J 5 *J6. Eojie smarrito, fr hor se piu che mai.E'l bel uiso uedrei 
Cuar i , ua l molto. Lat. multum,Vo. Vro.fr quafifiempre ft cangiar souente. Anchor toma souente.Almafelice che 

pone col tepo paffato co la negatiua,come appare <2128. souente torni A consolar.Che mi fa iieto, fr sospirar so 
fr- quando dinota (patio, BO c.Sengapartirmiguari dal uente.Boc.Et qual cammo facendo afifai souente Eiso 
Í effetto.t.lontano.Etnonguari lontano alluogo. Ad un uente dalla cuba paffando gli uenne ueduta la gicuane. 

bofchetto nonguari lontano alpalagio/e riandò. Ma come noi ueggiamo afifai souente auenire. Aile qua 

2730 P a r e c c h i . l a t . plerique omnes, multi,&pares,pariles,& li affai souantefaceuaingiuria. 
fimiles. ual molti, alcuni ,0 piu. TE T. Tareccbi altri, A fiai, da ad,fr satis, 1 at. sans,multo, fr multum,ualde,ue 173 2 

etfummïl nome dette D'alcun di lor.Boc. Tarecchi an. hementer, admodum, non miediocriter, per qucm,sane 

ni\, di, lupi. pareccbtegioie. Trattedt corda.DAKf.Sa quam, impense, imprimis,etiam atque eiiam ita.fr per 
lendo su perlo modo parecchioA quelche ficende. tdefi l'adie.multtplurimi,fr quamplurimi.ualmolto. quando 
fimilc,oeguale. è aduer.fr quaudo è adiettiuo dinota molti, fraccompa 

In r . umcrab i l t . Lat. ual infiniti, & fenga. numero. uedi a gnaia col uerbe effere ftgmfica bafiare.vrT.Et dico Ani 
i e,c)6. ma affai nngratier dei.Ajfai m'fido.Ch'affai spatio non 

In f in i t i . L at. & innumeri.i.fenga fine, 0 numero.VET. In- haggio. Ond'affai puo dolerfi il fin 0 mor.ie . Ch'affat tt 
finiti mah, guai} abiffi. infinita bellegga, piudentia , fia penfier di po. gio m poggio. Vidi affai periglioso il 

Ce 4. mio 
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mio uiaggio.Ajfai per tempo.Di cbe amor, & me fieffo te. fiejfe uolte. treuolte. Bo c.Bade noite,molte ,qtiin 

affai ringratio.Ma for? t afiai veaggior che d'arti magne te.Du ce mita uolte . ccntc mila uotte,infinité,rarifiime. 
Vna donna piu beila ajfai che'l fiole.Duolmene forte ajfai _ A fiai uolte. 
piucb'ir.on mofiro . Afiai m:-n. ajfai poco. B o c .uedi I u t c . < at. uices tempera.ut fupra. ua! uolte. Pi T. Mille 

ail'Indice.D A^f Che pLmgon tutte ajfai miferamente. fiate.fpeffefiate. quantefiate.B o c. Mille fiete & piu. 
Et in fua uita feceieljemo a(i-->i,&coula fpada.Vn foç una ha ta. taljiata . Crefcendo tutta fi.ua. idefi lontino 
Xp ajfai largo gr profndo. Jfiai pm ba(fi. Ajfai leggier uamente. lunga fiata.tdell lungo tempo. D .A I f . La 
mente. S: m entai di ttci ajfai,o poro.Et nominalmente. quale fie fie fiate l'huom ingombra , Haurci qutU'ineffa 
BOC. Ajfai huomini gr dàne abb.mdonauano le proprie bil i de litie S en tue pnma], poi lunga fiaia . idejl lungo 
città.Coj'e aJJ'ai contrarie . A fiaiuolte Eurono lagrime tempo. 
fparte afin. D A N. Cofloro,gr 'Perfeo, & 10 , gr altri \riccndã.i.at.uices,uicijfmi,&uieiffitudo,alternatio, com 
ajfai. Et ajjai jpiriti iliujlri uedrai. Che fono. ajfai piu mutât io, & mutatio, è la uolta cbe hora ad UHO hora ad 
porci. un altro tocca. Boc. Ben cbe lepinçochere altresi dico 

Ben inucce di afiai. Lat. fatis bene,ua!de- multum.Tï T. no, gr ancho farino deite ccfette botta per uicenda.i.quan 

Ter cui la gente ben non s'a/fic ura. Cb'ifon gia crefcendo dolaua ta glt tocca fanno . Et come cbe 10, & ciafcun di 

in queftauoglia Benpreffoal dacim anno.Boc.Auenne quefti botta per ut ceada acqua nerjaffmo. L a. Vo per m 
cbe egli uende i panni a contanti, e guadegnonne bene • fino a citta per alcuna mia uuenda.i.facenda uoce cia con 

73 $ Piu.Lut.plus,gr magis. & quando ba l articolo comeilpm tadmo.D.\N. Sijpejfo uien cbeuicer da conjegue . 
dmota la maggior parte.gr alcuna uolta uai U amplius. A u i c e n d a . lat.uiciffm .B oc. Iomitacerò de i fiumi fian-
vat.come uon dirpiu altro. gr ualmolto quando èduplt guigiu , gr croici, cbe di quella auiretida dijier.dono.i. 

cata.gr per ccmveratiui ratini. T ET. P/M altero fiume, timo dopo la IVCO.L A. D A ' í f Va tino auicenda ciafcun 
piu ardente fole,piu caro pegno.pio lieto pregionier,pm neigiudicio. 
cortefie Aprile,piubelfiore,piu freddaneue,falda neue, V ia piu.i a í . multo plus, gr longbc plus,u l afiai piu,o mol 
nobil monarebia. Che quando ho piu ffierança cbe'1 cor to piu,con nom i /uperlatiiii ut [i aggiunge la p tu,non corn 
n'efea. grpro magis piu mi confiumi, piu m'inuafitifee, paratiui.TTT.Per,far nia pin,che fe l un l'ultra degno. 

piu ni incende, uola piu alto,piu di mille,molto piu , Vedi Sanfon uia pin force che fa igio.Tura V ia piu, che 
Quantopiupo ,Tanto piu,uiapiu , non piu, non altro candidacolombi.Viapiudotce jitrou.il'ai qui e'ipane. 
piu, Bgiddoppia i pafii, & piu gr piu s'ajfretta.t.molto. Via piu cb'inangi nol teneagentile. Et io nel cor ma piu 
Solo et pefofio i piu difierti campi Vò mifurando.i.de cam freddo cbegbiaccio,Ter cui nel cor un piu i be carta jcn 
pii difertiffimi. Boc. Della piu belleçça & dellameno uo. Che fioran gli occbi tuoi ma piu felia.Trouami al'o 
dellcraccõtatenoueüe diffutando.i.delh maggiore.Tiu prauia piulento gr fraie .Quattro deftnei uiapiuche 

gr piu riguardandolo. idefi jpeffe uolte, e tuttauia • Et neue bianebi.Che uia maggior in ju la pnma mojfa . Et 
ajfolutamente. r.tcon Aléfiandrofiençapiuentrarono queldi Coo,Cbe fe uia miglior l'opra. AK\. Mauiapiu 
Tapa.Etfença piu, riu uolte, Tin di mille miglia. Tiu affiitta di malinconia. 
al uentre fieruenti .idefi magis. Tra l'aitre gioie piuca Vie p iu , per afiai, o molto , il medefimo che uia.Lai. longe 1735 
re.ll piu de uicini moffi,non rneno da tema che da carità plus. Boc.Vle piu gt ande uagheggiaiore.Come quella 
.i.la maggior parte.Ètpercio e(fi,ilpiu,o da jperança,o che era dialto mgegno,gr amorela faceua uie piu. Oltre 
pietàritenuti. Il piu deile uolte.va piu delia gente me- gli altri place ri un uie piu maggiore. Vie piu che mai fit 
ne repuierebbe mata . Giorni tediofi aile piugenti. Io le moftraua mnamorato. Vie men cbe pnma.rat.longe mi-
ta raccomanierò quanto 10 potro il piu .Tiugr piugior nus.vie peggio effere per du ta,che je neljuoco fofjeflata 
ni.piu coftumato gr piu da bene. Da piu.uedi l'Indice . gittata.Lat.multo peius. 

DAN. Tiu non t'êhuopoapnrmi il tuo talento, ide fi am- V ia, quando fignifica oltra.Lat. ultra, gr cia.VET.Et tupiu 
pli us. Simonide, Agathone, gr altri Taie Greci.in lie uia di poggio m poggio jorgi. tat.ultra. Boc. Va nia fi-

ce dipiu. ghuolo cb'è quello che tu di ? Lat .eia. gr m uece di con 

Piu uohe.Lat.fiepe,(œpius,gr fœpe numero, P R T . Tiu uoi cefiione,cbe uai quanto sù,o,oltra. Via faceiamfi un letto 
ne incominciai ajcriuer uerfi.Tiu uoltegiàperdir le lab qual egli ui cape.tat. r.unc ergo. Iloruia diangh diquel ' 
bra aperfi. Tiu uolte l'bo con cm parole f corta.Tiu uolte lo cbe ua cercando. H or uia mettiti au anti, 10 tiuerro 
amor rribauea detto feriui. Cofi pm imite bal cor racce- prejfo, come jarebbe a dire. uor ju mettiti auanti,o fini 
fo & jpento. Onde piu uolte uago de beilumi. Tiu uolte jci.Lat.eia,age, iriu/ic.Vialeuatidi quà mcontanente.i. 
già del bel fiembiante humano .In poche notti,gr fi c an- bor sù.Lat.eia. p H. Via auanti,qui non bifognanoalpre 
g/ò piu uolte,B o c.uediall'Indice.gr di fopra a piu. fente quefti preghi.\ia,uthfiima parte delia mia cafia.Fu 

P i u d 'una uol ta . L at. iterum, gjr plu/quamjernelT ET . Et D AN. Via cofià cou gli altri cam.idefi oltra con atto difie 
cb' effer non fi pò piu d'una uolta. Che far conuienfi, non parare, 0 allontanare da fe. Doue fefferto fu per ciafcun 
piu d'una uolta. di torre uia Florença, idefi leuarla,o disfarla. rat.ruere 

Olt ra .prepo. in uece di piu.Lat.prater,ultra modum, ultra funditus.folo œquare. 
quam dici pofiit. Tu T. L 'alma mia fiamma oltra le bel Via u i a , uai incontaneute. rat.illico, (latim,fine mora . ue 
lebella. dia 296. 

' 7 3 4 ^ UCílfiate.Lai.fispius,raro,millies,toties, ter, multo Tanto ,aduer .Lat . tantum,uai fi,cofi,maggiormente.TET. 

ties,quoties,deciejmillies, cttiefmillies,perpetuo,ratifii Tant'alto. rat. ita,adco. Fronditant bonorate.Ch'itan 
me. P E T . \m uolte. rade uolte. mille uolte.tante uol- t'amo. Tanto ne porge di dolceç^a.Tanto crefiel de fio. 

Tant'auanti. 




